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Dopo un ^omo di battaglia Tesercito minaccia il peggio. Intervento in extremis di Mesic 
Mondo in allarme. I militari sparano sui civili a Zagabria. La folla protesta a Belgrado 



I generali dichiarano la guerra 

La Slovenia non cerca lo scontro e ritira le truppe 


Il 23 dibattito 
senza voto 
sul messaggio 
diCossiga 


Camera c Senato discuteranno ii messaggio di Cossiga, ma 
con calma: l'appuntamento 6 stato fissato solo per il 23 c il 
24 luglio, lo hanno deciso ieri le conferenze dei capigruppo 
dei due rami del Parlamenlo. E non ci sarà votazione finale 
sul documento del capo dello Stato. «CI sono altri problemi 
che in questo momento interessano di più», ha ironizzato 
Andrcoth (nella loto). Intanto si «sgonfia» rultimatum lan¬ 
ciato dal l^i sulla mancata controfìrma del presidente del 
Consiglio. ^ PAGINA 7 


Trasporti nel caos Una valanga di scioperi pro- 

I faromn clamati dai sindacati auto- 

■ Idremv ^ da quelli confederali, 

marciare Treni, aerei, tr^hetti viagge- 

i trpni «a vieta» “ S'nshiozzj per tutto 

■ ucill «d VI»UI» Il di luglio. Polemiche 

sul «no alle precettazioni» 
annunciato dal ministro Ber¬ 
nini. Ferrovie: confemuita la protesta dei Cobas. Venerdì, i 
convogli marceranno «a vista» per un'ora al mattino, al po¬ 
meriggio e alla sera. Gli altri sindacati si dissociano ma ri¬ 
vendicano la responsabilità dcH'Ente negli infortuni. 

A PAGINA 11 


Solidali 
con Lubiana 


MOizoraA 


G uerra, guerra aperta, nell’Europa del 1991. 

Questo è il linguaggio drammatico e inequi¬ 
vocabile che CI è giunto ieri sera dai generali 
di Belgrado e questa era - mentre si chiude- 
vano le prime edizioni dei giornali - la real¬ 
tà dei latti, raccontata dai i%is/iesdi agenzia 
e dagli inviati. Ore di estrema confusione, in una partita 
itKerta tra potere civile e potere militare, fra tregue an¬ 
nunciate e non rispettate, con i generali che sembrava¬ 
no padroni del campo e decisi a stabilire il loro ordine 
con la forza di cui dispongono. Ore di crescente tensio¬ 
ne in tutte le cancellerie, a comItKiare da quelle euro- ' 
pee, che vedevano vanificati gli sforzi per una soluzione 
pacifica della crisi. Ma soprattutto ore di scelte impegna - 
tive per tutti. Decisive per gli sloveni, i serbi, i croati e gli 
altri popoli iugoslavi, che già da giorni contano i loro 
morb. Determinanti per la sicurezza di questa Europa, 
che simisura con la prima gucrra'in casa» dopo il 1946 
e che non può non avvertire quanto 11 si stia giocando la 
suacredibililà. 

E, allora, lasciando stare il passato, i se, i ma, perfino 
le forme dell’Indipendenza proclamata, c’è subito da di¬ 
re che bisogna essere solidali fìno in fondo con il popolo 
sloveno e con i rappresentanti che esso ha eletto demo¬ 
craticamente. E la solidarietà naturale e ovvia che si de¬ 
ve a chi viene agg^lto, a chi vede un suo diritto minac¬ 
ciato e repressola una forza soverchiante. Questa soli¬ 
darietà è dovuta nel nome di principi che hanno un va¬ 
lore superiore a.qualunque intreccio politico, a qualun¬ 
que condizionamento storico, a qualunque ragione di 
tealpolllik. La Slovenia ha II diritto di non essere aggredi¬ 
ta. Non pMsbhò 'éSSèiel’ equivoci ’hèiràffèàgTàmento ' 
datt’EBroóamel momento In cui chi detiene iaioiza - e, 
si'ieme, la po^billfà e l'arroganza di usarla lino in fon¬ 
do - minaccia una sanguinosa tesa dei conti. Anche 
perchè nessuna resa dei conti potrà essere riconosciuta 
come il ristabilimento di un assetto poliUco e statale, 
perchè i! fossato che si scaverà sarà incolmabile. 

E questa solidarietà che deve pesare in queste 
ore. La solidarietà capace di bloccare i gene- 
. rali di Belgrado, facendo loro capire che la 
tesa dei conU minacciata è un punto di non 
ritorno e che nessuna distruzione con la for¬ 
za del tnogetto di indipendenza slovena po¬ 
trà impedire che quel progetto resti in piedi. Perché non 
ci sareblrero vincitori, ma solo dei vinU. Ed è una solida¬ 
rietà rafforzala dal drammatico annuiKio dato ieri sera 
dal ptes dente Milan Kucan (tregua unilaterale e ritiro 
delle forze territoriali), annuncio che ha dato il senso 
non solo della convulsione della crisi, ma soprattutto 
della pa-uiibilità di evitare l’ultima tragedia, riportando lo 
scontro sul piano politico, riaprendo la sperartza di una 
tessitura capace di rkostruire un equilibno non fondato 
sugli ultimatum, bensì sulla ragionevolezza. Vedremo 
o^i se passerà qualcosa attraverso la porta aperta da 
Kucan dopo la dichiarazione di suenra dei generali di 
Belgrado. Vedremo se la spinta alrindipcndenza a cui ii 
popolo .sloveno ha dimostralo di non voler rinunciare 
può essere in qualche modo coniugata con le esigenze 
della stabilità ^litica e statale. Cioè se può essere un 
processo consensuale. E difficile illudersi che, anche at¬ 
traverso questa strada, si possa tornare indietro. Ma è in¬ 
dubbio che se i generali jugoslavi metteranno in atto le 
loro minacce si creerà una situazione tragica in Slove¬ 
nia, in Serbia, in Croazia, ma drammatica anche per 
l’Europa. L’annuncio di Kucan fermerà la guerra? Per 
ora è solo una speranza. A tutti (singoli governi, Cec, 
Csce) spetta darle corpo e prospettiva, sapendo che, in 
queste ore, la solidarietà alla Slovenia è anche garanzia 
per gli altri popoli della Jugoslavia per spegnere l’incen¬ 
dio e riabilitare la politica. 


Pimoco dal pulito: 
«Armatevi 
e parate ai ladri» 


PAOLA RIZZI 


■1 MILANO «Armatevi di lu¬ 
cile e sparate pure ai ladri». 
Dal pulpito, ha parlato cosi, 
ai suoi fedeli, don Giorgio 
Giorgi, 72 unni, parroco di 
Retorbido, paesino di mille- 
cento anime in provincia di 
Pavia. E’ successo domenica, 
durante romelia. Il parrocco 
avrebbe cercato di convince¬ 
re i suoi fedeli a farsi giustizia 
da soli dopo che nella zona 
erano avvenuti alcuni mode¬ 
sti fenomeni di criminalità. 

Per nulla pentito dei suoi 
consigli, il prete rincara la 
dose: «1 comandamenti dico¬ 
no di non ammazzare, jjerò 
io so che dicono anche di 
non rubare». E continua, il 
sacerdote: «Noi persone one¬ 
ste non possiamo mica farci 




La Slovenia ha annuncialo a tarda sera il ritiro unila¬ 
terale delle sue milizie, pochi minuti dopo che il ca¬ 
pro di Stato maggiore deH’esercito federale aveva di¬ 
chiarato guerra alla Repubblica secessionista esauto¬ 
rando governo e presidenza. La svolta dopo una 
giornata di battcìglia e dopio una mediazione in extre¬ 
mis di Mesic. C’è stato un golpre? Il mondo è in allar¬ 
me. Interviene anche Bush: «Controllate i militari». 

DAI NOSTRI INVIATI 

MAURO MONTALI GIUSEPPE MUSLIN 


EH LUBIANA «Le autorità fc- 
dorali ci hanno ostacolato c 
continuano ad ostacolarci, ma 
la Slovenia ci ha attaccato e 
noi risponderemo con tutta la 
durezza necessaria». II capo di 
Stato Maggiore Blagojc Adzic è 
apparso ieri in tv sfidando la 
siovenia. Poco dopo. Kucan 
ha annunciato i) ritiro delle sue 
forze tcnritorìali e la fine delle 
o.sti!ità. Cera stato un intcrven» 
to del presidente federale. Me¬ 
ste. che aveva convinto la Slo¬ 
venia a proporre il cessate ii 
fuoco, dietro la presentazione 
di un piano in quattro punti. Se 
basterà questo a riportare la 
calma dipende solo da cosa è 
successo a Belgrado. C'è stato 
un golpe? Mesic ha dichiarato: 


"lo controllo l'esercito. Il colpo 
di stalo non 6 una realtà finché 
io sono qui». Ma in serata la 
proposta di tregua ò stata re¬ 
spinta dal generale Blagojc 
Adzic, secondo il quale è or¬ 
mai troppo tardi por fermare il 
conflitto, l^a giornata era ini¬ 
ziata con combaUimcnti a tut¬ 
to campo, A Belgrado, i genito¬ 
ri dei militari federali in Slove¬ 
nia avevano invaso il Parla¬ 
mento «serbo chiedendo il ritiro 
delle truppe. A Zagabria, l'e¬ 
sercito ha sparalo sulla folla 
che tentava di fermare a sassa¬ 
te una colonna di carri armati 
che usciva dalla caserma «Ma¬ 
resciallo Tito». IMma della Slo¬ 
venia, la Croazia aveva annun¬ 
ciato di non volere la guerra. 


Sabato 6 luglio 

con rUnità. 


7 ° fascicolo 

«Messico» 



A settembre // reccogtitore per reeUzz&re 
il r® volume deirerìciefopedia della 

«STORIA deirOGGI» 


Il cadavere di un saldato sloveno ucciso durante un attacco aereo dell’esercito fe< le àie 


ALLE PAGINE 3 *4 


Economia allo sbando. Pininfarina accusa U governo: sarà punito Quattro morti: Tincendiario. una donna e due bimbi 

Crescono ìiìfla^^ Attentato dd racket 

Un’azienda su due inon pagà tasse una strage a Catania 


Lettera 
aperta , 
di Argan 
a De Michelis 



La condanna di Moody’s conformata dal peggiora¬ 
mento dell’inflazione rispeno al: e previsioni: a giu¬ 
gno + 6,9%. Pininfarina attacca il governo e chiede 
che venga bloccata la scala mobile. Dura reazione 
dei sindacali («non ci stiamo a parlare solo di costo 
del lavoro»), mentre la Guardia <li Finanza presenta 
le cifre dell’evasione fiscale e acc usa:ila colpa è del¬ 
le imprese, il segreto bancario va abolto. 


ROBERTO QIOVANNINI Rlf^iARDO UQUORI 


A PAGINA S 


H ROMA. Una giornata <11 
conferme, quella di ieri, alla 
decisione di Mootb's di abbas¬ 
sare il voto sull’affidabililà d<;l 
debito estero dell’Italia. Mentre 
la Borsa ha reagito in modo 
abulico al dcclassamcnio (ma 
gli investitori stranieri hanno 
comincialo a vendere), nean¬ 
che a farlo appoMa. tutti gli in¬ 
dicatori negativi sii cui l’aaett- 
zia americana di rating ha fon¬ 
dato il sup giudizio sono stati 
confermaTl. L’inflazione è ad¬ 
dirittura peggiorata rispetto al¬ 
le rilevazioni nelle città cam¬ 
pione di metà mese: a giugno 
il co.sto della vita è salito al 
6,9% e il deficit pubblico nei 


primi cinque mesi dell'anno 
ha sTondato il letto del 66mila 
milù.rdi. Il ministro del Bilan¬ 
cio Cirno Pomicino la profes¬ 
sioni; di ottimismo, rila.sciando 
tranquillizzanti dichiarazioni 
(«entre il '91 inflazione sotto il 
6%»). ma viene duramente 
contestato dagli industriali, 
che giudicano «irraggiungibili» 
gli obiettivi del governo. E da 
WasTington il presidente della 
Conlinduslria rincara la dose: 
■1^ difesa della compelitivilà 


delle imprese italiane, minala 
da inflazione c debito pubbli¬ 
co, diventa drammaticamente 
urgente». Pininfarina alza la vo¬ 
ce (■partiti e governo la pa¬ 
gheranno alle elezioni»), ma 
rimane il sospetto che il suo 
vero oblellivo sia quello di ri¬ 
durre il costo del tavolo, inges¬ 
sando la scala mobile, spin¬ 
gendo proprio sul dis.scslo del¬ 
la finanza pubblica c sull'alta 
inflazione. Ne sono convinti i 
sindacati, che giudicano «in- 
soddislacente» l’andamento 
delle trattative sulla ntorma del 
salario: «Si parla solo di costo 
del lavoro» dicono i segretari di 
CgìI, CisI e Uil, smentendo le 
voci sui dissensi circolale nei 
giorni scorsi: •Siamo uniti su 
tutto, scala mobile compresa, 
ed 6 la Conlinduslria che vuole 
dividerci». E inianlo sugli indu¬ 
striali cala il j'acaix della 
Guardia di Finanza: «L'evaslo- 
ne liscalc viene dalle imprese, 
bisogna abolire il segreto ban¬ 
cario». 







AL ESSANORO GALI ANI ALLE PAGINE 13*14 


Lo stabile di Maletto dishutio dall'Incendio appiccato a scopo di estorsione 


WALTER RIZZO A PAGINA 9 


Sosteniamo la vita e difendiamo la legge «194» 


ammazzare... e comunque, 
non c’è bisogno di ammaz¬ 
zare, per farla fuggire certa 
gente, è sufficiente sparare in 
aria». 

Racconta che dopo qual¬ 
che momento di sgomento, i 
suoi fedeli gli hanno tributato 
una vera ovazione. Nessuno 
dei parrocchiani, però, am¬ 
mette di aver preso alla lette¬ 
ra il consiglio del sacerdote: 
«Anche perchè da queste 
parti siamo un po’ tutti cac¬ 
ciatori e un furile in casa non 
manca mai». 

Il maresciallo dei carabi¬ 
nieri della locale stazione: «E’ 
un prete, e allora pensasi» a 
lare il prete, che al resto pen¬ 
siamo noi». Il sindaco, demo¬ 
cristiano. tace. 


MB Ho affrontato, in una 
lunga intervista all’agenzia 
Adista, il tema cruciale dei 
rapporti Ira la sinistra e i cat¬ 
tolici. E un problema dì 
straordinario rilievo della 
nostra vita nazionale, del re¬ 
sto non da oggi alla nostra 
attenzione. Sembra a me, 
tuttavia, che oggi siano ma¬ 
turi i termini di una nuova 
impostazione di quel pro¬ 
blema e che tale imposta¬ 
zione non sia irrilevante ai fi¬ 
ni di un profondo rinnova¬ 
mento della sinistra, delle 
sue idealità, dei suoi obictti¬ 
vi. 

È tempo di riforma della 
politica. E ad es.sa i cattolici 
democratici sono chiamati a 
prendere parte in piena au¬ 
tonomia. con le loro culture 
e i loro sistemi di valori. Non 
abbiamo chiesto il loro con¬ 
senso ad un programma 
prestabilito. Abbiamo chie¬ 
sto e chiediamo loto di es¬ 
serne i costruttori, di essere 
insomma forza costituente 
del nuovo Partito democrati¬ 
co della sinistra. 


Siamo una forza piena¬ 
mente laica, e. proprio per 
questo, giudichiamo che la 
sinistra non possa non inclu¬ 
dete una pluralità di.progctti 
e di culture intesi a dare re¬ 
spirò c slancio a un diverso 
sviluppo economico e civile, 
a una democratizzazione in¬ 
tegrale della società. 

Questa l’ispirazione del¬ 
l’intervista. È troppo invocii- 
te anche il rispetto del testo? 
Evidentemente no, se, insie¬ 
me con letture attente, sono 
circolate interpretazioni ma¬ 
levoli intorno a quel che 
avrei detto sull'aborto o alle 
considerazioni svolte sull’o¬ 
ra di religione. Sottolineo 
che nell’intervista non c’è al¬ 
cun riferimento a una «con¬ 
creta possibilità di rivedere 
la legge 194» come dice La 
Stampa, e tanto meno vi si 
mette In discussione il prin¬ 
cipio dell’autodeterminazio¬ 
ne della donna sulla linea di 
una sedicente cultura della 
vita subalterna a movimenti 
ideologizzanti. Non mi di¬ 
lungo in chiarimenti o in ar- 


gorr.er.tazioni aggiuntive. 
Valga quel che ho detto. E 
che qui ripeto. 

Noi siamo per la dilesa 
della vita. Né so intendere 
conr.e ix>trebbe essere diver¬ 
samente. Le .strategie della 
ems.ncipazione moderna 
partono dall'alfermazione 
del diritto alla vita contro 
l’artiitno degli assolutismi, 
anche di quelli teocratici. 
Non solo: la scienza c gli 
stessi jirocessi di umanizza- 
ziore del mondo ci sospìn¬ 
gono il una considerazione 
meno sommaria e meno 
sect ar.iente anlropocentri- 
ca degli ambiti della vita. Ba¬ 
sti pensare al tema dell’am- 
bier.te alle gradazioni sem¬ 
pre pie inquietanti dei pro¬ 
cessi di manipolazione ge¬ 
netta L’etica 6 jxista di 
fronte a sfide imprevedibili, 
li piin’o di convergenza tra 
credenti e non credenti mi 
pare che possa ritrovarsi in¬ 
torno <il concetto di resprqn- 
s-Tbilita. La vita, nell’accezio¬ 
ne chi! ho indicalo, è qual- 


ACHILLE OCCHETTO 

cosa di cui ciascuno c tutti 
portano la responsabilità. 
Non F>o5siamo disinteressar¬ 
cene. né possiamo, senza 
gravissime conseguenze eti¬ 
che e pratiche per la convi¬ 
venza civile, fame un uso 
sregolato. 

Non 6 torse possibile e ur¬ 
gente, su questo terreno, un 
irKontro tra cattolici e laici 
che superi la logica dello 
scontro tra contrappo-ste e 
inconciliabili visioni del 
mondo? Non abbiamo biso¬ 
gno di appelli ultimativi o 
della condanna dei Parla¬ 
menti che legiferano, ma di 
un intervento riformatore 
paziente e concorde, volto a 
sanare i mali di uno sviluppo 
abnorme che punisce gli ul¬ 
timi. 

La legge 194 ò un insieme 
di norme die regolamenta 
un grave problema sociale, 
quello dell’aborto, dolorosr; 
e drammatico in primo luo¬ 
go per la donna che lo subi¬ 
sce. È stata, quella legge. 


una grande conquista civile 
e morale. Certo, non ha can¬ 
cellato il dramma che ne 6 
aH'origine. E i conflitti di co¬ 
scienza che esso suscita. Co¬ 
me protremmodircì soddi¬ 
sfatti dì questo? Ma allora vo¬ 
gliamo misurarci davvero 
con la necessità di sostenere 
la vita? Cominciamo a pren¬ 
dere atto del fatto che solo 
grazie alla consapevolezza e 
alla lotta delle donne il pro¬ 
blema è stato strappato a 
una torva clandestinità e po¬ 
sto di fronte alla coscienza 
di tutti. 1-a scelta responsabi¬ 
le e l'aulodeterminazione 
della donna sono la chiave 
di questo processo. 

(juci che .stupisce, sem¬ 
mai, è la tolleranza compia¬ 
cente nei confronti di un cli¬ 
ma di irresponsabilità collet¬ 
tiva che ancora regna intor¬ 
no al problema della mater¬ 
nità. In questi anni le donne 
sono state lasciate sole e lo 
sono ancora. La società e le 
i-stiluzioni non sono al loro 
fianco. l3cco da dove occor¬ 


re ripartire, in nome di una 
solidarietà e di un risj>etlo 
dell’altro che sono valori 
condivisi c irrinunciabili. 
Quanto aH’insegnamento 
religioso ritengo giusto riba¬ 
dire che ostilità o indifferen¬ 
za nei confronti della cultura 
religiosa mi paiono segni di 
cecità ideale, culturale, civi¬ 
le. Quando non siano la 
proiezione di particolarismi 
nazionalistici o addirittura di 
razzismo... Tanto più colpi¬ 
sce, in un paese come l’Ita¬ 
lia, la carenza di una eletti¬ 
va cultura religiosii e la gra¬ 
cile consapevolezza della 
complessità e pluralità in¬ 
trinseche deH’universo reli¬ 
gioso. 

Il dibattito e il confronto 
sull'ora di religione sono 
comprensibili solo nel caso 
che se ne tragga l’imjiulso 
, perché tutti insieme, creden¬ 
ti e no. superiamo una con¬ 
cezione tutelare del rajijwr- 
to con le coscienze e contri¬ 
buiamo ad un procesiO di 
formazione critica che inclu¬ 
da come valore - e non co¬ 


me potere sulla coscienza - 
quello della esperienza reli¬ 
giosa. Si pensi alla questione 
dei carattere pienamente fa¬ 
coltativo che non può non 
avere un insegnamento con¬ 
fessionale impartito nella 
scuola pubblica di uno Stato 
civile e, per contro, alla esi¬ 
genza di assicurare meglio 
nella scuola pubblica un in¬ 
segnamento della cultura re¬ 
ligiosa che sia rivolto a tutti i 
giovani e in termini non con¬ 
fessionali. Sono convinto 
che sia necessario e oppor¬ 
tuno operare prerché sia ri¬ 
progettato rimerò impianto 
dell’Insegnamento religioso. 

È una sfida per noi. Lo è 
anche, lasciatemelo dire, 
per una cultura e una spiri¬ 
tualità cattolica che si misuri 
in modo schietto con quel 
tratto della modernità che 
Max Weber chiamò il poli¬ 
teismo dei valori. Ci sentia¬ 
mo e siamo, in questo impre¬ 
gno. al fianco delle forze 
cattoliche più avvertite, più 
dinamiche, più certe di sé e 
del proprio ruolo. 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Classifica Mooc^^’s 


P*OU>UON 

L a prima tentazione è di dire: ma chi è questo 
Moody's e siamo sicuri che sia un giudice in¬ 
dipendente? Se fossimo in Italia, nessuno si 
fiderebbe dei parere espresso da una società 
privata sulla solidità di un ente che emette 
obbligazioni: nei nostro paese, il conflitto di 
interessi sta rapidamente diventando una 
virtù (e viene chiamato-vanamente ii misto 
«pubmico-privato», te sinergie, la globalizza¬ 
zione, e via con le metafore) mentre guar¬ 
diamo con sospetto chiunque si presenti co¬ 
me indipendente. Eppure blsc^na fidarsi. 
Moody's è in concorrenza con aitre società 
che operano nello stesso campo (ad esem¬ 
pio la Standard e Poor) ed ha come scopo 
princi[>ale quello di dare un voto (rating) a 
diverse categorie di obbligazioni, sia Usa sia 
intemazionali, cosi che i compratori sappia¬ 
no orizzontarsi tra quelle molto sicure e a mi¬ 
nor rendimento, e queile meno sicure e a 
rendimento maggiore. Bisogna capire che in 
un mercato gigantesco come quello ameri¬ 
cano, le obbligazioni in essere sono decine 
di migliaia; chi vuole investire (dai singoii in¬ 
dividui ai fondi pensione alle società assicu¬ 
rative ai fondi comuni) non può conoscere 
un numero co.sl elevato di soggetti emittenti, 
e deve rivolgersi a chi di questa conoscenza 
fa la sua professione. D'altro canto, se Moo¬ 
dy's sbagliasse una classifica o un voto, il 
compratore di obbligazioni se ne accori 
rebbe e potrebbe rivolgersi, una prossima 
volta, ai concorrenti. 

Bisogna fidarsi, dunque. E se Moody's ha 
ridotto il rating delle emissioni italiane, vuol 
dire che ce n'era donde. Penso che i punti di 
fondo che hanno spinto Moody's alla ridu¬ 
zione siano due. II semplice aumento delle 
emissioni italiane in valuta (giunte ormai a 
22 miliardi di dollari) tende a ridurre l'app^ 
tlbilità dei nostri titoli per chiunque voglia 
amministrare un portafoglio diversificato; 
anche se l'Italia fosse un paese senza proble¬ 
mi, ci sono limiti alla domanda intemaziona¬ 
le del nostri titoli; poiché siamo in concor¬ 
renza con altri, più cresce il nostro volume 
più deve diminuire quello altrui, e per far ciò 
é necessario aumentare il rendimento relati¬ 
vo. Se non si voleva una riduzione dot rating, 
bastava dichiarare quale minor volume di ti¬ 
toli, per il prossimo futuro, l'Italia avrebbe 
emesso sul mercato intemazionale. 

L a seconda ragione é legata alla prima. Se ci 

- .".'SfWlMaè; il r&or!«' 1 tat&'nb'‘^>'«féro,'Wasce 

. dal fatto ch^JI tasso di interesse intemazio- 

.rtttl^.,P 4 Rre^ in Ijre. è più- biasso.di quello 

mmimmi praticato In Italiai'bbà. per tutte te «Missioni 
che direttamente o indirettamente sono le- 
' gàie al'debito pubblico, il ricorso all'estero 
produce una riduzione del disavanzo pub¬ 
blico. Non è un piccolo vantaggio. Su 22mila 
miliardi di debito estero, il differenziale nel 
tasso d. interesse tra interno ed estero è di 
circa due punti: si tratta di quasi 500 miliardi 
di risparmio per lo Stato, che può crescere 
tanto più quanto quanto maggiore é la ouota 
di debito estero sul totale. Fra l'altro, se il de¬ 
flusso di interessi sul debito estero tende ad 
indebolire la lira, un afflusso crescente di 
fondi dall'estero la rafforza, e II cambio della 
lira, in questo modo, può restate invariato 
entro ia fascia stretta dello Sme. Certo, oc- 
cone che l'afflusso dall'estero (il debito) 
cresca sempre in modo da compensare il 
deflusso degli interessi. 

Si capisce come la tentazione per le nostre 
autorità di aumentare il debito estero rispetto 
a quello interno diventi in queste circostanze 
motto fotte: ma è proprio questa tentazione 
che Moody's, interpretando il mercato, vuole 
evitare. Il rischio, infatti, é che l'Italia si inde¬ 
biti in misura crescente verso l'estero allo 
scopo di pagare gli interessi sul debito pre¬ 
gresso: esattamente ciò che succede al debi¬ 
to interno italiano. 

Le conseguenze della declassificazione 
non sono, però, drammatiche: il costa delle 
emissioni aumenterà marginalmente, ma 
non si riduce la possibilità di emettere nuove 
obbligazioni. Di conseguenza, non si genera 
uno stimolo tanto fotte da far uscire le politi¬ 
che economiche fuori dalle secche nelle 
quali sono precipitale. Le nostre autorità 
hanno tutti i mezzi, se vogliono, per rialzare 
il voto - e lo faranno, cr&o, quando si ac¬ 
corgeranno che nemmeno questo avverti¬ 
mento è sufficiente a cambiare le politiche 
del governo. 
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_Intervista ad Alain Touraine 

E&nensione sovranazionale e localismi 
soffocano lo Stato sovrano e i suoi partiti 


«Non ha futuro 
rideadi nazione» 



Alain Tooralne che coaa le fa 
pensare al declino deU'idea di 
«naziones? 

L'idea di nazione si sta oscurando 
col declino dello Stato nazionale, 
ormai non più sovrano. Molte del¬ 
le decisioni che riguardano l'am¬ 
bito nazionale dipendono, oggi, 
da scelte prese nelle organizzazio¬ 
ni intemazionali, hù arrcora. se 
possibile, l'economia nazionale è 
dipendente dal mercato e dall'e¬ 
conomia mondiale, dalle decisio¬ 
ni delle multinazionali. Del resto, 
il tema del declino della nazione è 
stato al centro di un grande dibat¬ 
tito e della discussione politica in 
FVancia. Non a caso. Perché l'idea 
di nazione nasce con la Rivoluzio¬ 
ne francese, ne è la sua grande in¬ 
venzione. 

Può splegainrl come? 

in Francia, il costituirsi della na¬ 
zione è stata una rivoluzione inter¬ 
na contro il re. contro lo Stato mo¬ 
narchico. La nuova idea, a cui la 
Rivoluzione ha fatto ricorso per 
simboleggiarlo, non è stata «il po- 
polo>, «la classe» o altre, ma «la 
Nazione». Com'é stalo anche per 
gli Stati Uniti d'America, ma non 
per l'Italia o altrove. In Italia e in 
Germania, l'idea di nazione - di 
unità nazionale - ha progredito 
anzi nella forma dello Stato mo¬ 
narchico, rappresentando piutto¬ 
sto Il modo di creazione delle mo¬ 
dernità. in FYancia, nei due secoli 
seguiti alla Rivoluzione, l'idea di 
«nazione» ha continualo a ricevere 
una forte connotazione di sinistra, 
in connessione all'Idea di «popo¬ 
lo»: il «popolo» era la «comunità 
nazionale». Grandi peryrnaggi del 
socialismo, come .lean Jaurés, 
non hanno esitato a stabilire (orti 


se» e quelli della «nii^jipne». Cosi, 
;.jppL .11 coraiiiii^g lijinceje. Ma 
^^McBé'll gttOlBfho ha coniugato 
grandezza della nazione e pro¬ 
gresso del popolo. In Ft-ancia, le 
categorie politiche, con in testa l'i¬ 
dea di nazione, hanno sempre 
avuto il sopravvento su quelle so¬ 
ciali, che assimilavano a sé. Non a 
caso abbiamo avuto per tradizio¬ 
ne partiti politici (orti e sindacati 
deboli, spesso lunga mano dei 
partiti. E ci si definiva politicamen¬ 
te dentro l'orizzonte e il primato 
della «nazione». 

Allora, la crisi dell’Idea di oa- 
zkKie è anche crisi della sodelà 
DazhHiale e della poUllca? Può 
predsannl le ragioni che hanno 
acceso 11 «Uhatdto sol declino 
dell’Idea di nazione e In che 
senso sodelà nazionale e politi¬ 
ca sono In una crisi profonda? 
Tre motivi di (ondo, divenuti evi¬ 
denti, per tutti, hanno acceso il di¬ 
battito. Il primo é l'incoercibile 
tendenza della modernizzazione 
verso dimensioni transnazionali, 
verso aggregazioni su scala so- 
vrannazìonale, verso stili di vita in¬ 
temazionali. L'economia si inter¬ 
nazionalizza sempre più, le grandi 
imprese sono ormai potenze 
mondiali, ma anche tutte le altre 
(orme di vita sono proiettate verso 
dimensioni transnazionali. Il se¬ 
condo motivo è raltrettanto gene¬ 
rale tendenza verso lo sviluppo 
della vita locale, che progredisce 
molto più di non quanto si svilup¬ 
pi la vàta nazionale. E in ogni cam¬ 
po. Prima era impensabile - è il 
caso della Lombardia - che una 
regione si dotasse di una propria 
politica, della scienza, che poteva 
esistere solo a livello nazionale. Il 
livello locale vive di rapporti più 
diretti, personali, che oggi posso¬ 


«La nazione? È l'ombra di un’idea che fu». Ma come? È 
solo una boutade di Alain Touraine, il sociologo france¬ 
se noto in tutto il mondo e ben coinvolto anche nel go¬ 
verno della politica, o è, come proprio ne ha tutta l’aria, 
la sua tesi al riguardo? Non è forse vero che lo scenario 
odierno è tutto percorso da tensioni nazionalistiche? E 
che neU'Eiiropa dell'Est le sollevazioni nazionalistiche 
sfidano gli eserciti, scatenano guerre civili? 


PIBflO LAVATCUH 


no decidere ciò che, prima, dove¬ 
va necessariamente passare per le 
burocrazie e lo Stalo nazionale 
centralizzalo. Dov'esso ancora in¬ 
terferisce e ostacola l'ambito loca¬ 
le, si fanno fortissime le spinte lo- 
calistichc. com'é per le leghe in 
Italia, la Catatalogna in Spagna e 
cosi ria. Perfino in FYancia è forte 
la spinta localistica, nonostante la 
forza della tradizione ccntnilisti- 
co-nazionalista. Il terzo motr/o 
che mette in crisi l'idea di nazione 
é l'esigetrza, sempre più cogente, 
della dimensione politica euro¬ 
pea, continentale. Già da adesso, 
più della metà dei progetti che il 
PariamerUo francese discute, han¬ 
no a ctie tare con l'Europa. Pc r tut¬ 
ti questi motivi, la società naziona¬ 
le versa in una crisi profonda. E 
una società in cui non c'è piC cor¬ 
rispondenza tra l'economia, inte¬ 
grata in quella intemazionale, la 
cultura, ormai sovrannazionale. e 
la politica priva di piena sovranità 
nazionale. Ogni persona che vive 
nei nostri paesi rron abita p ù un 
universo coerente in quantrr na¬ 
zionale. Vive di molte realtà, loca¬ 
li. nazionali e sovrannazionalt, 
che mancano di una sintesi iioliti- 
ca. 

""'"Ci' perdM* 'deUa^tUménifeiie 
«sodetà nazloiiale» è un male?E-< 

. cone readtiidre alla politica la 
•uafonzloacT 

, Non credo che la crisi della ixx ie- 
tà nazionale vada riguardala co¬ 
me un pericolo. Cerio, il suo de:li- 
no pone un problema: è suffìcicn- 
te vivere a un livello economi:o, 
culturale e civile? Vivere a questi 
livelli senza una nuova sintesi |X>- 
litlca? La mia risposta è no. Ctecor- 
re esistere anche come ossee |X)- 
litico. Ciò che o^i é possibile salo 
dentro II continente Europe.. Che 
ha un'esistenza .sociale dive-sa da 
quella di altre realtà continentali. 
Per esempio, diversa da quella de¬ 
gli Stati Uniti. Basta considerati: la 
maggior propensione, in Europa, 
per la sicurezza sociale. N^li Stati 
Uniti le spese di ridistribuzione dei 
redditi sono la metà di quelle eu¬ 
ropee. E quando, in Europa, si 
mette in discussione - o si svende 
- la sicurezza sociale, come in In¬ 
ghilterra, si perdono leelezkmi 
Qualélacooneialoiie, oggi, tra 
(raesttonl sodali e questiooe na- 
aonale, che è sempre stala isol- 
lo stretta, anche se, non di rido, 
assimta in modo pretestuos<>7 
SI, nel passalo lo era. Non a caso 
Mussolini usava l'espressione di 
«nazione proletaria» e Hitler chia¬ 
mò il partito «nozional-socialiiita». 
Il comuniSmo non è stato da me¬ 
no, stabilendo una strettissim:, as¬ 
sociazione tra questione n.izkma- 
le e questioni sociali. Oggi, nvace, 
i due ordini di questioni tendono a 
separarsi, a definirsi altrime nti. Un 
po' dovunque, la «quistione na¬ 
zionale» non tende più a preien- 
tarsi come problema soc ale. di 
<lasse», ma piuttosto come pro¬ 
blema delle minoranze, degli ex¬ 
tracomunitari, quindi come pro¬ 
blema nazionale «tout court», che 


ha relazione alla sfera dei diritti ci¬ 
vili, dell'elica, invece che alla sfera 
sociale. Lo steuso avviene per le 
tante questioni di integrazione so¬ 
ciale. come per i proUemi educa¬ 
tivi, sanitari, ambientali, per i qua¬ 
li, non a caso, le rivendicazioni dei 
movimenti vengono formulale in 
termini di diritto alla salute, a un 
ambiente pulito, e cosi ria. 

Ma in Polottia non c’è fone «ta¬ 
to uno «tretto legame Ira lotte 
nazionali c lotte sodali? E come 
ai spiega che In Una e nei pacai 
ddrEst le rlvendlcaziool al an- 
tonomla nazionale e locale In¬ 
vestano più le regioni avanzate 
che quelle arretrale di qnei pae¬ 
si? 

È vero cheriéstatouno stretto in¬ 
treccio di lotte nazionali e lotte so¬ 
ciali in Polonia; ora però le due 
questioni tendono a separarsi. 
Meriterebbe una discussione ap¬ 
profondita il fatto, indubbio, che 
le spinte iocalistiche e nazionali¬ 
stiche si manifestano con vee¬ 
menza nelle regioni più moderne, 
mentre non hanno grossa consi¬ 
stenza in quelle aretrate. Una ul¬ 
teriore conferma è venuta dal voto 
per l'Un ione, che ha avuto il sostcr 
. gnò d« pÓKidèllaKussia asiatica, 
non di quelli più avanzati. In bre¬ 
ve, si può però osservare che. no¬ 
nostante le peculiarità di quel si¬ 
stema centralistico di potere, crol¬ 
lato o in crisi, anche II si sta affer¬ 
mando la stessa tendenza all'au¬ 
tonomia dai poteri centralizzati 
che è In atto In Occidente, espres¬ 
sa nella forma di una forte pro¬ 
pensione allo sviluppo della rila 
locale e di un forte sostegno aJ 
movimenti che ne rivendicano 
l'autonomia fino alla separatezza. 
Il fenomeno delle Leghe nasce e si 
sviluppa al Nord, non al Sud. L’ar¬ 
retratezza. slrella ancora intorno 
ai vincqli comunitari e delle tradi¬ 
zioni antiche, intorno ai sistemi di 
clientele e al pallonaio, è più incli¬ 
ne a tollerare - a invocare, anche 
- un sistema di potere cenUalisti- 
co-patriarcaie, che custodisca il ri¬ 
piegarsi della comunità su se stes¬ 
sa, impedendo che il libero mer¬ 
cato e i capitali possano dissolve¬ 
re le strutture su cui si regge la co¬ 
munità. Invece, dove la società ci¬ 
vile è più avanti prendono forza gli 
attori sociali e le tendenze ultrali¬ 
berali sulle burocrazie, e si fa ap¬ 
pello ai capitali e al mercato. In 
fondo, il ripiegamento sulla comu¬ 
nità è la risposta a uno scacco del¬ 
la modernizzazione economica. 
Cosi è avvenuto per i tedeschi nel- 
. la crisi seguila édia prima guerra 
mondiale; e cosi, ai tempi nostri, 
per la Romania e altrove. Nella co¬ 
munità - come ben ci dicono le 
culture arabe - i rapporti econo¬ 
mici e d’interesse vengono definiti 
come «mondo esteriore» rispetto a 
quello, «interiore», salvaguardato 
dalla religione e dalle altre tradi¬ 
zioni comunitarie. 

La alai della sodelà poUllca na- 
zionale sembra dimque Investi¬ 
re anche i paesi ddl'Est, pm- 


complicala dalla crisi della mo- 
deraizzazloDe economica. Per 
che motivi la crisi della politica 
presenta, od Est e a Ovest, tram 
comnni? 

Per il fatto già spiegato. Il livello 
centrate-nazionale, prima simbo¬ 
leggialo dallo Stalo politico sovra¬ 
no, che era la «nazione», è ora in 
crisi e i partiti che da esso riceve¬ 
vano il loro senso e l'invesUlura 
politica, sono invece percepiti so- 
' iamente come burocrazie e gmp- 
pi d’interesse, quindi coinvolti nel¬ 
la crisi di sfiducia e di rigetto este¬ 
sa alle burocrazie che articolano 
l’enlilà «Stalo». Per questo, l'idea 
' del continente politico •Bumpcp 
acquista tanta importanza per il 
rinnovamento della politica in 
quanto è la sola idea che può 
prendere il posto deindea di na¬ 
zione. Ormai, i rapporti tra nazioni 
sono sempre più dominati da real¬ 
tà politiche a scala continentale. 
L'Europa, come unione politica, 

, come attore politico e militare, 
può conquistarsi un ruolo impor¬ 
tante nello scenario politico mon¬ 
diale. 

Ma lo scenario mondiale non è 
(orse tatto a t t ra vers a to e per¬ 
corso dalle tensioni tra Nord e 
Snd del mondo? Tra deondo e 
opulenza? Lo scacco dola poli¬ 
tica non sta (orse, Innanritatto, 
ncU’lncnacItà a governare un 
corso dw cose che peggiora 
gli sqnlllbri, che genera - Insie¬ 
me - degrado e decadenza opu¬ 
lente, che diaripa risorse e bel¬ 
lezze naturali In nome del nnl- 
la? 

Non c’è dubbio che le relazioni tra 
Nord e Sud del mondo, tra nasse 
integrate nel)a piriltàdeUconsumi. 
e masse emarginate, diventano 
' sempre più ingovernabili, sono in- 
''iieMdi rapporti che sfuggono, al. 
' controllo e agli interventi politici. Il 
divario tra le due realtà si è apptx>- 
(ondìto, non ridotto. Per stare alle 
cose nostre, il Sud d'Italia è anco¬ 
ra II, nella morsa del degrado. E in 
mano a un potere mafioso che lo 
sottrae al governo del paese. Ma 
cosi è per il divario Algeria/FTan- 
. eia,, che si è pensalo per anni di 
poter comporre, dopo la conqui¬ 
sta dell'indipendenza. L’ingover¬ 
nabilità del processo di dualizza- 
zione, sempre più marcato, ha da¬ 
to origitte, com’é noto, al flusso 
migratorio dal Sud al Nord, tra¬ 
sformando il conflitto interetnico e 
tra nazionalità in continua e sot¬ 
terranea tensione - che di tanto in 
tanto esplode - tra due civillà. 
quella integrata nella modernità e 
" quella che la guarda a occhi vuoti, 
ma puntali sui suoi simboli. Il Sud 
ha cosi Invaso anche le metropoli 
del Nord, divenendo «l’altra città». 
Come molte metropoli del paesi 
ricchi. New 'V'ork è formata da due 
città irteomunicanti ba loro. Due 
mondi |x>lilici tra cui non c’è con¬ 
vivenza, uno essendo regolato 
dalla legge delle bande. Il proces¬ 
so di dualizzazione produce cosi 
artehe una vera c propria dualità 
politica, che sbarra l'emeimie di 
una volontà riformalrice. Davanti 
ai disquilibri aggravatisi, occorre 
dire che, sbandierata o più ragio¬ 
nala in lanli programmi o procla¬ 
mi |x>litici che l’hanno assunta, l'i¬ 
dea regolativa dcH'uguaglianza 
non ha mal funzionato, ed è oggi 
confrontata da una realtà lonta¬ 
nissima da quell’ideale. 

La sfida di Touraine a ripensare 
l’idea di «uguaglianza» è rimasta la 
promessa di approfondimento del 
nostro prossimo incontro. 


Lettera a De Michelis 
NeDa Cee difendiamo Tarte 
dall'attacco dei mercanti 


GIULIO CARLO AROAN 


S ignor ministro, col gen¬ 
naio del '93 comincerà 
l’età d'oro dell’econo¬ 
mia europea, si procla- 
merà l'eguaglianza e fra¬ 
tellanza di tutte le merci, 
le opere d'arte antica circoleranno 
libere come l'ultimo modello di 
scarpe. Verranno salassati per non 
dire dissanguati i paesi più ricchi 
d’arte e più poveri i valuta. Il patri¬ 
monio tutistico italiano è il più co¬ 
spicuo. sarà il più spogliato. I .suoi 
gerenti e garanti mantengono un 
preoccupante riserbo: come anzia¬ 
no storico dell'arte, membro del 
Parlamento, semplice cittadino for¬ 
malmente le chiedo di dire al paese, 
com'é suo stretto dovere, che cosa il 
governo italiano abbia fatto, se 
qualcosa ha fatto, per sventare o al¬ 
meno contenere gli effetti nefasti 
che Ineluttabilmente avrà sulla con - 
sistenza del patrimonio culturale 
nazionale la rimozione d’ogni vìn¬ 
colo, limite, controllo dei mercati. 
Più volte e in più modi ho ansiosa¬ 
mente ammonito il ministero per i 
Beni culturali ed anche a lei ho scrit¬ 
to una lettera, a cui non ha risposto. 
Forse il suo dicastero vede la cosa 
come di competenza esclusivii di 
politici, diplomatici, commercia lisb, 
invece tocca tutti perché quel patri¬ 
monio è di tutti ed esiste ancora un-i 
legge, benché vecchia e sfibrata, 
per cui le cose d'antichità e d'tirte, 
gli amichi libri e gli archivi sono 
d’interesse pubblico an-:he se mate¬ 
rialmente di proprietà privata. 

L'evento che noi temiamo siarà 
salutato con giubilo dai più o meno 
legittimi possessori di quelle rare 
cose e da chi ne fa traffico; né man¬ 
cano gli storici deH'arte assoldati 
per Inneggiare aU'intemazionalilà 
della cultura, avversata da noi anta r- 
chici e sciovinisti. Sono in malafede: 
non le cose debbono circolare libi^ 
ramente nel mondo, ma le idee, 
purché se ne abbiano, il belio, dico¬ 
no quei tali, è bello dovunque e non 
importa chi lo possieda. Ma la loro è 
una critica antiquata, per la moder¬ 
na le opere del pensiero e dell'arte 
-sonofellMlorici tonto più-signilicati— 
vi quanto più correlati al contesto. , 
Non i gioielli di uno scrigno voglia- . 
fflO'protetti, ma l'integrità di un tes¬ 
suto culturale ancora, benché de¬ 
bolmente, vivo e vitale. Ci piacereb¬ 
be che lo Stato difendesse la cultu¬ 
ra, ma ancor più vorremmo che des¬ 
se a noi studiosi l'autorità e la forca 
di difenderla. Stima, solidarietà, 
amicizia ci legano ai colleghi de;;li 
altri paesi, che volentieri sposereb¬ 
bero la nostra causa; chi sa che non 
riescano a farsi ascoltare dai loro 
governi più che noi dai nostri. 

S appiamo che la que.st>o- 
ne di un eventuale statu¬ 
to spaiale per le cose 
d'antichità e d'arte è sia- 
la posta e discussa ai 
vertici della Cee; anche 
in quella sede c'é cosirasto Ira inte¬ 
resse di cultura e interesse di metea- 
lo. Ma non sappiamo se l’Italia ab¬ 
bia partecipato al dibattito e con 
quale orientamento. Tutto quel che 
si sa proviene da fonte francese, e le 
notizie non sono liete. Finora i mer¬ 
canti hanno la meglio e cantano 'dl- 
toria: per loro tutto è merce, la mer¬ 
ce è denaro, non ci sono valori, sol¬ 
tanto prezzi. Era presente l'Italia a 
quel consesso? Che cosa ha chiesto, 
che cosa ottenuto? 

La difesa del patrimonio in c|uel 
vicino frangente ha un fronte inter¬ 
no e uno estero. Poiché non si pro¬ 
tegge ciò che s’ignora, occom,-va 
anzitutto fare rapidamente una rac¬ 
colta a tappeto di dati, sommari ma 
bastanti all'individuazione degli og¬ 
getti. Erano da catalogate tutte le 
cose mobili, alienabili, commercia¬ 
bili, Le più notevole sarebbero siate 
notificate, dichiarate inesportabiii. 
Non sarebbe stato un baluardo ine¬ 
spugnabile, forse solo un fragile ar¬ 
gine, quanto meno un segno di buo¬ 


na volontà. Il ministero r>er i Beni 
culturali in un primo tempo parve 
persuaso: chiese soldi al Tesoro e 
miracolosamente li ebbe. Sarebbe 
bastato distribuirli ailc soprinten¬ 
denze secondo le richieste; provve¬ 
dessero a organizzare la ricognizio¬ 
ne palmo per palmo dei loro tetrito- 
ri: per gli storici dell'arte far catalogo 
è come per i preti dir messa, il mini¬ 
stero, invece, incredibilmente deci¬ 
se di ripetere l'esptmenza sbagliata 
dei cosiddetti giacimenti culturali, 
che furono quattrini per tre quarti 
buttati. Poco o niente di quei miliar¬ 
di fu dato alle soprintendenze, quasi 
tutti si spartirono tra improvvisate e 
inattendibili imprese, che presenta¬ 
rono incongmi e stravaganti pro¬ 
grammi. Proposero e ottennero di 
catalogare serie di cose già catalo¬ 
gate, perfino di musei statali, o addì- 
nttura cose inamovibili come le ville 
Medicee e i castelli della Lunigiana 
c del Monfenato, o incommerciabili 
come i ruderi lungo il corso del fiu¬ 
me Calore, i relitti archeologici su¬ 
bacquei. Non é una burla: arxrhe le 
carte d'archivio d'una CisI e d'una 
Camera di commercio di provincia. 
Non coteste cose, naturalmente, ap>- 
petisce il mercato antiquario, ma le 
vecchie raccolte d'antichità e d’arte 
che si disfanno, gli arredi delle chie¬ 
se, le proprietà di istituti e monasteri 
estinti, i reperti dei tombaroli. Que¬ 
ste e «dire cose, appunto, dovrebbe¬ 
ro essere registrate esplorando le 
città grandi e le minori, i paesi, ì vil¬ 
laggi, tutto. Ma i soldi sono svapora¬ 
ti, il fronte interno non c’è più, altra 
vìa di salvezza non rimane che la ci¬ 
vile saggezza dei legislatori del Mer¬ 
cato comune. L'abbiamo almeno 
invocata? 

S i congettura, pare, una 
cintura doganale ai con¬ 
fini dell'area comunita¬ 
ria. sarebbe inutile. S’i- 
polizza un'unica legge 
proiettiva per tutti i pae¬ 
si: ma ci sono paesi che esportano 
soltanto ed altri che .soltanto impor¬ 
tano, i loro interessi sono oppcéti e 
'tnconcHiabUL -Ogni- nazione. ,^rò, 
ha leggi per la tenuta dei propri beni. 
culturali, é giusto che ognuno pro¬ 
tegga il proprio lascito storico con 
proprie leggi. Sarebbe una lumino¬ 
sa vittoria della civillà se si stipulasse 
un'intesa con cui ciascun paese 
s'impegnasse a rispettare e far ri¬ 
spettare nel proprio territorio le leg¬ 
gi protettive degli altri come fossero 
le proprie. M'hanno detto che è im¬ 
possibile. tutte le vittorie della civil¬ 
tà, dominando la legge del mercato, 
sono impossibili. 

Benché depositaria d'un patrimo¬ 
nio culturale che è anche un'enor¬ 
me ricchezza, in sede Cee l’Italia 
pare aver poca voce in capitolo, e 
gli studiosi non sono ascoltati dai lo¬ 
ro governi, figurarsi dalla Cee. Ma 
l'integrità del patrimonio culturale 
italiano non è un problema soltanto 
italiano: e la sua responsabilità, si¬ 
gnor ministro, non è solUmto verso il 
suo paese: ciò che si spera da lei è 
la difesa di un interesse europeo in 
una trattativa europea. La cultura 
detesta i mercati perché i mercati 
danneggiano la cultura: alienano, 
privatizzano, nascondono, trafuga¬ 
no, disperdono, guastano. Incorag¬ 
giano l’uso improprio, lo sfrutta- ' 
mento venale dei valori, talvolta il 
furto. E uno scontro di interessi alti e 
interessi bassi, non di spirito di con¬ 
servazione ed aperta modernità. 
Oggi l'Italia è al bivio: quale scelta si 
dispone a fare o, temo, ha già fatta e 
tace, nasconde? L'intrepida difesa 
dei valori o l’obbediente culto dei 
prezzi? 

Per cortesia lo dica, signor mini¬ 
stro, sappiamo anche noi che le 
cause giuste non sono sempre vin¬ 
centi e non vorremmo domani rin¬ 
facciarle come una colpa vergogno¬ 
sa quello che invece tu, se cosi fu, 
un tentativo onesto, generoso e sfor¬ 
tunato. 


IERI E DOMANI 


GIOVANNI BKRLINGUm 


Etìritto all’aborto 
e moralità dell’aborto 



■■ Secondo Martelli «vuole 
riconquistare (Italia come ha 
fatto con la Polonia». Ma Ele- 
na Marinucci, infiammata dal¬ 
le critiche rivolte a Giovanni 
Paolo II durante il congresso 
socialista, é andata oltre: «Mi 
si è aperto il cuore, era ora. Il 
seminatore di zizzania ha 
chiamato a raccolta i suol 
quattromila generali, e gli ha 
dato il compito di far morire 
un più alto numero di donne 
nei paesi del Terzo mondo, o 
di gravidanze ravvicinate o di 
aborto clandestino. Dobbia¬ 
mo stare attenti a evitare che 
questa sua pressione cosi pe¬ 
sante ci respinga verso il Me¬ 
dioevo». Anche II papa, a dire 
il vero, aveva usato parole for¬ 
ti. Non tanto sull'Italia, nazio¬ 
ne politicamente conquistata 
c religiosamente perduta dal 
1948, quanto sulla morale ri- 
produttiva e suH’aborto, da 
Lui paragonato alla guerra, al 
genocidio, all'Olocausto, tan¬ 
to da fame oggetto di una mo- 
bililazione dei vescovi di tutto 
il mondo, mai proposta per al¬ 
tri scopi. 


In tanto fragore di frasi ac- 
cusatrici e di richiami impio- 
pri, può divenire quasi impos¬ 
sibile il richiamo alle distinzio¬ 
ni, anche se mi ripugna il ve¬ 
der confondete sia fenomeni 
fra loro diversi, sia la colpa 
con il dolo, con la volontà de¬ 
liberata di ledete l'umanità 
cancellando il diritto alla vita. 

Ho avuto qualche illumina¬ 
zione, la settimana scorsa, 
partecipando all'Istituto 
Gramsci a un incontro su La 
bioetica e la riflessione delle 
donne. Cerano una cinqutin- 
tina di donne filosofe, giurìste, 
scienziate, oltre a una piccola 
minoranza maschile di cui fa¬ 
cevo parte. Proprio sull’abor¬ 
to, ho sentito da Claudia Man¬ 
cina riflessioni stimolanti. Le 
due novità, ha detto Claudia, 
.sono queste. Una è che nell'o¬ 
pinione pubblica si è affemia- 
to il valore di ogni forma di vi¬ 
ta: quella delle altre specie 
animali, e oltre al «non uma¬ 
no» anche il «pre-umano», la 
vita dell'embrione e del feto. 
L'altra è che la gravidanza é 


divenuta trasparente, vìsibilee 
[icrcepibile fin dalle prime fa¬ 
si. grazie ai progressi della 
ìcienza. Questi latti hanno 
jrrodotto un mutamento nella 
coscienza, sia femminile che 
maschile. Non c'é più, se mai 
c'è stala, una conlrappos'izio- 
nc laico-cattolica. Questo im- 
l>one, se non si vuole andare a 
una storica sconfitta e alla 
cancellazione dalie coscienze 
(e poi alle leggi) dei progressi 
'aggiunti, una netta distinzìo- 
ie: fra il diritto della donna ad 
abortire e la moralità dell'a- 
xrrto. Si può cioè essere con- 
•rari aU'aborto, e sostenere 
che la donna può deciderlo. 


Questa peraltro era stata l’i¬ 
spirazione fondamentale del¬ 
la legge italiana, e la ragione 
per cui il 68 per cento dei vo¬ 
lanti l'aveva confermala nel 
referendum. È bene perciò 
che dalle donne stesse, con 
argomenti che partono dal¬ 
l'intreccio fra scienza e mora¬ 
le, venga il richiamo a uscire 
da posizioni difensive, unila¬ 
terali e alla lunga perdenti. 

L’incontro delle donne mi 
ha anche stimolalo a riflettere 
sulle ragioni che hanno mos¬ 
so il Papa ad aprire, con tanta 
esclusiva energia, questo fron¬ 
te. Ce n'è una che condivido: 
la contrarietà morale all'abor¬ 
to. Mi pare invece discutibile 


la sua coerenza: sia perché 
non c'é analogo impegno su 
altri aspetti della moralità 
pubblica e privata, sia prerché 
fino a questo secolo (l'ha di¬ 
mostrato con dotta documen¬ 
tazione Maurizio Mori) la 
Chiesa non aveva mai consi¬ 
derato l'aborto come un omi¬ 
cidio, ma piuttosto come un 
disordine dell’attività sessua¬ 
le. Il dubbio che l'ostilità sia 
divenuta avversione quando il 
fenomeno è emerso dalla 
clandestinità, e quando sono 
state approvate leggi per assi¬ 
sterlo, è quindi 'egittimo. 

L'ipotesi di Claudia Manci¬ 
na è che il Papa consideri la 


donna come il punto più 
avanzato della «'tecolarizza- 
zione», intesa come libertà e 
responsabilità peisonale, sia 
nella sfera sessuale che in altri 
campi; c che da ciò derivi la 
sua campagna: sia contro l’a- 
borto, sia contro I ì regolazio¬ 
ne delle nascite. 

Mentre per la prima trovo 
qualche giustifica-cione, verso 
la seconda non fio che sde¬ 
gno, perché penso alle sue 
conseguenze, sia immediate 
che future. Si può, mi doman¬ 
do. invitare a prendere alla 
lettera il comandamento «cre¬ 
scete e moltiplicaievi c pof>o- 
latc la terra» dove già esiste so¬ 
vrappopolazione? SI può pro¬ 
clamare che è un bene ciò 
che già ora produce un male, 
e che produrrà eff etti catastro¬ 
fici nei decenni futuri? 

Non penso eh; ridurre le 
nascite sia la chi.ive di tutto, 
ma è certo che jier millenni 
l’equilibrio della sprecie uma¬ 
na è stato mantenuto per il bi¬ 
lanciamento fra nascite e 
morti; e che ora la riduzione 


della mortalità, che è il mag¬ 
gior progresso di questo seco¬ 
lo, improne una procreazione 
regolata. Perché opporsi? For¬ 
se pierchè si contrappxrne an¬ 
cora quel che é naturale, con¬ 
siderato il bene, a quel che è 
scienza, artificio, tecnica, va¬ 
lutalo come tendente prerico- 
losamer.te verso il male? Qua¬ 
le altra soluzione é piossibile, 
a parte quella di un nuovo in¬ 
cremento della mortalità che 
già si sta profilando in alcune 
aree del mondo? 

Forse la spiegazione sta 
proprio nel modo come il Pa¬ 
pa. malgrado le aperture della 
sua enciclica sull'argomento, 
considera proprio la donna. 
Natura contrappiosta all'artifi¬ 
cio. Sentimenti oppiosti alla 
ragione Responsabilità fami- 
licire necessanamente in con¬ 
flitto con la libertà personale. 
Eppure, proprio nelle donne 
queste antinomie possono 
trovare una compiosizione più 
alta, capace anche di rinnova¬ 
re la mentalità maschile, i rap> 
pxirti fra i due sessi, i valori che 
prevalgono nella società. 
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Su Lubiana 
attacchi aerei 
e dei tank 


Battaglia alle porte di Lubiana. A 19 chilometri dalia 
capitale i tank federali si stanno aprendo la strada. 
L'attacco aereo su Lubiana. Maschere antigas ai giot- 
nalisti stranieri. A 8 chilometri dalla centrale nucleare 
di Krsko violentissimo scontro con carri armati e cari- 
noni. Si parla di oltre cento motti. Altre colonne di 
mezzi federali stanno per essere impegnati nella gue^ 
ra. Distrutti i ripetitori della radio e televisione slovena; 

DAL NOSTRO INVIATO 
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L’Armata annuncia: «Attaccheremo» 

Ma la Slovenia accetta la trégua e ritira le proprie truppe 


Questa micda 
può accendere 
lEuropa intera 

\ • . STVANOBUNGHINI 


«Siamo in guerra, una guerra totale»; cosi il dramma¬ 
tico annuncio del generale Blagoje Adzic alla televi¬ 
sione di Bel^ado. Voci di un colpo militare nella ca¬ 
pitale, i duri avrebbero preso il sopravvento. La Slo¬ 
venia arinuncia che accetta il cessate il fuoco. Go¬ 
verno e presidenza federali di fatto esautorati, inva¬ 
so il Parlamento serbo. A Zagabria sparatoria nelle 
strade attorno alla caserma Tito. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUMPPIMUSUN 


■i BELCKADO (ore 22). 

La Jugoslavia sembra sui- - 
l’orto del disastro. Nono¬ 
stante gli interventi delia ' 
Comunità europea e l'ele¬ 
zione di Mesic alla presi- . 
denza federale. In Slovenia 
la situazione sta precipi¬ 
tando e In Croazia si molti¬ 
plicano gl! scontri militari. 
rivSai(>l«‘l^ip«lllrh«frtt«''<l " 
"Stato' Invaso'dà ntrmèrose" 
['dtìrtrie'cHé'chledòrió'll riti-" 

' ro dette reclute sètte' dell' > 
'fesercito iugoslavo dalla 
. Siovenia. La situazione è 
tesa, al limite della rissa. 
Nel frattempo 6 stata ordi¬ 
nata la mobilitazione del-. 
l'esercito in Bosnia e della 
miardia nazionale croata, 
vuk Draskovic, il leader 
dell'opposizione luiziona- 
lista serba, preme perchè 
sia costituito un esercito 
nazionale serbo. 

Siamo, di fatto, alla vigi¬ 
lia di una guerra civile che 
potrebbe rivelarsi l’Inizio 
di uno spaventoso massa- ' 
ero. Al momento in cui 
scriviamo il generale Bla- 
gole Adzic ha annuncialo 
con toni durissimi che l'e¬ 
sercito iugoslavo ha deciso 
di reagire agli attacchi slo¬ 
veni «fino alle estreme con¬ 
seguenze». Da fonti gover¬ 
native da noi contattale ri¬ 
sulta che la dichiarazione 
nòn è stata concordata ' 
'con il governo di Ante Mar- ' 
kovic che, per parte sua. è 
ancora riunito in seduta. 
La televisione trasmette in 
continuazione immagini di 
guerra, spari, aiKhe l’at¬ 
tacco di una caserma a Za¬ 
gabria da parte della guar¬ 
dia nazionale croata. 

Non si ha l'esatta certez¬ 
za di chi abbia la respon¬ 
sabilità primaria nel non 
aver rispeltato il cessate il 
fuoco, ma le informazioni 
che si ricevono qui accusa¬ 
no con sempre maggiore 
insistenza gli sloveni. Di 
fatto, quel che sta acca¬ 
dendo in Jugoslavia modi¬ 
ficherà nel profondo gli 
. stessi rapporti europei. 
Non a caso la reazione di 
stati multinazionali come 
Spagna e Cecoslovacctiia 
è più che significativa. La 
preoccuprazione che la se¬ 
parazione di Slovenia e 
Croazia apra nuovi conflitti 
nazionali in tutta Europa 
(incorraggiando baschi, ir¬ 
landesi, slovacchi e altri) è 
ormai vivissima. Se la Ju¬ 
goslavia dovesse precipita¬ 
re nella guerra, all'esercito 
jugoslavo non si opporran¬ 
no solo le truppe nazionali 
slovene e croate, ma - 6 
molto probabile - ad es.se 
si aggiungeranno gli alba¬ 
nesi del Kosovo, ftjtrà Ti¬ 
rana rimanere estranea al 
conflitto? E cosa succederà 
in Bosnia, dove vivono 
croati, serbi e musulmani? 

O in Macedonia, rispetto 
anche al comportamento 
di Paesi vicini come Bulga¬ 


ria e Grecia che non rico¬ 
noscono l'esistenza della 
nazione macedone? 

Non si dimentichi che 
Tudjman annunciò II 26 
. giugno scorso che la Bul¬ 
garia aveva riconosciuto la 
Croazia indipendente. La 
notizia era falsa, ma è stata 
sufficiente a schierare la 
"MtKed<intar"a''favoie del^ > 
rinlcgrità della Jugoslavia. 

' Sicché, il conflitto'jUMsla- ’ 
vò'rischia di tradursi non ’ 
solo in una lunga e sangui¬ 
nosa guerra, ma anche di 
allargaral rapidamente 
coinvolgendo alcuni Paesi 
vicini. La destabilizzazione 
dell'Europa è alle porte e 
chi si illude che la tragedia 
iugoslava non avrà conse¬ 
guenze drammatiche per il 
mondo, come già avvenne 
nel 1914, dovrà presto ri¬ 
credersi. ' Il conflitto va 
spento, subito. La Comuni¬ 
tà europea ha fatto mollo. 
Purtroppo, deve fare 1 conti 
con i politici delle Repub¬ 
bliche Iugoslave che |Mk>- 
no o sempre più sordi alla 
tragica realtà del Paese per 
proprie conviiuioni politi¬ 
che o ormai incapaci di 
controllare una situazione 
da essi stessi inizialmente 
alimentata e ora passata 
nelle mani di forze estre¬ 
miste e awenturiste. 

La reazione deir.esercilo 
iugoslavo, ormai esaspera¬ 
to, rischia cosi di diventare 
il detonatore finàic di una 
polveriera di cui l'Earopa 
proprio non aveva biso¬ 
gno. C’è perfino da chie¬ 
dersi, in questa tragica ora, 
quale sia stato il ruolo gio¬ 
calo dall’Austria e, soprat¬ 
tutto, dalla Germania. Se¬ 
condo indiscrezioni bel¬ 
gradesi, Genscher nel suo 
recentissimo viaggio a Bel¬ 
grado ha teso a sminuire 
l'attività della Comunità 
europea, ha cercato dì 
prendere nelle sue mani 
l'iniziativa politica, presen¬ 
tandosi non più come il 
partner di uan volta, ma 
come il rappresentante 
dell’unica grande potenza 
europea. Se ciò fosse vero, 
si aprirebbero gravi inter¬ 
rogativi sul ruolo della Ger¬ 
mania nell’Europa centra¬ 
le e verso la stessa Comu¬ 
nità. in questo momento di 
grave tristezza, mentre un 
Paese che, una volta unito, 
ha saputo svolgere perfino 
un ruolo leader sul piano 
intemazionale, va ora alla 
catastrofe portando la de¬ 
stabilizzazione alle porte 
di casa nostra, resta anco¬ 
ra da sperare che si apra 
uno spiraglio di trattativa 
fra es^nenti federali e re- 
pubblicani fermando gli 
scontri. Se cosi non fosse, 
rischia di prendere avvio 
un'epoca davvero buia per 
l'Europa che, invece di 
guardare a un futuro di pa¬ 
ce e di sviluppo, tornerà a 
un passato di divisioni e di 
guerra. 


gB LUBIANA Drammatico an- 
nutreio ieri sera da Belgrado: 
•Siamo in guerra e sarà.uoa,^, 
guerra totale - ha affergÙlb'D» 
generale Blagoje Adzic 
mo costreiri a corabattenHiio - 
in fondo. Staneremo i traditori 
' dalle loro lane. Ci saranno 
molte vittime- fi governo fede¬ 
rale non assolve al suo compi¬ 
to». Svaniscono dunque le pos- ' 
Hi^ihililàidkpace, i.vaiiiLdlawna.. 
impeiversanlo fuiioii' SDUa Ju- i 
gqslavia. •• i 

. 11 .. ' AJàrda sera- titl É r ilMbmoi - 
tentativo di eviuuvnlcoifflo, il 
presidente sloveno Milan Ku- 
can, assieme al presidente di 
turno Jugoslavo Stipe Mesic e 
' ' al raroresentante macedone 
VasilYupuikovski, da Lubiana 
hanno proposto l'immediato 
cessate il fuoco, la restituzione 
dei prigionieri e il ritorno dei 
. federali nelle caserme. Ma i 
militari hanno respinto la pro¬ 
posta. Il capo di Stato Maràio- 
re, Blagole Adzic ha dichiara¬ 
lo: «Una tregua non è più pos¬ 
sibile nelle circostatue attuali. 
C'È una guerra in Slovenia e la 
tregua non è realizzabile, an¬ 
che se il ministro della Dilesa 
jugoslavo volesse far rientrate i 
reparti nelle caserme». 

Fonti della capitale austria¬ 
ca, secondo quanto riportato . 
dal mass media sloveni, parla¬ 
no di colpo di Stato militare e . 
l'annuncio di Adzic awaiora 
tale tesi. L'armala popolare 
avrebbe esautorato il governo. 

In pratica sarebbe stato attuato 
un golpe biatKO dalle conse- 
guetire pericolose per la pace 


deirinlera Europa. L'esetcllo, 
infatti, sempre secondo Vien- 
na, avrebbe deciso in proprio 
:di dar corso ail'esecuzione del 
piano Bedem (per debellare la 
nbelUone slovena). In questo 
quadro rientrerebbero la sosii- 
tuzlonc del comandante della 
V regione militate (Qroazia, 
Slovenia e parte della Bosnia), 
Koniad Kolosek con II genera- 
.IpZIvoa Annwwvic già a capo 
delle, operazioni rrnlttari nel . 
Kcxuovo. Il generale Kolosek 
.sarebbe slaVa.allontanalo do- -- 
po la pro^^Tqmila in ouesta - 
prima fase, m pratica alTallo 
ufficiale si addebita il fatto di 
non essere riuscito a raggiun¬ 
gere gli oblelllvf stabiliti dal de¬ 
creto del ministro della Difesa 
federale generale Veljko Kadij- 
vic, vale a dire l'occupazione 
dei valichi di frontiera, il con¬ 
trollo delle dogane e del siste¬ 
ma di comunicazione. 

Ma sulle voci di un golpe è 
intervenuto ieri sera il presi¬ 
dente federale Stipe Meste, «lo 
controllo l'esercito - ha detto - 
e il colpo di stato militare non 
è una realtà finché io sono 
qui». Nel lardo pomeriggio, 
inoltre, il Parlamento serbo è 
stato invaso da gruppi di per¬ 
sone, sembra di genitori dei ra- 

t azzl coinvolti iwlle battaglie 
i quesU giorni. Si sono levate 
grida contro la debolezza del 
governo nel diligere le opera¬ 
zioni militari contro la Slove¬ 
nia. I genitori nella seduta tra¬ 
smessa dalla televisione di Bel¬ 
grado in diretta.'hanno lancia¬ 
to slogan contro la Serbia e in¬ 
vitalo l parlamentari a non «tra- 





In gnippo di croati lancia delle pietre contro un carro armato, a Zagabna, per 
venia Sopra un ufficiale deir Armata disinnesca una mina 


dir>e> i loro uomini impegnali 
nella battaglia contro il gover¬ 
no di Lubiana. Anche questo è 
un segno del caos che sta 
stenvoìgendo il paese. Nel 
cuore stesso della Serbia, fino- 
ni controllata da Slobodan Mi- 
lusevic, la situazione sta sfug¬ 
gendo. 

i\ Zagabria la città ha vissuto 
unagiomala di estrema tensio¬ 
ne. Che cosa è successo? Dalla 
caserma Maresciallo Tito, e da 
altre atKora, dove sono di 
sl»aza unità federali, stavano 
per uscire dei carrioimaU e re¬ 
parti dell'escrcilo In assetto di 
guerra per portare soccorso ai 
I<>n> commilitoni impegnati 
nell'azione contro i militan slo¬ 
veni. La popolaziottc, in prima 
fila i giovani, ierì è scesa in 
piazza nel gito di qualche ora 
beisagliando i federali con lan¬ 


cio di pietre mentre dall’inter- 
. no delle caserme sono state 
sparate raliichc di mitraglia nel 
tentativo di disperdere la lolla. 
Non si sa se ci sono vittime. Ma 
Kno a larda sera l'assedio della 
. popolazione si 6 inlensificato 
con l'arrivo di aloe cenlinaia di 
giovani. Il pericolo thè artche 
a Zagabria la situazione esplo¬ 
da è tale che reparti del mini¬ 
stero dell'lnicmo stanno presi¬ 
diando in forza le principali 
vie, i ponti sulla Sava e le sedi 
dei principali partiti. Il governo 
croato, infine, ha inviato una 
lettera di protesta ad Ante Mar- 
kovic in quanto il nuovo co¬ 
mandante avrebbe ogni re¬ 
sponsabilità per gli incidenti 
attribuendoli anzi alTiniziativa 
dei singoli ufficiali. Per sci ore, 
inoltre, l'aercoporto di Zaga¬ 
brie è sialo chiuso al traffico ci- 


vile perpermettere il decollo di 
aerei mAitari. 

In tutta questa vicenda Ante 
Maifcovic non é stato in grado 
di uscirne. L'accordo da lui 
i^^unto con Peterie, la notte 
di oomenica. sla facendo ac¬ 
qua da tutte le parti, non è riu- 

- scito a salvare il già scosso pte- 

- sUgkjdeU’atmata.I militari del¬ 
l'annata accusano il governo 
federale di non aver permesso 
prima il dispiegamentu dell'ar¬ 
mata. - . 

Se Ante Maikovic oggi si tro¬ 
va solo e non può far valere al- 
l'intemo della Jugoslavia il 
prestigio politico che è riuscito 
a conquistarsi adesso, il ritorno 
della normalità del funziona¬ 
mento della presidenza fede¬ 
rale può ancora imprimere 
una svolta positiva nella crisi 
del paese. 


M LUBIANA. Forse non è an¬ 
cora l'attacco a Lubjana ma la 
situazione sta volgendo al peg¬ 
gio. A una ventina di chilome¬ 
tri dalla capitale slovena, sul¬ 
l'autostrada per Tries-te. nella 
tarda serata di ieri è iniziata 
una violentissima battaglia Ira 
tank federali e i teiritoriali slo¬ 
veni. A Vrhnika, dove é di 
istanza la gran parte d ei reparti 
corazzati, i tank sotKi usciti e 
hanno dato battaglia. La situa¬ 
zione, Hno a tarda notte, era 
ancora tocerta. Si sei che lo 
scontro é duro, violento e te 
vittime sono ormai tan te. 

A Vrhnika- nei giorni scorsi 
erano affluiti nuovi reparti spe¬ 
ciali dell'esercito trasportati da 
elicotteri e la zona, fino a l'iil- 
tro ieri, appariva del tutto tran¬ 
quilla. Nella cittadina di appe¬ 
na duemila abitanti, gli unici 
segni esterni del confiTinto era- ' 
no dati da Tir e cisterne non¬ 
ché mezzi deU'eseiciio, usciti 
dalla vicina fabbrica, tutti posti 
ad osttuire le strade, e ieri a 
Vrhnika è iniziata la battaglia. 
Non è detto che i tank qualc-'a 
riuscissero ad uscire «lolla cit¬ 
tadina, abbiano conie meta 
Lubiana, certo è che la guerra 
I si sta abbattendo anche alle 
! porte delta capitale, conside¬ 
rata, non si sa per quale moti¬ 
vo, zona franca. 

Alle 14 di ieri caccia federali 
hanno attaccato, infatti, Lubia¬ 
na. avrebbero sganciato, rna la 
cosa non ha trovato riscontri 
ufficiali, due razzi contro il ca¬ 
stello dove è installato un tra- 
smettitore dqllaJeieyisioneslO;, 
vena. Il pilota peraltro ha man¬ 
cato n bersaglia menUo la con-, 
traereà Ha fatto fuoco. C'è sta¬ 
to un gran panico e l'allarme é 
duralo alcune ore. Numerose 
vetrine del centro sono andate 
in frantumi e una persona é ri¬ 
masta ferita dalle schegge dei 
vetri. Da ieri negli alberglri di 
Lubiana sono in vigore ulterio¬ 
ri misure di sicurezza. I con¬ 
trolli per accedere nella hall 
devono essere intensilicalì. Si 
temono purttoppo attentati. I 
federali nelle prime ore della 
mattinata hanno larrcinto una 
serie di attacchi aerei ai ripeli- 
torì radiotelevisive per oscura¬ 
re l'informazione. Lo si è ap¬ 
preso nel corso di una trasmis¬ 
sione di Radio Capcxlistiia che 
dava in diretta il resoconto del¬ 
la «xrnferenza stampa di Jaitcs 
Jansa. All’impirTwiso sulla lun¬ 
ghezza 1170 delle onde mctoie 
si è inserita per alcune ore la 
trasmittente slovena Più che 
sufficiente per capire che qual¬ 
cosa non andatm. 


I gionalisti stranieri, d'altra 
parte, sono stati invitati dal mi¬ 
nistro «tella Difesa a dare il pro¬ 
prio nome perchè il governò 
ha intenzione di diÀribuitc 
maschere antigas. Si teme ari- 
trite in questo caso l’uso c^i 
agenti chimici. Nei rifugi della 
capitale infatti secondo una 
legge di questi ultimi anni. p<;- 
raltro arxlata in disuso, sono 
ammassate migliaia di mà¬ 
schere antigas da usare in caso 
di attacco chimico. Qualcunp 
pensa purtroppo che è meglio 
prevenire. A tarda sera Lubia¬ 
na era ancora sotto lo sh(xri> 
dell'attacco del pomeriggio 
Poca gente per le strade. Risto¬ 
ranti chiusi per la Tivova Cesta, 
un gran via vai di «ramionette 
«rivili (ten a bordo i lerritoriaA. 
Inutile aggiungere che i bloc¬ 
chi stiatlali con cani amuiii 
pesanti non sono non stati tolb 
ma, come é naturale, uterìor- 
mente rafforzati. Una vera e 
propria battaglia con un centi¬ 
naio di morti secondo quanto 
riferisce la Bbc, si è svolta a IB 
chilomeiri da Krsko. Una c(^ 
tonna di carri armati, secondò 
i territoriali di oltre 250 unità, 
porte dopo le 4 del mattino si è 
messa iii movimento per diri¬ 
gersi su Kariovc, in Croazia. Gli 
sloveni sono intervenutt e si è 
acceso uno scontro violentissi¬ 
mo durato 5 ore. Il ministro 
della Difesa Jan (2 Jansa affer¬ 
ma che in questa occasione è 
stata distrutta la metà delle for¬ 
ze impegnate dai letterali. S(^ 
con«lo altri, invece, sarebbero 
stati i fqtjeiisU. ad avete 'a me¬ 
glio. Fatto sta'che altre osloà- 
'hé di tank sono in movime nto 
in tutta la Croazia per ènirare 
in Stovenia. La battaglia è an¬ 
cora tutta da fare. 

Rimane mollte lotte ^ 
preoixupaztone per l'impian¬ 
to nucleare dì Krsko. II ministrò 
della Difesa slovena ha dichia¬ 
rato che la centrale é stata di¬ 
sattivala e che la cupola <tei- 
l’impianto è stata cosiniita ò 
suo tempo anche reggere la 
caduta di un aereo militarè. 
Non è certo «riie prossa fate al¬ 
trettanto con uno civile. Sta «)i 
fatto (rire magari un pilota po¬ 
trebbe colpire la centrale dà 
solo, con conseguenze cata- 
strofkriie non solo perla Slove¬ 
nia ma onerile per i paese vici¬ 
ni. Vale a dire l'Italia, in prìmò 
luogo il Friuli-Venezia Giulia. ‘ 

Artche Maribor, la seconda 
città della Slovenia, è stata 
bombardata. Sarebbero state 
colpiU obicttivi militari, non è 
ancora noto il numero della 
vittime. DCA#; 


Bekes: «Da tempo Feserato era fuori controllo» 


Sono in molti, in Jugoslavia, a puntare sulla guerra 
aperta; l’esercito, sfuggito ad ogni controllo e i dirì¬ 
genti di Belgrado, che vogliono una «grande Serbia». 
Per il vice presidente dell'ex partito comunista di Lu¬ 
biana, Peter Bekes, l’unica s^ranza è in una grande 
mobilitazione intemazionale. Gli sloveni, dice, sono 
per la pace. E la loro milizia, addestrata alla guerrì¬ 
glia, è pronta a difenderne la libertà. 


■ooaudo oarpumi 


■I ROMA. Peter Bekes è il vi¬ 
ce presidente del partito delle 
rilotme democratiche della 
Slovenia. Nata l'anno scorso 
dalle ceneri «tei vecchio partito 
comunusta, la nuova forza poli¬ 
tica raccoglie ancora la mag¬ 
gioranza relativa dei consensi 
elettorali (ili 6,5%) e nel par¬ 
lamento di Lubiana 6 il perno 
dell'opposizione. I suoi depu¬ 
tali hanno votato, con lutti gli 
altri, la dichiarazione di indi- 
pendenza c, qualche giorno 
fa, dopo la prima missione dei 
ministri della Cec in Jugosla¬ 
via, la sua conferma. Bekes è 
venuto a Roma, dove ha in¬ 
contrato esponenti politici di 
diversi partiti, per Illustrare le 
opinioni e le proposte dei set¬ 
tori dello schieramento slove¬ 
no più disponibili al compro¬ 
messo. Quando si appresta a 
rispondere alle nostre doman¬ 
de ha appena saputo, per tele¬ 
fono. che nella capitale della 
sua repubblica è squillato un 


allarme aereo, i Mig dell'avia- 
ziqnc federale possono sfrec- 
clàrc c bombardate da un mo¬ 
mento alTaltro. Solo qualche 
ora dopo è giunto l'annuncio 
del colpo di stato a Belgrado. 

Signor Bekes, perchè la tre¬ 
gua non ha fimzlonato? Per¬ 
chè i poUtlcI si sono Impe- 
gnsti solennemente e I mlU- 
' tari hanno conttnnalo a spa¬ 
rare? 

Perchè da un iato le strutture 
politiche della F«KÌcrazione so¬ 
no incomplete e, dall’altro, da 
tempo non hanno più alcun 
potere di controllo sulle forze 
armale. Bisogna capire che, in 
Jugoslavia, l’esercito è una ve¬ 
ra forza politica. Ha anche 
creato un proprio partito, l’Al¬ 
leanza comunista-Movimcnio 
per la Jugoslavia, con il pro¬ 
gramma esplicito, dichiarato, 
di tenere insieme la lederazio 
ne con qualunque mezzo. I 
suol dirigenti sono nco stalini¬ 


sti iMra loro stedono due ex ca¬ 
pi ili stato maggiore. Chi dà gli 
ore ini ai soldati in qu«sto mo¬ 
mento risponde più a loro che 
noi I a qualunque altra slrullura 
politica. 

Ma le forze annate hanno 
tempre avuto ruta composi- 
rrione multtetnlca. Come tte- 
leono i generali a far mar- 
. «riare stridati croati o monte¬ 
negrini contro laSlovenia? 

È ri atto un proetsso accelera¬ 
to di «serbizzaziono di tutto 
l'apparato militare. In qu(stc 
.setllmanc vengono mobilitati 
soliamo serbi, non solo in Ser¬ 
bi.! ma anche nella Bosnia e 
nel a Croazia. Quelle che sfan¬ 
ne' combattendo in Slovenia 
sono quasi esclusivamente 
delle «unità pure», messe su in 
tultii fretta da circa nove mesi a 
questa parte c alle quali sono 
affidate in esclusiva le unità. 
strilegiche, Taviaztonc e le for¬ 
ze corazzate. In questi giorni si 
è visto che in realtà funziona¬ 
no solo loro. Le truppe regolari 
si disgregano rapidamente, 
molli si arrendono, disertano. 
A sparare sono i serbi e molte 
voitc per ordine di ufficiali di 
grado intermedio che torse 
non rispondono più neppure 
ai livelli più alti. 

(tei aoattene dunque che l’e- 
mircito è comptetameute 
Kfuggito di mano a tutti? An- 
rJie al diirigentl poUdd di 


Belgrado? 

10 credo che neppure Milose- 
vic. oggi come erggi, sia in gra¬ 
do di controllarlò. Ma b<minte- 
so questo non signiffea che io 
farebbe se potesse. I suoi 
obiettivi coincidono in gran 
parte con quelli dei generali. 
Molti interessi convergono. 

Convergono nello aplngere 
la crisi Hno alte ane eatareme 
conteguenze, floo all'aperta 
gnerracMle? - 

I capi delle forze armate vo¬ 
gliono una Jugoslavia unita, 
con una autonomia delle re- 
pubbliclte persino ridotta ri- 
spcrito al passato. Milosevic 
vuole in pralica la stessa cosa. 
E la guerra in questo momento 
gli conviene, per ragioni politi-. 
che ma anche personali. Ve¬ 
de, quest’uomo ha un progetto 
chiaro. Forse ha già deciso che 
la battaglia per tenere insieme 

11 Paese in modo saldamente 
centralizzalo è persa. Ma vuole 
comunque vincere la partila 
per costruire la «grande Ser¬ 
bia». ITobabiImcnIc è disposto 
a lasciar andare la Slovenia e 
quella parte della Croazia che 
non ha popolazione serba, ma 
in cambio può puntare a una 
vera colonizzazione delle altre 
repubbliche, la Bosnia la Ma¬ 
cedonia e il Montenegro. Se la 
crisi si acuisce c la rottura di¬ 
venta irreparabile, ecco l'Ipo¬ 
tesi di compromesso sulla qua¬ 


le può attestarsi. 

Ld ha partalo anche di ra- 
ghmlpenonalL 

La politica di Milosevic si è ri¬ 
solta in un completo lallimen- 
to. La crisi economica in Ser¬ 
bia è drammatkra. Vi sono 
aree nelle quali è ricomparso il 
baratto, si cambiano merci 
con merci, nessuno accetta 
più moneta in cambio di beni. 
Milosjnàc è arrivato al vertice 
della piramide promettendo il 
paradiso e oggi non può che 
ticorTerc all'arte nella quale si 
è già dimostrato un maestro, 
costruirsi dei nemici per far di¬ 
menticare le sue colpe, 
àia la Slovenia è la regione 
più ricca dd Paene. SI pnò 
pcrmetteie la Serhln «U per¬ 
derla? 

È vero, in Slovenia il reddito 
annuo prò capite è di ? mila 
dollari, in Serbia di 2 mila. Cer¬ 
io Milosevic vorrebbe tenersi 
tutto, ma se non ci riuscisse 
potrebbe comunque ripiegare 
sul rastrellamento sistematico 
delle altre repubbliche. E con i 
mcKxli che sono già stati 
esemplarmente sperimentati 
nel Kossovo. 

n forte divallo di avUnppo 
econonrico oon potrebbe 
anche aplegaie lo «troppo 
dd governo di Lubiana, n 
predente serbo può avere 
le sue ragioni per puntare d 
peggio, ma la gneiro non fa¬ 


vorisce anche l’indipeaden- 
ttano sloveno? 

Non «ttedo proprio. Noi abbia¬ 
mo tutto da perdere. La guerra 
distrugge e in Slovenia c è irol- 
to più da distruggere che in 
Serbia. Il nostro interesse è nel¬ 
la ricetea di vie per continuare 
avivere Insieme. Naturalmente 
in una struttura «die superi la 
vecchia federazione. Questa si 
è snaturata con gli anni, ha tra¬ 
dito la ve<tehia ispirazipne co¬ 
stituzionale e ci ha portato al 
punto in cui siamo. Autedeter- 
mlnazione non significa ne¬ 
cessariamente seerssione. 
D’altra parte noi esportiamo il 
50% di quello che produciamo 
c la metà di questi beni finisce 
nelle altre repubbliche jugo¬ 
slave. Perdere questi mercati 
sarebbe una catastrofe. 

Però te «Bchterorione di in¬ 
dipendenza è auonate come 
una aperte sDite. Andre nd 
resto dd mondo è state ac¬ 
colta con beddezza e molta 
preocenpazione. 

La Slovenia non può permette¬ 
re che si decida altrove diri suo 
futuro. Siamo siati pa;'jcntj. 
Abbiamo offerto alle forze ar¬ 
mate 2 anni per ritirarsi dal no¬ 
stro territorio, con le spese tul¬ 
le pagate, come ha fatto l’ex 
Germania dell'est con l'eserci¬ 
to russo. Non hanno voluto 
darci retta. In ogni caso l'indi¬ 
pendenza la si può intendere 


in diversi mexit, come un atto 
di rottura immediata ma atrehe 
come un piocesso. Cerio l'in¬ 
tervento armato favorisce, an¬ 
che in Stovenia, chi è più incli¬ 
ne alto strappo che alla ricerca 
di una soluzione nuova e origi¬ 
nale. I m«xlelli possono essere 
diversi: la Cee, il Benelux ccc. ; 
L'esercito va per conto ano, 
te Scritte vnole te goerro, te 
Stovenia nem pnò loniare iq- 
didro. Allora te gnetra è 
Ineviubile, imw c'è aperari- 
za? 

No, se si mobilita la comunità 
intemazionale. Se si impegna¬ 
no gli siati europei. l'Onu, gli 
Stati Uniti, nessuno può pensa¬ 
re di far finta di niente. Nean¬ 
che Milosevic e neppure i ge¬ 
nerali. Ci vogliono osservatori, 
civili ma aiKhe militari, per se- 
l>arare chi combatte e vigilare 
sulla tregua. Cerio se si aspetta 
che entrino in azione i 200mila 
soldati serbi che si stanno mo¬ 
bilitando in questi giorni, tutto 
sarà più difncilc. Noi siamo per 
la pace, ma tra la pace e la li¬ 
bertà scegliamo la libertà. La 
nostra milizia Icrrìtoriale non è 
un gi«x:attolo. da 20 anni si ad¬ 
destra alla guerriglia. É stala 
istituita nel '69, dopo l'invasio¬ 
ne russa della Cecoslovacchia. 
È stata pensata per respingere 
un attacco esterno, non 
avremmo mai pensato di do¬ 
verla usare contro jugoslavi. 
Ma se è necessario lo faremo. 
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Angoscia e terrore in Istria 
La guerra è dietro Tangolo 


NEL Mondo 


A Dragonja, punto strategico di confine, è 
atteso un attacco massiccio. Messaggi radio 
invitano a correre nei rifugi. Silenzio irreale 
ai valichi. Altri doganieri fiiggono in Italia 
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Turisti, 
sbarcano 
a Trieste, * 
provenienti 
dalla 

Jugoslavia 
Sono 
l'esercito 
presidia 
li contine 
con l'Austna; 
in basso 
Stipe Mesic 
con Genscher 


Angoscia e tenore in Istria, in Slovenia, a Trieste, do¬ 
ve la guerra è dietro casa, per il gravissimo annuncio 
dato a Belgrado. Era stata già una giornata dramma¬ 
tica con i raid aerei e tutto il resto. Siamo arrivati al 
confme sloveno-croato dove temono un attacco 
massiccio da un momento all'altro dal cielo e dalla 
terra. A Portorose l'allarme è suonato più volte. 
Combattimenti sul valico di frontiera di Femetti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTAU 


MORACONJA (confine‘tlovc. 
nchcroeio). II miliziano, cami¬ 
cia celeste, wallde-tailde In 
mano, una gran pistola alla 
londlna, £ termo sul ponte, 
bloccato da uiu quindicina di 
Tir e camion messi di traverso 
sulla strada. Il torrente che 
sqorre Impetuosamente II sotto 
segna il coniine tra le due re- 
pybbliche .secessionlste». L'al¬ 
tra notte qui una persona é 
morta dilaniata: cercava, furti¬ 
vamente, di guatate ii fiumi¬ 
ciattolo ma ha messo un piede 
su una mina, posata, assieme 
a molte albe dalle unità territo¬ 
riali della Oitesa. Perchè lo 
aVele fatto? «Perchè siamo dei 
patrioli». Ma chi era l'uomo ri- 
ndasto ucciso? «Non lo sappia¬ 
mo atKora. Quel che è rimasto 
di lui sono solamente dei mise¬ 
ri resti Chi lo sa? Un terrorista? 
iTn provocatore? O unosventu- 
rait»? E, ora, che succederà? 
L'uomo, che mastica un po' 
d'italiano, dice candidamente: 
«Aspettiamo d'esserè bombar¬ 
dati dall'armata federale o dal 
caccia-bombardieri.. Che ne 
sapete? «Questo è un punto as¬ 
solutamente strategico. A due. ' 
cento metridaqulcisonojmi- 
liziani croati che anche loro 
hanno sbarrato ie vie di comu¬ 
nicazioni. L’alleanza miUlare e 
politica, tra noi e loro, proce¬ 
de. Ma su questi monti l'eserci- 
td ha imboscato parecchi 
drappelli con autoblinde e ar¬ 
mi pesanti. Se la situazione si 
radicalizzaèowloche il ponte 


e la strada possanno essere 
scelti come obiettivi privilegia¬ 
ti.. Ma qui a trecento metri c'è 
anche l'aeroporto di Portoro¬ 
se, la cui pista è stata resa in¬ 
servibile da una serie di mr.'zzi 
messi come ostacoli che po¬ 
trebbe essere scelto come un 
«target, pagante per gli uomini 
della Serbia e del governo cen¬ 
trale. 

La tregua è rotta, i Mig sono 
rientrati in azione di nuovo, 
l'armata si sta muovendo dalle 
sue basi croate e serbe per rag¬ 
giungere la Slovenia e stronca¬ 
re la controffensiva slovena. La 
Jugoslavia si sveglia al suono 
di queste cattive notizie. E tutto 
sembra appeso a un sottilissi¬ 
mo filo di speranza, che con il 
passare delle ore, fino al dram¬ 
maticissimo annuncio, a sera, 
del golpe militate, si spezzava 
In un vortice di violenza. 

Entriamo stavolta, da Trie¬ 
ste, in Slovenia dal passo di 
San Bartolomeo (o del Lazza¬ 
retto. che dir si vòglia) che va 
verso Capodistria, il valico, do¬ 
po giomj e giorni di chi,usura, è 
stato ^àpieite all'àlk^ dopo 
che nella notte 1 dogànier. fe¬ 
derali'si sono arresi col¬ 

po ferire. Costeggiamo questa 
costa meravigliosa. Fino a due¬ 
cento metri dal confine turisti 
italiani e stranieri sono beata¬ 
mente stesi al sole. Poi comin¬ 
cia l'inferno. Trentasei soldati 
federali sono tra gli alberi, im¬ 
boscali. 

Vogliamo arrivare subito a 


Capodistria. I ripetitori della te¬ 
levisione e della radio sono 
stati dlstruni dalle bombe 
sganciate sul monte Nanos, ad 
una trentina di chilometri dal- 
ritalia, da uno stormo di ben 
nove bombardieri. Un primo 
check-point sloveno, «Siete 
giornalisti italiani? Avete i quo¬ 
tidiani? Regalatemi li più obiet¬ 
tivo. afferma un sergente dei 
«territoriali.. E noi tentiamo di 
offrirgli, aitehe per saggiarne la 
reazione. l'Unità. «No, quello 
no. È un giornale di sinistra, ed 
io non sono più di sinistra.. Al¬ 
la sede di Telecapodistria c'è il 


caos più completo. «Che volete 
che vi dica? Le cose parlano da 
sole, dice sconsolalo un gior¬ 
nalista. «Ma non ci laranno ta¬ 
cere.. Nella straordinaria piaz¬ 
za della cittadina, intanto, la 
gente pare non accorgersi di 
niente. O, forse, ci si è già abi¬ 
tuata. Certo, non c'è l’ombra di 
un turista. E i giovani, lutti ele¬ 
gantissimi, sorseggiano l’aperi¬ 
tivo nei bar. All'ufiicio postale 
o nelle cartolerie ti olirono, pe¬ 
rù, tutti I segni distintivi, franco¬ 
bolli, gadget ed altro, della 
nuova Repubblica slovena. Ma 
voi - chiediamo -• vi sentite 
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davvero sloveni? «No. in verità, 
noi siamo c ci sentiamo sem- 
pliccmte istriani.. Un puzzle 
tcrrilicante, questa Jugc»lavia. 
Le preoccupazioni del sindaco 
Aurelio Juri sono prevalente¬ 
mente di ordine economico. 
«Prima della guerra e a causa 
della tensione avevamo pre¬ 
ventivato un datmo per circa 
20) milioni di dollari. Ma, ora, 
questa cifra va moltiplicata al¬ 
meno per due.. 

Uingo la strada che va a Por- 
torosc diamo un passaggio a 
due ragazzine: vogliono farsi 
un bagno in acque più limpi¬ 
de Ed ecco, poi, Oragonja e la 
Croazia. Radio Capodistrìa, nel 
frattempo, con unico ripetito¬ 
re, ha ripreso a funzionare. E 
davvero l'emittente della «resi¬ 
stenza. slovena. E ci tnlomia 
che al valico di Femetti il te¬ 
nente «pazzo., quei tale Zoran 
Sadev che minacciava di far 
.saltare il paesino di Skofijecon 
i suol razzi, firuilmcntc, è stato 
rimosso dalle autorità federali: 
evidentemente aveva eccedu¬ 
to anche per toro. Ma, anche 
con un nuovo comandante, la 
situazione di stallo e di con¬ 
fronto armato non cambiava 
di iinavirgcrfa. 

Oucrra e pace in Slovenia. 


Immagini di normalità ma per¬ 
cezione, anche, dì un tempo¬ 
rale violentissimo che s’awici- 
na. Mentre torniamo verso l'in¬ 
cantevole ma immalinconita 
Portorose, gracchia la radio: 
«In caso di attacco aereo, l'al¬ 
larme verrà dato con tre fischi 
modulati di diversa intensità. 
La popolazione è pregata di 
recarsi subito nel rifugi o nelle 
cantine degli edifici. Non rima¬ 
nete nelle automobili perchè 
possono incendiarsi ed esplo¬ 
dere. Valgano i prìncipi della 
solidarietà e date una mano a 
chi non può badare alla pro¬ 
pria sicurezza: bambini e an¬ 
ziani.. L’annuncio viene ripe¬ 
tuto più c più volle, lino a sem¬ 
brarci un’esagerazione, una 
trovata propagandistica. Ma 
quando alle tre del pomeriggio 
la sirena antiarca comirKia a 
suonare quei fischi sinistri, ci 
accorgiamo che, in un attimo, 
attorno a noi non c’è più nes¬ 
suno. Il tenore dura un’ora 
esalta. Poi ci prossiamo rimette¬ 
re in macchina. Ormai sono le 
radio locali che ci guidano su 
queste stradine deserte che ad 
ogni curva possono nasconde¬ 
re un’insìdia. Al passo di Fer- 
nelti si combatte. E II che ten¬ 
tiamo di dirigerci, attraverso un 


ampio giro. Truppe federali e 
militari territoriali sono con i 
mitra ed i lucili puntati gli uni 
contro gli altri. A un chilometro 
dal valico, nel pcacsino di Se- 
sana, gli sloveni ci bloccano. 
Un fumo altissime- sale in lon¬ 
tananza. «La strada è minala, 
ci dicono «ed anzi è meglio se 
sgombrate». Vernano a sapere 
che altri quindici doganieri iu¬ 
goslavi, oltre a quelli di ieri, 
hanno varcato il confine in 
abiti civili. «Non vogliamo mo¬ 
rire, hanno detto ai carabinieri 
italiani - sotto le bombe. Porta¬ 
teci a Bari dove, quando sarà 
possibile, prenderemo il tra¬ 
ghetto p>er tornare alle nostre 
case serbe e montenegrìne». 
Ma basteranno questi singoli 
atti di buona volontà per scon¬ 
giurare il rischio dì una guerra 
totale, devastante, assurda? 

Non basteranno. A sera, 
quando le notizie che arrivano 
da Belgrado e che dicono che i 
militari hanno preso il control¬ 
lo totale della situazione, l'an¬ 
goscia si fa forte anche a Trie¬ 
ste e dintorni. Un silenzio irrea¬ 
le viene dai valichi di confine. 
Ma che succederà nella notte? 
E nei prossimi giorni? Tutti 
hanno il fiato sospeso. La 
guerra è qui, ad un passo. 




Genscher d riprova ma fallisce 
Oggi a Praga Tunità antìcrisi 



Si conclude con un fallimento la missione di Gen¬ 
scher in Jugoslavia, mentre riprendono su vasta sca¬ 
la i combattimenti. Intanto oggi a Praga si incontra¬ 
no i 35 p^esi della Csce in base al recente meccani¬ 
smo anticrisi messo a punto alla Conferenza di Ber¬ 
lino. in partenza una nuova missione esplorativa 
della troika Cee per l'invio di propri osservatori. Gli 
sforzi della diplomazìa italiana. 


VICHI M MARCHI 


■R ROMA La missione, a Lu¬ 
biana, del ministro degli Esteri 
tedesco, Hans-Dietrich Gen- 
-scher, si è arrestata ai confini 
austriaci. E di II ha annunciato 
il suo appoggio all'invio di «os¬ 
servatori» della Cee nelle zone 
calde della Ju^iovia. 

Durala poche ore l’illusione 
di una tre^a e di un successo 
della missione della troika 
Cee, in Slovenia e In Croazia si 
^ripreso a combattere. Al pun¬ 


to da sconsigliare, per ragioni 
di sicurezza, la prosecuzione 
del viaggio di Geiucher a Lu¬ 
biana OOTe avrebbe dovuto in¬ 
contrare ieri il presidente slo¬ 
veno, Milan Kucan, c quello 
croato. Franto Tudjman, Con 
una decisione deU’ultima ora i 
colloqui si sono svolti in teirito- 
rio austriaco, assente Tudj- 
man, impossibilitato a r:^- 
giungere la Carinzia. Una visita 
lampo, dopo quella di Belgra¬ 


do dell'altro ieri, che conclude 
l'inteso lavoro diplomatico del 
capo della diplomazia tede¬ 
sca, nella sua doppia veste di 
ministro degli Esteri tedesco c 
di presidente di turno del co¬ 
mitato anticrisi della Csce. 

La delegazione della Slove¬ 
nia (composta da presidente. 
primo ministro c responsabile 
degli Esteri), dopo rincontro a 
Viliach con Genscher, ha di¬ 
chiarato ai giornalisti che l'in¬ 
dipendenza è irrevocabile, 
dando poco credito all'utilità 
della moratoria di tre mesi de¬ 
cisa con la mediazione della 
troika Cee. Il presidente slove¬ 
no Kucan ha anche aggiunto 
che solo un controllo intema¬ 
zionale sull'esercito federale 
potrà consentire di porre fine 
allo scontro armato e che «la 
sua Repubblica non intende 
tenere le armi catturate ai fe¬ 
derali ma è pronta a conse¬ 
gnarle perchè siano portate al¬ 
trove». 


Preoccupati anche i toni di 
Genscher. Difficilissima una 
mediazione nonostante le ras¬ 
sicurazioni avute in preceden¬ 
za dal primo ministro iugosla¬ 
vo Ante Markovic, contrario al¬ 
l’uso della forau in Slovenia. 
Da Bonn, nelle stesse ore, il 
cancelliere KohI lanciava un 
duro monito aH'eseicIto fede¬ 
rale iugoslavo contro il prose¬ 
guimento dell'intervento ar¬ 
mato in Slovenia. 

L'attenzione è ora concen¬ 
trata sugli sforzi diplomatici di 
Cee e Csce. Si apre, oggi, a Pra¬ 
ga, infatti, la prima riunione 
dei 3S paesi della Conferenza 
per la sicurezza e la coopcra¬ 
zione in Europa in attuazione 
dei meccanismi anticrisi predi¬ 
sposti di recente a Berlino. 
L'incontro, sollecitato dalla 
Comunità europea appoggiata 
da altri paesi della Csce, do¬ 
vrebbe mettere a punto un 
pacchetto di proposte che fa¬ 
vorisca una soluzione politica 


della crisi iugoslava. Proposte 
che - in base ai meccanismi 
decisionali della Csce - do- 
vrf.nno essere accettate da tutti 
i 35 paesi. Jugoslavia compre¬ 
sa. 

L'incontro di Praga segue 
quello di Vienna del I lu^io, 
pnrt^onlsla sempre la Csce. 
In discussione «le attività mili¬ 
tati imisuaii» in Jugoslavia. La 
riunione si era conclusa con 
una dichiarazione comune 
che richiamava l'importanza 
di una cessazione immediata 
delle ostilità e il rispetto degli 
impegni assunti con la media¬ 
zione della troika Cee, in parti¬ 
colare sul rientro immediato 
dei militari nelle caserme. Boc¬ 
ciata invece la proposta della 
delegazione viennese di un in¬ 
vio di osservatori Csce in Jugo¬ 
slavia (proposta, tra l’altro, 
che non poteva essere assunta 
(ssendo, la riunione di Vienna 
puramente consultiva e non 
rleliberativa). 


Più fortuna sembra avere l’i¬ 
niziativa Cee di un invio di suoi 
osservatori. 

Ieri i contatti Ira le diploma¬ 
zie europee sono stati freneti¬ 
ci. In pnma fila l'Italia che ha 
sollecitato la presidenza di tur¬ 
no della Comunità, l'Olanda, 
ad assumere una decisione in 
tal senso. Questo passo è rite¬ 
nuto dal nostro governo «ne¬ 
cessario e urgente», in un suo 
comunicato, la Farnesina ha 
fatto sapere che «la presenza 
di osservatori comunitari sul 
terreno proUebbe favorire un 
abbassamento della tensione 
venutasi a determinare sottoli¬ 
neando nel contempo il con¬ 
creto impegno del Dodici a so¬ 
stegno degli accordi» raggiunti 
dalla troika nella sua missione 
dal 30 giugno al 1 luglio. Un 
appello a rispettare i termini 
deil’accordo per il cessate il 
fuoco è giunto anche da Bru¬ 
xelles dall rappresentanti della 


La Rai «riaccende» la tv slovena oscurata dalle bombe 


.'.';$os della Slovenia all'Italia. Rimasta a secco di 
' notizie per i ripetitori bombardati ha chiesto una 
^Tnano alla Rai: «Prestateci le vostre frequenze», 
dall'azienda è arrivato un si. Ma la situazione pre- 
„ iclpitata ieri sera per l'annuncio della guerra, ren¬ 
derà difficile l’aiuto. Per le vicende jugoslave 
->t1. Tg3 è seguito dal 75% dei residenti a Trieste 
"'e'Gorizia. 


ROaCRTACHITI 


,‘IM ROMA Slovenia, cercasi 
l'frequenze disponibili. Bom- , 
. Jurdati gran parte del ripetito- 
,ri, distrutto ieri il Uosmettitorc 
di Lubiana, gli sloveni - ancor 
“prima ch^la situazione preci- 
“■ lilasse -'Si'sono trovati anche 
fi secco di notizie. E hanno 
chiesto aiuto alla Rai. •Presta¬ 
teci le vostre frequenze, dateci 


una mano a garantite l’infor¬ 
mazione anche durante l'e¬ 
mergenza». La stessa richiesta 
è stata rivolta alla televisione 
austriaca, l'Orf. Poche ore do¬ 
po l'annuncio di Manca e Pa- 
squarclli: «La Rai ha deciso di 
mettete a disposizione le pro¬ 
prie infrastrutture percoasenli- 
te l’inoltro dei segnali ricevuti 


dalla Slovenia verso la rete in¬ 
temazionale di Eurovisione... 
la Rai è a disposizione per 
qualsiasi altra necessità si pre¬ 
sentasse in quella zona...». An¬ 
che la radio tv austriaca e Ra¬ 
dio Radicale hanno raccolto 
l'appello di Telecapodistria. 

Mentre i bombanfamenli da 
parte delle truppe lederall fa¬ 
cevano saltare II sistema televi¬ 
sivo sloveno fino al totale 
oscuramento (ora come ora 
dalla Slovenia è possibile ve¬ 
dere solo la tv di Belgrado), 
mentre si susseguivano notbie 
sempre più drammatiche in 
uno stato di caos, alla Rai si è 
cominciato a discutere su co¬ 
me aiutare la Slovenia. «Presta¬ 
re» o no le frequenze italiane 
agli sloveni? SI trattava di ren¬ 
dere disponibili alcune fre¬ 
quenze Rai per ritrasmettere 
notiziari di Telocapodislria c 


della tv slovena. Ma forse an¬ 
che di «rinforzare» la redazione 
Rai di Trieste, la più vicina ai 
confine. O ancora, di diffonde¬ 
re in Slovenia notiziari ad hoc 
costruiti dai giornalisti Rai. 

Tutte operazioni tecnica- 
mente possibili dai momento 
che il TgS è già molto seguito 
in Istria c nella Slovenia occi¬ 
dentale, dove oliretutio è pre¬ 
sente una comunità italiana. E 
dal momento che la lascia ora¬ 
ria mattutina della terza rete è 
•libera». Anzi, un sondaggio 
realizzalo ieri su 500 residenti 
in provincia di Triesle c Gorizia 
dice che il 74,5% segue le vi¬ 
cende della Slovenia proprio 
sul Tg3. A questo punto la de¬ 
cisione era nelle mani del ver¬ 
tice. «In un certo senso è un 
dovere dare il nosUo aiuto per 
garantire l’ìnlormazione in Slo¬ 


venia - dice un consigliere 
d'amministrazione Rai, il de 
Sergio Bindì-. Dovremmo cioè 
consentire ai loro lelcgiomali 
di essere ritrasmessi grazie ai 
ncstrì ripetitori. Ancora, po¬ 
trebbero essere potenziate le 
ncstre slmtture li. alla redazio¬ 
ne triestina della Rai». 

Stessa disponibilità da parte 
del direttore del Tg3. Alcssan- 
dpj Curzi, che appena ieri ha 
ricevuto il ringraziamento, da 
parte di un gruppo di parla¬ 
mi ;nlari di Lubiana, per «la cor¬ 
reità c vo-sta informazione dei 
drimmatici awenimcnli di 
questi giorni data dal telegior¬ 
nale nazionale e dal Tg regio- 
nalc dei Friuli Venezia Cfiulia». 
«il nostro telegiomalc è diven¬ 
talo l'unica fonte di notizie per 
l’LsIria - dke Cutzi -, è eviden¬ 
te che potremmo fare qualco¬ 
sa. D'altra parte l'Austria ha già 


rafforzato le proprie strutture 
proprio alla scopo di consenti¬ 
re ii^li abitanti della Slovenia 
di ricevere notizie». Anche il 
consigliere d'aministrazione 
pds Enrico Mcnduni, ha solle- 
rllalo il «si» da parte dell'azien¬ 
da: «Trovo giusto c condivisibi¬ 
le che, grazie alla consolidala 
presenza del Tg3 in Istria, la 
Rai aiuti la radiotelevisione slo¬ 
vena a ripristinare le condizio¬ 
ni di comunicazione (e quindi 
di dialogo) bruscamente inter¬ 
rotte. La televisione può avere 
una grande influenza per la so¬ 
luzione pacifica del problema 
Iugoslavo c la Rai può fare 
mollo di più, anche per evitare 
che i soli referenti della Slove¬ 
nia diventino i paesi di lingua 
tedesca, con grave pregiudizio 
della pkcola ma significativa 
comunità italiana». 

Un intervento da parte della 


Scontri ai valichi austriaci 

Vienna, poteri speciali 
al ministro della Difesa 
contro gli sconfinamenti 


Cee riuniti, feri, in sede di coo¬ 
perazione politica. 

Oggi una missione Cee, 
composta da funzionari dei 
governi di Olanda, Poriogallo c 
Lussemburgo (i ire paesi della 
troika), dovrebbe giungere in 
Jugoslavia per preparare il ter¬ 
reno alla futura missione di os¬ 
servatori. Lubiana ha già posto 
come condizione che gli even¬ 
tuali osservatori siano esclusi¬ 
vamente dei civili. 

Nel frattempo anche la Nato 
si è attivala Ieri si sono svolle 
consultazioni riservale tra al¬ 
leati. Top secret il contenuto 
delle riunioni. Tuttavia l'Al¬ 
leanza atlantica ha escluso 
ogni suo coinvolgimento diret¬ 
to o indiretto nella crisi iugo¬ 
slava indicando nella Csce e 
nei suoi meccanismi anticrìsi, 
oltre che nella Cee, gli unici fo¬ 
rum competenti per una me¬ 
diazione polilka in Croazia e 
Slovenia. 


tv pubblica italiana, insieme a 
quello della tv austnaca sareb¬ 
bero invece in grado di coprire 
gran parte del tetrilorio slove¬ 
no. «L'ideale sarebbe che la 
Rai mettesse a nostra disposi¬ 
zione le frequenze che utilizza 
per le zone di confine del Friuli 
Venezia Giulia - dice Ivo Mauri 
della Pontcco, una società di 
rappresentanza di Telccapodi- 
stria e della tv di Lubiana -, Noi 
poi potremmo arrangiarci alle¬ 
stendo pomi mobili e attrezza¬ 
ture tecniche in grado di ritra¬ 
smettere un segnale forte Da 
parte sua, la Ori copre zone 
confinanti con l’Austna, maga¬ 
ri quelle dove il segnale Rai 
non arriva». Ma sia la nchiesta 
di aiuto che la disponibilità 
della Rai sono state sopraffatte 
ieri sera dalla notizia dell'an¬ 
nuncio della guerra. 


■I VIENNA II governo au¬ 
striaco ha approvato le «linee 
direttive» di un piano d'azione 
dell'esercito austriaco per ga¬ 
rantire la sicurezza delle fron¬ 
tiere con la Jugoslavia e per 
evitare sconfinamenti delle 
truppe del paese vicino. A que¬ 
sto fine, il consiglio dei ministri 
ha deciso di assegnare (loterì 
speciali al ministero della dife¬ 
sa perchè attui 'tutte le iriisure 
necessarie per evitare ogni ge¬ 
nere di sconfinamento c «ga¬ 
rantire la sensazione di sicu¬ 
rezza della popolazione»'. Co¬ 
me punti cardine del piano di 
skurezza si elencano la dilesa 
del punti di transilo della fron¬ 
tiera, la vigilanza sul territorio 
limitrofo e l'aumento dei con¬ 
trolli deH'attività aerea sul terri¬ 
torio austriaco. 

La misura si è resa ner essa- 
ria perchè si awkino sempre 
più alle porte di casa, in Au¬ 
stria, il fuoco degli attacdii del- 
rcsercito e dell'aviazione iugo¬ 
slava contro la difesa terr loria- 
le slovena. Stando a informa¬ 
zioni della polizia a Klagenfurt. 
poco pnma delle 16,30 i bom¬ 
bardamenti sono arrivati all'al¬ 
tezza del posto di confine di 
Lavamuend, in Carinzia. Spa¬ 
ratorie sono avvenute amJte ai 
confini con la stlria. Secondo 
un testimone citato dall'agen¬ 
zia Aoo, almeno nove persone 
sarebbero morte ieri sera in un 
attacco aereo in Slovenia nei 
pressi di splelfield, al confine 
con r austria. Secondo il co¬ 
mando militare stiriano. forze 
slovene hanno ajaerto il fuoco 
verso le 14.00, Con carri armali 
catturati ai federali, contro po- 
.slazionl mililari iugoslave pres¬ 
so Spielield. Alle 14,30 seno ri- 
suonati allarmi aerei al di là 
del confine austriaco presso 
Gora Radgona c Sichcidorf. A 
Spielield, per un raggio di un 
chilometro, la popolazione è 
siala invitala nel pomeriggio 
ad andarsene . Appelli a non 
I uscire di casa sono stati diffusi 
anche a Bad Radkersburg, 


Occhetto 

«Dai militari 
una scelta 
sciagurata» 


H ROMA, «Apprendo con co¬ 
sternazione - ha detto ieri sera 
il segretario del Pds AchiI le Oc¬ 
chetto - le gravissime notizie 
provenienti dalla Jugoslavia, 
con il ritorno, In forme ancora 
più drammatiche, all’uso delle 
armi c della violenza. Si tratta 
di una decisione sci.agurata, 
che comporta sofferenze e lutti 
assurdi per le popolazioni, e 
che rende ancor più diflielle - 
se non la compromette del tut¬ 
to - la ricerca di un nuovo pat¬ 
to fondato sul rispetto dei diritti 
dei popoli e sul rkonoscimen- 
to della sovranità delle Repub¬ 
bliche. 

Forte - prosegue il messag¬ 
gio di CX'chelto - deve essere 
la protesta di lutti gli ilaliani 
che hanno a cuore la pace, i 
diritti dei singoli e dei popoli; 
forte la richie.sta per una im¬ 
mediata ces,sazione del ricorso 
alle armi; forte la solitlarielà 
nei confronti di lutti i ixipoli 
della Jugoslavia, in particolare 
degli sloveni e dei croati che 
pagano oggi i prezzi più alti. 

Il salto di qualità della crisi 
jugoslava, la decisioni- di ricor¬ 
rere all'uso delle armi da parte 
dell'esercito impone a tutta la 
comunità intemazionale, e in 
particolare alla Comunità Eu¬ 
ropea - alferma il segrelario 
del Pds - di adeguare l intensi- 
ta c la qualità del proprio im¬ 
pegno ai nuovi eventi, pi-r otte¬ 
nere l'immediata ccss<izionc 
di ogni violenza c per ricercare 
una soluzione positiva c stabi¬ 
le.» 


sempre in Stiria. A Graz si è di 
nuovo nunilo il gabinetto di 
crisi che ha deciso di mantene¬ 
re Io stato d'allarme per le for¬ 
ze di skurezza e di inviare altri 
gendarmi alla frontJera. Spora- 
dki combattimcnu infatti sono 
scoppiati tra le truppe iugosla¬ 
ve c la milizia slovena anche 
nella foresta al confine con 
l'Austria. Lo ha detto radio Lu¬ 
biana precisando che <ì sono 
molte vittime», delle quali non 
è stato però precisato il nume¬ 
ro. 

L’altro ieri a Vienna, nel cor¬ 
so della riunione Csce, il dele¬ 
gato del governo federale ju¬ 
goslavo ha accusato l'esercito 
austriaco di avere «conlatti in¬ 
debiti» con la difesa territoriale 
slovena, e ha afiermato che so¬ 
cietà private auslnache hanno 
esportato armi in Slovenia nel 
febbraio scorso II delegalo au¬ 
striaco. impegnandosi a verifi¬ 
care la questione del commer¬ 
cio delle armi, ha detto di esse¬ 
re al correnle della «importa¬ 
zione legale» di fucili da caccia 
in Croazia e in Slovenia, c ha 
conlestato l'dlfeimazione di 
Belgrado secondo la quale so¬ 
lo mille soldati federali sareb¬ 
bero schierati in Slovenia. Se¬ 
condo dati dell'Austria sareb¬ 
bero invece più di ventimila, 
ieri, a confermare le simpatie 
dell’Austria verso la Slovenia 
indipendente, è giunto l'appel¬ 
lo della Carinzia, regione auto¬ 
noma austriaca, che ha chie¬ 
sto al governo di Vienna e a 
tutte le nazioni perchè siano 
compiuti gli opirortuni passi di 
diritto intemazionale per assi¬ 
curare il riconoscimento del¬ 
l'Indipendenza della Slovenia 
e della Croazia. «La Carinzia 
che da decenni appoggia il di¬ 
ritto dei popoli aH'autodcler- 
minazione, comprende piena¬ 
mente il desiderio di tutti e due 
i popoli, quello sloveno c quel¬ 
lo croato, ed esprime loro .soli¬ 
darietà», afferma il testo di una 
risoluzione approvata dall'as- 
scmblea regionale. 


Mosca 

n Cremlino 
sostiene 
Stipe Mesic 


M MOSCA. L’Unione Sovieti¬ 
ca saluta l'elezione di Stipe 
Mesic alia carica di presidente 
della Jugoslavia «perche può 
contribuire al ristabilimento di 
una situazione pacifica», ha 
dichiarato ieri il portavoce di 
Gorbaciov. Vitali Ignatenko. 
Chiamato a risp>ondere sulla 
crisi jugoslava, poco prima 
del precipitare degli aweni* 
menti a Lubiana. Ignatenko 
aveva sottolineato che da Mo¬ 
sca «si segue con particolare 
attenzione l’evolversi della si¬ 
tuazione» aggiungendo che, a 
suo giudizio, reiezione di Sti¬ 
pe Mesic alla canea di presi¬ 
dente della Federazione e di 
comandante in capo deH’ar- 
mata federale «può contnbui- 
re a normalizzare i conflitti, 
anche se - aveva precisato - ^ 
un conìpito molto difficile». 

Ripetendo che l'Unione So¬ 
vietica è a favore del dialogo 
tra tutte le parti interessale, il 
portavoce di Gorbaciov ha ag¬ 
giunto- «No» spenamo che 
questo dialogo porterà a delle 
conclusioni positive e che tutti 
i popoli che fanno parte della 
Jugoslavia pos.sario vivere nel¬ 
la sicurezza e nell'indipen¬ 
denza. L'Urss e per il rispetto 
di tutti gli accordi conclusi tra 
le parti iugoslave, con partico¬ 
lare riguarda a quelli reiatici 
alla Conferenza per (a sicurez¬ 
za e la cooperazione in Euro¬ 
pa (Csce) ed $ pronta a por¬ 
tare un sostegno amichevole 
ai popoli della regione» 
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Shevardnadze presenta il suo movimento: Il portavoce del Cremlino Ignatenko: 

I «Non d sono preclusioni per gli iscritti «Il presidente non poteva essere consulente 

al Pcus ». Unificare 1( ì forze democratiche o consijgliere del progetto. Se manterrà 

contro una nuova dittatura: questo lo scopo gli impegni è una iniziativa da salutare» 

Gorbadòv «sapeva» del nuovo partito 


Gorbaciov «saluta» la nascita del nuovo «Movimento 
democratico per le riforme» se lotta per la perestinj- 
Ika e per la cooperazione deirintero fronte derno- 
cratico. Shevardnadze: «Al movimento possono 
aderire tutti, anche gli iscritti al Pcus». 11 consigliare 
del presidente, Jakovlev, accetta di lavorare per il 
Comune di Mosca. Evtushenko fonda l'Unione degli 
scrittori «indipendenti» , | 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | 


H MOSCA. «Coibaciov sape¬ 
va Ma. perowi motivi, non po¬ 
teva essere n£ consulente, nè 
consigliere* Il suo portavoce, 
VItalyl Ignatenko, ha inteso al¬ 
lontanare dal Cremlino il ben¬ 
ché minimo sospetto di collu¬ 
sione con la pattuglia,degli 
Shevaidnadze-Jakoviev che ha 
deciso di scendere In campo 
per dar concretamente vita al 
«Movimento democratico rifor¬ 
matole», prima tappa verso un 
nuovo partito Per il presidente 
sovietico il «grande evento» 
non è stata una «sorpresa» e 
non k) ha considerato come 
una rottura nè tantomeno co¬ 
me una «frazione» dentro il 
Pcus. «Se sari fedele agli scopi 
dichiarati, se invita alla coopc¬ 
razione tra tutte le forze che 
sostengono la peiestroika e la 
democrazìa, è un fatto da salu¬ 
tare» questa la reazione uffi¬ 
ciale twi riguardi di una cla¬ 
morosa iniziativa che vede 


n Cremlino 

«Consenso 
per un piano 
antìcrisi» 


protagonisti alcuni dei suen ex 
ed attuali collaboratori E Sme- 
vardnadze, per l'occasione sa¬ 
lito ien pomeriggio per ^na 
conferenza stampa sul Fumico 
della sala riunioni del «MoSso- 
viet», li grande palazzo rosso 
delia via Gorfcl ha replicato 
con un significativo segnUe 
«Al nostro movimento pcosdino 
aderire tutti e non esiste alcun 
problema per gli Iscritti' al 
Pcus» L’ex ministro, in mani¬ 
che di camicia, sorridente, si è 
presentato In compagnia del 
sindaco di Mosca, Popov, del 
sindaco di Leningrado Sob- 
ciak, deH'economtela Petrakov 
c del presidente dell'Unione 
scientlfico-lnduslriale, Volskli 
Tutti firmatari deirappcllo dif¬ 
fuso lunedi sera. «Questo che 
stiamo formando è un movi¬ 
mento - ha precisato - non an¬ 
cora un partito Spetterà all'as¬ 
semblea di settembre decidere 
se creare una nuova organiz- 


Amnesty 

Premiato 
a Roma 
il fondatore 


MOSCA C’erano i rappee- 
sieci,^U di tutte |e 1S repubbli¬ 
che sovietiche, compresi quelli 
provenienti dalle sei separati¬ 
ste, alla riunione al Cremlino 
sulla situazione economica in 
Unione Sovietica. Definita 
•estremamente importante» 
dal portavoce del presidenle, 
Vitaw Ignatenko. la riunione, 
convocala in preparazione del 
vertice di Londra del 17 luglio, 
è stata aperta da Mikhall Gor- 
baciov In una introduzione di 
90 minuti il premier Valentin 
Pavkrv, che ha snocciolato le 
cifre della profonda crisi eco- 
nomfco-flnanzlaria del paese 
il deficii della bilancia dei pa¬ 
gamenti è di 4,2 miliardi di ru¬ 
oli valuta (oltre 2,3 miliardi di 
dollari), il debito estero po¬ 
trebbe raggiungere entro la fi¬ 
ne dell'anno i 44 miliardi di m- 
bli valuta, quello interno i 2S0 
miliardi, la produzione è cala¬ 
ta, nel pnmo semestre del 90 
del 6 per cento rispetto allo 
scorso anno 

Mikhall Corbaclov ha chiuso 
la riunione avvertendo che 
«nessuno accetterà di collabo¬ 
rare con noi finché la nostra 
economia saia mstabil» Cor-, 
baciov ha sostenuto la necessi¬ 
ta della concordia e del con¬ 
senso per affrontare i tre pro¬ 
blemi più urgenti del paese 
quello deli’approwiginamento 
alimentare, dell'approvvigio¬ 
namento di combustibili per 
ritivemo, il risanamento finan¬ 
ziario «Nessun programma 
anlicnsi - ha sostenuto Gorba- 
ciov - potrà funzionare se non 
risolveremo questi problemi» 


■I ROMA Sesta edizione per 
U premio giornalistico «Colom¬ 
be d'oro per la pace», settima 
se si calcola anche queU'cdi- 
zione «straordinaria» fatta ad 
hoc per Corbaclov «Mai come 
nell'era nucleare è stato evi-, 
dente che l'informazione è 
una condizione fondamentale 
per il mantenimento della pa¬ 
ce», sostiene l'Archivio disar¬ 
mo che è l'ideatore, in colla¬ 
borazione con la Coop, di que¬ 
sta iniziativa. Mal come que- 
st'anixi, si potrebbe dire Anno 
della guerra del Golfo, di un 
conflitto vissuto in diretta ma 
di CUI, ancora oggi, si hanno 
solo poche informazioni E 
proprio a giomalMi che di Gol¬ 
fo, Medio Oriente, Palestina, 
mondo arabo se ne Intendono 
è andato il premio A Pietro 
Buttitta del Gri per la radiote¬ 
levisione, a Igor Man di La 
Stampa per I quotidiani Ad un 
inglese, a Frank Bamaby. auto¬ 
re di numerosi libri e molti arti¬ 
coli sul controllo degli arma¬ 
menti, è andato invece il pre¬ 
mio per la stampa penoaica 
Infine il premio speciale que¬ 
st'anno è stato assegnato a Pe¬ 
ter Benenson, avvocato ingle¬ 
se, fondatore di Amnesly Inter¬ 
national, animatore di tante 
campagne contro la jiena di 
morte, le torture, i soprusi, le 
violazioni dei diritti umani nel 
mondo Un’ organizzazione 
superettìva che ha già raccol¬ 
to, a pochi mesi dalla fine della 
guerra, un nutnto dossier sui 
suprusi del dopo conflitto in 
Kuwait 


■■ NEW YORK. Un centinaio 
di famosi esponenh e soste- 
niton del movimento per i di¬ 
ritti civili hanno dato il via len 
a Memphis città americana 
nello stato del Tennessee, a 
cinque giorni di celebrazioni 
per l'-inagurazione del «Mu¬ 
seo nazionale dei dintti civili» 
nel motel m cui il reverendo 
Martin Luther King fu assassi¬ 
nato nel 1968 dopo una lun¬ 
ga marcia di protesta 

Il motel, quasi al centro del 
degradato ghetto nero della 
città, due anni fa era stato 
chiuso per evitarne il crollo e 
ciò apriva la strada ad una in¬ 
tensa campagna per la rac¬ 
colta dei fondi necessan per 
trasformarlo in un vasto e do¬ 
cumentato museo dei dintti 
civili 

Le celebrazioni, che vedo¬ 
no in pnmo piano note figure 



Eduard Shevardnadze promotore della nuova forza democratica In Urss 


zaui forza politica» Shevard- 
nadzc, che si è comunque pro¬ 
nunciato a favore della costitu¬ 
zione di un partito nella secon¬ 
da fase della più ampia unifi¬ 
cazione delle forze democrati¬ 
che, ha promesso di chianrc la 
propria posizione nei confron¬ 
ti del Pcus con una lettera che 
verrà resa pubblica 
Ma che partito sarà, se na¬ 
scerà? Da navigato e astuto di¬ 
rigente Shevardnadze non ha 
nascosto la grandezza del 


compito «Non è un'iinprcsa 
facile perchè, come sapete il 
concetto di partito sottintende 
una complessa organizzazio¬ 
ne» Sarà marxista? «Già le do- 
man dq,fi occa no ma io dico 
che ■penziale è salvare la 
demoeKzIa eliminare la mi¬ 
naccia della dittatura e il ntor- 
no al regime totalitario Questo 
pencolo esiste ancora» Anato- 
lyj Sobeiak ha aggiunto «Non 
intendiamo sostituirci al Pcus 
nè occupare lo Stato Voglia¬ 


mo formare un normale parti 
to che SI balle con melodi poli¬ 
tici e per ktcaìl democratici» 
Ma si punta alla scissione^ 
L'»imprendilore» Volskij ha 
puntualizzalo «Non vogliamo 
fare un partilo BOanti la gente 
è stanca del clima di scontro 
Non sarebbe produttivo co 
struire un movimento che si 
fondi su queste intenzioni Vo¬ 
gliamo che d’ora in |x>i ci sia 
qualcuno che dica si» Perchè 
come è scntto nel documento. 


se continua I atmosfera di con- 
brapposi/iona l'Urss finirà in 
una «nuova dittatura, in preda 
alla fame e alla violenza» 

La necessità di affrettare i 
tempi della na.scita dei «Movi¬ 
mento per le nformc democra¬ 
tiche» è denvata anche dalle 
prossime scadenze elettorali 
All'incirca entro la pnmavera 
dell anno prossimo dovrebbe¬ 
ro svolgersi le elezioni anbci- 
pate pnma conseguenza della 
nuova Costituzione e del Trat¬ 
talo dell’Unione, ma le forze 
democratiche è sottolineato 
nel documento. »sono disgre¬ 
gate e dilaniale da lolle intesti¬ 
ne» È questa, l'amara consta¬ 
tazione che fece Shevardnad- 
zc li 20 dicembre del 1990 nel 
suo drammaUco discorso da¬ 
vanti al congresso dei deputati 
annunciando la dimissioni da 
ministro La costituzione del 
movimento ha come obiettivo 
il -consolidamcnlo» di tutte le 
organizzazzioni csislenU com¬ 
presi I partili già formati Ma 
non sarà semplice superare i 
dissensi Già len per esempio, 
li deputalo Nikolai Travkin, 
presidente del Partilo demo¬ 
cratico russo ha reso noto che 
non adenrà all appello e ha 
lanciato un propno appello le¬ 
so a costituire un ipartito de¬ 
mocratico unificato» Travkin 
ha intravisto nell'lniziativc di 
Shevardnadze c compagni il 


tentativo di «recuperare» il 
Pcus, o almeno una sua parte 
In effetti, rappello del «Movi¬ 
mento» ha fatto nienmento al- 
r«ala riformista» del parttto co¬ 
munista come un interlocutore 
e un «sostegno» Sobeiak ha re¬ 
plicalo «Maè ione meglio pre¬ 
sentarsi alle elezioni in centi¬ 
naia di piccoli partiti oppure 
mettere a confronto alcune se¬ 
ne formazioni'^ In ogni caso, 
noi invitiamo all'iscrizione sia 
le persone sia i collettivi» 

La giornata di ieri è stata ca¬ 
ratterizzala aiKhe dalla deci¬ 
sione a sorpresa del sindaco di 
Mosca di nominare a capo di 
un unportante organismo co¬ 
munale («L'assemblea cittadi¬ 
na») propno Alexander Jakov¬ 
lev, l’attuale consigliere capio 
di Corbaclov c firmatario del 
documento del •Movimento» 
Jakovlev, secondo quanto det¬ 
to in tv dallo stesso Popov, ha 
già accettato l'incaixio ma non 
è chiaro se lascerà l'uificKT del 
Cremlino E, per nmanere in 
tema di scissioni e addii, il 
poeta c scntlore Evgheni) Bvtu- 
shenko, a sua volta ha reso no¬ 
to l’unminente coshluzione 
deir<Unlone degli scntton indi¬ 
pendenti» che ha per obiettivo 
farla finita con la potente e im¬ 
mobile Unione degli scntton 
Anche questo è un segno dei 
tempi e di una realtà In conb- 
nuomulamento 


di scena Marshall, alfiere dei diritti delle minoranze 

Nero contio nero, alla Corte Suprema 
un conservatore al posto di un «liberal» 

ji JIL 


di^ta dllcena di Thurgood MacsriSìke^a nomimdi 
up altro'nero, Hconservatore Ctarence^^inas,coH 2 e 
imo'sòsti6ifo nella Corte Suprema, marcano simboli¬ 
camente la fine di un epoca; quella in cut, sull’onda 
della battaglia per i diritti civili, la Corte agiva come 
estrema garanzia dei diritti dei più deboli Ora la con¬ 
trorivoluzione» a lungo sognata dai repubblicani può, 
apparentemente, procedere senza ostacoli 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

■ASMMO CAVALUHI 


■1 NEW YORK. «Mio padre mi 
ha Insegnato che la razza non 
conia Non c’è, ad esempio, 
alcuna differenza Ira un ser¬ 
pente bianco ed un serpente 
nero Mordono entrambi» 
Questo, rispondendo con 
amara ironia alle domande 
dei cronisti, aveva detto ti giu¬ 
dice Thurgood Marshall il 
giorno del suo ritiro Ed è più 
che possibile che, nel pronun¬ 
ciare queste parole, e^i aves- 
!>e in mente un ben preciso 
Identikit dell'uomo che, per 
scelta del presidente e con¬ 
senso del Senato, presto 
avrebbe occupalo la poltrona 
da lui lasciala vacante alla 
Corte Suprema un «serpente 
nero» pronto - in un ultimo 
morso letale, beatificato dal 
colore della pelle - ad affon¬ 
dare I propri denti avvelenati 
nelle già dilaniate carni «libe¬ 
ral» della Corte Se cosi è. I fat¬ 
ti gli hanno almeno m parte 
dato ragione Poiché Clarence 


Thomas, Il candidato ufficial¬ 
mente selezionato da George 
Bush, non è certo un «serpen¬ 
te» Ma - per rientrare nella 
metafora - è skuraiiiènle ne¬ 
ro Ed altrettanto sicuramente 
è ansioso - per quanto fanno 
fede i suol precedenti - d'ad¬ 
dentare CIÒ che resta dell'or- 
mai evanescente eredità di 
Marshall Ovvero gli ultimi 
brandelli d'una Corte che per 
oltre un ventennio, sull onda 
della battaglia dei dinlti civili 
si era caratterizzata come 
estrema e coerente difesa del¬ 
le garanzie dei più deboli Gli 
individui contro lo Stato, i po¬ 
veri contro 1 ricchi, le mino¬ 
ranze contro le maggioranze. 
I neri contro i bianchi, le don¬ 
ne contro gli uomini 

L'amvo di Thomas alla Cor¬ 
te (Senato, owiamenle. per¬ 
mettendo). non è in venta, 
narrano le cronache, che 1 ul¬ 
timo atto d'un lungo proces¬ 
so Ma mai pnma dx>ra le bio¬ 
grafie dei due protagonisti - 


qùeUa,qhe te ne va' e quello 
chè an^r aveyanoVtìhto m- 
tkfamént^'raff^ttPato, cpnte 
in una istruttiva allegona, la 
sosumza d'un epoca che 
cambia Thurgood Marshall 
era una sorta di monumento 
della battaglia per i dintb civi¬ 
li Era statoluì, ancora avvoca¬ 
lo, nel 1957, a presentare 
presso la Corte quel caso 
Brown irs. Board of Educalion 
che segnò storKa sconfitta, 
sul piano della legge, della se¬ 
gregazione razziale nelle 
scuole Ed un decennio più 
tardi, la sua nomina alla Corte 
Suprema aveva in qualche 
modo nmarcalo, agli occhi 
dei paese, la irrevcisibilità di 
quella scelta Per oltre due de¬ 
cenni, sentenza dopo senten¬ 
za, la maggioranza liberal di 
quella Corte aveva infranto, 
-tra-sfonnandoli in incubo, tutti 
i sogni revanscisti dell'Amen- 
ca conservatrice contro i dml- 
ti cnnli e la affirmaUve action 
contro l’aborto e le limitazioni 
imposte alla pena di morte, 
contro la libertà di parola e le 
ingerenze delio Slato nella vi¬ 
ta privata dei cittadini 
Ora quell'incubo, nato con 
Thurgood Marshall e sempre 
più con lui identificatosi, sem 
bra destinato a svanire nella 
serena conleplazione d un’al¬ 
tra faccia nera quella, appun 
to. di Clarence Thomas Con 
Marshall, Thomas condivide it 
colore della pelle ed una in¬ 
fanzia segnata - nonostante i 


quarant’anni d’età che Jlsepa- 
, rana - dalla povertà e dalla di- 
qrimmazionc Mairfunà'‘^ù'dl 
questo Lunedi pomeriggio, 
nel breve discorso tenuto a 
KennenbunkporI, subito do¬ 
po l’annuncio della sua nomi¬ 
na, Clarence Thomas è assai 
stato prodigo di lacnme e di 
rmgraziamenti per quei non¬ 
ni materni che. dopo l’abban¬ 
dono del padre, lo hanno alle¬ 
vato ed «educato ad un duro 
lavoro», per le monache catto¬ 
liche che gli hanno dato un’i¬ 
struzione e predetto un bnl- 
lanle avvenire: per il presiden¬ 
te che l’ha nominato, ovvia¬ 
mente e, soprattutto, per l’A- 
mencd, «unico paese al mon¬ 
do» ha detto dove la sua 
irresisUbile ascesa di giovane 
negro nato in povertà avrebbe 
potuto consumarsi lino al 
monto tinaie Non una parola 
- od un semplice, formalissi- 
mo accenno - per Thurgood 
Marshall Non una parola per 
le battaglie senza le quali, cer¬ 
tamente quell’ascesa neppu¬ 
re sarebbe iniziala. 

E ben si comprendono le 
ragioni di tanto silenzio Poi¬ 
ché seppur in senso lato uii- 
ziata grazie a Marshall, la car¬ 
perà di Thomas si è essenzial¬ 
mente sviluppata propno 
contro I eredità del giudKe 
che oggi egli si appresta a so¬ 
stituire Non per caso nomina¬ 
to da Reagan presidente delia 
Commissione per l’Eguaglian¬ 
za nelle Oppurtunità di Lavo- 


IO, Thomas è fautore di un ri- 
scim nero mirato per 4or- 
^ endài|eiuu>i ovvero sen«a 
'l’aiuto delle leggi Una linea 
che, pur non priva di una sua 
astratta validità, di fatto si 
muove - in piena sintonia con 
I desideri della maggioranza 
bianca - contro le già trabal¬ 
lanti impalcature dei diritti ci¬ 
vili «lo - ha scritto neir87 
Thomas sul Wall Street Jour¬ 
nal- pongo l’accento sull’au- 
to-promozione nera, mi op¬ 
pongo alle quote e ad ogni al¬ 
tro meccanismo legale che 
può solo nprodurre ed appro¬ 
fondire li problema » Non vi 
è dubbio era hii l’uomo che 
mancava alla nuova maggio- 
ranza conservatrice della^r- 
te per continuare la reontron- 
voluzione» da tempo in cono 
Era delle sue idee (e della sua 
pelle) che c’era bisogno per 
completare l'opera mettendo 
la sordina ad ogni possibile 
accusa di revanscismo razzia¬ 
le E poco importa se. per 
compiere quest’ultimo passo, 
Bush si è di latto mosso - iro¬ 
nia della storia - propno in 
una logica di «quote» 

«Sto invecchiando e cado in 
pezzi» aveva detto Marshall 
spiegando ai piomalisti le ra¬ 
gioni del suo ritiro E forse non 
SI nfenva soltanto al suo mal¬ 
fermo stato di salute L’Amen- 
ca - e non solo quella nera - 
avrà, negli anni a ventre, più 
d’una occasione per nmpian- 
gerk) 


Un museo dove fu ucciso King 

n famoso motel di Memphis 
in cui morì il leader nero 
è ora sede di celebrazioni 


Elisabetta ha un reddito settimanale di 4 miliardi e mezzo di lire 
Un deputato inglese chiederà che venga abolita l’esenzione fiscale 

«Anche la regina paghi le tasse» 


come Rosa Parks - la nera 
che nel 1955 a Montgomety, 
nell’Alabama, si nfiutò di ce¬ 
dere il suo posto in autobus a 
una passeggera bianca - Co- 
retta Scott King, l’attore Mor¬ 
gan FTeeman, il folk singer 
Pete Seeger e il reverendo 
Jesse Jackson, continueran¬ 
no fino a domani, quando il 
museo sarà simbolicamente 
inaugurato in vista deU’aper- 
tura in programma il 31 ago¬ 
sto 

Lo stonco evento è stato 
aperto con una vibrante cen- 
monia religiosa nel Mason 
Tempie, dove Martin Luther 
King, la sera pnma della 
morte, disse che «Dio mi ha 
concesso di salire in cima al¬ 
la montagna e da II ho visto 
la terra promessa», aggiun¬ 
gendo «ma forse non sarò 
con VOI alla fine di questo 
lungo viaggio » 


La donna più ncca del mondo, la regina Elisabetta, 
non paga le tasse come tutti i comuni mortali Oggi un 
deputato cercherà di rettificare l’anomalia in un dibat¬ 
tito a Westminster che per la pnma volta negli ultimi 
vent’anni mette in questione i privilegi dei reali La 
controversia non ngurda tanto i «possedimenti della 
corona», ma i redditi pnvati della regina che ammonta¬ 
no a 4 miliardi e mezzo di lire la settimana 


ALnoemNAB» 


■i LONDRA 11 deputato libc- 
ral-democratico Simon Hu¬ 
ghes è convinto di piotcr otte¬ 
nere il consenso del Parlamen¬ 
to alla sua mozione che obbli 
gherebbe la regina a pagare le 
tasse come qualsiasi altro cit¬ 
tadino Inglese Uno speciale 
regolamento che permette ai 
deputati di presentare una mo 
zionc di le^e definita «pnvata» 
in quanto viene proposta da 


un individuo anziché da un 
partilo, oggi gli consentirà di il 
lustrare il suo caso per dieci 
minuti a Westminsler "Non ce 
l’ho con la regina, non sono 
repubblicano - dice Hughes - 
ma in tempi in cui in Inghilter¬ 
ra c è tanta gente povera che 
deve pagare le tasse persino 
SUI contributi della disoccupa 
ziunc, sarebbe ora che anche 
la regina desse il buon cscm 


pio c cominciasse >i pagare a 
sua volta almeno sui redditi 
pnvali, invece di proteggersi 
dietro Id segretezza e il privile¬ 
gio» Il suo tono pacalo contra¬ 
sta con quello di alcuni gioma 
li che descrivono 1 esenzione 
re.ile come una specie di furto 
Qualcuno ha Icniato di indovi¬ 
nare Il reddito privato settima 
naie della regina 2 milioni di 
sterline (più di quattro miliardi 
di lire) c un titolo le ha intima¬ 
lo «Ci deve 270 milioni di stcr 
line in tasse, madama'» Alcuni 
giorni fa il programma teicvisi 
vo ZWorId in action ha conciu 
so che la fortuna pnvata della 
regina è di 500 milioni di sterli¬ 
ne (olire mille miliaidi di lire) 
mentre I intero valore di beni 
pubblici c privciti che sono sol 
to la corona ammonterebbe 
addirittura a 5 200 milioni di 
sterline 


1. esenzione reale al paga¬ 
mento delle tasse non è nep¬ 
pure un anuca convenzione 
costituzionale ma viene attn- 
buita alla pressione che la fa¬ 
miglia Windsor ha fatto sul 
Parlamento in tempi relaUva- 
mcntc rccenU La regina Vilto- 
na. per esempio sia pure con 
estrema riluttanza, pagava le 
lasse sui redditi pnvati Ma poi 
I Windsor cominciarono ad 
appellarsi a successivi governi 
adduccndo •povertà» c riusci¬ 
rono a iarsi esentare Hughes 
distingue Ira i redditi pubblici c 
quelli pnvali della regina In li¬ 
nea di pnncipio Elisabetta 
controlla per esempio migliaia 
c migliaia di ettari di terreni 
abitati c non i cosidctii «posse¬ 
dimenti della corona» ma di 
tale fortuna è solamente custo¬ 
de e di fatto queste rendite fini¬ 
scono allo Slato che in cambio 


L'Urss prevede 
il vertice 
con gli Usa 
entro luglio 


L’incontro Gorbaciov Bush (nella foto) in programma a lon- 
dra il 17 luglio servtrà aiKhe a definire la data del vertice fra u 
due capi di stato che potrebbe svolgersi nella capitale so¬ 
vietica alla fine di luglio Lo ha detto il portavoce della presi¬ 
denza Urss Vitali Ignatienko in una conlerenza stampa len 
a Mosca Fornendo le pome informazioni ufficiali sul viaggio 
che Gorbaciov compirà a Londra in margine alla nunione 
«G-7», Ignatienko ha confermato che il presidente sovieticcf, 
avrà due ore di colloquio con Bush nella sede dell’amba-.^ 
sciata Usa della capitale bntanntea. 'Due ore durante Iti* ' 
quali ■ ha detto - verrà messa a punto l’agenda delle relazio¬ 
ni Usa-Urss e, date le buone possibilità di trovare per quella, 
data una soluzione finale al trattato Start si potrà decidere dL 
fissare il vertice per la fine luglio a Mosca» Una possibilità,» 
quest’uluma, su cu' len stesso ha espresso [leiplessltà il di-' 
partimento di Stato Usa, che tramite la sua portavoce Tutwi-» 
ler ha indicato che «parecchio lavoro resta ancora da fare» 


Centinaia Le foize di sicurezza del Ca¬ 
di oppositori "’T" 

»* * s^*^*»** * centinaia di persone a 

arrestati Douala la capitate econo-' 

in r'amonin paese, per impedì-) 

in \,4imi;run ^ a,|g manife- 

stazioni anugovemative Lo. 
hanno detto len fonti del¬ 
l’opposizione e residenti di Douala La retata è iniziata in 
nottata e continuava ancora len mattina, hanno detto le fon--. ’ 
ti «Poliziotti in borghese stanno arrestando centinaia di gio,' > 
vani, alcuni di loro sono parcnu di leader dei panni d oppo¬ 
sizione» ha raccontato alla «Reuters» Alexander Taku porta¬ 
voce del comitato di coordinamento dell opposizione di 
Doaula, illegale Oltre 40 peisonc sono morte nelle ultime 
settimane nel corso di violente proteste contro il regime mo^ 
nopartitico del presidente Paul Biya L'ondata di arresti clic 
è stala aitohe confermata da un alto funzionano governati¬ 
vo, coinade con uro sciopero generale 

Precipita Uno dei più polenti elieotterT 

un plirnltpm sovietici, un Mi- 8 è precipi- 

tato nella Sibena mcndiona- 
SOnCtiCO le 13 persone sono morte e* 

13 lp vHtinie ^ nmaste fente La 

ne VltUlliC «Tass», secondo quanto ipo-- 

Uzzato da alcuni specialisti, 
ha niento oggi che a causare 

l'mcidente, avvenuto nella repubblica autonoma d. Tuva, un . 
ternlono andò 2 700 chilometn a est di Mosca, potrebbe es~ 
sere stato un fulmine che ha colpito uno dei moton Non è 
dato sapere se a bcjrdo dell’elicottero vi fossi’ personale ern¬ 
ie o militare 


Precipita 
un elicottero 
so^etico 
13 le vittime 


Bomba dell'Età Due aitificicn della polizia 
acitl swlp in mano spasnola sono morti len not- 
espio ucj n mano ^ ^ Madnd, mentre tentava- ! 

agli artificieri no di disattivare un jiaccq 

ZmmtiaMadiM 

condo fonti ospedaliere Le- 

splosione è avvenuta nei lo¬ 
cali dell'azienda «Trasportes posadas» dove i due poliziotti. 
erano andati ad esaminare il pacco sospetto Soccorsi un- 
mediatamente, sono morti menile venivano trasportati m 
ospedale Secondo le prime notizie ufficiali il pacco bomba 
era stato affidato alla ditta di trasporti a ValLidolid II condu¬ 
cente, allamiato, aveva avvertito la polizia appena arnvato a 
Madnd La bomba sarebbe stala Indirizzala ad un alto fun¬ 
zionario del ministero della CiiAllzia Venerdì scorso un al-' 
Ito pacco esplosivo indufztato ad un funzionano delcaroe- 
re di Snaglla aveva ucciso quattro persone all interno del pe» 

I nitenziano Questi attentati sono stati per la maggior parte ri¬ 
vendicati daU’organlzzazionc Indipendentista basca Da. 


Un fedele Un aereo civile somalo coi» 

all Claal Rana persone a bordo dato per ' 

.. ^ DaMSC disperso dalle autontà d» 

dirOtiB un nereO Mogadiscio da domentoa 

Ih CAinalia scorsa, è stato dirottato ver¬ 
ni ^VltMIia ,j(j Gartja Hanre 300 chilo- 

metn a ovest della capitale, 
feudo dell ex presidente 
Mohamed Siad Baite e ancora in mano dell’ernia Marehan» 
Secondo fonti ben informate contattate a Nairobi, l’autonr 
del dirottamento, partigiano del presidenle deposto il 27 
geimaio, è l’agente responsabile della sicurezza dell aereo 
L’apparecchio, un •Domier 228» della compagnia di banche^ 
ra&rmaliAirlmes aveva lasciato Gibutidomenxra con desti» 
nazione Mogadiscio 


Esercito L esercito indiano è stato 

tm allAvta posto in allerta nello stato 

in amsru ^ssam, nei nord dell’lnr 

nel nOrO dia e diveise unità paramili- 

lan sono state mobilitate do; 
***** ■••Uia po li sequestro di 22 persone 

(tra CUI un cittadmo sovieti-' 
co) avvenuto nella notte Ira 
domenica e luned I in divenc parti del paese, probabilmente- 
a opera di separatisti del Pronte di liberazione deU’Assanv 
Lo hanno niento ii’nfonti della stampa locale II cittadino so¬ 
vietico è un ingegnere che lavorava alle miniere di carbone 
di Tipam, è stato sequestrato a Marghenta una altà nel 
norddell’Assam 


Ricoverato il principe Clatis 

In osi^dale per depressione 
il marito di Beatrice d'Olanda 
Areale è in cura dal 1982 - 


le dà 10 milioni di steriine al¬ 
l’anno (oltre 20 miliardi) per 
le «spese» che deve sostenere 
È sulla fortuna pnvata accu¬ 
mulata dai Windsor e che li 
rende plunmiliardari ogni setti¬ 
mana che l’esenzione dalle 
tasse fa amcciare il naso a Hu¬ 
ghes e alla maggioranza degli 
inglesi secondo un sondaggio 
d’opinione 

Durante un programma ra- 
diolonico sull’aigomento è m- 
tervenulo un signore, tal Wind¬ 
sor, («nessuna parentela alto- 
menti sarei davvero la pecora 
nera della famiglia») con una 
proposta «1 reali costano ai cit¬ 
tadini 56 milioni di sterline al¬ 
l’anno. ma ci tocca poco dei 
loro sfarzi Perché fa corona. 
Disabetta e soa, non vengono 
pnvatlzzati’ Cosi almeno la 
gente può scegliere se com¬ 
prare le azioni» 


■ALAIA II pnncipe Claus, 
manto della regina Beatrice 
d’Olanda, è stato ncoverato in 
ospedale per curarsi di uno 
stato depressivo L’ex diplo- 
matKO tedesco che ha 64 an¬ 
ni, va soggetto a depressione 
e già nel 1982 ebbe bisogno di 
ttoorrere a cure mediche per 
questo motivo II palazzo rea¬ 
le ha informato che il pnnci¬ 
pe, che da diverso tempo ap¬ 
pariva molto pallido e con 
un’espressione assente si tro¬ 
va da len pomenggio nel pa¬ 
diglione psichiatiKO dell’o¬ 
spedale Bronovo all Aia Usuo 
stato è tale che non è certo 
che potrà raggiungere la fami- 
gha reale che in questi giorni 
SI reca in vacanza nella villa di 
Tavèmelle, in Toscana 11 
pnncipe viene curato dal pro¬ 
fessor Nijdam, ex preside del 
dipartimento di psichiatna al- 


1 università di Nimega che lo 
segui anche nel 1982 11 pialaz- 
zo reale ha definito il suo stalo 
attuale come «ricaduta in pio- 
blemi di natura depressival> Il 
pnncipe Claus molto stimato 
dagli olandesi per la sua natu¬ 
ra riservata unita a un notevo¬ 
le spinto umoristico, non ha 
mai nascosto la sua insctìe- 
lenza per le limitazioni impo¬ 
stegli dalla sua condizione di 
pnncipe consorte Diversi me¬ 
si la aveva ammesso nel coreo 
di un’intervista televisiva che 
soffnva ancora di strascichi 
della depressione che l’aveva 
colpito ri'-ll 82 Sabato ffon 
partecipò come previsto, àd 
un torneo di golf organizzato 
in occasione dell 80mo com¬ 
pleanno del suocero pnndpe 
Bernardo manto della regina 
madre Giuliana Palazzo reale 
disse che «non si sentiva be- 
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Etiopia 

La conferenza 
si ferma 
sull'Eritrea 


M ADIXS ABEBA. Sono an¬ 
cora modesti i risultaU della 
Conleienza per la riconcilia¬ 
zione nazionale dell' Etiopia, 
in corso da due giorni ad Ad¬ 
dis Abeba. Oggi 1' Epdrf ha. 
distribuito ai partecipianti un 
documento costitutivo che 
promette la democrazia, la fi¬ 
ne delle repressioni in Etio¬ 
pia, ma aiiche una politica 
estera di non allineamentq. 
Secondo la maggior patte 
degli osservatori la conferen¬ 
za è stata indetta in tempi 
troppo brevi rispetto agli av¬ 
venimenti che l’hanno pre¬ 
ceduta. Ai successori di Men- 
ghistu Halle Mariam, infatti, e 
stata lasciata una strada tutta 
in salita e con una serie di 
difflciiissime sfide àa affron¬ 
tare. «Dal finto unanimismo 
dell' epoca del negus tosso ( 
cosi veniva chiamato Men- 
ghlstu) al dialogo ed al con¬ 
fronto aperto delle Idee non 
c'e stata una pausa di neces- 
saTla.riflessione»,ha detto un 
diplomatico occidentale, sot¬ 
tolineando le obiettive diffi¬ 
coltà con le quali devono fa¬ 
re oggi i conti I nuovi deten¬ 
tori del potete politico dell' 
eUopia. La stessa fonte ha ri¬ 
cordato che «il trapasso dal 
potere precedente ispirato ai 
dogmi repressivi marxisti- le¬ 
ninisti alla nuova organizza¬ 
zione politica, articolata e 
comprata avrebbe richiesto 
tempi e procedute più ade¬ 
guati», La questione dell’ in¬ 
dipendenza dell’ Eritrea, se¬ 
condo il prarere di numerosi 
detesti alla conferenza, si 
sta rivelando il punto focale 
della discussione. Se ta nuo¬ 
va leadership del paese che 
l’assemblea è chiamata ad 
esprimere accetterà, come 
ha già anticipato I’ Eprdf, 
questa istanza che ha provo¬ 
cato la più- lunga guerra d’ 
Africa anni), sarà verosi¬ 
mile il pericolo di una disin¬ 
tegrazione dello stato, per- 
chà si potrebbero, scatenare 
rtwndicazloni a catena da 
parte di decine e decine di 
gruppi etnici e tribali. In que¬ 
sto contesU), nel dibattito in 
corso sarà probabilmente 
messa da parte, per il mo¬ 
mento, la questione della for¬ 
mazione del governo di tran¬ 
sizione, a meno di non defi¬ 
nire prima la sorte dell’ Erì- 
iiea che, se scorporala dall’ 
etiopla, le precluderebbe 1’ 
accesso al mare. Il separati¬ 
smo erilieo, ritenuto intoUe- 
ndriUi e antipatriottico sia 
.dall' imperatore Hallè Selas- 
siù, sia da Menghistu, ritorna 
ora sulla scena delle assise di 
Addis Abeba e sembra nuo¬ 
vamente in grado di condi- 
zkmame #i esiti. Tra gli os¬ 
servatori non è mancato inol¬ 
tre chi ha fatto riferimento al¬ 
le sanguinose dispute territo¬ 
riali in corso in Jugoslavia, 
per indicare ciò che potreb¬ 
be succedete in Etiopia in 
caso di una forzosa scelta del 
modello unitario. 

Stando alle parole del pre¬ 
sidente a interim Melles Ze- 
nawi, se gli eritrei gestiranno 
la loro legione rispettando le 
vitali esigenze dell’ Etiopia, il 
paese troverà quel modello 
di convivenza democratica 
che non 6 riuscito ad ottene¬ 
re in tient’anni. 

Secondo fonti attendibili, 
la scelta dei ministri del nuo¬ 
vo governo di transizione e di 
coioro che faranno parte 
dell’ organismo legislativo- 
costituenle (mollo simile a 
un parlamento e formalo da 
ottantaselle membri) avver¬ 
ta’ domani, nella giornata 
cotKlusiva della conferenza. 


Fino a sabato duemila delegati 
dell’Afncan national congress 
discuteranno dèi dopo apartheid 
e del programma di governo 


In un clima di gioia e di rabbia 
Nelson Mandela ha ricordato che 
«vogliamo un paese unico, democratico 
non razzista e non sessista» 




È colninciato ieri a Durban in Sudafrica il primo 
congresso alla luce del soie dell’Anc dopo trent’an- 
ni di clandestinità. Fino a sabato i duemila delegati 
dovranno discutere dei nuovi prìncipi costituzionali 
del dopo apartheid e di un vero e proprio program¬ 
ma dì governo che affronti tutti i nodi irrisolti del 
paese: dal diritto di voto ai neri alla riforma agraria, 
alla violenza dilagante nei ghetti. 


MAIICILLAIMIUANI 


mt UUKUAN. E stato come 
scoprire, finalmente, ilvollo di 
un fantasma. Certo, il Congres¬ 
so nazionale africano, l’Anc, 
fondalo nel 1912, è il partito 
più vecchio sia del Sudafrica 
che dell’intero continente afri¬ 
cano, ma la repressione fero¬ 
cissima del regime dell’apar¬ 
theid e ia clandestinità durata 
trent’armi avevano steso un ve¬ 
lo sulle membra, sul corpo vivo 
del movimento di liberazione. 
Se ne conoscevano solo i lea¬ 
der storici destinati a marcire 
in prigione o a languire In esi¬ 
lio. Ieri finalmente I’Aik ha 
preso le sembianze del suol 
duemila delegati provenienti 
da tutto il paese con un compi¬ 
to durissimo sulle spalle: tra¬ 
sformare un mito in un’orga¬ 
nizzazione politica moderna, 
In grado di traghettare il Suda- 
frica oltre il guado pericolosis¬ 
simo dell’agonia dell’apar¬ 
theid. Perché quello che si é 
aperto ieri a Durban, nel Natal, 
é un vero e proprio congresso 
di rifondazione dell’Anc. 

È stato bello vederli arrivare i 
duemila piccoli architetti del 
nuovo Arie, fieri del loro cartel¬ 
lino con su scritto «delegato» 
appuntalo su T-shIrt multicolo¬ 
ri e giacchelte molto infoimali; 
un vero esercito di giovanissi¬ 
mi, eletti con un sistema rigo¬ 
rosamente democratico nelle 


14 provtncie del paese, molto 
poco adusi a orotocolli e ritua¬ 
lità d occasione, u attendeva 
la Tenn'is Court dello Sport 
Centre dell’Univerallà di Dur¬ 
ban. Westville pavesata di una 
gioia dirompente nei venti 
enormi, coloratissimi arazzi di¬ 
pinti a mano dal pittore An¬ 
drew Versler, a rappiesentare 
tutte te anime che in tanti anni 
hanno dato linfa al movimento 
di liberazione, chiese, giovani 
e donne in testa. 

Quando alle nove e mezza 
sono saliti sul palco i leader 
storici e lutto il Comitato ese¬ 
cutivo nazionale uscente dcl- 
l’Anc, nessuno si è più tenuto, 
la marea dei delegati ha co-- 
minciato a ondeggiare ritmica¬ 
mente nel toyi-loyi, una vera e 
propria danza di battaglia, 
quella che negli ultimi dieci 
anni ha galvanizzalo i ghetti 
coi giovani che correvano e 
ballavano per gridare la loro 
rabbia e II loro dolore contro 
l’apartheid. Era incredibile il 
clima che aleggiava nella Ten¬ 
nis Court feri mattina con gli al¬ 
toparianti che gridavano 
«Amandla», l’urlo della lotta 
più dura, per poi subito dopo 
diffondere spiritualissimi alle¬ 
luia intonali da voci celestiali. 
Cosi tutti alzavano il pugno 
chiuso verso il ciclo per poi 
cantare sommessamente, qua¬ 


si in raccoglimento Nhosi sMe- 
/eli AMIki, Dio salvi l'Africa, 
l’inno deli’Anc. 

Col pugno alzato ha invoca¬ 
to la benedizione di Dio sui la¬ 
vori del congresso anche il ve¬ 
scovo Trevor Huddleslon cui è 
toccato dare inizio alle prolu¬ 
sioni. Altissimo, vecchio, pieno 
di dignità é da un'infinità d’an¬ 
ni presidente del movimento 
inglese anti-apartheid. Con 
un’enorme collana hawaiana 
di hon nero, verde c oro. i co¬ 
lori dell'Anc, un po' stonai! sul¬ 
la veste di un viola brillanfe. ha 
avuto attimi di commozione 
mentre parlava «del lungo 
viaggio attraverso il deserto 
dell’apartheid». Ugualmente 
vecchio, dignitoso e commos¬ 
so il presidente uscente, Oliver 
Tambo, che ha preso la parola 
dopo un breve saluto del rap¬ 
presentante Anc nel Natal, Ja¬ 
cob Zuma, Tambo ieri ha sim¬ 
bolicamente offerto il partilo 
sul piatto d’oro della storia alle 
giovani generazioni. Con una 
faccia immobile, quasi inta¬ 


gliata in un vecchio legno di 
mogano, ha ripercorso gli anni 
della clandesdnilà rinipazlan- 
do i tovemi amici in Africa e in 
tutto il mondo, ringraziando 
soprattutto i combattenti del 
Umliionto we Sizwe, il braccio 
armato dell’Anc. È stato, quel¬ 
lo di Tambo, ancora sofferente 
per tin ictus, un discorso di ad¬ 
dio I! un memento ai duemila 
giovani per ricordar loro che 
alfe .'ipalle hanno una tradizio¬ 
ne, Ilei vaioli di speranza, li- 
bcrtti e democrazia che 
più che malvanno oeisetiuiti. 

La realtà è che nessuno sa 
cosa pensino i «duemila di 
Durt'im». Sono un’incognita a 
tutto tondo. Chiacchiere qui se 
ne fanno tante: chi li vuole di¬ 
visi Ira falchi e colombe (di¬ 
stinzione scolastica visto che 
l’Anc ha una strada obbligala 
davanti a sé: i negoziati col go¬ 
verno e gli altri partiti); chi li 
vuole lacerati tra vecchia guar¬ 
dia dell’esilio c giovani leve 
dell'Interno, chi aixtora tra ri¬ 
formisti e massimalisti. Tutte 


sigle: non perché non esistano 
contrasti o divisioni, ma per¬ 
ché i duemila di Durban non 
hanno mai avuto nò tempo nò 
luogo per confrontarsi. Perché 
si capissero tra di loro ieri c’e¬ 
rano traduttori in cuffia in lin¬ 
gua sotho, zulu, xhosa e afri- 
kaans. Il partito ò stato rìlega- 
lizzato solo 17 mesi la e lo sfor¬ 
zo organizzativo compiuto per 
uscire dalla tomba della clan¬ 
destinità (sono state aperte 
bUU sessioni c raggiunu t 
TOOmlla Iscrinl) e stato imma¬ 
ne. Semplicemente non c'é 
stata occasione per una conta 
delle etichette». Vedremo sa¬ 
bato, a chiusura dei lavori, che 
anima ha questa Anc, vedre¬ 
mo chi saranno i 90 del nuovo 
Comitato esecutivo nazionale 
(un leizo dei posti é riservato 
alle donne), vedremo soprat¬ 
tutto se t’Anc é in grado di prc- 
sentaisi come una vera forza di 
governo o preferirà arroccarsi 
su una resistenza sorda a quel¬ 
lo che resta, ed è laìte, dcll’a- 
pattheid. . 



Ecco i «Rovani turchi» 
Sono ia nuova leva 
del partito di Mandela 



M DURBAN. È ormai tradizio¬ 
ne chiamarli «giovani turchi». 
Si trattasse di politica italiana li 
definiremmo con brutto termi¬ 
ne «rampanti». Fatto sta che il 
4fP Congresso dell’AiK (l’Afri- 
can national congress), il pri¬ 
mo dopo lient’anni di clande¬ 
stinità, laurerà alla leadership 
del partito alcune giovani leve, 
sui nominativi dei quali in Su- 
dalrlca, di questi tempi, sì é 
scatenalo un vero e proprio lo¬ 
to-candidatura. Non possono, 
i suddetti giovani, ambire a ca¬ 
riche quali la presidenza o la 
vicepresidenza. La testa della 
balena Aik è riservata al mito 
Nelson Mandela e al sup fido e 
saggio sponsor della prima 
ora, Walter Sisulu. Incarnano 
aiKora la storia del movimen¬ 
to di liberazione e in un mo¬ 
mento di transizione al dopo ' 
apartheid, il Congresso nazio¬ 
nale africano non può fare a 
meno di uomini-simbolo o uo¬ 
mini-bandiera del loro calibro. 
Ma dietro i simboli e le bandie¬ 
re c’é bisogno di reinventare 
un partito, ed ecco perché i 


candidati alla carica di segre¬ 
tario generale e vicesegretario 
sono tutti under fourty, sotto i 
quaranta. I loro nomi: CyriI Ra- 
maphosa, classe 1952; POpo 
Moiefe, classe 1952, cui viene 
aggiunto, per la carica di teso¬ 
riere generale un altro «ram¬ 
pante», Arnold Slhfile. 

Il problema perù non ò l’età. 
Se é vero infatti che i leader 
storici dell’Anc. da Mandela a 
Sisulu, da Oliver Tambo (at¬ 
tuale presidente che verrà pen¬ 
sionato per ragioni di salute e 
per il quale é stata creata la 
presidenza onoraria) ad Al¬ 
fred Nzo, l’onesto ma incolore 
segretario uscente, sono tutti 
ultrasettantenni, é altrettanto 
vero che I’Aik ha accumulato 
nel suoi trent'anni di esilio de¬ 
bili pesanti di riconoscenza 
verso organizzazioni che han¬ 
no agito alla luce del sole a 
partire dagli anni Ottanta rein¬ 
ventando Ta resistenza al siste¬ 
ma dciraparthcid. Parliamo 
dei sindacali, come il Num, il 
Sindacato nazionale dei mina¬ 
tori o II Cosate, il Congresso 


dei sindacati .sudafricani, e 
movimenti di protesta civile 
pacifica: il nolo Udf, Fronte de¬ 
mocratico unito che da solo 
raggruppava più di settecento 
organizzazioni antiapartheid, 
chiese comprese, o il Movi¬ 
mento democratico di massa, 
filiazione dell’Udf. Da questo 
mondo escono i «giovani tur¬ 
chi», 

CyriI Matamela Ramaphosa 
ò dal 1982 segretario generale 
del Num, il potente sindacato 
del minatori. Popo Simon Mo¬ 
iefe ò dal 1983, cioè dall’anno 
di nascita, segretario generale 
nazionale dcTl’Udf e dall’Udf 
proviene anche Arnold Sthfile. 
Quali sono le loro virtù politi¬ 
che? Innanzitutto un’enorme 
es|>erienza organizzativa pla¬ 
smata in anni di campagne di 
boicottaggio che molte volte 
hanno paralizzato l'intero Su- 
dafrìca: boicottaggio dei nego¬ 
zi dei bianchi, dei trasporti dei 
bianchi, dell’elezione e dei 
parlamentini per meticci e 
asiatici. Un’esperienza orga¬ 
nizzativa di cui l’Anc. fino allo 


scorso anno in esilio, ha avuto 
e ha bisogno come del pane. I 
•giovani turchi» hanno poi una 
conoticenza del Sudafrica del 
1991 Torgiata giorno dopo gior¬ 
no. che I leader storici, invec¬ 
chiati a Pollsmore o a Robben 
Island, le prighmi storiche del- 
l’apaitlicid, o in esilio in tutta 
l'AJiica, per forza di cose non 
hanno. Infine, e non meno im¬ 
portante, hanno un grande se¬ 
guito soprattutto fra le turbo- 
ìenti giovani leve, quei giovani 
che costituiscono ormai la 
magg,c>ranza della popolazio¬ 
ne nera. 

Oniimente il lotocandida- 
tura che punta sul trio Rama- 
phosi., Molefe, Sthfile ha il va¬ 
lore che ha. Sabato, quando fi¬ 
nirà Il Congresso, potrà essere 
totalmente stiavoilo. Quanto 
pare sicuro perù ò il prezzo 
che l’Anc dovrà pagare a Num. 
Cosar 1 e Udf, di cui tutl’oggi 
non può fare a meno. 

Per correttezza, tra i «giovani 
turchi», ma meno quotati, dob- 
biamci citare anche se non son 


proprio di tresco pelo altri tre: 
Jacob Zuma, Thabo Moeki c 
Joe Modise. Jacob Zuma è del 
1942, ma soprattutto è zulù. Si 
dice sia il candidalo alla segre¬ 
teria dì Mandela in virtù dei 
suoi natali. Qualora l'Anc aves¬ 
se un leader di tale provenien¬ 
za etnica, forse sarebbe più fa¬ 
cile pacificare i ghetti oggi stra¬ 
volti dalla violenza che oppo¬ 
ne gli Anc-Xhosa c gli Inkatha- 
Zulu. Anche un’eventuale ele¬ 
zione alla segreteria di Zuma 
perù difficilmente, a nostro pa¬ 
rere, riuscirebbe a frenare l’in¬ 
saziabile appetito di potere di 
Gatsa Buthelezi, prìncipe di 
sangue zulu, signore indiscus¬ 
so deirinkatha e soprattutto 
bramoso di diventare l’interlo¬ 
cutore numero uno del presi¬ 
dente de Klerk net negoziali 
per la prima costituzione suda¬ 
fricana del dopo apartheid. 
Tanto é vero che l’Inkatha e 
Buthelezi hanno declinato l'in¬ 
vito che l’Anc gli aveva fatto 
pervenire per presenziare ai la¬ 
vori del 48“ Congresso. 

È invece per cosi dire figlio 


Offensiva airalba, occupati i villaggi e le basi deirOlp intorno a Sidone. Appello di Arafat alla Lega araba 

L’esercito libanese attacca ì palestinesi nel sud 


Battaglia aperta nel Libano meridionale fra l’eserci¬ 
to regolare e i guerriglieri deil’Olp, che rifiutano di 
cedere le loro basi intorno a Sidone. Vari villaggi 
espugnati dai soldati, che puntano a respingere i 
gueniglierì alTintemo dei campi profughi. Affluiti da 
Beirut nuovi rinforzi. Scontro a fuoco anche nella 
«fascia di sicurezza», all'erta delle forze israeliane 
lungo il confine. L'Olp si appella alla Lega araba. 


OIAMCARLO LANNUm 


■i Sembra di essere tornati 
olile vent’anni Indietro, all'ot-. 
lobce-novq|^ 1969, quando 
l’esercito IlDwnese (dì un Uba¬ 
no allora ancora integro e «ri¬ 
spettabile») tentò per la prima 
volta di «mettere le briglie» ai 

S fieri dell’Olp. Ma allora 
stenza palestinese era 
:e della sua popolarità e 


non aveva, come oggi, la sua 
struttura militare dispetsa ai 
quattro capi del mondo arabo; 
l’esercito libanese fu dunque 
battuto e lo scontro si concluse 
con la firma dei famosi «accor¬ 
di del Cairo», dì cui fu mediato¬ 
re Nasser, che concedevano 
ampia libertà di manovra alla 
gueirigUa nel sud Ubano. Oggi 


le cose sono cambiale, quegli 
accordi sono stati prima svuo¬ 
tati datl’evolveisi della situa¬ 
zione (in particolare con la in¬ 
vasione israeliana del 1982 e 
l’esodo dei fedayin da Beirut) 
e sono stati poi denunciati dal¬ 
le nuove autorità libanesi; e al¬ 
la presenza militare dell’Olp di 
Arala! sì oppone di latto anche 
la Siria, che in tutti questi anni 
ha tenuto sotto il suo controllo 
le formazioni palestinesi pre¬ 
senti nel nord (intorno a Tri¬ 
poli) e nella valle della Bekaa. 

La zona Ira Sidone c Tiro, 
con i campi profughi di Ain el 
Helweh, Mieh Mieh e Rashi- 
diye, rappresenta dunque per ì 
guetriglieri di Arafat l’ultimo 
baluardo in territorio libanese; 
ed ò contro questo baluardo 
che l'esercito ha sferrato ieri 
una decìsa offensiva. Per l'oc¬ 


casione, agli oltre 6.000 soldati 
che erano entrati lunedi matti¬ 
na a Sidone se ne sono aggiun¬ 
ti altri 3.500, portando cosi a 
10.000 gli effettivi impegnati 
nella operazione di «normaliz¬ 
zazione» del sud. 

Le prime scaramucce si era¬ 
no avute già nella serata di lu¬ 
nedi a Kfar Jarra e Salmieh, di¬ 
stanti non più di sei chilometri 
da Sidone: e ad esse aveva fat¬ 
to da contrappunto uno scon¬ 
tro a fuoco aH’intcmo della co¬ 
siddetta «fascia di .sicurezza», 
nel corso del quale tre guerri¬ 
glieri sono rimasti uccisi e due 
soldati israeliani feriti. Attribui¬ 
to dapprima ai palestinesi, lo 
scontro con gli israeliani é sta¬ 
to poi rivendicato dagli Hez- 
bollah filo-iraniani, che rifiuta¬ 
no anch’essi di cedere le armi. 


Ma è proprio per togliere a 
Israele ogni pretesto a restare 
nel sud Libano che il governo 
del prs.idenle Hrawi vuole ad 
ogni costo riprendere il con¬ 
trollo di tutto il tciritorìo nazio¬ 
nale. 

Quella di Beimi è comun¬ 
que una illusione: il coordina¬ 
tore israeliano in Libano Uri 
Izibrani e l’ex-minislro della 
Difesa Rabin hanno dello chia¬ 
ro e tondo che il controllo del¬ 
la «fascia di sicurezza» resta 
«una priorità» per lo Stato 
ebraico ed hanno espresso 
scetticisino sulla effettiva capa¬ 
cità dell’eseicilo libanese di 
avere da solo il sopravvento 
sulle 'orze dell'Olp (è noto 
che il veto di Israele impedisce 
da anni alle truppe siriane di 
spingersi nella regione meri¬ 
dionale. in prossimità del con¬ 


fine). Ije forze israeliane sono 
stale comunque me.sse in stato 
di allerta. 

I reparti libanesi hanno ini¬ 
zialo l’olfensiva contro le posi¬ 
zioni palestinesi intorno a Si¬ 
done alle 6,30 di ieri mattina, 
sotto la copertura di un intenso 
fuoco di artiglieria. Un'ora c 
mezza dopo l’importante cen¬ 
tro di Kfar Matta e il villaggio di 
Mjaidel erano stali espugnati; 
la popolazione sciita ha accol¬ 
to i reparti governativi applau¬ 
dendo e cantando l'inno na¬ 
zionale mentre le donne offri¬ 
vano ai soldati caffè e dolci fat¬ 
ti in casa. Nel corso della gior¬ 
nata i combattimenti sono pro¬ 
seguiti e hanno portato 
l'esercito a controllare albi vil¬ 
laggi e tutte le alture intorno a 
Sidone; a .sera il bilancio uffi- 


Sudafirìca, TAnc alla luce del sole 

È cominciato ieri il primo congresso non clandestino 




Le vie di Algeri presidiate dall’esercito 



Mandela intanto ien ha trac¬ 
ciato il solco per indicare il 
cammii o verso la tappa finale: 
«Un Sudafrica unico, democra¬ 
tico, non razzista, non sessi¬ 
sta». Ricordando che ia lotta 
non è finita affatto, ha indivi¬ 
duato i seguenti obiettivi; la 
convocazione di un congresso 
di tutti i partiti i^r discutere i 
principi costituzionali del Su- 
dafrica del dopo apartheid; la 
creazione di un governo dì 
unità nazionale prowisono, 
l'organizzazione di elezioni 
per la nuova assemblea costi¬ 
tuente. Il tutto con tempi e mo¬ 
di molto ben iJefiniti, «perché 
prolungare l’agonia dcil’apar- 
theid non è ciò che vogliamo». 
Per dar forza alla propria azio¬ 
ne, Mandela ripropone poi la 
lotta di massa, un enorme 
pressione dal baitso. badando 
bene a rafforzare l’organizza¬ 
zione dell’Anc, oggi mollo 
scricchiolante (aggiungiamo 
noi). Su questa strada l’Anc 
avrà accanto a sé il Partito co¬ 
munista sudafricano, definito 
un «alleato» tradizionale, c la 
centrale sindacale Cosatu coi 
quali forse è ipotizzabile un 
Fronte patriottico a fini lattici 
ed elettorali. Quanto alla lotta 
armata «per il momento è so¬ 
spesa, ma non è terminata»: un 
momento di voce grossa sia 
contro il governo (il Partilo na¬ 
zionalista di de Klerk non è sta¬ 
to invitato ai lavori, ma solo il 
Partito democratico) sia e so¬ 
prattutto contro l’innominato 
Inkalha, il partilo del leader 
zulu Buthelezi, che semina vio¬ 
lenza nei ghetti. Non a caso il 
congresso dell’Anc è stalo 
convocato a Durban, tra le fau¬ 
ci del leone zulu. Nè Mandela 
nè il suo partito in crisalide 
hanno intenzione di mostrare 
di avere paura. 


Scontri tra esercito e integralisti 
Continuano gli arresti nella capitale 

Ancora tensione 
in Al geria 

Armi nefle moschee 


La situazione sembra calmarsi ad Algeri, dopo i 
violentissimi scontri dei giorni scorsi tra esercito 
ed integralisti islamici, ma focolai di agitazione 
persistono. Continuano le scaramucce, con arre¬ 
sti e morti (altri 4 nelle ultime ore). Le forze ar¬ 
mate sequestrano armi nelle moschee, molte del¬ 
le quali sono state trasformate in arsenali. Pesanti 
accuse per i leader Lslamici arrestati. 


Nelson Mandela 
e Oliver Tambo 
alla conferenza 
dell’Atrican 
national congress 


d’arte Tliabo Mvuyelwa Mbeki, 
il cui padre Govan è stato com¬ 
pagno di battaglio politiche c 
di prigionìa di Mandela. Thabo 
è un vero «quadro» di partilo, 
che l’Anc ha tatto studiare al¬ 
l’estero e che oggi ricopre non 
a caso la carica di responsabi¬ 
le degli affari intemazionali. R- 
glio d’arte si, ma anche figlio 
deircsilio e può l'Anc oggi per¬ 
mettersi alla segreteria un uo¬ 
mo dell’era della resistenza 
fuori del Sudafrica? Può, altro 
inquietante interrogativo, per¬ 
mettersi l’Anc oggi alla carica 
di scgrctano l’ultimo dei •gio¬ 
vani turchi», Joe Modise? Lui è 
addirittura del 1929 e dal 1965 
è comandante del Umkhonto 
we Sizwe (lancia della nazio¬ 
ne) il braccio armato del mo¬ 
vimento di liberazione. Certo il 
partito è in debito anche con 
lui. Ma una cosa sembra dav¬ 
vero certa: l’Anc ha ripudiato 
definitivamente la lotta arma¬ 
la, dunque una candidatura 
•militare» potrebbe essere mal 
intesa nei ghetti del Sudafrica c 
nel resto del mondo. D M.E. 


WM ALGERI. Focolai d'agita¬ 
zione sussistono ancora in Al¬ 
geria. a tre giorni dall’anesto 
dei due principali dirigenti del 
Fronte di salvezza islamica, 
Abassi Madani e Ali Benliadj. 
La repressione contro gli inte¬ 
gralisti. con scontri, morti, feri¬ 
ti c nuove ondate dì arresti 
sembra non avere tregua. 

Le autorità militari hanno 
annunciato anche di aven: se¬ 
questralo dei piccofi arsenali 
.nascosti in alcune moschee, 
spesso trasformale in rocca- 
forti del Fionle di salvezza, 
che conta molti Imam e muftì 
tra i suoi dirigenti. Un comuni¬ 
cato delle forze armate ha ri¬ 
ferito ieri che pistole, fucili c 
munizioni sono stati scoi>ertì 
in quattro moschee in loc^ità 
diveisc. Nei giorni scorsi era¬ 
no stale chiuse due moschee. 
Secondo il resoconto defi’e- 
sercilo, nelle 24 ore tra il mez¬ 
zogiorno di lunedi c quello di 
ieri si sono contali 4 morti (un 
soldato e tre civili), 44 feriti e 
340 arresti. In tre giorni, sono 
state arrestate circa 1.100 per¬ 
sone, compresi i massimi dirì¬ 
genti del Fronte che hanno in¬ 
citalo i loro seguaci a rivoltarsi 
contro il governo e contro il 
coprifuòco notturno procla¬ 
malo p>er reprimere un’onda¬ 
ta di agitazioni che hanno 
preso il via un mese fa. Mtida- 
ni e Benhadj, ha detto il primo 
ministro Sid AJimed Gozali, 
saranno portati in tribunale. 
Un comunicato dell’esercito 
ieri fi ha accusati di «fomenta¬ 
re. organizzale e attuare una 
cospirazione armala conbo la 
sicurezza dello stato». 

Dai primi di giugno, i inorti 
sono ormai più di 40 e i feriti 
350. Il comunicato militare 
non precisa le località degli 
ultimi disordini. Ma testinioni 
oculari riferiscono che azioni 
violente si sono venficale nel¬ 
la città portuale di Mosti iga- 
nem, quando, dopo le pre¬ 
ghiere dell’alba, cessalo il co¬ 
prifuoco notturno, gli altopar¬ 
lanti sistemali sui mintireti 
hanno cominciato a diffonde¬ 
re l’appello alla «guerra santa» 
contro il governo e i militari. 


fatto nei giorni scorsi da Ma- 
dani. I seguaci del FVonte han¬ 
no eretto barricate di coperto¬ 
ni. dandoli poi alle fiamme, 
mentre entrava in azione l’e¬ 
sercito, prendendo postazio¬ 
ne nei punti ntwralgici dei 
centro. Ne sono seguite delle 
sparatorie. Nel corso della 
mattinata di ieri, ad Algeri, 
carri armati e mezzi corazzati 
si sono ritirati da molte strade, 
lasciandone sopratutto nella 
piazza del Primo M^io e 
nella piazza dei MartiU. Agenti 
di polizia sono tiubentrati ai 
soldati a guardia della sede 
centrale de! Fronte, dove Ma- 
dani è stato attestato domeni¬ 
ca scorsa. La notte ha vìsib 
scontri minori, forse anche 
per lo spiegamento imponen¬ 
te del sistema dì sicurezza. 

L’autorità militare che gesti¬ 
sce io statò d’assedio non si è 
mai pronunciata sulla sospen¬ 
sione del Fronte di salvezza in 
quanto movimento politico. 
D’altra parie, gii sforzi del go¬ 
verno, che SI appresta a pre¬ 
sentarsi in Parlamento per le 
dichiarazioni programmati- 
che e il voto di fiducia, mirano 
a canalizzare il Fkonte verso il 
rispetto delle regole del gioco 
democratico. Madani «è un 
bugiardo che vive solo di 
menzogna e per ia menzo¬ 
gna» ha detto Gozali, soste¬ 
nendo che le violenze dimo¬ 
strano la necessità dello stato 
di assedio imposto dal presi¬ 
dente Benjedid il 5 giugno. In 
base al decreto presidenziale, 
alle autorità militari sono stati 
concessi ampi poteri di inter¬ 
rogare e arrestare le persone 
sospette. 

Anche dall’opposizione so¬ 
no giunte ferme condanne nei 
confronti dei leader islamici 
arrestati. Said Sadi, segretario 
del Raggruppamento per la 
cultura e la democrazìa, movi¬ 
mento d’opposizione, ha ap¬ 
provato l'arresto dei due diri¬ 
genti: «Quando si invita all’as¬ 
sassinio, quando si è diretta- 
mente responsabili di decine 
di omicidi, si incita alla guena 
santa e si sfida l’autorità dello 
stalo, si deve sapete a cosa ci 
si espone». 


Lì Peng in Medio Oriente 

La Cina vuole rassicurare 
vecchi e nuovi amici 


cidle (ina foree incompleto) 
era di 18 morti o 60 feriti, in 
prevalenza paleitincsi e molti 
di essi civili. 

Il ministro della Difesa Murr 
ha negato che l’operazione sia 
diretta contro i palestinesi in 
quanto tali: l'esercito - ha det¬ 
to - vuole .solo riprendere il 
controllo del temtono nazio¬ 
nale. L'inlento immediato 
•sembra quello di spingere i 
guerriglieri aH'inlcmo dei cam¬ 
pi profuglii, poi SI vedrà. L'Olp 
dal canto .suo ha rivolto un «ap¬ 
pello urgente » alla Lega Araba 
e a lutti gli Stati membri perchè 
arrestino «lo spargimento di 
sangue palestinese e l'aggrcs- 
sionc contro i campi» nel sud 
1-ibano; il presidente pale.stine- 
.so Yas.scr Arata! ha avuto un 
incontro ad Algen con il presi¬ 
dente Chadli Bendiedid, 


■i PECHINO, Il pnmo mini¬ 
stro IJ Peng, accompagnalo 
dal ministro degli Esteri Clan 
Qichen, e partito ieri per un 
lungo giro in Medio Oriente. La 
sua prima tappa sarà l’Egitto, 
visiterà poi Giotdania, Iran, 
Arabia Saudita. Siria e Kuwait. 
Con alcuni di questi paesi. l'A¬ 
rabia Saudita ad esempio, la 
Cina hd stretto relazioni diplo¬ 
matiche appena un anno fa. 
Con altri invece, come l'Egitto, 
l'Iran o la Siria, ci sono relazio¬ 
ni e scambi economici da lun¬ 
ga data. Icn mattina il primo 
ministro ha detto di partire 
senza alcuna concreta propo¬ 
sta cinese di pace, ma ha riba¬ 
dito che il governo sostiene lut¬ 
ti gli .sforzi diretti - attraverso le 
forme più vane - a risolven: la 
questione mediorientale. Pas¬ 


sato il momento più acuto del¬ 
la crisi del Golfo, la Cina, che 
tutto sommato aveva mante¬ 
nuto una posizione abbastan¬ 
za defilala, sente insomma il 
bisogno di rassicurare i vecchi 
c nuovi amici. Ma Li Peng è sta¬ 
to mollo cauto circa un’even¬ 
tuale decisione dcll'Onu per 
un’azione contro le installazio¬ 
ni nuclcan irachene. Visto che 
non c'è ancora sufficiente 
chiarezza su quet.te installa¬ 
zioni, ha detto, è mollo difficile 
predire che cosa si dovrà fare. 
Accanto agli obiettivi politici, il 
viaggio di Li Peng ha anche 
quello dì intensificare la colla¬ 
borazione economica con 
questi paesi, già molto intensa 
con l'Iran che fornisce alla Ci¬ 
na r80% delle sue limitatissime 
importazioni di petrolio. 
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Camera e Senato decidono 
di discutere il documento 
di Cossiga il 23 e 24 luglio 
Svanito rultimatum del Psi 


Pesanti battute di Andreotti: 
«Ho cose più importanti... » 
Critiche dei capigruppo'Pds: 
«Si segue una via anomala» 


Un dibattito senza fretta 


È caduto r«ultìmatum» di Craxi: il Psi prende atto 
che la vicenda della controfirma è stata chiarita e 
sottoscrìve la decisione di discutere alle Camere il 
messaggio di Cossiga il 23 e 24. «Dopo i decreti, do¬ 
po il mio irKontro con Gorbaciov e prima delle fe¬ 
rie», precisa Andreotti. Il Pds definisce «anomalo» il 
dibattito. Non ci sarà voto finale. Andreotti: «Ci .sono 
cose più imp>ortanti, ad esempio la Jugoslavia». 

OMNMUOnUSCAKHJUU QIUSVPIRMINNILLA 


■IROMA. Il ditianUo sul mes¬ 
sasi del Quirinale? D’accor- 
doTle Camere lo discuteranno, 
ma con calma, sopranulto sen- 
■ a'anaoni. Cosi che se ieri matti¬ 
na i capigruppo di Montecilo- ' 
riosi erano orientati per tenere 
la riunione tra il 17 e il 18 (An- 
dreotU aveva fatto presente 
ropporturJtà di licenziare pri¬ 
ma i decreti in sospeso, «tanto 
più che Cossiga ci invita a non 
reiterarli», c poi di tener conto 
dei suoi imi^ni per il vertice 
di Londra), a sera i loro colle¬ 
ghi del Senato hanno dovuto 
prendere alto di una novità: 
che in coda al C7 il presidente 
del Consiglio vedrà Gorbaciov. 
E di conseguenza (interpellala 
informalmente aiKhe Nilde 
lotti) ci si e orientati per un ul¬ 
teriore siiltamento: il dibattito 


Quirinale 

Inizia 

il settimo anno 


si tenà martedì 23 c mercoledì 
24. Rigorosa contestualità del¬ 
la discussione nel due rami del 
Parlamento, per evitar polemi¬ 
che: e nessun voto finale, dal 
momento che >11 presidente 
della Repubblica è politica¬ 
mente irresponsabile, che le 
Camere non sonoconboparte, 
e che il governo (avendo rifiu¬ 
tato Cossiga la copertura poli¬ 
tica del suo atto) farà solo atto 
di presenza: «Il governo non 
sarà in alcun caso interlocuto¬ 
re del Parlamento», ha precisa¬ 
to il presidente del Senato. 

Anche se t tutto deci:», for¬ 
malmente la convocazione del 
dibattilo per fine luglio è dele¬ 
gata a Nilde lotti e Giovanni 
Spadolini che definiranno i 
dettagli di quello che il Pds ha 
sottolinealo esser comunque 


un dibattito «cinomalo». 

Con questo inatteso rinvio - 
non l'unica testimonianza, nel 
corso della giornata, di una 
palpabile tiepidezza nel con¬ 
fronti deli'iniziativa del capo 
dello Stato -, l'altro e anche 
più rilevante dato politico 6 
rappresentalo dallo sgonfiarsi 
delf'ostentalo «ultimatum» 
congressuale di Bettino Craxi. 
Alla Camera il capogruppo so¬ 
cialista Salvo Andò ha dovuto 
prendere atto che il presunto 
giallo della controfirma «ò sta¬ 
to spiegato» in modo convin¬ 
cente da Giulio Andreotti, an¬ 
che se restano i problemi c i 
dissensi di merito tra Palazzo 
Chigi e Quirinale: perchè - ha 
chiesto - il presidente del Con¬ 
siglio non rende noti i rilievi 
che mosse alla bozza del mes¬ 
saggio presidenziale? A lui An- 
drcolli ha replicato: «Se qual¬ 
cuno nella maggioranza non 
ha capito bene si ripassi l'ita¬ 
liano». E a sera al presidente 
dei senatori socialisti Andreotti 
ha di nuovo risposto secca¬ 
mente. E' stato quando Fabio 
Fabbri, alla conferenza dei ca¬ 
pigruppo di Palazzo Madama, 
s'è azzardalo a dire che «è 
aperto il contrasto tra una par¬ 
te grande della Oc c il presi¬ 
dente della Repubblica». E il 
presidente del Consiglio, con 


un accenno di sorriso: «Vera¬ 
mente a dare il via alle polemi¬ 
che col Quirinale è stalo un 
ministro non democristiano», 
cioè il socialista Rino Formica 
a proposito del «venerdì nero» 
sulla vicenda Gladio. •Polemi¬ 
che superale», chioserà An- 
drcolli a conclusione della 
giornata non risparmiandosi 
un altro, velenosissimo strale: 
«Ci sono molti altri problemi 
che in questo momento inte¬ 
ressano di più, ad esempio la 
JugosbiyfBr. 

Inidiriò ad Andreotti la Oc è 
apparsa compatta. E ben sod¬ 
disfatta della retromarcia so¬ 
cialista. Tanto che un Antonio 
Cava, presidente dei deputati 
democristiani, si è preso il lus¬ 
so di cascar dalle nuvole quan¬ 
do i fliomalisti gli han chiesto 
se nel corso della riunione a 
Montecitorio ci fossero stati 
problemi. «Ptoblcmi? Non mi 
sembra...NaacpMtdlldiamo un 
congresso'^nBWdto con una 
conferenza onilpl^ppo», ha 
detto con volto radioso. Poi, 
ancor più soave: «Comunque 
da quando Andreotti. nel di¬ 
battilo sulla sfiducia, ha preso 
applausi da tutta la Camera, se 
si sollevano questioni sulle sue 
affermazioni, io sto sempre 
con lui, tanto socome va a fini- 

v re...v'.,;- 


Iz: cose sono in realtà un po' 
p iù complicale di come fa finta 
di presentarle Gava. Una que¬ 
stione cruciale, posta al matti¬ 
no dal presidente dei depufali 
Pds, Giulio Quercini, è tornata 
aiKhe a sera al Senato con 
l'intervento di Ugo Pecchbli. 
In una parola: l'anomalia della 
decisione che il Parlamento si 
apprestava a prendere. Dopo 
aver preso atto che anche da 
parte del Psi si riconosceva il 
carattere di «mero atto di certi¬ 
ficazione d'autenlieità» della 
controfirma apposta al mes¬ 
saggio di Cossiga da Martelli in 
quanto Guardasigilli e non già 
come vice-presidente del Con¬ 
siglio e men che mal come mi¬ 
nistro socialista. Quercini ave¬ 
va sottolinealo il carattere lut- 
l'affatlo anormale dello sboc¬ 
co parlamentare del messag¬ 
gio. «Ma l'anomalia - è stata la 
sua annotazione - sta in realtà 
nei comportamenti anomali 
del presidente Cossiga in que¬ 
sti ultimi mesi. In queste condi¬ 
zioni di fatto, non discutere il 
messaggio aggraverebbe que¬ 
sta preoccupante anomalia: 
meglio almeno ricondurla in 
una sede propria, cioè in Par- 
l.imenlo». 

Ecco allora che il "sP del 
Pds al dibattilo (lutti i gmppi 
hanno condiviso questa scelta 



Francesco Cossiga 


tranne Dp-Rilondazione per 
cui la base di discussione è 
•troppo seriamente pericolo¬ 
sa») è nutrito di forti preoccu¬ 
pazioni: «Per non aggravare le 
tensioni esistenti», na sottoli¬ 
neato il presidente dei senatori 
Ugo Pecchioli il quale ha an¬ 
nunciato che, in sede di dibat¬ 
tito, «esprimeremo le nostre 
posizioni non solo sull'eviden- 
te dissenso politico di merito 
suscitato dal messaggio e sulla 
preoccupante anomalia della 
procedura seguita da Cossiga, 
ma anche sui contenuti dello 
stesso messaggio e sulla nostra 
proposta di riloima isUtuziona- 
le». 

Sciolto il «se» tenere il dibat¬ 
tito, c deciso il «quando» svol¬ 
gerlo, resta ancora un dubbio 
sul «come». Lo ha insinualo, 


con l'aria di non darlo a vede¬ 
re, Io stesso Andreotti a Monte¬ 
citorio, quando ha buttato là il 
suggerimento che i presidenti 
delie Camere trovassero il mo¬ 
do e le forme per concertare 
con Cossiga le procedure del 
dibattilo. Quercini ha secca¬ 
mente replicalo che ad auto¬ 
nomia, tanto enfatizzala, del 
Quirinale non potesse che cor¬ 
rispondere autonomia del Par¬ 
lamento. Ribatte Andreotti. 
quasi a giustificaie il suo sug- 
^rimenlo: attenzione - ha 
detto in sostanza - al rischio di 
una contro-replica di Cossiga 
alle Camere, magari con un 
nuovo messaggio televisivo a 
reti unincate. Un timore; maga¬ 
ri giustificaio da tanti «anoma¬ 
li» precedenti? O un sospetto 
fondato su elementi reali? 


La sinistra Psi sostiene che Tintimazione ad Andreotti era solo un contentino al congresso 
Ma Amato dice: «Il caso politico resta ancora aperto». Forlani va di nuovo al Quirinale 

<<L’ultimatiim di Craxi em un dìve^ 


Sinistra giovanile 
Al via domani 
il meeting 
di Salerno 


Pace, cultura, le i|uestioni poste dalle nuove società interet¬ 
niche. E poi ancora la lotta per il lavoro, la solidarietà, le 
contraddizioni tra Nord e Sud. Saranno t temi al centro del 
primo meeting ntizionale della Sinistra giovanile. L'appunta¬ 
mento comincia domani e si concluderà il 14 luglio, fi tema 
della manifestazione è: >Medilerraneo: Mezzogiorno e din¬ 
torni». A questi iirgomenti saranno collcg.3ti i dibattiti, ma 
anche gli spettacoli, le proiezioni, i tanti momenti di intratte¬ 
nimento previsti. S'inizia domani con un dil>allito sulla guer¬ 
ra nel Golfo a cui parteciperanno Toni Fontana, dell'Unità, 
Daniele Protti, dt lTEuropeo e Filippo Landi, del tg. Tutti in¬ 
viati al «fronte». Venerdì sarà po la volta di un dibattito con 
Alberto Costinola. Luis Rishausi, Giulio Marcon c Gianni 
Tamino, dedicati^ al Sud. Sempre per le iriizialive politiche 
va segnalata sicuramente, l'intervista collettiva - rcalbzata 
dai dirigenti di tutti i movimenti giovanili - al segretario del 
Pds, Occhetto, in programma giovedì II luglio, c il 12 un fac¬ 
cia a faccia Di Dcinato-D'Alema. Tra gli spettacoli il concerto 
di De Gregori ( 10 luglioi. 

Pannella scrive Una lettera per lamentare 

■* M hji * «rostracismo» nei suoi con* 

di Qli^^nun fronti. Indirizzata ai direttori 

dei giornali: ^i tutte le testate giomallsli- 

. che, 1 ha scinta Marco Pan- 

«im ignorare!** nella. «Mono spesso - scrive 

il deputalo europeo rivol- 
gcndosi direttamente ad 
ogni singolo destinatario 
della lettera, che è datata Bruxelles - incontro italiani che mi 
esprimono il loro rammarico per le nostre e mie diminuite 
assunzioni di responsabilità politica. Mi consenta di inlor- 
mare i suoi lettori di quanto questo non corrisponda a verità, 
a partire da un giorno di ordinario osttacismo: il I luglio 
1991». In questa sola giornata, aggiunge il leader radicale, 
due tra i settimanali più importanU in llali.i hanno ignoralo 
la sua esistenza, il primo .pubblica un servizio sull'assenlci- 
smo dei parlamentari italiani al parlamento europeo, dove 
credo di assicunire dal 1979 una presenza scria c costante. 
Vengono menzionati, tra "buoni e cattivi" una ventina di 
colleghi, lo non esisto». "Ci voleva mollo - si chiede Paunel- 
la - per accertare che. dopo 18 mesi di legislatura, nsultavo 
essere il deputato che aveva svolto il maggior numero di in¬ 
terventi d'aula dell'intero parlamento?» Il secondo, rileren- 
do le critiche che da più parti piovono sulla frolitica estera 
italiana di fronte alla crisi jugoslava, pubblica un articolo do¬ 
ve «il partito radicale ed io stesso siamo del tutto ignorati» 
nonostante una chiara opposizione «a questa linea cicca, 
presuntuosa ed i ncivile». 

Giovannini L'assemblea dei soci del- 

/■AnfAtmatn l'An.sa ha confermato, per 

LUniCnnalV acclamazione, la propria li- 

nrpcmoifto ducia al pnesidenlc Giovanni 

*1 ll»j» Giovannini, al consiglio di 

QEII Ansa amministrazione c al colle¬ 

gio dei sindaci uscenti. I.a 
rielezione è stata preceduta 
dall'approvazione, all'una- 
nimilà, del bilancio 1990 (in cui si rileva una perdita d'eser¬ 
cizio di un miliardo c 154 milioni di lire) dopo una relazione 
dell'amministratore delegato Paolo De Palma. Il presidente 
Giovannini ha assicurato il proprio impegno per .costruiri» il 
futuro a breve e medio termine dell'agenzia, anche in vista 
del mercato unico europeo e delle particolari condizioni in 
cui si venà a trovare un'agenzia di notizie come l'Ansa, che. 
più di altri organi di informazione, dovrà affrontare le sfide 
della concorrenza Intemazionale». Giovannini ìia inoltre 
manifestalo il suo apprezzamento ai dirigenti dell'azienda, 
ai giomtilisti, al personale tecnico e amministrativo. 


Giovannini 

confermato 

presidente 

deil’Ansa 


Nuovo Giulio Borrelli, Giuseppe Si- 

n can e Michele Rcnzufll com- 

LUmiUlàU pongono li nuovo comitato 

di redazione redazione del l'gl, eletto 

. I la partecipazione di 

ai igi . . . . 118 giornalisti su 152 aventi 

diritto ài voto. Giulio Borrelli 
(i teICSpCttatOrì lo COnOSCÒ- 
no come conduttore e invia¬ 
lo del Tgl ) ha ottenuto 68 preferenze; 4t Giuseppe Sicari e ' 
39 Michele Renzulli. I nuovi componenti del cdr rappresen¬ 
tano diverse are<: politico-culturali. L'esito del voto, al quale 
per la prima volta hanno partecipalo i tclrcineopcralon, se¬ 
gnala la volontà della redazione di darsi una rappresentan¬ 
za affatto condizionala dalle appartenenze partitiche, ma 
con un saldo arK:oraggio sindacale. 

Al «Popolo** Alla De (anzi meglio; al suo 

non placdono 

§ 11 orticoli Scalfari descrìve i rapporti 

• tra Craxi e Forlani. In un edi- 

I «KepUDDIICO** toriàle che sarà pubblicalo 
stamane l'organo democri- 
stìano dict cne .per anni c 
anni il giornale di Scalfari, 
pur di far fallire 1' alleanza governativa, si è dilungalo a de¬ 
scrivere la De come un partito remissivo, rassegnalo, ricatta¬ 
to, impotente di fronte alla più energica e spregiudicala ini¬ 
ziativa craxiana. Il tutto per scatenare l'orgoglio democristia¬ 
no contro i .sociiilisti». A giudizio del «Popolo», invece, «adc.s- 
so, pur di raggiungere il medesimo obietuvo, viene sostenu¬ 
ta la tesi diametralmente opposta». L'unic.» dilferenza, senve 
ancora il quotidiano DC. «riguarda il latto che la nuova com¬ 
missione, per una questione di pudore, è stala allidata non 
già alla penna insidiosa della Bonsanli, troppo compromes¬ 
sa con la fase piecedenle. ma a quella, greve, di Mino Fuc- 
cillo all' uopo nchiamato da Milano». 


EH'ROMA.. Cóm'fncfà oggi, per 
FIranceàco' Cossiga, la conta 
dei glomf che lo separano dal¬ 
la fine del suo mondato, li pre- 
sidenle della Repubblica, in¬ 
fatti, prestò giuramento, da-., 
vanti alle Cantere riunite, il 3 
luglio 1985, anche se. dal 29 
giugno dello slesso anno ave¬ 
va assunto l'incarico di sup¬ 
plente, in seguilo alle dimissio¬ 
ni del suo predecessore, San- 
dioPuUnl. 

Monca un-anno alla fine del 
mandalo presidenziale. Quin¬ 
di, mancano sei mesi aH'avvfo 
del «semestre bianco», durante 
il quale il Presidente non può 
sciogliere le Camere. Tra i 
messaggi di auguri già ricevuti 
da Cnssiga, è da segnalare 
quello detl'on. Colucci, sociali¬ 
sta, questore dèlia Camera, 
che sottolinea come «in Parla¬ 
mento e tra la .gente» Cossiga 
abbia «tanti amici ed estimato¬ 
ri». 

Resta in piedi, comunque, il 
cosiddetto «ingoigo costituzio¬ 
nale», crealo dalla contempo¬ 
ranea line della legislatura e 
del settennato presidenziale, 
allo sckMllmento del quale sla 
lavoiando la commissione 
competente del Senato., j > 


Forlani sale al Quirinale per un colloquio «rìappacifi- 
catore» con Cossiga. E la De passa a smontate l'offen¬ 
siva del Psi sulla mancata controfirma di Andreotti. «Il 
fatto non sussiste», biglia corto Mattarella. «Rimangono 
le ragioni del contrasto politico-costituzionale», insiste 
il socialista Amato. Ma la sinistra socialista rinfaccia al 
vertice di aver compiuto «una manovra diversiva». E De 
Mita offre una via d’uscita... 


PASQUALI CASCBLLA 


M ROMA. .Sconfossall dal 
carteggio Andreotti-Cossiga, ri- 
dlcolizzali dall’Invito del presi¬ 
dente del Consiglio a «ripassa¬ 
re bene l'italiano», spiazzati 
dal «lungo e cordiale» incontro 
che il segretario de ha avuto ie¬ 
ri con il capo delio Stato, i so¬ 
cialisti rischiano di rimanere 
prigionieri del proprio bluff 
congressuale. Hanno comin¬ 
ciato ad agitarsi, alla rkurca di 
una via d'uscita. Dicono, ora, 
che il caso della connolirma 
resta aperto perchè non riguar¬ 
da «disquisizioni tecniche» 
(Fabio Fabbri) o «vie dlsplo- 
matiche» (Giuliano Amato), 


bensì un «contrasto politico¬ 
costituzionale che non ha pre¬ 
cedenti». La spiegazione è sot¬ 
tile, come si conviene ad Ama¬ 
to: «A maggior ragione se era 
disposto a lirmare, l'on. An- 
' dreolti, aveva il dovere di aste¬ 
nersi da valutazioni di merito 
negative e di rappresentare, 
caso mai. il parere della coali¬ 
zione. Non ha tatto cosi. Ha 
espresso forti riserve sul ruolo 
che il capo dello Stalo ricono¬ 
sce alla sovranità popolare, è 
arrivato addirittura a paragoni 
libici». Quindi, per il vice segre¬ 
tario del Psi la questione non 
cambia: •£ chiaro che sorge¬ 


rebbe un grossissimo proble¬ 
ma nel caso'ehc questo con¬ 
trasto venisse in qualsiasi for¬ 
ma ribadito e formalbzato». 

Cambia, e di mollo, invece 
per la sinistra socialista, che 
rinfaccia al gruppo dirigente 
del partito di aver lanciato dal 
congresso un «ultimatum in- 
comprcnslbile», dato che «è 
impensabile* che non cono¬ 
scesse nulla della ttattativa tra 
Andreotti e Cossiga che ha fini¬ 
to per inviscliiare Claudio Mar¬ 
telli. E giacché «a questo punto 
l'ultimatum appare più una 
manovra diversiva che un rea¬ 
le elemento dì distinzione dal¬ 
la De», Felice Borgoglio incita a 
recuperate ctediÙlità: «La que¬ 
stione non è procedurale, ma 
politica? Allora, è indispensa¬ 
bile una iniziativa dei f^i che 
evidenzi i punti sui quali il dis- 
seaso con la De determina 
conseguenze politiche di bre¬ 
ve e medio periodo». Da subi¬ 
to, incalza Claudio Signorile. 
«Perchè - spiega - aspettare il 
dibattilo parlamentare del 23 
luglio, significa offrire alla Oc 
l'occasione per formalizzate la 


’.itiiia propo^di legge ef^ttora-, 

. le, cosM^tido tutti a Insè-, 
gulrlasu'quèsto falsò terreno». ' 
Per paradosso, il Psi può tro¬ 
varsi costretto a fare sul serio? 
Ma nemmeno la De sembra 
scherzare. Le visite al Quirina- 
ic, di Andreotti con i cardinali 
l'altro giorno e di Forlani ieri, 
costituiscono altieltanli colpì 
all’immagine di un asse Craxì- 
Cossiga che le conclusioni del 
congresso socialista sembra¬ 
vano rilanciare. E se pure il se¬ 
gretario de è salito ieri sul Colle 
|)cr «rassicurare» un Cossiga ir¬ 
ritato per la spregiudicatezza 
con cui Andreotti ha usato il 
carteggio sulla controiirma, 
non ha però perso l'occasione 
|}er ribadire «la salvaguardia 
dei rispeltKi punti di vista». Che 
.sono, sui contenuti del mes¬ 
saggio, ben dilferenti. La •crìti¬ 
ca esplicita c anche aspra di 
igran parte della De nei con- 
Tonli del capo dello Stalo». 
‘:he Fabbri richiama per dimo¬ 
strare che nulla è risolto, vice- 
'versa sembra diventare per lo 
fcudocrocialo una carta per 
continuare a trattare con Cos¬ 


siga. ' •' 

Ciò,che là De offreaJPsl per¬ 
chè possa salvarsi la faccia è 
un accordo sulle procedure 
con cui affrontare nella nuova 
legislatura la stagione costi¬ 
tuente. Lo la comunque tenen¬ 
do ferma la propria proposta 
di riforma elettorale: «Sarà pre¬ 
sentala al pio presto - dice il 
vice segretario de Sergio Malta- 
iella - senza alcuna iattanza... 
L’appiovazione della propo¬ 
sta, naturalmente, nòn dipen¬ 
de soltanto da noi». Dipende 
da chi o da cosa? Ciriaco De 
Mila la mette cosi: «Se il Parta- 
menlo e i partiti decidono che 
i problemi vanno oltre la legge 
elettorale, allora si può ben af- 
Irontaie la discussione sul 
messaggio abbandonando le 
schennaglie per concorrere a 
decidere come pone mano al¬ 
le riforme. O lo .si la adesso o 
rischiamo di tirare avanti senza 
combinare niente. E sarebbe 
la cosa peggiore». 

Tult’altra sembra la preoc¬ 
cupazione di Andreotti. Ieri si è 
presentato ai capigruppo con 
ia metafora del «maestro che 


arriva w provincia e si trova a 
fare un concerto con un piano- 
torte stonato e un-altro sparti¬ 
to». Una pesante allusione al 
messaggio di Cossiga e all'at¬ 
teggiamento socialista. Ma che 
ce l'avessc con chi lo costringe 
a suonare con strumenti cosi 
mal combinati, i suoi collabo¬ 
ratori lo sapevano già di primo 
mattino quando l'hanno visto 
scuro in volto per ì commenti 
al rapporto Moody's che retro¬ 
cede l'Italia in serie B. Il presi¬ 
dente del Consiglio è sbottato: 
•Il governo deve essere messo 
in condizioni di lavorare». E il 
fedele Paolo Cirino Pomicino 
si Ubera disinvoltamente da 
ogni colpa: «È difficile governa¬ 
re quando una mattina si c l'al¬ 
tra pure si parla di scioglimen¬ 
to anticipato delle Camere e di 
altre cose che non danno sta¬ 
bilità». Ma il messaggio che ar¬ 
riva al Psi (e solo ai socialisti?) 
è sempre lo stesso: se insisto¬ 
no, dovranno as.sumerscne tut- 
hi la responsabilità. Che è esat¬ 
tamente ciò che Craxi al con¬ 
gresso ha rivelato di non volere 
e non potere fare. 


OREOOmOPANE 


Al «Popolo** 
non piacciono 
gli articoli 
di «Repubblica** 


n leader Fri si compiace: «Craxi ha gettato acqua sull'alternativa» Il vicepresidente Csm ancora lontano da Cossiga 

La MalÉi al Psb «Siete soli, ìncontrìamod» Galloni: «Per la giustizia 
Gunnella non sarà ricandidato alla Camera? non servono grandi riforme» 


Mano tesa del Fri a Craxi. AI termine di una lunga 
riunione della Direzione Giorgio La Malfa chiede un 
incontro al leader socialista per un impegno comu¬ 
ne di fronte aH’irrìsolto conflitto ai vertici dello Stato, 
all'inefficienza del governo Andreotti, al declassa¬ 
mento economico dell'Italia. Intanto è alla resa dei 
conti il lungo, braccio di ferro con Gunnella: forse 
non sarà ricandidato dal Fri alla Camera. 


FABIO INWINKL 


H ROMA. La Malfa vuole in¬ 
contrare Craxi per proporgli 
un’iniziativa comune, di fronte 
alla crisi istituzionale e all'inef¬ 
ficienza del governo Andreotti. 
•Al congresso di Bari - dice il 
segretario repubblicano al ter¬ 
mine di una riunione di Dire¬ 
zione protrattasi per oltre cin¬ 
que ore - era evidente un at¬ 
teggiamento di una certa sim¬ 
patia nei nostri confronti e ciò 
mi ha latto piacere». La Malfa 
ricorda di aver auspicato un 
ruolo incisivo di socialisti c re¬ 
pubblicani dopo la caduta del 
governo Oc Mila: «Non na¬ 
scondo di aver pensalo che il 
governo Andreotti non sareb¬ 
be stalo capace di dare rispo¬ 


ste ai problemi del paese. Non 
lo pensavo quando nacque c 
non lo penso adesso. I sociali¬ 
sti invece quell’ipotesi l'hanno 
sostenuta e oggi sì trovano soli 
a Ironteggiarc un governo di 
cui vedono lutti i limiti». Al 
congresso, Craxi ha espresso 
in proposito motivi di profon¬ 
da insoddisfazione: «ma il Psi - 
osserva La Malfa - non si è di¬ 
mostrato capace di assumere 
iniziative per superare questa 
situazione». Ecco allora il se¬ 
gnale di disponibilità: «Avrei 
piacere di vedere l'on. Craxi, 
può darsi che combineremo 
un incontro nei prossimi gior¬ 
ni». E il segretario repubblica- 
nò la Intanto sapere di aver ap¬ 


prezzato lo sforzo del leader 
socialista per «raffreddare il ca¬ 
lore di alcuni suoi compagni 
sulla via di un'allemaliva di si¬ 
nistra di cui non si conoscono 
nè i termini numerici nè il qua¬ 
dro programmatico». Per il lea¬ 
der del Pii il «problema non è 
dell'alternativa alla De», ma 
semplicemente di imporre alla 
De una •govemabilltà effetti¬ 
va». 

La Malfa conclude i lavori 
della Direzione dopo che i ca¬ 
pigruppo della Camera hanno 
deciso il dibattilo parlamenta¬ 
re sul messorio di Cossiga c 
democristiani c socialisti han¬ 
no messo la sordina al •giallo» 
della controiirma non accor¬ 
data dal presidente del Consi¬ 
glio. "Si possa una mano di ver¬ 
nice su uno "sbrego” - com¬ 
menta Ironico - ma lo sbrego, 
caro al prof. Miglio, permane. 
Il capo dello Stato e il capo del 
governo, entrambi democri¬ 
stiani, sono in profondo disac¬ 
cordo su materie molto delica¬ 
te e complesse della vita del 
paese. Craxi l'aveva rilevalo a 
Bari, ora non si porta a tondo il 
chiarimento perchè coinvolge 
il governo», il partito dell'edera 


non si schiera nè con il capo 
dello Stato nè col presidente 
del Consiglio. Ma lo critiche si 
estendono a tutta l'azione di 
governo, a partire dall'assenza 
di una politica economica de¬ 
gna di questa nome mentre l'I¬ 
talia viene retrcxcssa a livello 
intemazionale. In tema di rifor¬ 
me istituzionali e.scc bocciata 
la proposta elettorale de. che 
prevede un premio di maggio¬ 
ranza. Il I*ri è per un progetto 
di cancellierato alla tedesca. 

I lavori della Direzione re¬ 
pubblicana sono stati •compli¬ 
cati» dalle rìsorgenze del «caso 
Gunnella» dopo il voto sicilia¬ 
no del 16 giugno e l'inchiesta 
sui brogli a Catania che ha 
coinvolto l’ex ministro. Dopo 
uno scontro assai aspro, la Di¬ 
rezione dell'Edera ha approva¬ 
lo un documento nel quale si 
profila la non rìcandidatura di 
Aristide Gunnella alle prossi¬ 
me elezioni politiche. E l’ex 
•padre padrone» del Pri isola¬ 
no reagisce reclamando le di- 
ml-ssionl di La Malfa. Lo scon¬ 
tro di ieri è stato provocato da 
un’intervisla dello stesso Gun¬ 
nella al quotidiano calancse 
•La Sicilia», nella quale si invita 


l'Alto commissario antimafia 
Sica a indagare suU’cx sindaco 
Enzo Bianco, l’esponente di 
punta del rinnovamento del 
partito. La Malfa ha espresso 
sdegno per questa sortila e ha 
fatto adottare alla Direzione un 
documento che plaude all'im¬ 
pegno e al successo elettorale 
di Bianco e assicura che l'ope¬ 
ra di rinnovamento dei quadri 
avviata in questi mesi con il 
commissariamento della fede¬ 
razione regionale «avrà la sua 
piena conlerma nella lorma- 
zìone delle liste per le elezioni 
del Parlamento nazionale». »II 
13 c il 14 luglio - annuncia La 
Malia - si terrà il congresso che 
vedrà finalmente il siciliano 
libero dall'ipoteca dcll'on. 
Gunnella. Mi auguro clic non 
scatti contro di lui l'autorizza¬ 
zione a procedere: certo, la 
tes.scra del partilo non dà dirit¬ 
to al gratuito patrocinio...». Per 
parte sua, Gunnella abbando¬ 
na in anticipo i lavori della Di¬ 
rezione e rilascia pesanti di- 
chiataziom contro il segreta¬ 
rio, responsabile dì una politi¬ 
ca «veterocomunista» che. a 
suo dire, ha colonizzato c 
smantellalo il partito ncirìsola. 


«Fer il settore giudiziario non sussistono questioni 
fondamentali di revisione costituzionale». Il vice 
presidente del Csm Giovanni Galloni interviene a 
Brindisi, difendendo l’autonomia dei maigistrati e la 
superiorità deH’ordinamento italiano. E, anche se si 
dichiara cessata ogni polemica con il capo dello 
Stato, la differenzizione rispetto al messaggio di 
Cossiga alle Camere appare evidente. 


FRANCA CHIAROMONTE 


■i ROMA. Apprezzamento 
per !l sistema giudiziario italia¬ 
no. difesa dcli'indipcndcnza 
delia magistratura. Questo il 
senso deirinlcrvento, svolto Ie¬ 
ri da Giovanni Galloni a Brindi¬ 
si, durante un convegno sul- 
r«Emergenza della giustizia». 

Il vice presidente de) Consi¬ 
glio supcriore della magistratu¬ 
ra ha infatti sostenuto che 
•l'autonomia e l’indipendenza 
ma»ssima dei giudici dai potere 
politico comportano maggiori 
garanzie per I cittadini, perché 
n giudice deve obbedire solo 
aita legge». Qui, in questo prin¬ 
cipio fondamentale, contenu¬ 
to nella Costituzione, Galloni 
individua la superiorità de) si¬ 
stema italiano, rispetto, ad 


esempio, a quello francese. In 
quel paese - ha ricordato - la 
magistratura è insorta dopo 
che il presidente del Consiglio 
ha invitato il ministro a non far 
perseguire certi reati commes¬ 
si da uomini politici. 

Il modello italiano - ha con¬ 
tinuato Galloni - viene apprez¬ 
zato in altri paesi perché il 
Pubblico Ministero non dipen¬ 
de daH'esecutivo. «É vero, in¬ 
fatti, che il Pm opera in nome 
de) r>opo)o italiano e dello Sta¬ 
lo, ma ciò non vuol dire opera¬ 
re in nome del governo, bensì 
deH’interessc generale. Se, in¬ 
vece, l’azione penale deve es¬ 
sere promossa in base ai criteri 
politici di una maggioranza 
ix>litica. allora le garanzie dei 


cittadini vengono meno». Dun¬ 
que. gli articoli clic vanno al 
102 al 110 della nostra Costitu¬ 
zione sono «all'avanguardia in 
Europa in tema di salvaguardia 
dell’autonomia e dell indipen- 
denza dei magistrati» c. preci¬ 
sa Galloni, non sussistono, per 
il settore giudiziario, questioni 
fondamentali di revisione co¬ 
stituzionale». 

Lo scontro tra il vK:cpresi- 
dente del Csm e il capo dello 
Stato é lontano. Tutto sembra 
essere pacifico tra i due. Gallo¬ 
ni, anzi, non ha j>erso i'occa- 
sionc di Brìndisi per precisare, 
ancora una volta, di non aver 
mai avuto, con Cossiga, «pole¬ 
miche di caratten; personale». 
Di più. ha ricordato, ci sono 
stati «chiarimenti importanti» 
sia con il prc.sidcnte della Re¬ 
pubblica, sia con il ministro di 
Grazia e Giustizia. «Quando 
nascono dei sospinti - ha detto 
Galloni - che .si vegliano modi¬ 
ficare regole costituzionali 
senza aver modificato la Costi¬ 
tuzione, si reagisce e anch'io 
ho reagito. Ma < on il chiari¬ 
mento che nessuno ha inten¬ 
zioni di questo genere, nessu¬ 
no ha niente da dire». 

Tutto a posto, quindi? Se si 


confronta quanto affermato da 
Galloni a Brindisi con la parU^ 
dedicata alta giustizia nel mc.Sf 
saggio im'iato da Cossiga alle 
Camere nei giorni scorsi, é dif¬ 
ficile non individuare nellle pJF 
role del vicepresidente dèi 
Csm un giudizio critico. Ne! 
messaggio alle Camere, ac¬ 
canto all'esigenza di una «tota¬ 
le riscrilturd dciriniero ordina¬ 
mento giudiziario, anche pei 
consentire? l'introduzione degfi* 
opportuni rimedi allo sviluppo» 
pressoché automatico della 
carriera dei magistrali-, Cossi^ 
ga sostiene, infatti, la necessità 
di rivedere, in sede di «riformà' 
integrale dcH'ordinamenlQ 
giudiziano», la stessa organiz¬ 
zazione e funzione del Pubbli¬ 
co Ministero. Il Presidente, ncì 
messaggio, non entra nel men¬ 
to della necessana riorganiz¬ 
zazione del Pubblico Mini.ste- 
ro. E neanclie Galloni lo fa. 
Tuttavia, é difficile non vederg 
in questa difesa della rruigislra- 
tura e dei magistrati - pej; 
esempio, della loro inamovibi¬ 
lità. che deve essere -garantita, 
anche se non assoluta- - una 
implicita (ma neanche tanto) 
presa di disianza da quel con¬ 
troverso messaggio 


ì 
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Aborto 

Piri e Psi 
polemici 
con Occhetto 


M ROMA. •Interpretazioni er¬ 
ronee e distorsioni gravi»: cosi, 
in un comunicato, l'ufficio 
stampa del Pds giudica il mo¬ 
do in cui alcuni quotidiani 
hanno riportato l'intervista del 
segretario Achille Ccchetto al- ' 
l'agenzia di stampa Adista. Ma 
' daqueste interpretazioni sono 
panile ieri le ^lemiche della 
Voce Repubblicana, che affer¬ 
ma che Occhetto «si prepara a 
sostituire Craxi nel cuore di 
Wojtyla». «Dopo la guerra nel 
Golfo - scrìve in una nota - si 
prepara un altro leircno su cui 
il Pds si illude di guadagnare 
qualche punto presso il Vatica¬ 
no e il mondo cattolico di sini¬ 
stra». 

Le dichiarazioni di Occhetto 
sono giudicate •particolar¬ 
mente gravi» da Ersilia Salvato 
di Rifondazione comunista. Al¬ 
ma Cappiello, responsabile 
femminile del PSi, si dichiara 
•mollo preixeupata» e dice 
che «il punto in comune tra lai¬ 
ci e cattolici», sul tema dell'a¬ 
borto, «non si può trovare at¬ 
traverso strumentalizzazioni, 
ma portando avanti una politi¬ 
ca di valori, di responsabilità e 



Dopo gli attacchi di Martelli 
intervento di Buttiglione 
«L’unità politica dei credenti 
non è un dogma di fede» 


Sorge critica i democristiani 
Mattarella replica il Psi 
Rodano: «Non escludere forze 
che si battono per le riforme» 


La ripresa di iniziativa della Chiesa, sul piano etico e 
sociale, «non ha necessariamente come effetto una 
crescita del consenso alla De» sostiene su Auuenire 
Buttiglione rispondendo a Martelli. I commenti di 
Mattarella, padre Sorge e della Voce repubblicana. 
Per Giulia Rodano la concezione laica della politica 
non esclude l'incontro con le forze cattoliche per ri¬ 
formarla ed innovare le istituzioni. ! 


ALCnn SANTINI 


I I 

n Papa vuolé la riscossa De? 
1 cattolìd dì<{»no no 


solidarìelà». Alla Cappiello re¬ 
plica Livia Turco. «E vero che 
per sostenere le scelte delle 
donne sulla procreazione non 
c'ò bisogno di stnimentalizza- 
zioni - dice la responsabile 
delle donne del Pds -. E per 
cominciale non bisogna stru¬ 
mentalizzare e deformare le 
Idichiarazioni altrui. Già Oc- 
,Ghetto ha ristabilito la verità 
dei fatti ed il reale contenuto 
'della sua intervista all'agenzia 
Az/tsio». Invece il Movimento 
per la Vita afferma di aver ac¬ 
colto <on vìvo interesse» l'in- 
.tervista del segretario del Pds. 


Pds in Sicilia 

Senza rotture 
la riunione 
sul voto 


■N ROMA Lunga e densa 
giornata di dibattito al comita¬ 
to regionale siciliano del Pds. a 
Palermo, dove Ieri si ò conclu¬ 
sa la prima lase del confronto 
sull'analisi del risultato eletto¬ 
rale in Sicilia, e le conseguen¬ 
ze in termini di linea politica c 
di assetti organizzativi per il 
partito democratico della sini¬ 
stra. Tra gli altri sono interve¬ 
nuti dirigenti nazionali del Pds 
come &nanuele Macaiuso. 
Davide Visani, Umberto Ranie¬ 
ri. Antonio Bassolino. Le con¬ 
clusioni sono state affidale al 
segretario regionale Pietro Po¬ 
lena. 

Circa 40 gli interventi, tra cui 
quelli del rìloimlsli Luigi Co¬ 
lombo e Michelangelo Russo 
(che ha criticalo la relazione 
intioduttiva di Polena), di 
esponenti dell'alca comunista 
come Manlio Di Mauro (pole¬ 
mico contro la •minimizzazio¬ 
ne» del negativo risultalo elet¬ 
torale), e di dirigenti della 
maggioranza: il deputato na¬ 
zionale Nino Mannino (ha 
parlalo dei limiti dell'Iniziativa 
del Pds contro la mafia e per lo 
sviluppo meridionale), i s^ie- 
larì di federazione Adriana 
Laudani (Catania), Mauro Mi- 
lan (Caitanissetta), Franco Mi¬ 
celi (Palermo), che hanno so¬ 
stenuto l'impostazione t>olilica 
di Polena. 

Nè i miglioristi, nè la mino¬ 
ranza hanno presentato nel 
comitato regionale richieste di 
dimissioni diri segretano Pole¬ 
na il quale, nelle conclusioni, 
ha preso allo della presenza di 
una maggioranza favorevole 
alle linee della sua relazione c 
ha annuncialo che il confronto 
proseguirà nelle federazioni 
del Pds per arrivare il 22 luglio 
ad una nuova riunione del co- 
miiato regionale. 


■i ROMA Ci si comincia a 
chiedere se davvero il Papa si 
proponga, con 1 suoi interventi 
in materia sociale e morale, di 
appoggiare «la riscossa demo- 
cristiana» e di dar luogo ad una 
sorta di «riconquista detl'Italia 
dopo la Polonia», secondo la 
tesi di Claudio Martelli respinta 
con durezza da L'Osservatore 
Romano, o se, invece, la ripre¬ 
sa di iniziativa della Chiesa va¬ 
da altrimenti spiegala. Sotto 
questo profilo il vice presiden¬ 
te del consiglio ha avuto il me¬ 
rito di porre il problema da¬ 
vanti alla sinistra, che ad esso 
da risposte diverse, ed alle 


stesse forze cattoliche, anche 
se II suo ragionamento, scarsa¬ 
mente articolato nell'analisi, si 
è risolto in un infortunio politi¬ 
co. Iniortunio a cui Martelli 
avrebbe riparalo con una lette¬ 
ra al cattolico Herre Camiti 
che lo aveva attaccato, che do¬ 
vrebbe essere dilfasa oggi. 

Una prima riflessione viene 
daircditorìale di Avvenire a fir¬ 
ma di Rocco Buttiglione, un In¬ 
tellettuale che piace molto al 
Papa che lo ha persino citalo 
in un discorso tenuto in Polo¬ 
nia. Buttiglione precisa che «la 
ripresa di presenza missiona¬ 
ria della Chiesa nella società 


non ha necessanamente come 
effetto una crescita del con¬ 
senso democristiano» proprio 
perchè «runllà politica dei cat¬ 
tolici non è un dogma di fede, 
ma una risposta storica con¬ 
creta a situazioni altrettanto 
concrete». Si tratta di una posi¬ 
zione ribadita, anche di recen¬ 
te, dalla Cei la quale, caduto il 
•perìcolo comunista» contro 
cui veniva invocata l'unità, ora 
non usa più questo termine 
che ha sostituito con <oncor- 
dia ncH'azione» ncH'aflcrma- 
zlone di valori essenziali ri¬ 
guardanti la persona umana e 
la società su un piano etico ed 
antropologico. E questi valori 
riguardano, non soltanto, la di¬ 
fesa della vita contro le mani¬ 
polazioni genetiche, su cui an¬ 
drebbe fatta una discus.sione 
più articolata come molli cat¬ 
tolici esigono anche dalla 
Chiesa, ma la solidarietà. Il be¬ 
ne comune in un momento in 
cui troppe forze economiche c 
politiche, spesso anche di sini¬ 
stra. stanno considerando il 
mercato come la soluzione a 
tutti maii. Ebbene - afferma 


Biittiulionc - ‘nel momento in 
cui I intera sinistra è in crisi c 
non i capace di offrire un effi¬ 
cace progetto di riforma per le 
società deii'Occidente, l'unica 
crilida al capitalismo concreta, 
non utopistica e al tempo stes¬ 
so radicale, è quella offerta 
dtircnciclica «Cenicsimus An- 
nus». 

Iniomma. secondo Butti¬ 
glione, non è colpa del Papa 
se, in assenza di altri progetti e 
di fronte alla crisi delle ideolo¬ 
gie, è rimasto il solo ad avan¬ 
zare «proposte forti». E questa 
osservazione non vaie solo per 
i .socialisti i quali, secondo But¬ 
tiglione. hanno mostralo le lo¬ 
ti- ciuenze anche per quanto 
riguarda le riforme istituziona¬ 
li. Vate pure per la De perchè il 
contributo rilevante dato dai 
cattolici per il successo del re¬ 
ferendum del 9 giugno è stato 
un atto autonomo sia rispetto 
ai .socialisti, che lo hanno con¬ 
tristato, che alla DC che ha as- 
.siinlu una posizione ambigua. 
L .1 stessa considerazione vale 
p-rr le elezioni siciliane c per la 
d-.-licata questione delle rifor¬ 


me istituzionali su cui - rileva 
Buttiglione - «.sono forse i .so¬ 
cialisti a dover dare delle spie¬ 
gazioni». 

A negare un rapporto auto¬ 
matico tra ripresa di iniziativa 
della Chiesa e la De è anche 
padre Bartolomeo Sorge, il 
quale ci ha detto che, al di là 
delle apparenze, «la De è fer¬ 
ma c .se i democristiani non ri¬ 
pensano il loro compilo alia 
luce delle acquisizioni del 
Concilio e dei grandi muta¬ 
menti in atto, perdono inesora¬ 
bilmente il passo con lo stesso 
mondo cattolico, che Invece ' 
ha largamente assimilato il 
nuovo, emerso nella Chiesa c 
nella società italiana». Una tesi 
ampiamente iliustrata nel suo 
libro appena uscito •Cattolici e 
politica». Ecco perchè II vice 
segretario della De, on. Sergio 
Mattarella, ha dichiaralo ieri 
che forse ■Martelli teme che la 
Oc traduca injrolilica la «Cen- 
lesiinus Annusi», Att questo - 
ha aggiunto —«^pKè civile la 
sua polemica contro il Papa» 
anche perchè è stata latta «con 
scarso senso dello Stato» tenu¬ 


to conto che è «vice presidente 
del consiglio c non credo che 
abbia parlato semplicemente 
da socialLsta, visto che lui stes¬ 
so dice di non essere Fregoli». 
Anche «La Voce Repubblica¬ 
na» Ironizza rilevando che il 
commento dell'organo vatica¬ 
no su Martelli «deve essere sta¬ 
lo un brutto colpo per il sena¬ 
tore Acquaviva» per cui «sem¬ 
bra andato in fumo il lavoro di 
anni per cucire i rapporti tra 
Valicano e Psi». 

Nel ritenere, quindi, sbaglia¬ 
la la parte del discorso di Mar¬ 
telli sui cattolici, Giulia Rodano 
della direzione del Pds osserva 
che «un conto è la giusta riaf- 
fermazionc della laicità della 
politica» mentre «altra cosa è 
pensare o ipotizzare, come 
sembra emergere dall'inter¬ 
vento di Martelli, che la costru¬ 
zione dell'alternativa possa 
escludere personalità, movi¬ 
menti di ispirazione religiosa» 
interessali al cambiamento. Si 
tratta di «tante forze di ispira¬ 
zione cristiana che si sono bat¬ 
tute e sì battono per la riforma 
della prolitica». 


Dopo Tapertura di un’inchiesta 

Ffarme felse al teferendum 
L’ex minoranza Dp accusa 


Bocciature a raffica, intervento Pds 

Nuovo Sudice alla Corte 
Le Camere d riprovano 


«Siamo a completa disposizione della magistratura». Il 
giorno dopo la notizia delle 250mila finne false appo¬ 
ste sulle schede per i referendum promossi da Op 
nelt’89. il coordinamento per lo scioglimento del parti¬ 
to respinge le accuse. «Rivendichiamo l'assoluta estra¬ 
neità per eventuali illeciti». Gli ex dp romani, chiamati 
in causa dall'inchiesta, cadono dalle nuvole. «Veniva¬ 
mo accusati dal partito di boicottate i referendum». 


MBIOLUPPtNO 


■1 ROMA «Siamo a comple¬ 
ta disposizione della magi¬ 
stratura. ma sin da ora rivendi¬ 
chiamo l'assoluta estraneità 
per eventuali lUecIti». Il coordi¬ 
namento per lo scioglimento 
di Dp non pensava che tra le 
spoglie dell'ex partito ci fosse 
da gestire un'intricata matas¬ 
sa politicogiudiziaria. Lo 
scandalo delle 2S0 mila firme 
false in calce al referendum 
sulla «giusta causa» (quello 
che chiedeva l'estensione del¬ 
lo statuto dei lavoratori anche 
alle aziende con meno di se¬ 
dici dipendenti per cui si rag¬ 
giunsero le 500 mila firme, ma 
non si tenne perchè fu modifi¬ 
cata la legge) ha avuto l'effet¬ 
to di una bomba sull'estabili- 
shmenl in dtsarmo di Dp. L'ex 
segreteria ha chiesto di essere 
ascoltata subito dal procura¬ 
tore della repubblica di Roma 
Leonardo Agueci che sta con¬ 
ducendo, da mesi, l'Inchiesta, 
volendo chiarire al più presto 
la vicenda - è detto in un co¬ 
municato - prima che ^ tra¬ 
sformi in un ulteriore occasio¬ 
ne di attacco airksliluto refe¬ 
rendario. 

Venerdì è stalo ascoltato 
Giuliano Ventura, all'epoca 


dei fatti consigliere comunale 
di Dp nella capitale. Proprio a 
Roma sarebbero stati riscon¬ 
trati i falsi maggiori, dopo la 
scoperta casuale di un impie¬ 
galo della Cassazione a cui è 
capitato sotto gli occhi il lo¬ 
glio su cui erano trascrìtti la 
sua firma il suo indirizzo, le 
sue generalità, anche se lui 
non si era mai fermalo ai ban¬ 
chetti disposti nelle piazze 
nella primavera dell'89. Ven¬ 
tura. rispondendo al brigadie¬ 
re di polizia giudiziaria che lo 
ha interrogato per un'ora, ha 
escluso ogni responsabilità 
delle federazione romana del 
partilo. «Non avevamo raccol¬ 
to che 30-35 mila lirme - dice 
- Tra l'altro il gruppo dirìgente 
dt allora usci da Dp prima del¬ 
la consegna delle firme, il 28 
giugno deir89a. 

Intorno ai tre referendum 
(oltre a quello per la giusta 
causa, furono raccolte le fir¬ 
me per l'abolizione del finan¬ 
ziamento pubblico dei partiti 
e per il pagamento dei danni 
in caso di inquinamento) si 
consumò la spaccatura dei 
demopioletarì. Ci fu dissenso 
sull'opportunità delle propo¬ 
ste referendarie, il risultato di¬ 
sastroso delle elezioni euro¬ 


pee del giugno '89 lece il re¬ 
sto: la lista dei Verdi arcobale¬ 
no, in cui erano confluiti molli 
della minoranza demoprole¬ 
taria, ottenne più consensi di 
Dp. A Roma la minoranza era 
maggioranza. «Slamo caduti 
dalle nuvole - dice Loredana 
De Petris, oggi capogruppo in 
Campidoglio dei Verdi, allora 
segretaria della federazione 
romana di Dp - Ct veniva det¬ 
to che boicottavamo i referen¬ 
dum. I dirìgenti nazionali ci 
posero come obiettivo 50 mila 
firme. Dicemmo subito che 
non era possibile. Alla fine ne 
raccogliemmo 30-35 mila». 

De Petris c Ventura (que¬ 
st'ultimo fu tra quelli che con- 
segnaipno i tre quesiti refe¬ 
rendari in Cassazione) face¬ 
vano parte di quella minoran¬ 
za che giudicò la campagna 
referendaria come il tentativo 
di Dp di «coprire quei nodi po¬ 
litici che non voleva alfronta- 
re». Tutto il gruppo dirìgente 
romano usci dal partito a po¬ 
chi giorni dalla consegna del¬ 
le firme. E sono proprio di 
quei giorni i momenti di più 
alta tensione interna. «Si rac¬ 
coglievano le firme e si man¬ 
davano al coordinamento na¬ 
zionale - continua la De Petris 
- Non si capiva mai bene 
quante ne erano stale raccol¬ 
te». In molti tra i Dp si sorpre¬ 
sero del pieno di firme sul re¬ 
ferendum F>er la giusta causa, 
visto che il riscontro, soprat¬ 
tutto a Roma, non era stato 
dei più positivi. L'inchiesta fi¬ 
no ad ora ha accertato che le 
schede fal.se sarebbero circa 8 
mila (250 mila le firme dato 
che su ogni scheda ce ne an¬ 
davano trenta). 


Dopo quattro votazioni andate a vuoto le Camere, oggi 
riunite in seduta comune, ci riprovano ad eleggere il 
quindicesimo giudice della Corte costituzionale. Quer¬ 
cini e Pecchioli richiamano i gmppi de alle proprie re¬ 
sponsabilità: «Finora hanno espresso candidature uffi¬ 
ciali 6 no. la cui contrapposizione ha determinato una. 
situiizione di stallo». Riproposta la candidatura di Mira¬ 
bell t che già per tre voile non ha raggiunto il quorum. 


UlCUNA DI INAURO 


HI ROMA Oggi le camere so¬ 
no nuovamente riunite in se¬ 
duta congiunta per l'elezione 
di un giudice costituzionale, 
uno dei cinque di nomina 
p.iriamentare. Sono ben quat¬ 
tri volte che le votazioni sono 
andate a vuoto e la quinta, 
qi iella odierna, rischia di subi¬ 
re la stessa sorte. Sono passali 
orm-ii più di otto mesi da 
quando la Corte costituziona¬ 
le è priva del suo quindicesi- 
mo giudice, a seguito della 
n-one del democristiano Re- 
n.ito Dell'Andro avvenuta nel¬ 
l'ottobre dei 1990. Da allora la 
Oc ha esposto i suoi candidali 
a ripetute bocciature. 

La prima volta era toccato 
al candidato ufficiale Tullio 
Ancora (caldeggialo da An- 
dreotti e capo dell’utficio legi- 
slitivo della presidenza del 
Consiglio) di subire una cla- 
rr orosa bocciatura, soli 120 
voti .sui 634 richiesti ai primi 
scrutini. Dopo è toccato per 
trr volte a Cesare Mirabelli, ex 
vicepresidente del Consiglio 
superiore delia magistratura e 
consideralo esponente della 
sinistra democristiana. Mira- 
belti non ce l'ha latta nemme¬ 
no al quarto voto delle Came¬ 


re, quando in base al regola¬ 
mento si abbassa il quorum 
necessario per l'elezione dai 
due terzi ai tre quinti (e cioè 
da 634 a 570). Ad opporsi ai 
candidati ulficiBli scudocro¬ 
ciati un altro de, il penalista 
senatore Marcello Callo doro- 
teo, che la prima volta ha otte¬ 
nuto più del doppio dei voti 
(282) di Ancora e poi rìpelu- 
lamente ha sottratto a Mira- 
belli i suffragi necessari alla 
elezione, confermandosi 
un'alternativa al candidalo uf¬ 
ficiale. 

A nulla è valso il tempo la¬ 
sciato intercorrere Ira l'una e 
l'altra votazione dai presidenti 
di Camera e Senato, lotU e 
Spadolini, proprio per dar 
modo al partito di maggioran¬ 
za relativa di risolvere quello 
che a tutta evidenza appare 
un contraso Inlemo. A segui¬ 
to, inoltre, della quarta vota¬ 
zione delle Camere andata a 
vuoto (nella seduta del 22 
maggio scorso), il presidente 
Cossiga convocava i due pre¬ 
sidenti della Camera e del Se¬ 
nato per segnalare la rilevan¬ 
za politica e istituzionale della 
situazione che ii contrasto De 
determinava. 


•Una situazione - hanno ri¬ 
cordalo in una nota comune 
Giulio Quercini e Ugo Pec¬ 
chioli - ben presente all'atten¬ 
zione dei gruppi parlamentari 
del Pds». E si augurano siano 
presenti in tutti i grappi e «in 
particolare, -«i te^ nella no¬ 
ta -per le sue maggiori respon¬ 
sabilità, in quelli della De che 
finora ha espresso candidatu¬ 
re ufficiali e non, la cui con¬ 
trapposizione ha determinato 
lo stallo fin qui registrato». Ma 
al tempo stesso ricordano che 
la situzione sle.ssa non è tale 
da provcxrare «alcuna impos¬ 
sibilità di funzionamento del¬ 
la Corte c non configura una 
difficoltà insuperabile nell'e- ' 
sercizìo delle competenze 
parlamenlarì». E' evidente il ri¬ 
ferimento a quel passo della 
lettera di Cossiga al presiden¬ 
te dalia Camera (del 16 giu¬ 
gno scorso), dove aveva ac¬ 
cennalo Ira i motivi di inter¬ 
vento aulorìlativo di sciogli¬ 
mento «sanzionalorìo» delle 
Camere proprio alle «difficollà 
dì funzionamento degli organi 
costituzionali». 

Salvo Andò, capogruppo 
dei Psi a Montecitorio, aveva 
ipotizzalo (in sede dì confe¬ 
renza dei capigrappo) dì po¬ 
sticipare il voto al 15 luglio, 
quando scade il mandalo del¬ 
l'attuale presidente della Con¬ 
sulta Ettore Gallo. Un'ipotesi 
non accolla ma che contribui¬ 
sce ad accrescere il rischio di 
fumata nera anche per il volo 
di oggi. La de riconferma la 
candidatura di Mirabelli, ma il 
vicepresidente del grappo, Ci- 
so Gitli, non accetta di fare 
pronoslici sul voto. 


È convocato 

il Consiglio nazionale delie donne 
per giovedì 4 luglio alle ore 10 
presso la Direzione del Pds, 

Roma, via delle Botteghe Oscure 4. 

All’ordine del giorno: 

1 - approvazione del regolamento 
del Consiglio delle donne; 

2- nomina di un coordinamento 
nazionale dei progetti delle donne; , 

3- nomina della presidente 

del Consiglio nazionale deile donne. 



L’on. Giorgio La Malfa, ii senatore Ema¬ 
nuele Macaiuso, l'on. Napoleone 
Colajanni, il prof. Giuseppe De Rita 
discutono su «Le ragioni del Mezzo¬ 
giorno». Coordina la discussione l'on. 
Michele Cifarelli in un incontro che si 
svolgerà a Roma nella Sala del Cenaco¬ 
lo della Camera dei Deputati (con ingres¬ 
so a Vicolo Valdina, 3/a) giovedì 4 luglio 
1991 alle ore 17,30. 

Sarà presente Maria Venturini autrice del volume 
«Le ragioni del Mezzogiorno» pubblicato per le 
edizioni Calice. 

Nel libro vi sono inteiviste a Pino AriacchI, Salva¬ 
tore Cafiero, Giuseppe De Rita, Vittore Fiore, 
Augusto Grazìani. 





«ZIIEMU NUMCIPUIZZATA 
Oa COMUNE DI MODENA 

A vviso 

Al sensi deH'art. 20 della legge 55 del 19/3/90 

LIcItazIoiie privatn per l’appallo ralallvo al rinnovo dal¬ 
la staziona alatlrlca 132 kv «Crocetta» in Modana • ope¬ 
ra alattricha 

Ditta aggiudicataria: COOP CAM s c. a r I di Zola Pre¬ 
dosa (BO). in unione temporanea d'imprese con A88 
SACE epa di Bergamo (BG). IME QUADRI spa di Urgna- 
no (BG), INEMONT srl di Urgnano (BG) e CEI Costruzio¬ 
ni Elettriche Industriali srl di Rublera (RE). 
L'aggiudicazione è avvenuta secondo le modalità pre¬ 
viste aH'art. 1. lett. d) della legge 2/2/1973 n. 14. 

Sono state Invitatu le seguenti imprese In possesso del 
requisiti previsti dal bando: ' 

1) Impresa Frate spa di Spresiano (TV) 

2) Ditta CIME spn di Milano 

3) Ansaldo Industria spa di Genova 

4) Elektra spa di Roma i 

5) Carlo Gavazzi Costruzioni spa di Cosenza 

6) Elital srl di Milano 

7) IME QUADRI spa di Urgnano (BG) in unione tempo¬ 
ranea di Imprese con IMEMONT srl di Urgnano (BG) 
e CEI srl di Rublera (RE) 

8) CEI Costruzioni Elettromeccaniche Industriali spa di 
Roma 

9) REDI ELECTRIC spa di Milano In unione tempora¬ 
nea di Imprese con DelcO srl di Mirandola (MO) 

10) ABB ADDA srl di Lodi (MI) In unione temporanea di 
Imprese con Consorzio Cooperativo Costruzioni s.c. 
a r.l. di Bologna - ufficio di Modena 

11) COOP CAM s.s. a r.l. di Zola Predosa (BO) in unio¬ 
ne temporanea di Imprese con ABB SACE spa di 
Bergamo (BG). 

Hanno partecipato le Imprese indicate ai numeri 1. 2, 3, 
5,6,8,10.11, dell elenco soprariportato. 

IL DIRETTORE GENERALE dr. ing. Paolo Barozzl 




Cesare Brandi 

VERDE NILO 


«] Cìrtindi» 
pp. ÌHO Lire 2^ Odi) 




CHE TEMPO FA 






SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la nostra oènlsola è 
ancora compresa entro un'area di alta 
pressione atmosferica. Tuttavis l'area an- 
ticlclonica è in fase di graduale attenua¬ 
zione. Per il momento non sono da atten¬ 
dersi grossi mutamenti e di conseguenza 
Il tempo su tutte le regioni Italiane sarà 
più o meno uguale a quello doi giorni 
scorsi 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten¬ 
trionali condizioni di tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Addensamenti nuvolosi più consistenti in 
prossimità della fascta alpina. Al centro, 
ai sud e sulle isole prevalenza di cielo se¬ 
reno o scarsamente nuvoloso. Durante (e 
ore pomeridiane si potranno avere annu¬ 
volamenti comuniformi in prossimità del¬ 
la dorsale appenninica. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generamente calmi. 

DOMANI: al Nord ed al Centro specie II 
settore adriatico tempo variabile con al¬ 
ternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Sulle altre regioni italiane prevalenza di 
cielo sereno. Durante il corso della gior¬ 
nata intensificazione della nuvolosità sul¬ 
la fascia alpina dove sono possibili feno¬ 
meni temporaleschi e successivamente 
sugli appennmi centro settentrionali. 


TNMPBIA'njRB IN ITAUA 

■ Miianauiv 

Bolzano 

9 

27 

L'Agulla 

10 

np 


Verona 

9 

26 

Roma Urbe 

13 

28 

Frequenze 

Trieste 

15 

24 

RomaFlumic. 

14 

28 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 105400: Aorfgerrto 107.800; 

Venezia 

13 

24 

Campobasso 

9 

17 

Ancona 106400, Arezzo 99800, Ascoh Picèno' 10S.60è Asti 

Mitano 

10 

24 

Bari 

16 

24 

mo 91700; Biella 104650; 8oloona94 500 / 94 750 / 87.500, 

Torino 

10 

26 

Napoli 

16 

26 

Benevento 105200; Brescia 87600 / 89 200; Bdndls) 104 400; 

Cuneo 

16 

np 

Potenza 

n 

18 

104300. Cataiuaro 104 500 / 108000; CMetJ 106.300 / 

Genova 

17 

24 

S. M. Leuca 

21 

26 

103500/ 103 900; Como 96 750 / 88 900z Cremona 90.950/ 

Bologna 

11 

26 

Reggio C. 

21 

29 

9380&.'Emooli 105600; Ferrara 105700; Rrenie 105800; 

Firenze 

10 

28 

Messina 

22 

26 

va M.S50 / 94.250. Gorizia 105200, Grosseto 92.400 / 

Pisa 

10 

28 

Palermo 

18 

25 

104 800; Imola 87.500; Imperia 88200:.lsemia 105300; L'Aqui- 

Ancona 

14 

23 

Catania 

13 

29 

Id 100 300. Ld Sucicld 105 200 / 108.050. LoIIim 97 800, Lulm 
100800 / 962^ Lecco 96900; Uvomo 105.600 / 101200; 

Perugia 

10 

21 

Alghero 

11 

29 

Lucca 105600. Macerata 105.550 / 102.200; Mantova 

Pescara 

14 

23 

Cagliari 

13 

27 

Messina 89050; Modena 94 500; Monfalcone 92100; Na^ 

TKMPERATURE ALL’ESTERO 

88000 / 98400, Novara 91350; Oristano 105.500 / 105 800. 
Padova 107 300. Parma 92.000 /104 200, Pavia 104100, Peru¬ 
gia 1059M / 91250 Piacènza 90950 / 104100: Pordenone 
105200; Potenza 106 900/ 107 200; Pesaro 89 eoo/96 200. 
Pescara 106 300 / 104 300; Pisa 105 800, Pistoia 95800; Ra- 

Amsterdam 

16 

23 

Londra 

12 

22 

venna 94650. Regolo Catabria 89050; Reggio Emilia 96200 / 

Aleno 

19 

31 

Madrid 

19 

32 

98800 / 100850; Savona 92500; Sassari 105800, Sana 

Berlino 

15 

26 

Mosca 

np 

np 

103 500 / 94 750; Siracusa 104.300, Sondrio 89100 / 88.900, 

Bruxelles 

11 

21 

New York 

17 

30 

i 07’300. Trèfito’ 1 ba’ÒÒÒ / '103 300. Trieste 1Ò3 2M 7l Ó525ft 

Copenaghen 

14 

19 

Parigi 

16 

24 

96.400 Venezia 107300; Vercelb 104650; Vicenza 107300, 

Ginevra 

9 

27 

Stoccolma 

17 

20 

Vitert» 97.050 

Helsinki 

12 

18 

Varsavia 

7 

22 


Lisbona 

20 

28 

Vienna 

np 

np 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 


Tariffe di idbboDaniento 
ItaUka' Annuo Scmeslrale 

7numen L 325.000 L 165.000 

6 numeri _ L. 290.000 _ L HG.OOO 

Estc:ro Annuale Seme.strale 

7 numeri L 592 000 L 298 000 

6 nu meri L 508 000 L 255 000 

Per abbonare versamento sul c c p n 29972007 iute* 
sUlQ all’Unitd SpA. vid dei Taunni. !'• • 001K5 Rom.t 
oppure versando l'importo presso gl uffici pro[)4ic|an« 

_ da delle Sezioni e Fcdefa/joni del Pds _ 

_ Tariffe pubblicitarie _ 

AmcKj (mm 39 ^ IO) 
Commereidle fonale L 358 000 
Commerciale sabato L. -110 000 
Commerciale fesltvol. 515 0(K1 
rinestrclla 1“ pagin.i feriale L, 3 (KiO 000 
rmestrclla 1" pagina sabato 1. 3 500 0(XJ 
f'ineslrella 1“ pagina festiva 1 4 000 CKK' 
M.mchette dì testata b 1 .'300 OCK» 
RtHla/Jonali L 630 000 
Finaru -Legni. -Concess -Aste-Appalti 
FenaliL 530 000-Sabato e Festivi L GtHlOOO 
A parola Necrologie-pari.-lutto L 3 5(Kf 

_ Economici L 2 000 ___ 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA. via Berlola 34. Tonno, tei 011/ 57531 
S Pl .vta Manzoni 37, Milano, l -*! 02/63131 

Stampa m fac-.similc Telesiampa Romana, Ro¬ 
ma - via della Magliana, 285 Niqi, Milano - via 
Cino da Pistoia. 10 Scs spa. Messina - via Taor¬ 
mina. Unione .Sarda spa - Cagliari Elrnas 
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PAGINA 9 L'UNITÀ 


IN Italia 


A Maletto (Catania) una palazzina distrutta 
dalle fiamme appiccate nella notte 
ad una piccola macelleria al piano terra: 
il proprietario non voleva pagare il «pizzo» 


Si feriscono calandosi dalla terrazza 
il padre con le altre tre figlie 
Un malvivente investito dall’esplosione 
Arrestato un giovane, quattro fermati 


Racl^ senza firenì: feiniglìa distrutta 

Bruciati vKi madre e due bimbi. Muore uno degli attentatori 


La gente 
del paese: 
«Ma noi 
resisteremo» 


■BMALETTO (Catania). 
Scende la sera. La gente con¬ 
tinua a passare sotto quelle 11- 
nestre annerite dal fumq. Su e 
giCl per via Umberto. Un me¬ 
sto pellegrinaggio, tra le im¬ 
poste dei negc» sbarrati in se¬ 
gno di lutto. In molti vanno 
verso la piazza, dove le sala 
del municipio sono già illumi¬ 
nate. I! consiglio comunale di 
Maletto si riunisce in seduta 
straordinaria per proclamare 
il lutto cittadino. La gente esce 
dalle case a gruppi, va in mu- 
‘ niciplo. «Vogliamo esserci... 

' dimostrare che non ci chiu¬ 
diamo in casa. (}ui non passe¬ 
ranno». Sdegno e rabbia han¬ 
no preso II posto della com¬ 
mozione. La gente di Maletto 
. chiede risposte, chiede di es¬ 
sere sostenuta. Chiede di non 
essere costretta a cedere. Pao¬ 
lino Mangano, un impilato 
di cinquant’anni dal I98S è il 
sindaco di questo paese. Lo 
hanno eletto per due volte co¬ 
me candidato di una lista civi¬ 
ca, la «Tonre» che vede insie¬ 
me uomini del Pds e indipen¬ 
denti. Manca poco all'apertu¬ 
ra del consiglio. Paolino Man- 
^o cerca di raccogliere le 
idee nella sua stanza. «E stalo 
un risve^io... un brutto risve¬ 
glio - dKé - è la prima volta 
che la nostra comunità deve 
conCronlarsi con un fatto cosi 
I terribile. Siamo sconvolti, non 
' solo per l'episodio in sé, ma 
anche perchè sono rimasti 
coinvolti degli innocenti. Una 
. famiglia di gente onesta. Il no¬ 
stro è sempre stato un paese 
tranquillo e nessuno (kiteva 
pensare che si arrivasse a tan¬ 
to. I reati qui si sono sempre li¬ 
mitati a qualche raro furto di 
bestiame o sulle auto. Da 
qualche tempo però la situa- 
sÉlone non era più la stessa...». 

Ne avevate avuto qualche 
segnale? «PIO che segnali. Al¬ 
cune persone poco racco- 
' mandabili hanno preso a fre- 

S uentare il paese, appoggitm- 
osi a mialche personaggio 
della malavita locale. La cri¬ 
minalità sta cercando territori 
'■ "Vergini”. Nuove aree da con- 
qui^re. Maletto lino ad ora 
non aveva dovuto subite nes¬ 
sun tipo di pressione. Era 
quindi un obiettivo allettante, 
■tostante non sia un paese 
ricco...». 

La gente sembra non essere 
disposta a cedere al ricatto, 
alla paura? 

E vero, la popolazione sta 
reagendo in maniera positiva. 
Come amministrazione in 
passato abbiamo svolto un'o¬ 
pera di sensibilizzazione nei 
confronti dei commexianti, 
degli impxndUori e degli arti¬ 
giani. Li abbiiuno invitati a re¬ 
sistere. Abbiamo cererUo di 
lare capire che di fronte alle 
minacele non si doveva cede¬ 
re. Pagate aixhe solo una vol¬ 
ta si^llica diventare schiavi 
per sempre. Abbiamo anche 
messo il Comune a disposi¬ 
zione per chi voleva denun¬ 
ciare gli estortori senza espor¬ 
si di persona. Non appena ab¬ 
biamo avuto informazioni 
precise .<nt fatti specifici non 
abbiamo esitato un attimo ad 
informare le autorità». 

Quanto potrà incidere la 
tragedia di oggi sulla volontà 
di resistenza della popolazio¬ 
ne davanti al racket? 

■Spero poco, lo in consiglio 
chiederò a tutti un precisolm- 
pegno, offrirò il sostegno tota¬ 
le deH’amministrazione e lan- 
cerò una grande manifesta¬ 
zione contro la mafia. Abbia¬ 
mo tutti pagato un prezzo al¬ 
tissimo e non si può cedere 
proprio ora. Lancio un appel¬ 
lo alle forze istituzionali. Il 
paese non può essere lasciato 
da solo di fronte a questa bat¬ 
taglia. Abbiamo bisogno di 
una presenza dello Stato più 
forte. L'amministrazione può 
e deve fare la sua parte. Credo 
che una pubblica amministra¬ 
zione pulita ed efficiente sia 
un segno tangibile. La gente si 
sente maggiormente motivala 
a resistere. Ma lo Stato deve 
fare la sua parte. Ci vogliono 
più uomini, più mezzi, mag¬ 
giore qualificazione. Tutte co¬ 
se che non possono certo arri¬ 
vare dalla buona volontà del 
Comune e della gente di Ma- 
letlo.. □ W.R. 


Strage di mafia a Maletto, un piccolo comune alle 
faide dell'Etna. Un attentato incendiario, compiuto 
da una banda di estorsori, trasforma una paleizzina 
in una trappola mortale. Muoiono tra le fiamme una 
donna di trent'anni assieme ai suoi due figli, Simona 
di 7 mesi e Claudio di 8 anni. Feriti in modo grave il 
marito della donna e altre tre figlie. Uno degli atten¬ 
tatori è morto. Già individuati i responsabili. 


WALTn RIZZO 



n CATANIA Questa volta il 
ractet delle estorsioni ha ucci¬ 
so. E stata una strage. Maria 
Minissale, 30 anni e due suoi fi¬ 
glioletti. Claudio di 8 anni e Si- 
mona di soli 7 mesi Iranno lat¬ 
to una firte atroce. Arsi vivi nel¬ 
la levo casa a Maletto, un pic¬ 
colo comune montano di 4^ 
abitanti a metà strada tra II 
massiccio dell'Etna e i monti 
Nebrodi. Un attentalo del rac¬ 
ket del «pizzo», si è trasformato 
in un rogo terrificante che in 
brevissimo tempo ha avvolto 
l'edificio dove aveva sede il ne¬ 
gozio preso di mira. 'Al piani 
superiori viveva la famiglia di 
Maria Minissale. Padre, madre 
e sei figli. In vita, dopo la trage¬ 
dia, restano solo VltKenzo 
Sanlilippo, 38 anni, manovale, 
marito della donna, le figlie, 
Nunzia di 16 anni, Vincenza di 
11 e Adriana di 5. La morte li 
ha snoratl. Adesso sono rico¬ 
verati in gravi condizioni In 
ospedale. Probabilmente ce la 
faranno a sopravvivere. Invece 
è sfug^to alla tragedia il sesto 
figlioTAngelo, 1S antri. Non era 
in casa. Aveva deciso di passa¬ 
re alcuni giorni dai nonni. 

Era da poco passata l'una di 
notte quando si è consumata 
la tragedia. In pieno centro, a 
due passi dalla piazza princi¬ 
pale. In via Umberto c'è un 
macellaio. Salvatore Caserta, 
47 antiL Non vuole pagare la 
■proiezione». Già una volta è 
stato minacciato, ma non ha 


ceduto. Ha alle sptalle anni ed 
anni di duro lavoro in Germa¬ 
nia. È tornato al paese da soli 
due anni e ha messo su con i 
risparmi quel negozietto. Non 
ci sono, grandi guadagni, ma 
basta per assicurare un'esi¬ 
stenza dignitosa alla famiglia. 
Salvatore Caserta non si piega 
ai taglieggiatori che ieri notte 
hanno cercato di punirlo in¬ 
cendiando il negozio. Doveva 
essere un esempio per Malet¬ 
to, un paese non ancora abi¬ 
tuato al ■taglieggiamento di 
massa». La gang ci teneva a 
latKiare un segnale che si im¬ 
primesse bene nella mente de¬ 
gli abitanti. 

«Fategli un lavoro come si - 
deve... di quelli che nessuno 
possa scordare». I «picciotti» 
non hanno bisogno di consigli. 
Arrivano di fronte al negozio di 
carni. Sfondano la vetrina e 

a uindi vuotano alcune taniche 
1 ' benzina all'Interno della 
macelleria. Decine di litri di il- 
quido infiammabile che si 
spargono in ogni angolo. Spri- 
^onar» però vapori e gas, 
che, in breve, saturano l'am¬ 
biente. A diritte la «squadra» 
è Antonio Testa, 22 anni. Un 
■picciotto» di Piedimonte Et¬ 
neo che sta lavorando in «tra¬ 
sferta», assieme al suoi amici. 
Qualcuno si affaccia dai balco¬ 
ni. Il gruppetto per non date 
nelt'occhio si allontana per al¬ 
cuni minuti. Poi toma a tlnire il 
■lavoro». 
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I bambini rimasti vittime dell’lncende appiccato dal racket 


Antonio Testa non si accor¬ 
ge che la piccola bottega, or¬ 
mai satura di ga.H, si è trasfor¬ 
mata in una micidiale bomba. 
Non appena accende il fiam¬ 
mifero è l'inferno. Il negozio 
salta in aria. Antonio Testa vie¬ 
ne sollevato di peso e lancialo 
contro II muro dell'edificio di 
fronte. Lo troveranno li i primi 
soccorritori, mentre cerea di¬ 
speratamente di trascinarsi. 
Ha il ventre squarciato e un 
braccio ormai a brandelli. Vi¬ 
vrà ancora per un’ora al pron¬ 
to soccorso dell'ospedale di 
Bronte. Ormai in agonia, Anto¬ 
nio Testa dice qualche cosa. 
Forse fa un nome. Al resto 
pensano i carabinieri. 

Il giovane il giorno prima era 
stato fermato assieme ad altre 
quattro persone. Dopo poche 


ore scatta il primo aircslo. È 
Natale Miraglia, ha anche lui 
22 anni. Lo oloccano a Piedi- 
monte. Altri quattro personag¬ 
gi, i cui nomi sono arxtora top- 
secret, sarebbero stali fermati 
dai carabinieri. La loro posi¬ 
zione si aggrava di ora in ora. 
Si sa soltanto che la banda re¬ 
sponsabile della strage sareb¬ 
be in qualche modo legala al 
clan mafioso dei Laudani, i 
«mussi di ficudlnia». 

L'esplosione delta macelle¬ 
ria scatena un vero e proprio fi¬ 
nimondo. Le fiamme salgono 
altis.sime e in pochi secondi 
avvolgono il piccolo edifico. 
La famiglia ^nfilippo viene ' 
colta nel sonno. La moglie cer¬ 
ca scampo con i due bafnbini 
più piccoli verso il basso'rflKi la 
strada è sbarrala da un muro 


di fiamme. Soffocata dalle esa¬ 
lazioni di ossido di carbonio la 
donna crolla con i figlioletti. In 
pochi attimi è preda del fuoco. 
Più fortuna ha, invece, il mari¬ 
to. Vincenzo ^nfllippq assie¬ 
me alle tre figlie ma^iori rie¬ 
sce a guadagnare la terrazza. 
In strada neT frattempo sono 
arrivale centinaia di persone. E 
una gara di solidarietà. Gli im¬ 
piegati del comune corrono a 
prendere gli estintori in muni¬ 
cipio, mentre altri cittadini ap¬ 
prontano rudimentali idranti. 
Qualcuno lancia una corda 
sulla terrazza. É la Salvezza per 
Vincenzo Sanfilippo e per le 
tre figlie. 

■ A sirene spiegale arrivano 
intanto le prime gazzelle dei 
carabinieri. Sono ^i uomini 
della compagnia di Randazzo, 


avvertiti dai militari della sta¬ 
zione di maletlo. Con loro c'è il 
maresciallo Vito Paci. Un uo¬ 
mo conosciutissimo in paese 
dove per parecchi anni ha co¬ 
mandato la stazione dell'ar- 
ma. Non esita un istante. Si 
lancia tra le fiamme per cerca¬ 
re di salvare i Sanfilippo. Una, 
due, tre volte, ma è sempre re¬ 
spinto da un fumo acre che 
bmeia i polmoni. Prova ancora 
ostinatamente, infine perde i 
sensi. Lo devono trasportare al 
pronto soccorso. Ci resterà po¬ 
co. Non appena in piedi toma 
sul luogo del disastro. La trage¬ 
dia ù è però giàcortsumata. 

■I me’ figgiti, me mugghieri... 
a gioia da me vita m’ammaz- 
zaru». Vincenzo Sanfilippo 
non riesce a darsi pace. Ha lo 
sguardo spento, attonito. Gli 
amici cercano di dargli confor¬ 
to. Lui ripete come in trance la 
stessa frase. Spiega a mezza 
voce quello che è successo. 
«Ho sentito un botto, pareva la 
bomba atomiCB...». Si cerca di 
capire cosa c'è dietro la trage¬ 
dia di Maletto. Un'isola felice, 
fìno a qualche nese la quando 
airivarano le prime telefonate, 
le prime minacce. 

Maletlo è il paese di Seba¬ 
stiano Augusta, un personag¬ 
gio di rispetto legato alla mafia 
del «triangolo della morte». Le 
estorsioni che arrivano a raffi¬ 
ca forse sono proprio una sfida 
nei suoi confronti. Una fabbri¬ 
ca di tessuti tre mesi fa è co¬ 
stretta a chiudere. In paese si 
dice che il proprietario sia fug¬ 
gito via terrorizzato. CanceTli 
chiusi e venti persone senza la¬ 
voro. È il primo prezzo che la 
piccola cittadina paga alla ma¬ 
fia. 

Da Palermo il presidente 
della Regione, Rino Nicolosi 
annuncia che la Regione si co¬ 
stituirà parte civile. «Quello di 
Malcito è un atto che ha scon- ' 
volto la coscienza di tutti i sici¬ 
liani». 


Il consiglio dell’anziano prete di un paesino in provincia di Pavia «sconvolto» da alcuni furti 

«Cari panocchiam, prendete il fiidle» 


«Annatevi di fucile e sparate ai ladri». Cosi dal pulpi¬ 
to un parroco di un paese del Pavese, neH’omelia 
domenicale, ha incitato i suoi fedeli a farsi giustìzia 
in caso di a^ressione. L'antefatto sono alcuni mo¬ 
desti episodi di criminalità che hanno turbato la ru¬ 
rale calma del villaggio. Per nulla pentito il prete rin¬ 
cara la dose: «I comandamenti dicono di non am¬ 
mazzare, ma dicono anche di non rubare». 


■I MILANO. Retorbido, un 
paesino di mlllecento anime in 
provincia di Pavia, di tradizio¬ 
ne agricola. Un paesinq «dove 
non succede mai niente» come 
dice il maresciallo del carabi¬ 
nieri. Dove la gente è ancora 
abituata «a lasciar porte e fine¬ 
stre spalaiKate». Ma da un 
paio di settimane l'immutabile 


quiete padana e rurale è scos¬ 
sa da una serie di episodi di 
piccola criminalità. Il fatto più 
grave è accaduto il 5 giugno, 
quando tre rapinatori sono en¬ 
trati nella villetta di un medico, 
legando e imbavagliando per 
tre ore lui e terrorizzando II re¬ 
sto della famiglia. Poi giovedì e 
venerdì scorso ci sono stati 


quattro tentativi di furto da par¬ 
te di uh balordo, forse un tossi¬ 
codipendente, messo ogni vol¬ 
ta in fuga dagli inquilini a suon 
di urla e strepiti. In paese, negli 
unici due bar, se n'è parlato 
mollo, naturalmente. La chiac¬ 
chiera è arrivata fino in chiesa, 
alle orecchie del parroco Don 
Giorgio Giorgi, 72 anni, che 
domenica scorsa ha deciso di 
smettere l'abito talare e indos¬ 
sare i panni del «giustiziere» in¬ 
vitando poco cristianamente i 
suoi fedeli a spianare i fucili 
per scacciare i ladri: «Se avete 
due milioni da parte, uno 
spendetelo per cose utili, con 
l'altro comperate un fucile per 
difendervi dai banditi». 

Una boutadi Assolutamen¬ 
te no, per nulla pentito il parro¬ 
co è convinto di essere nel giu¬ 
sto al punto da martoriare an¬ 
che le dieci tavole di Mosè: «E' 


vero che c'è il quinto coman¬ 
damento che dice "non am¬ 
mazzare” però ci sono anche il 
decimo che dice "non deside¬ 
rare !a roba d’altri” e il settimo 
che dice "non rubare’ e i mal- 
vivcpti non ii rispettano certo. 
Noi persone oneste non pos¬ 
siamo mica farei ammazzare. 
Poi non c'è bisogno di sparar¬ 
gli addosso, si può anche spa¬ 
rare in aria per spaventarli». Se¬ 
condario secondo lui che lutti 
gli spiacevoli episodi abbiano 
provocato solo molta paura 
ma, tranne in un caso, nessun 
danno. Per Don Giorgi la ^tua- 
zione è grave a tal punto che 
non vale nemmeno più la re¬ 
gola biblica già severa «occhio 
per occhio»: per i disonesti l’u¬ 
nica cura è una fucilata. Proffe¬ 
rire quelle parole in chiesa poi 
secondo Don Giorgi, 46 anni 
passati a fare il parroco, era as¬ 


solutamente necessario anche 
per scuotere le forze dell'ordi¬ 
ne: «lo ho parlato per sollevare 
un problema grave: qui la gen¬ 
te vive nella paura ed era giu¬ 
sto che qualcuno prendesse 
posizione. Anch'io tempo fa 
sono stato derubato e in un 
convento qua vicino una suora 
si è ritrovata faccia a faccia 
con un ladro». 

A sentir lui, i suoi fedeli, do¬ 
po un attimo di sconcerto, gli 
hanno tributato «un plebisci¬ 
to». Più sommessamente la 
gente di Relorbido riconosce 
al prete di aver dato voce ad 
una paura generalizzata, forse 
calcando un po' i toni. «Qui è 
un paese tranquillo- dicono - 
non era mai successo nulla di 
brutto, ora non ci sentiamo più 
tutelati». Nessuno però ammet¬ 
te di aver preso alla lettera il 
suo suggerimento e di aver ac¬ 


quistato un fucile, «anche per¬ 
chè - aggiunge un maligno - 
qui son tutti cacciatori e un fu¬ 
cile c’è in ogni casa». Qualcu¬ 
no però si lamenta che Retor¬ 
bido è cambiato e da un po’ di 
tempo è comptatsa la droga tra 
qualche ragazzo del p>aese. Il 
sindaco democristiano a capo 
di un monocolore scudocro- 
cialo. tace. Non tacciono inve¬ 
ce le forze deH’ordine di Retor¬ 
bido. «Io che sono un carabi¬ 
niere non mi sarei mai permes¬ 
so di irrvitare la gente a imbrac¬ 
ciare un fucile - dice il mare¬ 
sciallo - e lo fa un prete, 
proprio dal pulpito. Non mi 
pare giusto, il prete deve fare il 
prete, che al resto ci pensiamo 
noi. E poi tutto questo bacca¬ 
no per niente. E’ solo che non 
sono abituati e si agitano per 
niente» 


Milano, clamorosa sentenza al processo contro la setta. Solo 7 lievi condanne, gli imputati erano settantaquattro 
Cancellati i reati di associazione a delinquere, estorsione ed evasione fiscale per i dianetici del «reverendo Hubbard» 

Tutti assolti i «santoni» di Sdentology 


Clamorosa sentenza del Tribunale di Milano, che 
ha assolto quasi tutti i 74 organizzatori e adepti di 
Scientology mandati alta sbarra per associazione 
a delinquere, estorsione, evasione fiscale. Sono 
state condannate - per reati minori - solo sette 
persone: le pene, che vanno da un anno a due 
anni, sono state condonate. Alcuni episodi di truf¬ 
fa sono stati amnistiati. 


MARINA MORPURQO 


HI MILANO. Il «reverendo 
Hubbard» si sta, probabilmen¬ 
te, rivoltando nella tomba, ma 
per la gran contentezza. I suoi 
discepoli italiani - con in testa 
Gabriele Segalla, primo presi¬ 
dente delia Scientoiogy no¬ 
strana - hanno attraversalo 
indenni un processo dal quale 
sembravano destinati ad usci¬ 
re con le ossa rotte. Delle de¬ 
cine di capi d'accusa e delle 
160.000 pagine d’inchiesta, 
resta in piedi ben poco: il 


pubblico ministero Pietro For¬ 
no, che aveva chiesto per i 74 
imputati pene comprese tra 
gli otto mesi e i 4 anni e sei 
mesi è stato deluso. La prima 
sezione del tribunale ha assol¬ 
to tutti gli imputati dal reati 
più gravi: quelli di Scientology 
non hanno costituito un'asso¬ 
ciazione a deliquere, non 
hanno evaso il fisco, non han¬ 
no esercitalo abusivamente la 
professione medica. Dei 74, 
solo sette sono stali condan- 


natl'per sei episodi di cireon- 
vezione d'incapace e uno per 
maltrattamenti. Le pene, mol¬ 
to modeste, sono state condo¬ 
nale. Ma i ^uaci della setta 
possono ringraziare anche 
l'amnistia, che ti ha salvati da 
alcune condanne per truffa. 

A dieci anni dall'inizio delle 
indagini, e a due anni dall'av¬ 
vio del processo, i seguaci del 
"reverendo" Ron Hubbard 
hanno riportato una folgoran¬ 
te vittoria, che ieri sera hanno 
festeggiato con balli e slogan 
all’uscita dal palazzo di giusti¬ 
zia. Del resto si erano già ri¬ 
presi perfettamente dal blitz 
delle forze dell'ordine che. nel 
1986, aveva portato alla chiu- 
.sura dei loro 32 centri sparsi 
per l'Italia. I dianetici sono 
usciti illesi da altri processi ce¬ 
lebrali in varie parti della pe¬ 
nisola e questo li ha portati a 
gridare sempre più forte la 
certezza di essere dei perse¬ 
guitati. 


Quando sono apparsi per 
la prima volta davanti ai giudi¬ 
ci della 1« sezione del Tribuna¬ 
le Penale di Milano - nel mar¬ 
zo del I 989 - non hanno avu¬ 
to alcuna esitazione neU’aulo- 
proclamarsi «i martiri cristiani 
dei 2000». Anche se dai cri¬ 
stiani non sembrano certo 
tver mutualo il concetto del 
rxtrgere l’altra guancia: contro 
gli "enemies”, i nemici più ac¬ 
canili, il defunto fondatore di 
Scienlology sosteneva che tut¬ 
to è lecito, «anche la distruzio- 
ire». Ne sanno qualcosa le 
l>arti lese: durante i due anni 
di dibattimento sono stati se¬ 
gnalati più volle casi di pres- 
skHii. non sempre garbale. 
Non a caso, delle 118 prersone 
che avevano denuncialo di 
essere vittime dell' «Hubbard 
liensiero». molle hanno ritrat¬ 
tato. Tra le poche parti civili ri¬ 
maste in questo processo c'e¬ 
ra - olire a una serie di enti lo¬ 
cali che, dando credito ai pro¬ 
grammi di recupero dei lossi- 


codipendenli, avevano finan¬ 
ziato i cenili Nareonon - la 
moglie del musicista brescia¬ 
no. Oscar Antonioli, che si im¬ 
piccò poco dopo aver confi¬ 
dalo al giudice isUàltore Gui¬ 
da Mullirì che si sentiva mi¬ 
nacciato. 

Gli imputati hanno anche 
sbaragliato la parte civile più 
temibile - l'Avvocatura dello 
Stalo - che per conto del mi¬ 
nistero delle Finanze aveva 
chiesto ai seguaci hubbardia- 
ni di rifondere 65 miliardi di 
imposte mai versati. Gli adepti 
di Scientology si erano sem¬ 
pre difesi sostenendo che co¬ 
me organizzazione religiosa 
non erano tenuti a riti terreni 
come il pagamento delle tas¬ 
se, anche se lo Stato italiano 
non li ha mal riconosciuti co¬ 
me «chiesa» (peraltro la setta 
è stata condannata per eva¬ 
sione fiscale negli Stati Uniti, 
pur essendo II iscritta nell'al¬ 
bo delle religioni). La corte 
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Cassazione: 
i vigilantes 
non possono 
inseguire e sparare 


i vigilantes non possono fare uso di armi contro persone di 
.sarmate che si d.inno alla fuga i^r sottrarsi all’ intimazione 
o all’ arresto. Le guardie giurate infatti hanno compili circo- ^ 
scritti alla vigilanza e alla custodia delle proprietà loro affi* ' 
date e solo in relazione a questi compiti viene loro ricono¬ 
sciuta la qualità eli pubblici ufficiali. È quindi da ritenersi ille¬ 
gittima un’attività ai generica prevenzione c di controllo nfe- ’ 
nta a persone in transito sulla vie pubbliche. Lo ha stabilito ' 
una sentenza della prima sezione penale della Corte di cas¬ 
sazione presieduta da Corrado Carnevale. 

Oilabria: Esplode il dramma della di- 

mille giovani b=’pare. 

biOCCdnO giornata di icn. mille 

: giovani disoccupati impe- 

I Dindn d KdOld gnau ncirarUcolo 23 della ’ 

legge finanziaria (lavori so- 
cialmcnte uUli) hanno bloc¬ 
cato la stazione di Paola, im- ’ 
portanmtissìmo nodo ferroviario per i collegamenU Nord- ' 
Sud. 1 giovani chiedono garanzie occupazionali certe. 


Racket 
a Bolzano 
Incendiata 
unatipogiafia 


complessa a causa del 
Nella stessa notte di ieri, 
di un professionisra. 


Rissa 

tra profughi gW dei Leccese, e accaduto, 

albanesi ^ Leverano, quando il venti- ‘ 

maI I tàt'rtà^tà settenne Pctraq Hila ha ag- 

nei Leccese gredlto tre ragazze che ave- . 

va acolto in casa. Dopo la , 
rissa, le tre donne hanno de¬ 
nunciato l'uomo che si è . 
giustifiocato dichiarando che le tre ragazze non volevano , 
aiutarlo nel lavoro dei campi. 

Sedicenne Il cadavere di un ragazzo, 

Francesco Micco, di 16 anni, • 

ULtISO di Santa Maria La Fossa, nel 

con un COIDO casertano, è stato trovato ic- 

II I » «^ ri sera dai carabinieri nelle 

alla lempia campagne alla penferia del 

piccolo centro. Secondo i 
primi accertamenti il ragaz-. 
zo sarebbe morto in seguito. 
ad un colpo di pL-itola sparato ad una tempia. La morte di 
Francesco Micco, che aiutava il padre, Luigi, nel lavoro dei . 
campi, risalirebbe a poche ore prima del ritrovamento. Il ca- 
davere è stato trovato dai carabinieri della compagnia di - 
Grazzanise in seguilo ad una segnalazione .inonlma. 

Sangue infetto La procura delia repubblica 
>ll*£flc ralermo ha aperto un’in- 

all MV1> chiesta sull'attivilà del cen¬ 
ili PalannO? tro trasfusionale dell'Avis del 

policlinico di Palermo, dove, 
UenUnCia cgil secondo un esposto della 

CgiI, non siuebbero stati ef-' 
fCttUati tutti i Controlli previ¬ 
sti dalla legge che regola il 
settore. A parere del sindacato sarebbe stato omesso l'esa¬ 
me che permette di scoprire se nel .sangue vi è il virus porla-, 
loie dell epatite c. Per almeno due mesi dello scorso anno i 
controlli sarebbero mancati rendendo «a rischio» le trasfu- . 
sioni. 


Il racket colpisce anche a 
Bolzano, dove ieri ignoti 
hanno dato alle fiamme la 
più nota ti|x>grafia cittadina. 
Si tratta della •Ferrari-Auer», 
completamente distrutta 
dalle fiamme. L’opera di 
spegnimento, infatti, è riu- 
sultata particolarmente 
fumo sviluppatosi nei magazzini. , 
è stata data alle fiammealla vettura 


Ennesima rissa tra profughi 
albanesi in un cam|rà prom- 
ghi del Leccese. E accaduto , 


Sedicenne 
uccìso 
con un colpo 
alla tempia 


Sangue infetto 
ali'mds 
di Palermo? 
Denuncia CgiI 


Vicenda Luman L'ultimo alto della partita 

I AaailèMé giudiziaria del piccolo Dario 

gennori si è consumato alle 13 di ieri, 

adottivi di Dario a quell’ora il bimbo era già 
et »»«»<»»»»l AMA viaggio verso Pomecagna- 

9 I airenQOnu no con la mamma e la sorel¬ 

lina. mentre Cristina e Mario 
Luman. i gtmitorì adottivi si 
sono arresi. Rinunciano a 
questo ping-pong giudiziario per il bene di Dario, non inten¬ 
dono più trascinare nelle aule dei Tribunali la stona atroce 
del bambino che per quattro anni è stato loro figlio. Hanno 
detto .basta» con la morte nel cuore: «Avevamo scelto di sta¬ 
re vicini a Dario - spiega con un filo di voce Mario Luman - 


ma se per Uano si aprono nuovi problemi, nuove lente, pre¬ 
feriamo di no. Il bambino ha ora bisogno di tante attenzioni, 
di gente con cui parlare, scherzare, ridere». 

Scioglimento È legge il decreto che disp<> 

d ealfonU scioglimento dei consi- 

eqll era locali gii comunali, provinciali e di 

||| 3 Ì{q 5 |; altri organismi quali ie Usi, le 

municipalizzate e i consigli 
decreto approvato circoscrizionali, qualora 

emergano <ollegamenti de- 
gli amministralon con la cri¬ 
minalità oigimizzata o di for-, 
me di condizionamento degli amministratori stessi». Questo 
il dispositivo previsto. Il decreto è disposto dal presidente . 
della Repubbnea, su proposta del ministro degli Interni, pre¬ 
via delibera del Consiglio dei ministri. E conserva i suoi effcl- ' 
6 per un periodo che va dai dodici ai diciotto mesi. Il decre¬ 
to, ritenuto una urgirnte necessità e uno strumento straordi¬ 
nario per combattere la criminalità organizzata, e è stato ap¬ 
provato a larghissima maggioranza, coniran solo Verdi. Ra¬ 
dicane il democristi ano calebrese MarioTas.soni. 


OIUSCPPE VITTORI 

Reggio Calabria, 100^ uccìso 

Litiga per un sorpasso: 
il giorno dopo rammazzano 
Aveva didotto anni 


ha dato loro ragione anche su 
questo punto. Le tasse che se¬ 
condo l'accusa non erano sta¬ 
le pagate si riferivano ai mi- 
liaidi incassati dalla vendita di 
corsi e controcorsi, libri del 
profeta Hubbard e cure disin¬ 
tossicanti: i nuovi adepti pa¬ 
gano fior di quattrini nella 
speranza che tutto ciò li aiuti a 
trovare la felicità, la realizza¬ 
zione sociale, ii successo pro¬ 
fessionale, nei casi più dispe¬ 
rati la liberazione dalla droga. 
Le cure e le spese però sem¬ 
brano non finire mai: ogni vol¬ 
ta c'è un nuovo obiettivo da 
ra^iungere, l'ingresso in 
Scientology porta in una spi¬ 
rale di impegno e di costi. I 
corsi più avanzati si pagano 
anche 22 milioni, a guai a 
penrirsi: chi cerca di sottrarsi a 
que.slo meccanismo viene sot¬ 
toposto ad inesorabili opere 
di convincimento, con pres¬ 
sioni alle quali è mollo diffici¬ 
le sfuggire. 


■f BIANCO (R.Cilabna). Fran¬ 
cesco Agostino, un ragazzo di 
appena 18 anni, è il morto am¬ 
mazzato numero cento in pro¬ 
vincia di Reggio. Francesco è 
deceduto nella notte tra lunedi 
e martedì all'ospedale di Locri 
dove i medici, per ore, aveva¬ 
no inutilmente tentato di strap¬ 
parlo alla morte. Le indagini 
seguono una pista tanto preci¬ 
sa quanto inquietante: assassi¬ 
nio premeditalo per vrtndetta. 
dopo un sorpa-sso tra moloci- 
clclte avvenuto il giorno prima. 

Francesco, figlio di un com- 
mercianlc c di una casalinga 
stimati da tutto il par'se, nel 
pomeriggio di domenica aveva 
avuto un diverbio con un suo 
coetaneo per questioni di pre¬ 
cedenza. Molti testimoni sono 
stati concordi nel deicrivere 
l'episodio, anche se nessuno 
ha saputo indicare con preci¬ 
sione chi fosse l'altro ri^azzo 
che ha bisticciato con France¬ 
sco fino a minacciarlo. Fatto è 
che lunedi è scattalo l'aggua¬ 


to. Francesco risaliva la strada 
principale di Bianco; all'altez¬ 
za della fam.acia, non distante 
dal Munici;»io. è stalo circon¬ 
dato da tre giovcmissimi che lo 
hanno colpito con tre pallotto¬ 
le al ginocchio, all'inguine ed 
al rene. È probabile che l'o¬ 
biettivo non fos.se quella di uc¬ 
ciderlo ma di gambizzarlo 1^ 
conclusione è stata comunque 
tragica. 

A Bianco c'è sgomento. La 
dinamica dell’omicidio appare 
ancor più orrenda di quella 
che ha causato la morte di Do¬ 
menico Cutione a Palo del 
Colle in provincia di Bari. LI la 
barbarie è esplosa improvvisa 
ed incontrollala nell'immedia¬ 
tezza del fatto; a Bianco - sia¬ 
mo nel cuore della Locnde do¬ 
ve il complessivo clima di vio¬ 
lenza condiziona lutto e tutti - 
è scattala una atroce spedizio¬ 
ne punitiva a freddo, Francc- 
sco fra tre giorni avrebbe dovu¬ 
to sostenere gli orali per diven¬ 
tare ragioniere. H/l F 
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Ffarenze 

Violenta 
la figlia 
Arrestato 


H FIRENZE. Per dieci anni 
ha abusato della tiglia, ini¬ 
ziando le sue violenze quan¬ 
do la ragazza aveva appena 
8 anni. La storia è andata 
avwti nel segreto delle mura ' 
domestiche fino a pochi gior¬ 
ni (a, quando la giovane, che 
ha compiuto 18 anni il 29 
giugno scorso, ha trovato il 
coraggio di recarsi dalle assi¬ 
stenti sociali di una Usi fio¬ 
rentina a raccontare quanto 
le era successo. 

< Immediata la denuncia al¬ 
la Procura di Firenze ed ai 
cruabinieri della compagnia 
•Oltrarno* che Ieri pomerig¬ 
gio hanno arrestato il padre 
della giovane, A.C., 42 Anni, 
di Campagna (Salerno), da 
anni residente a Firenze pri¬ 
ma e a Scarperla poi, con 1' 
accusa di tdolenza carnale 
continuata con 1' aggravante 
dei motivi abbietti e minac¬ 
ce. La giovane, C.C., che in 
questi giorni sta sostenendo 
le prove dell’ esame di matu- 
ritÀ, si è recata alla usi quat¬ 
tro giorni prima del suo com¬ 
pleanno ed alle assistenti so¬ 
ciali ha raccontato una storia 
fatta di violenze e minacce. 
Ce violenze - secondo quan¬ 
to ha detto la giovane - erano 
cominciate quando aveva 8 
anni e viveva, con la famiglia, 
in un appartamento del cen¬ 
tro Horentino, e sono prose¬ 
guite Fino ad oggi. C.C., Un 
anno la, aveva anche prova¬ 
to a lasciare la famiglia, che 
nel frattempo si era trasferita 
a Scarperla, per andate a vi¬ 
vere a casa del fratello, ma 
atKhe qui aveva dovuto subi¬ 
re le violenze del padre. 

Teramo 

Amore vietato 
tra ventenne 
e sessantenne 


■i TERAMO Per impedite al¬ 
la sorella di 23 anni di conti¬ 
nuate a frequentare il fidanza¬ 
to ultrassessantenne. un giova¬ 
ne di Notaresco (Teramo). 
Concezk) 01 Donato, di 28 an¬ 
ni, aiutato dal fidanzato di 
un'altra sorella, Piero Prosperi, 
di 24. ha chiuso in casa la gio¬ 
vane, ma la denuncia del «fi¬ 
danzato» ha consentito ai ca- 
ta’oinlefi di liberarla, arrestare i 
due per concorso in sequestro 
di persona e di denunciate per 
lo stesso reato altre due fami¬ 
gliati. 

Prima di essere chiusa In ca¬ 
sa, la giovane. Isabella Oi Do¬ 
nato, era stata sorpresa a Ciu- 
llatrova (Teramo) dal fratello 
mentre si recava ad un appun¬ 
tamento con il suo fidanzalo. 
Trascinata sulla strada. Isabel¬ 
la era stata costretta a salire su 
un' automobile e riportata in 
casa. Alla scerui aveva pero as¬ 
sistilo il fidanzato, Gregorio 
Maialone, il quale aveva de- 
nuiKialo l'episodio ai carabi¬ 
nieri, affermando che da tem¬ 
po i famigliati della giovane 
stavano tentando di interrom¬ 
pete la loto relazione, in corso 
da quattro anni. 

1 parenti della giovane han¬ 
no sostenuto di aver agito per 
proteggerla, sostenendo che è 
affetta da disturbi psichici. 


La donna, una casalinga di 47 anni 
trovata con i vestiti strappati 
in un giardinetto 
Un oltraggio sul suo corpo 


Era stata già aggredita la sera prima 
Altre donne dicono di aver ricevuto 
telefonate oscene: nel quartiere 
si comincia a parlare del «mostro» 


Bologna, strangolata sotto casa 


Strangolata e oltraggiata. Violentata forse, quasi si¬ 
curamente sporcata di sperma sul corpo brutalmen¬ 
te denudato. E la figura di un maniaco toma ad am 
gosciare le estati bolognesi. La vittima, Paola Spisnìi . 
aveva 47 anni. Casalinga, da anni preda di crisi epi¬ 
lettiche e sotto osservazione in una clinica neurolo¬ 
gica, è stata trovata morta l’altra notte tra gli alberi di 
un giardinetto sotto casa, alla periferia della città. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

nVANIAVICKIinNI , 


M BOLOGNA «Siete poliziot¬ 
ti? Perché, sapete, ci deve esse¬ 
re un maniaco qui nella zona. 
Ieri sera un uomo mi ha telefo¬ 
nato due volte; era alterato, mi 
ha chiesto dov'era mia mo¬ 
glie». Il signore incontrato in 
via Quirino di Marzio, nel quar 
tiere Barca (una delle zone 
popolari di Bologna), è visibil¬ 
mente preoccupato. E ne ha 
tutte le ragioni: l’altra notte, nel 
giardinetto che costeggia la 
via, una donna ò stata trovala 
morta. Strangolata, stando al 
segni che ha sul collo, proba¬ 
bilmente con le mani nude. 

Una storia di quelle bmtte, 
una vita di sofferenze corrclusa 
nel modo più brutale. La vitti¬ 
ma, Paola Spiani. 47 anni, abi¬ 
tava con il marlto-Paolo Fiorini 
e il figlio Massimo - entrambi 
meccanici in un'officina - in 
via Di Marzio, 20. Era malata 
da molti anni: crisi epilettiche 
e squilibri nervosi le impone¬ 
vano continui controlli in una 
cllnica neurologica della citta 
e cure costanti presso il presi¬ 
dio psicologico di quartiere. 


Non era difficile vederla vagare 
nei paraggi, l'aria persa per gli 
psicofarmaci o per l'alcol. Chi 
l'ha aggredita sapeva di avere 
di fronte una donna senza di¬ 
fese. 

Forse l’ha seguita, forse l'ha 
aspettata nel giardinetto adia¬ 
cente ai pala^nl. La donna 
era stata con delle amiche -co¬ 
nosciute nello stesso centro sa¬ 
nitario - a una vicina festa del- 
VUnltO. Verso le 23 aveva salu¬ 
tato ed era tornata a casa da 
sola. La sera precedente un 
uomo le si era avvicinato in au¬ 
to e l'aveva invitata a salire. Lei 
aveva acconsentito, ma presto 
si era accorta che le intenzioni 
non erano buone. Alle sue re¬ 
sistenze, l'individuo aveva ri¬ 
sposto con due schiaffoni; poi 
l'aveva accompagnata a casa, 
malconcia e con un occhio ne¬ 
ro. 

Il pomeriggio successivo 
Paola Spiani aveva sporto de¬ 
nuncia alia locale stùlone dei 
carabinieri, precisando che 
quel tipo lo conosceva: solo di 



vista, ma abitava alla Barca. 
Non sembra che però sia stata 
in grado dì fornire elementi 
sufKienti per un identikit. È lo 
stesso che alla sera l'ha nuova¬ 
mente assalita, premendole le 
mani attorno al collo fino a uc¬ 
ciderla? E lo stesso che semina 
disagio, se non vera appren¬ 
sione (almeno, fino all’altra 
notte), con le telefonale osce¬ 
ne? 

«Anche a mia moglie è capi¬ 
tato - conferma il vicino che 
ha scoperto il cadavere - di ri¬ 


cevere chiamate a sfondo ses¬ 
suale, proprio in questi giorni». 
A trovare il corno, verso le 
2 33, è stalo un bel cane do- 
berman, lasciato libero di pas¬ 
seggiare per i giardini. Paola 
Sftisni giaceva Ira due alberi, 
supina, con gli indumenti 
st ra ppati e poi gettati sul corpo 
- a quell'ora già freddo -come 
p<rr cotpirlo. Le scarpe erano 
ai piedi, ma mancavano bor¬ 
setti, orolr^io c catenina. A 
una rapina, però, non crede 
nustuno. 


Il piccolo prato ora è tran¬ 
sennalo. Una vicina ha gettato 
due rose in ricordo di quella 
povera donna che vent'anni fa 
aveva un nc^zietto di ram¬ 
mendatrice. rai si era amma¬ 
lata e da qualche tempo, so¬ 
prattutto p>er vincere la solitu¬ 
dine, faceva un po' di pulizie 
in casa di anziani. La sua vita 
non era facile: dentro e fuori 
dalla clinica, continuamente 
in lite con il marìlo che spesso 
anche la picchiava. I vicini rac¬ 
contano di discussioni furibon- 


II luogo 
dove è stato 
trovato 
Il cadavere 
di Paola Spleni 


de. suppellettili rotte. Molte gri¬ 
da e poco amore: «Siamo an¬ 
dati a letto prima che lei rien¬ 
trasse - racconta il figlio Massi¬ 
mo - del resto, non era la pri¬ 
ma volta che rincasava tardi». 
Si sono preoccupali solo alle 5. 
quando polizia e carabinien 
hanno suonato alla porta. Po¬ 
co prima un'abitante della zo¬ 
na, svegliata dagli inquirenti 
nel cuore della notte, aveva ri¬ 
conosciuto il corpo. 

Gli investigatori non si sbi¬ 
lanciano in ipotesi, la vita 
sbandala di lei e le sue condi¬ 
zioni di salute lasciano adito a 
diverse possibilità. Ma è diffici¬ 
le dimenticare quelle telefona¬ 
le: nella primavera delI’SS 
comparve II «bmto della Fo- 
scherara», che violentò (o al¬ 
meno tentò) una decina di 
donne: poi la paura si spostò 
al Fossolo. .sempre nella zona 
est di Bologna. Nell'estate '89 
tre donne, tra cui una signora 
di 81 anni, subirono violenza a 
Lame, lungo il Fiume Reno. Un 
nuovo «mostro», della Barca 
questa volta, ha deciso di ter¬ 
rorizzare le estati bolognesi? 


l'ragedia a Baivano (Potenza) all’Abl Italia 


FRIZZO di gel<m spam in febbrica 
Ammazza un ope^o, ne ferisce 7 



Tràcia della^ròsia ieri mapfata a Baivano, in pro¬ 
vincia di Potenza, davanti all») stabilimento deU'Abl 
Italia. Un uomo dì 47 anni, Antonio Insetta, ha spa¬ 
rato all’impazzata sugli operiti che stavano andan¬ 
do ad dri’assemblea, uccidendo un uomo e feren¬ 
done altri sette (tre sono gra'/i). Alla base del folle 
omicidio l’assurda gelosìa che Insetta provava per la 
moglie. Rosa Mattusa, dipendente deil’^l. 

MAUINZIO VINCI 


Uno degli operai feriti davanti ai cancelli deU’Abl Italia di Baivano 


■i POTENZA È una trage¬ 
dia della follia ad aver causa¬ 
to la morte di una persona ed 
il ferimento di altre sette, da¬ 
vanti allo stabilimento del- 
i'Abl Italia, nell'area indu¬ 
striale di Baivano (fó). Una 
tragedia che è costata la vita 
a Donato Corrado, un lavora¬ 
tore trentunenne deU'Abl. Ie¬ 
ri mattina nella fabbrica di 
Baivano, occupata da più di 
un mese dopo la «fuga» dei 
dirìgenti che avevano lascia¬ 
to da marzo i lavoratori sen¬ 
za stipendio, doveva svolger¬ 
si del lavoratori, convocata 
appunto per decidere come 
continuare l'agitazione. 

Improvvisamente, da una 
126 verde parcheggiata sul 
piazzale) scende Antonio In- 


setia, 47 anni, che probabil¬ 
mente aveva accompagnato 
in fabbrica la moglie. Rosa 
Malti isa, dipendente del- 
l’Atil Insetta imbraccia un fu¬ 
cile di grosso calibro, e fa 
fuoco ripetutamente contro 
le vetrate dello stabilimento. 
E il fug^i generale. I molti la- 
vonilon presenU sul piazzale 
tentano di metterw al riparo. 
Ad averela peggio sono alcu¬ 
ni Olierai che stavano arri¬ 
vando solo in quel momento 
sul piazzale, e non hanno 
avute- il tempo di rendersi 
conio di quanto stava acca¬ 
dendo. Il primo ad essere 
raggiunto dai colpi di lucile è 
prof'rio Donato Corrado, che 
si acitascia al suolo colpito 
mortalmente. 


Corrado era stato consi¬ 
gliere comunale socialdemo¬ 
cratico a Baragiano, un pae¬ 
se vicino, ed avrebbe dovuto 
sposarsi fra qualche mese. 
Nicola Colia, 31 anni, che 
cerca di soccorrerlo, viene 
poi collo da un malore. In¬ 
tanto la furia omicida di An¬ 
tonio Insetta non risparmia 
altri sette lavoratori dell’Abl. I 
più gravi sono Lorenzo Mi- 
neccia, 31 anni. Angelo Lo- 
vallo, 29 anni, e Giuseppe 
Cantalupo, di 36 anni, che 
sono tutti ricoverati in pro¬ 
gnosi riservata all'ospedale 
«San Carlo» di F^itenza. 

Non destano molte preoc¬ 
cupazioni invece le condi¬ 
zioni degli altri quattro feriti, 
Andrea Ubertella, Antonio 
Pericola, Lorenzo Pucillo e 
Donato Mitro, anch’essa di¬ 
pendenti dell’Abl. I testimoni 
raccontano dì aver visto alla 
fine della sparatoria moltissi¬ 
mi bossoli sparsi sul selciato. 
Antonio Insella ha smesso di 
sparare solo quando dalla 
fabbrica è uscita sua moglie. 
Rosa Mattusa. In quel mo¬ 
mento, mentre una folla mi¬ 
nacciosa stava per avvicinar¬ 
si aU’omicida, sono arrivati i 
carabinieri, a cui Antonio In¬ 
sella si é consegnato senza 


oppone resistenza. 

I lavoratori sotto shock 
tentano di dare una spiega¬ 
zione dell’accaduto. E cosi 
qualcuno ricorda di vi-, 
sto più volte, sul volto di Rosa 
Mattusa, i segni delle percos¬ 
se ricevute dal marito, che da 
tempo perseguitava la donna 
con la sua assurda gelosia. 
Due anni fa Rosa Mattusa si 
era anche rivolta ai carabi¬ 
nieri, dopo che Antonio In¬ 
sella aveva cercalo di stroz¬ 
zarla. Ma negli ultimi tempi, 
anche se Insella veniva nota¬ 
to spesso nei pressi deU'Abl, 
la situazione sembrava esse¬ 
re migliorata. Poi la tragedia 
di ien mattina, maturata pro¬ 
prio mentre nella labbrica di 
Baivano si respirava un parti¬ 
colare clima dì paura. Da al¬ 
cune settimane infatti, molti 
lavoratori erano oggetto di 
telefonale minatorie da parte 
di sconosciuti che li «invita¬ 
vano» perentoriamente a 
smetterla con l'occupazione 
della fabbrica. Telefonate 
che non si possono certa¬ 
mente mettere in relazione 
con la tragedia di ieri matti¬ 
na, ma che certamente han¬ 
no fatto salire alle stelle la 
tensione nello stabilimento 
di Baivano. 


Non ha un nome l’assassino della ragazza di 19 anni seviziata e ammazzata a pietrate ^ovedì nell’Avellinese 
Ma quante altre violenze si celano dietro il silenzio pieno di paura delle donne, senza arrivare sui giornali? 

Gina, stuprata e uccìsa. Una morte che & notìzia 


Non ha ancora un nome l'assassino di Gina Fenraro, 
la ragazza violentata e uccisa a Lauro giovedì scor¬ 
so. Un uomo fermato la sera di lunedi rilasciato ieri. 
Viario nell’Avellinese, dove ogni giorno fa notizia 
la violenza pubblica della camoira. £)ove invece si 
registrano poche denunce l’anno per gli stupri. Qui 
non esistono? Oppure emergono solo se il finale è 
Un omicidio, come è successo per Gina? 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA SRRINA PAUIRI 


MUURO (Awlllno). •Allo 
stato noifewssistono Indizi ab- 
bastanza'll^vi da convalidare 
Il fermo dell'uomo»: il gip della 
nocura di Avellino ha tagliato 
cosi le prime certezze degli in¬ 
vestigatori che indagano sulla 
tragedia di Lauro, il paese del- ' 
TAveilinese dove una ragazzi¬ 
na di 19 anni, Gina Ferraro, 
giovedì scorso é stata seviziata 
sessualmente, poi uccisa a pie¬ 
trate c mediante strangola¬ 
mento, E ieri mattina, dopo 
una notte di carcere, é tomaio 
a casa propria a Saviano Vin¬ 


cenzo Napolitano, capocan¬ 
tiere, sposalo con figli. 'E stato, 
per quattro giorni, il maggiore 
sospettato, lo Sconosciuto cer¬ 
cato -foise a forza- e «scovato» 
nella abitudinaria, timida esi¬ 
stenza di una ragazza che ta¬ 
ceva la domestica a mezzo ser¬ 
vizio a Saviano, appunto, arri¬ 
vando Il ogni mattina dal suo 
paese. A suo carico la testimo¬ 
nianza di un carabiniere che 
sostiene di averlo fermato, alle 
nove della sera prima del delit¬ 
to, sulla statale, e di aver rico¬ 
nosciuto, persino salutato Gi¬ 


na. che sarebbe stata in mac¬ 
china con lui. Napolitano ne¬ 
ga, dice che a quell’ora era in 
giro <on moglie e suocera». Il 
suo avvocato difensore, Gio¬ 
vanni De Lucia, puntualizza 
che comunque Ira il controver¬ 
so episodio e il delitto, avvenu¬ 
to la mattina dopo, «non c’é 
rapporto di causa cd effetto». 
Cosi II capocantiere di Saviano 
scompare dal proscenio, dove 
ha rischiato di essere additato 
come il «mostro» di Saviano e 
di Lauro, e toma nella comune 
degli indagati. Anche se qui, in 
queste quinte. Insistono gli in¬ 
vestigatori, ancora resta. Sia¬ 
mo nell'Avellinese a scavare 
nella vicenda di Gina. «Fiore 
diciannovenne» - cosi hanno 
voluto definirla, con tenerezza, 
i lamiliari nei manifesti a lutto 
che hanno fatto affiggere per 
le strade del paese- seviziata 
sessualmente (l'autopsia ha 
dimostrato che l'assassino ha 
abusato solo in parte di lei) e 
uccisa. In un anno nel quale 
delitti come questo (o magari 
meno definitivi, violenze ses¬ 


suali senza il suuello della 
morte) fanno -si dice nel ger¬ 
go- fioca «notizia». Ovvero, più 
onestamente, fanno poca 
•moda». Notizie, già, risucchia¬ 
te dalla scia disturbante, polve¬ 
rosa, della legge affossata in 
Parlamento due primavere fa. 

Gina Feiraro Thanno trovata 
nella cava a cinquanta metri 
da qui, da questa casa coloni¬ 
ca dove -chissà come- dovran¬ 
no continuare a vivere i lami- 
liarì: la madre Bianchina Sepe, 
il padre Giacomino, braccian¬ 
te, I fratelli Carlo e Giovanni, 
che hanno cucito li tradiziona¬ 
le bottone nero del lutto sopra 
le camicie estive a fiori vistosi, 
la sorella più grande e sposata. 
Maria, la più piccola, Carla. 
Mostrano le fotografie di Gina; 
«Era mingherlina» spiegano. SI, 
una radazza quasi minuscola, 
bruna, in tuia arancione. Han¬ 
no saputo solo ora, a causa 
delle Indagini, che aveva un in¬ 
namorato. Un ragazzo che, co¬ 
munque, non rientra nell'arco 
degli indagali. Né I Ferraro 
s'oHendono, per questo segre¬ 


to che Gina aveva pieferilo te¬ 
nere. la sorella Maria capisce; 
«Avev.i diciannove anni...». 

C’è un altro •mistero», que¬ 
sto più significaUvo, nella vi¬ 
cenda forse -affema una testi¬ 
monianza- Gino, giovedì matti¬ 
na, av'^ra intenzione di pren¬ 
derai una vacanza, e andare al¬ 
la s^ra di Sant’Andrca sulla 
Costieta. Questo accreditereb¬ 
be la tesi deH'appuntamenlo 
con le sconosciuto, invece di 
quella teU'omicida occasiona¬ 
le. I Fi-rraro negano. Per loro 
quel govedl Gina alle sette di 
mattin.i è andata a prendere la 
cotrien della Sila, a cento me¬ 
tri da cui. Perché -spiega il pa¬ 
dre- teneva a quel lavoro di 
colf: avzva fatto la terza media, 
poi. radazza del Sud di oggi, 
aveva insistilo per non «rima¬ 
nete a cosa». Chiedono «giusti¬ 
zia», L’.<vranno? I Ferrato sono 
scappati via dai centro di Lau¬ 
ro col I irteniolo. Non sono fra 
i «benei iciatì» della manna sul- 
rirpinia. La casa é frutto di un 
fai-da-le di scorai mezzi, isola¬ 
la in una campagna- distese di 


nocciòli- bella, anche se ora è 
inquieta, sembra segnata dal- 
l'ortore. 

Lauro é al confine fra il Na¬ 
poletano e l’Avellinese, nell'a¬ 
rca, calda, della camoraa: a un 
passo da qui c’è la Quindici 
dei Graziano, e qui si vanta, a 
confronto, una certa quiete. E 
una certa nobiltà: la rocca ot¬ 
tagonale dei Lancellotti, piaz¬ 
ze otloconlcsche, in una zona 
dove stravince la modemilà di 
città abusive, di in.scgnc di 
agenzie di pony exprcss ecen- 
tn di dietologia in mezzo ai 
calcinacci. Del coso dì Gina in 
paese si parla. Anche con chi 
arriva da tuori. Per dire, certo, 
solo ciò che si sa: che ora c'è 
paura in giro. Se nc parla con 
una disponibilità che la pensa¬ 
re che un caso cosi, una vio¬ 
lenza sessuale con omicidio, 
liberi dal silenzio, dall’onnertà. 
cui costringono altre violenze 
più quotidiane, quelle di ca¬ 
morra. Il mercoledì prima del¬ 
la morte di Gina Ferrato a 
Quindici avevano ammazzato 
due uomini per .strada. 11 ve¬ 


nerdì dopo ad Avellino, sem¬ 
pre per strada, è stalo ucciso 
un vigilante. In queste zone 
dove la morte, il sangue, sono 
slacciati, pubblici, fanno cla¬ 
more, quante vdolenzec più 
nascoste - già,le violenze ses¬ 
suali appunto- si consumano? 
Il procuratore capo di Avellino, 
Alfonso Monetti, parla di una 
cifra annua, denunciala, che 
«si conta sulle dita di una ma¬ 
no». Aggiunge: «Ma sono certo 
molle di più. Le ragazze non 
denunciano, perché chi lo fa si 
espone a considerazioni che 
possono essere negative». ’E la 
vecchia legge. Ha fatto notizia, 
un paio d’anni la, la storia di 
una donna anziana, scttanlot- 
lenne, Giovannina Franco, se¬ 
viziata da una banda di ragazzi 
a San Martino Vallccaudina. 
Riprova dì quell'allra vecchia 
legge: lo stupro è sfregio, è pul¬ 
sione di motte, non cerca gli 
stessi oggetti della sensualità. 
Ora fa notizia Gina Ferrato, di¬ 
ciannovenne. Perchè, violenta¬ 
la. è slata anche linila a colpi 
di pietre. 


Il ruolo dell’infanzia 
_ secondo i genitori 

Un ratlorzamento de l legami di coppia _ 

Il prolungamento del la propria esistenza _ 

Laraallzzazlonedelladonna _ 

La realizzazione della coppia _ 

Una futura fonte di guadagno per la famiglia 

Un sostegno altettivo per la vecchiaia _ 

L'unica esperienza che dà senso alla vita _ 

Un costo economico per la famiglia _^ 

La rottura dell'equil ibrio di coppia 
Fonte: indagine Censis 1991 


Studio Censis: ^ 
italiani con voglia 
di famiglia 

Secondo uno studio del Censis, nella vita sociale ita¬ 
liana c’è una nuova «voglia di famiglia». E non solo; 
c’è anche e soprattutto una importante rìvalutazic 
ne. Riguarda i bambini e gli anziani. Figure sottova¬ 
lutate ed emarginate per molti anni. Per il 75,7 delle 
coppie interpellate «la presenza di un figlio è indi» 
spensabile per la realizzazione completa e definiti¬ 
va di un uomo e di una donna che si amano». . 

FABRIZIO nONCOMR . 


M ROMA £ bellissimo. 
Stanno tornando i bambini e 
gli anziani. Erano rìma.«'ti nel 
buio degli anni ottanta. Ab¬ 
bandonati, di troppo, nella 
società dell'edonismo si pcv 
leva fare senza di loro. Servi¬ 
vano solo per qualche spoL 
bambini sorridenti come pu¬ 
pazzi, vecchi arzilli con gli 
occhi vuoti. Ora tornano. E 
staremo tutti insieme. E' una 
cosa bellissima e piuttosto 
sicura. Lo annuncia e lo 
spiega un dossier del Censis. 
Che ha un titolo importante: 
•Ripensare le generazioni». 

Per capire, bisogna partire 
da una'notizia. C’è, in Italia, 
una nuova, quasi travolgen¬ 
te «voglia di famiglia». Ma 
non basta; all'inlemo della 
-stessa famiglia è anche scat¬ 
talo un'importante, e torse 
imprevisto recupero della 
memoria storica. Il nonno 
può raccontarci-.E il nipoti¬ 
no puà ascoltare. E' cosi che 
l'indagine ha scoperto trac¬ 
ce di «ricostruzione della ca¬ 
tena generazionale». Ed è 
cosi che i bambini e gli an¬ 
ziani hqnno capito di avere 
ancora un posto e una voce. 
Le coppie intervistate, poi, 
sull'argomento sono state 
parecchio esplìcile. 

Il 69,8% afferma che la 
presenza di bambini «raffor¬ 
za il legame». Il 55% parla di 
«prolungamento della pro¬ 
pria esistenza». Per il 75,’?, la 
presenza di un figlio è «indi- 
spiensabile pier la realii',za- 
zione di un uomo e di una 
donna che si amano». Previ¬ 
dente, il 52% degli interpt'lla- 
ti: «I bambini vanno visti an¬ 
che in prospettiva, rappre¬ 
sentano il più sicuro so.ste- 
gno affettivo». 

Bambini, insomma, di 
nuovo molto amati, atKthe 
se poi non troppo <ostC'SÌ». 
Non Mno infatti alte le spese 
mcrisìli che le famiglie dedi¬ 
cano ai bambini. Per la 
scuola, il 47% dei genitori 
spende tra le 50 e le 150 mila 
lire. Solo il 3,6% spende più 
di 300 mila lire. Pochi anche 
i soldi spesi per i giocattoli: il 
74,1% dei papà e delle mam¬ 
me, ogni mese, non spende 
più di 50 mila lire. A più di 
ISO mila lire, arriva solo 
l’l,5%. 

Quando hanno dovuto 
esprimersi sugli anziani, le 
coppie sono state, se possi¬ 
bile, perfino più chiare, 
comprensibili per spiegare il 
loro entusiamo nella nuova 
famiglia. L’82% ha detto: «Le 
persone anziane sono una 
risorsa di esperienza e dì so¬ 
stegno per tutta la famigli,!». 
Quindi gli anziani servono. 
Hanno un patrimonio di 
esperienze che può essere 
utile. Non bisogna lasciarli 
parlare da .soli, meglio ascol¬ 
tarli. Infatti: il 64% degli inter¬ 
vistati sostiene che «gli an¬ 
ziani devono essere del tutto 
partecipi e attivi nella vita fa¬ 
miliare dì tutti i giorni». E 
questo non vuol dine solo 
che il nonno deve portare il 
nipotino al parco. No, no 
davvero. 11 35%, appunto, 
consiglia: «Per gli anziani il 
riposo e la tranquillità, lonta¬ 
no dagli stress, costituiscono 
la dimensione di vita più 
adeguata». La più giusta. 

Il concetto è: ai bambini 
ci devono pensare i genitori. 
Almeno nelle intenzioni. 
Poi. r.icigan, la realtà qual¬ 
che volta non pienneite. E 
comunque, dipende sempre 
dai casi. Per esempo: il 
43,8% delle mamme sta in¬ 


sieme al figlio per più di 5 
ore ai giomo. Dei pajià, solo 
il 4,5%. I papà stanno con i 
loro bambini per poche ore, 
al massimo tre: lo ha garan¬ 
tito il 72,5% di quelli intervi¬ 
stati. 

Poche ore in compagnia 
della mamma e dei papA 
ma dove trascorrono il resto 
del tempo, ì bambini? Al so¬ 
lito posto, seduti su una se¬ 
dia, davanti altatelevisione. 
Continua ad essere un otti¬ 
mo posto, dicono molti g»; 
nitori: li il bambino è al sicu¬ 
ro, lontano dai pericoli, e 
poi impara qualcosa. Ragio¬ 
namenti che si innescano e 
che portano dritti zù proble¬ 
mi quotidiani delle famiglie, 
ai problemi dì famiglie dove 
la mamma e il papà lavora¬ 
no. 

Problematiche che ì tecni¬ 
ci del Censis hanno incon¬ 
trato quando l'indagine ha 
cercalo cftcapire quali iosse- 
ro i fattori aggreganti di una 
famiglia. Hanno scoperto; 
sono ì problemi. Fatti di tutti 
ì giorni. Come quelli econo¬ 
mici, ì più aggreganti, nella 
somma delle rìsposte fomite 
da padri, madri e figli. Per il 
78,1% di loro, i soldi sono il 
veto problema su cui, ogni 
giomo, si confrontano. Soldi 
per comprare vestiti, per fare 
ia spesa, e poi soldi per le 
scarpette per giixzuc a pal¬ 
lone, l’iscrizione in prtiestra, 
I gelati, le sigarette di papà, 
la bolletta del telefono. Soldi 
per le vacanze, per la mac¬ 
china nuova, per il motori¬ 
no. 

Poi, vengono i problemi di 
salute; lo assicura il 78% del¬ 
le risposte. I problemi scola¬ 
stici dei bambini, le pagelle, 
gli esami, sono .al terzo po¬ 
sto; se ne parla molto solo 
nei 71,2% dei nuclei familia¬ 
ri. Poch'issìme le discussioni 
dedicate al tempo libero. 
Come quelle dedicate alle 
questioni culturali e politi¬ 
che. 

Dei problemi spiriturtii, re¬ 
ligiosi, ne parlano soprattut¬ 
to le mamme: il 25%. Ftochis- 
simo i papà: il 6,5%. E anche 
per i problemi sentimentali, 
le mamme sembrano essere 
l'interlocutore privilegiato 
all'intemo della famiglia. 
Quasi muti, su questi argo¬ 
menti, ì papà. 

Lentamente, leggendo i 
dati delle varie tabelle stilate 
dal Censis, si intuisce che 
nel nuovo concetto di fami¬ 
glia, la mamma riprende un 
ruolo importante. J'Ion solo 
dì riferimento ma anche dì 
guida. Perfino nelle piccole 
cose; è la mamma alla quale 
ì bambini chiedono t consì¬ 
gli ed è sempre la mamma, 
ha scoperto li Censis, ad or¬ 
ganizzare le feste in casa. 

In questo modo, spiega il 
dossier del Censis, è cam¬ 
biata e sta cambietndo la fa¬ 
miglia italiana. Più entusia¬ 
smo nella vita del nucleo, 
più fiducia nei confronti dei 
figli, più rispetto per gli an¬ 
ziani. Ma, certo, non c’è solo 
questo. 

Esìstono ancora, e sono 
robuste, sacche di retaggi 
antichi. «Una sorta di circuiti 
viziosi che ostacolano e che, 
in qualche caso, rendono 
difficoltoso il processo di 
mutamento». Si tratta, spie¬ 
gano. di vecchie c negative 
abitudini. Di convincimenti 
elaborati nell'ultimo decen¬ 
nio. Quando la società italia¬ 
na aveva decìso di vivere 
senza bambini e senza an- 
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Ferrovieri, controllori di volo, piloti 
e marittimi: agitazioni a raffica nei trasporti 
D Movimento federativo incalza il ministro 
«Bernini non può dire no alla precettazione» 


n sindacato: «Sono rivendicazioni sacrosante» 
A Villa S. Giovanni coda di sei chilometri 
in attesa delFimbarco per la Sicilia 
Domani rischia di rimanere isolata la Sardegna 


Lettere 


Gli saopen non vanno in vacanza 

Trmi; aerei, traghetti: una scommessa riusdre a partire 


Tutte le agitazioni 




Treni, traghetti, aerei, viaggeranno a singhiozzo per 
tutto il mese di luglio. Scioperi proclamati dagli auto¬ 
nomi e dai confederali. Il Movimento federativo chiede 
la precettazione e polemizza con il ministro Bernini. 
La Filt-Cgil difende i marittimi e le loro rivendicazioni 
I^r condizioni più umane di lavoro. Turtura; «Interven¬ 
ti drastici solo per le agitazioni che si muovono al di 
fuori della legge di autoregolamentazione». 


NINNI ANORIOLO 


S Luglio oro 9-1016-17 Z1-2Z: 
moechinlati Cobas 
-Tfowt f llaiil o g ^ 
a Luglio dalle ZVollM^allo 21 
del 7. 


TRAOHSm 

4 Luglio 48 ore articolate. 

8 Luglio 24 ore delle compa¬ 
gnie private. 

12 Luglio 24 ore delle compa¬ 
gnie private. 

24 ore del Cobas Fs di Civita¬ 
vecchia. 

1S Luglio 24 ore del Cobas Fs 
di Civitavecchia. 



Z S Luglio controllori di volo 

■ dalle? alle 14. 

. / Controllori di volo centro-re- 

l^^onale di Roma dalle 7 alle 

7 LugHo piloti (All-Allaarda) 
^ ^ dallo 12 allo 24. 

. ' <. SUN Controllori di volo di Ronchi 

, . . I ^ del Legionari (Trieste). 

'mmmmmmmmmmmm g Luglio piloti (Atl-Allsarda) 

dalle 7 alle 16. 

' , g Luglio piloti (All-Allaarda) 

dalla 12a[la24. 

Controllori di volo di Ronchi dal Legionari (Trieste). 

’ 1»LugHoplloti (Atl-Allsarda) dalle 7 alle 19. 

19 LugUo dipendenti Civllavla dallaSalle 14. 
tStugllodlpendenU Civllavladalle8 alle 14. 

■ 9-30 LugUe piloti (2 ora al giorno escluso partenze da Fiumici¬ 
no). .. 


'■ l'j .. 

i'iTinTiiJ,;'ii'! ( '1. 


■1 ROMA. Una valanga di 
scioperi proclamati dai sinda¬ 
cali autonomi e da guelU Con¬ 
federali. Tieni, aerei, travetti 
viaggeranno a singhlozzappcr 
lutto, il mese di luglio. Sul previ¬ 
sto boom delle vacanze "made 
in Italy'' si abbatte la scure del¬ 
le agitazioni sindacali. Ferro¬ 
vieri, controllori di voto, marit¬ 
timi e piloti sciopereranno a 
più riprese. E le cosiddette "fe¬ 
rie in pantofole* annunciate 
dagli esperti (poca voglia di gi¬ 
rare, lunghe setlimane di ripo¬ 
so in montagna o al mare, me¬ 
no propensione a recarsi all'e¬ 
stero) , rischiano di trasformar¬ 
si in un’altra stressante faticata 
per milioni di italiani. 

Ieri, il Movimenlo federativo' 
Demoratico ha polemizzato 
duramente con il ministro dei 
Trasporti Carlo Bernini. Aveva 
detto un no deciso alle precet¬ 
tazioni. «Invece vanno fatte - 
afferma Giustino Trincia, della 
selleria nazionale del Mfd - 
la legge sull'esercizio del dirit¬ 
to di sciopero va InlerpreUita 
anche dal punto di vista del cit¬ 
tadini». Invece Donatella Tur- 
tura. srarelario aggiunto della 
Fili (la Federazione del lavora- 
lori dei trasponi della CgiI), di¬ 


fende le rivendicazioni dei ma¬ 
rittimi. «Sono sacrosante e si 
muovono all’Interno della leg¬ 
ge e dell'esercizio del diritto di 
sciopero sancito dalle norme 
suH'autoregolamentazionc», 
dice. Secondo la Turtura, le 
precettazioni vanno applicate 
per le agitazioni degli autono¬ 
mi che «si muovono al di fuori 
di ogni-rcagla c che seguono 
solo Jg|UHMi rincorsa relri- 
buUvj^NBHBando dclTeccc- 
zionamBplinomento feriale». 

I marittimi chiedono sicu¬ 
rezza e condizioni più umane 
di lavoro: sono questi i capisal¬ 
di della vertenza contrattuale 
aperta in queste settimane. I 
disagi che si prevedono nei 
trasporti pubblici faranno au¬ 
mentare il numpro di chi sce¬ 
glie l'auto pft spostarsi da 
norda sud lungo lo Stivale? Se¬ 
condo le previsioni dcll'Enit 
(l'Ente nazionale italiano per 
il turismo), l'8S% del "popolo 
dei vacanzieri", si sposterà In 
automobile per raggiungere la¬ 
ghi, monti, città d^rte e locali¬ 
tà costiere. Una conferma? 
Viene dall'esodo deH'uItlmo fi¬ 
ne settimana. Seicenlomila 
vetture in più ogni giorno, ri¬ 
spetto al primo week end esti¬ 


vo dello scorso anno. Una ine¬ 
dia di otto milioni e mezzo di 
ver ioli in circolazione su spa¬ 
de ed .lutosPadc venerdì, sa¬ 
bato e domenica. Secondo le 
associazioni degli operatori tu¬ 
ristici. le nolb.ie degli scioperi 
delle prossime settimane, fa¬ 
ranno aumentare ancora di 
più il numero di coloro che 
sceglieranno di mettersi in 
vialìgio sulla propria vettura 
prii ata. Affollamento sulle au¬ 
tostrade e lunghe file ai caselli, 
qui idi, più delle precedenti 


estati. Ma anche viaggiando in 
macchina sarà ugualmente 
problematico raggiungere le 
isole, la Sicilia c la^rdegna in 
particolare. Ieri, a Villa San 
Giovanni, c’era una fila di 6 
chilomeiri di autoveicoli in at¬ 
tesa di paghcitarc a Messina. 
Per 24 ore. lino alla tarda sera¬ 
ta , le navi delle ditte pnvate, 
«Tourist» e «Caronte», sono ri¬ 
maste all'ancora per lo sciolte¬ 
lo proclamato dal sindacalo 
autonomo Sinai-Confsal. Tem¬ 
pi di attesa di sei ore, per salire 
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iGobas, la prudenza come arma 


RAULwimNBna 


‘-MROMA. La protesta di ve- 
■. nerdl dei macchinisti ferrovia- 
' rh che ieri 6 siala confeimata, 
•mia la fine della pace tra En- 
. t^s fe i Ciobasdi Ezio Gailori. E 
. dlpe che da oltre un anno le 
, cronache non dovevano occu¬ 
parsi di improvvisi blocchi dei 
’ treni, varato il nuovo contratto 
' ' di lavoro e raggiunto l'accordo 
sui servizi minimi in caso di 
I sciopero. Dlliicile definire tale 
- la «inaicia a vista» die il Comu 
' (cosi si chiamano i Cobas del 
. itMCchInisii) ha scelto come 
, forma di protesta che si attuerà 
venerdì S luglio dalle 9 alle 10. 
' dalle 16 alle 17 e dalle 21 alle 
' 22. Certamente comporta una 


violazione del regolamento 
che fissa gli orari, per cui il 
macchinista si espone a prov¬ 
vedimenti disciplinari. Sta di 
fatto che Cesare Vaclago, tra i 
massimi esponenti del vertice 
Fs, augurandosi che 'alla fine 
prevalga il buon senso e si eviti 
di penalizzare l'utenza», ha de¬ 
finito la protesta del Comu 
«provocatoria c illegale». Il che 
significa che potrebbe scattare 
una multa di 2mlla lire per 
ogni minuto di ritardo (le Fs 
calcolano in mezz'ora i ritardi 
provocati in ogni ora di «mar¬ 
cia a vista»). E Gallori ha detto 
che, se i partecipanti alla pro- 
ipsui subiranno multe, il Comu 


proclamerà subito 24 ore di 
sciopero in tutta la rete. Tutta¬ 
vìa li responsabile dell'eserci¬ 
zio ferroviario dell'Ente. Silvio 
Rizzoltl, confida in un ridimen¬ 
sionamento della protesta. «Se 
si riducesse a una manifesta¬ 
zione simbolica che non dan¬ 
neggi gli utenti - ha dello - 
non cl sarebbe motivo per un 
provvedimento disciplinare». 

Nonostante il punto critico 
nei rapporti fra Cobas ed Ente, 
(laradossalmenlc essi sono 
nella stessa parte deila barrica¬ 
la che sta aH'origine della pro- 
teshi. C'ù infatti una contraddi¬ 
zione evidente: il contrasto fra 
le norme generali sulla, sicu¬ 
rezza e il regolamento fetrovia- 
rio. In caso d'incidente, il mac¬ 


chinista ò responsabile penal¬ 
mente e civilmente atKhc se 
ha osservato scrupolosamente 
il regolamento, com'è suo do¬ 
vere. E lo è anche se c’è una 
indiscutibile responsabilità 
della vittima dell'infortunio. 
Questo infatti è l'orientamento 
della magistratura espresso In 
alcune sentenze relativa ad in¬ 
cidenti mortali. E l'Ente non è 
d’accordo con questi orienla- 
menii. Tanto che ha raggiunto 
il mese scoiso una intesa con i 
sindacati per la ricerca di una 
soluzione. Per questo ieri ha 
tenuto a Roma una «Uivola ro¬ 
tonda» con sindacali, giuristi 
ed esperti ministeriali, impe¬ 
gnandosi nel frattempo a farsi 
carico delle spese del processi 



nei c rnfronti dei mocchinistrì. 
E prc pone l'istituzione di una 
comi lissione di studio com¬ 
posta da rappresentanti delle 
Fs c (lei ministeri dei Trasporti 
c de la Giustizia. I sindacali 
confederali non condividono 
la pn (lesta dei Cobas che pc- 
nalizizi l'utenza, pone il mac- 
chinL-Za al di fuori dcH'osscr- 
vanz( del rcgolamimto. «Tutta¬ 
via - dice Donatella Turtura 


della Fili CgiI - <1 vuole subito 
una legge che risolva il proble¬ 
ma perchè non si possono sca¬ 
ricare sui macchinisi! le rc- 
spoasabilità degli infortuni 
quando osservano il rcgola- 
menio». I sindacati inoltre pre¬ 
tendono dalle Fs un adegua¬ 
mento del regolamento e delle 
condizioni pratiche per la sua 
applicazione alle esigenze del¬ 
la sicurezza». 

C’è una sentenza esemplare 


sui feny boat delle Ferrovie 
dello Stalo e per rz^giungerc le 
coste siciliane. Si picannun- 
ciano difficili anche i collega- 
menti con la Sardegna. Da gio¬ 
vedì sono previste 48 ore di 
sciopero articolato per i tra- 
ghctii privati. L'8 ed il 12 luglio 
si fermeranno quelli della Tir- 
lenia, della Toremar, della Ca- 
icmar, della Sìremar e della 
Saremar. Il 12 ed il 13 luglio in- 
croceranno le braccia i Cobas 
delle navi delle Ferrovie dello 
Stalo. L’Ente, ha fatto sapere 
icn. che »! collegamenti con l'i¬ 
sola potrebbero subire inlemi- 
zloni» e ha chiesto ai prefetti la 
precettazione degli ufficiali. 

Intanto, gli autonomi della 
Fisast. hanno sospew gli scio¬ 
peri del manovratori, in segui¬ 
to all’avvìo delle irattalive con 
l'Ente ferrovie dello Slato. Ma 
per i treni rimangono in piedi 
le agitazioni dei macchinisti in 
calendario per venerdì prossi¬ 
mo. 

Luglio agitato anche negli 
acieop<}rti. Agli scioperi già 
annunciati dai controllori di 
volo, dai piloti c dal personale 
di Civilavia, si amiungono 
quelli proclamati dalPAmpac c 
Appi, Saranno sospese per 48 
ore lune le partenze di voli Ali- 
sarda dal territorio nazionale. 
Il 7 luglio dalle 12 alle 24; l’à lu¬ 
glio dalle 7 alle 19; Il 9 luglio 
dalle 12 alle 24 e il IO luglio 
dalle 7 alle 19. Gli autonomi re¬ 
clamano per i propri piloti il 
rinnovo del contralto di lavoro 
scaduto da anni. Intanto, sul 
problema della sicurezza dei 
voli, interviene Guglielmo Za¬ 
nella della Fill-CgiI nazionale. 
Afferma che «ritalla non si si¬ 
tua certo ai massimi livelli» ri- 
$t>etto ad altri paesi europei. 


File d’auto 
inattesa 
d’knbarco 
nel porto 
di Civitavecchia 


di un giudice di Torino che ha 
condannato il macchinisla 
Giusepi>e Patrito a sette anni e 
sei mesi per aver travolto una 
persona conducendo un treno 
a 7€km alTora in una tratta in 
cui il regoicmanto imr>oneva 
una vclctcità di 80 Km orari: «La 
colpa gencricii per impruden¬ 
za e negligenza non è esclusa 
dalla semplice osservanza, per 
quanto rigorosa, di leggi rego¬ 
lamenti, ordini e discipline in 
quanto...sussistc l'obbligo del¬ 
la prudenza...neccssaria ad 
evitare...nocumento a terzi». 
Bene, dice il Comu, nelle con¬ 
dizioni attuali per avere questa 
garanzia bisogna viaggiare «a 
vista». Ed è appunto quello che 
faranno venerdì. 
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5 Protesta dei verdi europei: 

fe bandiere blu deUa Cee 
I non premiano il mare pulito 


Siena, non è stato abbassato il canapo della «mossa» | Toma Fallairme incendi 


Palio delle sorprese: 
tutto rinviato a stasera 


Due spot contro i piromani 
e nessun piano d'intervento 
D ministero aspetta i soldi 


■■ROMA Le bandiere blu, 
assegnate dalla Cee alle spiag- 
' ge pulite, sono un vero mar- 
' chto di gziranzia? Forse è me- 
' ' giio non fidarsi. I verdi europei 
e’Ia lega per l'ambiente, in una 
> conferenza stampa, prendono 
( le distanze dall’miziativa che 
( nel 1991 ha assegnalo il «drap- 
. PO ecologico» a 55 spiagge c 
. „3.7.appiDai italiaiti Una ricerca 
. copióne,drdla le^a ambiente 
IWlà base dei dati del Minlste- 
‘to,della sanità ha messo in evi¬ 
denza'che gli undici comuni 
che'hanno rKevulo il prezioso 
''veasillo hanno lutti dei traili di 

- litorale vietati alla balneazio- 

- ne. «A mio giudizio - ha detto 
.Gianfranco Amendola, euro- 
pariamenlarc verde - la Cee 

! dovrebbe avvallale queste 
' operazioni solo sulla base di 
garanzie Ineccepibili e. in que- 
‘ sto caso, avrebbe anche potu¬ 
to astenersi». Ad assegnare le 
' bandiere 'olu non sarebbe di- 
' rettamente la Coe, l’operazio¬ 
ne infatti è gestita da pilrivali cd 
è sostenuta dall comunità eu- 
. ropea solo con circa 350 milio- 
I ni. probabilmente quindi inter¬ 
vengono altri sponsor. «Le lo¬ 
calità premiate sono scelte sul¬ 
la base di parametri scicntili- 
‘ camente carenti che danno 
luogo a incertezze c dubbi.- ha 
detto Gianlanco Amendola- In 
’ alcuni paesi il marchio viene 
genericameme conferito ai co¬ 
muni e non alle singole spiag¬ 
ge, questo la erroneamente 


pensare che tutta la costa sla 
balneabile. La commissione 
Cee deve assumersi diretta- 
mente la responsabilità dell'i¬ 
niziativa oppure deve tirarsene 
fuori considerando le notevoli 
ricadute positive o negative 
per le strutture turistiche inte¬ 
ressate». 

L’operazione, secondo gii 
ambientalisti, va dunque com¬ 
pletamente rivista, era stata 
pensala come un riconosci¬ 
mento selettivo In applicazio¬ 
ne della normativa comunita¬ 
ria sulTimpalto ambientale e 
invece è diventata un'opcra- 
zioen approssimativa in cui ci 
si limita all'Invìo di un questio¬ 
nario ai comuni rivieraschi 
d'Europa». 

Gianfranco Amendola ha 
presentalo alla Commissione 
ambiente del parlamento eu¬ 
ropeo una sene di interroga¬ 
zioni, criticando la mancanza 
di controlli sulla selezione del¬ 
le organizzazioni nazionali di 
«bandiera blu», sul criteri non 
omogenei per l'assegnazione 
del titolo c sull'equivoco, sorto 
in Italia, in merito alla paterni¬ 
tà deH’opcrazìone che coinvol¬ 
ge la Cee sono in minima par¬ 
te. NeH'inleiTOgazione si chie¬ 
de se non sia il caso di sospen¬ 
dere momentaneamente l'ini- 
zialiva e di «riattivarla solo do¬ 
po aver fissato critcn obiettivi e 
omogenei, assumendosi diret¬ 
tamente gestione e controllo 
della campagna». 


Sembrava una vigilia dove i giochi erano fatti. E in¬ 
vece ecco il colpo di scena, sempre possibile al pa¬ 
lio di Siena. La corsa non si è disputata perchè il ca¬ 
nape della «mossa» non è stato mai abbassato. La 
decisione è stata presa alle ore 21, un'ora e mezza 
dopo che cavalli e fantini erano usciti dall' «entrone» 
di Piazza del Campo. La corsa è stata rinviata a sta¬ 
sera. il forfait di «Aceto» e di «Bastiano». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

AUGUSTO MATTIOU 

SIENA. Tutto rinviato a le. In particolare era il fantino 
questa sera al palio di Siena, della Chiocciola a muoversi c 
Le rivalità tra contrade, in par- a cercare di creare difficoltà al- 
ticolare Ira Tartuca e Chioccio- la sua rivale. E indubbiamente 
la e Nicchio e Valdimonlone c'è riuscito. Anche il fantino 
hanno bloccalo la mos.sa, del Nicchio Masssimo Coghe 
Quando il mossiere Amos Cisi detto Massimino non aveva al¬ 
ba chiamato le contrade fra i cun Interesse ad entrare tra i 
due canapi si è capito subito canapi dando il via finché il 
che sarebbe stala una mossa Valdimontone se ne .stava tran- 
molto lunga. Al primo posto 6 quillissimo al primo posto, uno 
stato chiamalo il Valdimonto- dei migliori per una partenza 
ne che sul cavallo Etrusco ave- felice. Questa situazione ha 

va montalo Invece di Andrea crealo quindi non pochi pro- 

De Cortes detto Aceto inlortu- blemi per il mossiere, al suo 

natosi alla vigilia della corsa primo incarico al palio di Sie- 
Massimo Alessandri detto Baz- na. A nulla sono valsi i suoi in- 
zlno. Al secondo posto la Lupa citamenli i suoi invili. I fantini 
. al terzo la Chiocciola al quar- hanno portato il loro gioco per 

lo la sua rivale la Tartuca. le lunghe, fino a che il comune 

Quindi la Civetta, la Pantera, non ha deciso il rinvio ad oggi. 
l'Onda la Selva, il Izsxomo o Non è stala però il solo colpo 
di rincorsa il Nicchio, rivale da di scena del palio. Alla vigilia 
sempre del Valdimonlone. Tra della corsa due dei fantini più 
Chiocciola e Tartuca la situa- in vista del palio di Siena han- 
zionc è divenuta ingovemabi- no dichiarato forfait. Andrea 


De O'rtes detto Accio ha do¬ 
vuto rinunciare a correre nel 
Valdimonlone per un inciden¬ 
te, il distacco ^1 perone, oc¬ 
corsogli durante la prova gene¬ 
rale. Stivano Vigni detto Bastia¬ 
no non se l'è sentita di correre 
per la Chiocciola, una contra¬ 
da spinta dalla necessità di fer¬ 
mare 'a T,irtuca. sua rivale sto¬ 
rica. partila con i lavori del 
pronostico. 

Se lincila di Bastiano sosti¬ 
tuito (la Roberto Falchi, detto 
Falchi'io. viiKiloie di una cor¬ 
sa nel Drago qualche anno fa e 
poi ceduto nel dimenticaloio, 
è stala una rinuncia voluta, 
probai .illmcnlc non condivi¬ 
dendo la politica dei dirigenti 
della Chàxciola. ovviamente 
tesa a Icnnatc la rivale Tarlu- 
ca, cerne si è visto ieri sera 
quella di Andrea de Gortes è 
stata nvccc una rinuncia for¬ 
zala d.i un incidente che se 
fosse «ccadulo in giorni lonta¬ 
ni dal palio gli avrebbe provo¬ 
calo solo qualche leggero fasti¬ 
dio. Li. decisione dei dirigenti 
della contrada appare comun¬ 
que giusta. Le condizioni del 
fantine, rimasto in ospedale 
per un.» notte non erano tali da 
poter offnre sicurezza a lui e 
alla contrada di Valdimonlone 
che a l'ultimo momento ha 
scelto (Il montare su Etrusco 
Massimo AIcssandn detto Baz- 
zino. 


■■ ROMA ' Con il caldo si 
riaffaccia sui nostri boschi la 
minaccia degli incendi estivi. 
Ieri un grosso incendio a Ca- ' 
scima fcniina, in provincia 
di Alessandria, ha devastalo 
per circa un chilometro una 
foresta di latifoglie vasta circa 
50 ettari. I mezzi aerei della 
protezione civile nazionale 
sono stati impegnali per tutta 
la giornata. Nel Lazio, un in¬ 
cendio è scoppiato nel pressi 
della statale Pontina tra Prati¬ 
ca dì Mare e Pomezia. La 
strada è stata chiusa al traffi¬ 
co, dalle 15.00 alle 16.20, 
provocado lunghissime co¬ 
de. Sono intervenuti tre eli¬ 
cotteri dei vigili del fu<x:o e 
due della forestale. Soltanto 
nel tardo pomcrij^gio, dopo 
150 interventi, le fiamme so¬ 
no .state spente. 

Il dipartimento della Prote¬ 
zione civile ha lanciato una 
campagna di sensibilizzazio¬ 
ne contro gli incendi: due 
spot televisivi di dodici se¬ 
condi ciascuno che mostra¬ 
no in rapida sequenza le im¬ 
magini delle fiamme che nel 
1990 hanno semidistrutto la 
vegetazione della costa livor¬ 
nese. Ma non saranno certo 
degli spot a fermare i piro- 
mani e mancano i soldi per 
impostare un programma 
antincendio. Il ministero del¬ 
l’Agricoltura e delle foreste 


non ha ancora ricevuto la co¬ 
pertura finanziaria per stabi¬ 
lire delle misure efficenti. I 
soldi arriveranno sicuramen¬ 
te ma forse sarà troppo lardL 
«In queste condizioni - so- 
.stengono i tecnici- è impossi¬ 
bile impostare un program¬ 
ma di potenziamento neces¬ 
sario per contrastare gli in¬ 
cendi che lo scorso anno 
hanno distrutto 98.410 ettari 
di bosco con un danno che 
ha superato i 500 miliardi. E 
quando ci si riferisce al dan¬ 
no si considera solo il valore 
del legno andato in fumo 
.senza contare che per rico¬ 
struire la condizione am¬ 
bientale precedente (xeorre- 
ranno decenni». La cifra che 
sarà stanziala per gli incendi 
boschivi dovrebbe essere di 
circa 50 miliardi rispetto ai 
150 richiesti. Quest'anno, for¬ 
tunatamente, grazie alle ab¬ 
bondanti piogge e alle condi¬ 
zioni climatiche si sono veri¬ 
ficati molto meno incendi: fi¬ 
no al 30 giugno sono stati de¬ 
vastati 6.607 ettari di bosco 
contro i 45 mila dello scorso 
anno. 

Secondo un'indagine del 
Corpo forestale delio Stato, 
dei 14.477 incendi dello scor¬ 
so anno soltanto 1')% si è ve¬ 
rificato per cause naturali, il 
24,4% per cause involontarie 
e il 54, i % per atti volontari. 


Indennità 
di contingenza, 
egualitarismo e 
vera eguaglianza 


■i Cara Unità, mi riferisco 
all'articolo pubblicato il 10 
giugno nella pagina di eco¬ 
nomia, dal titolo «La colpa 
non è della scala mobi le». 

Non mi interessa entrare 
nel merito del costo del la¬ 
voro. Mi interessa ricordare 
che i resti del punto unico di 
contingenza continuano a 
dare il proprio contributo al¬ 
l'appiattimento dei salan 
sindacali. 

Un IcmiX), quando i i pun¬ 
to unico copriva il salario 
delle fasce più basse al 102- 
103% e quelle più alle al 30- 
40%. e poi chKxlevamci e ot¬ 
tenevamo aumenti saianali 
uguali per tutti, aviiniamo co¬ 
si inizialo a introdurre la di¬ 
visione all'intemo del mon¬ 
do del lavoro fra i manovali 
(difesi dal sindacato) e i 
professionalizzati (lasciati 
al padrone). 

Oggi, in modo furbesco, si 
parla di medie; aumenti me¬ 
di, copertura media e via mi¬ 
stificando. Ma il •14-47% di 
copertura media dei ;uilari 
da parte dei resti del punto 
unico dì contingenza, tra¬ 
dotto, significa che il primo 
livello è coperto al 60-70% 
mentre l'ottavo livello lo è al 
20-30%. 

Prima di accusate altri di 
corporativismo, credo sa¬ 
rebbe meglio che dessimo 
anche un'ixehiata In casa 
nostra. O torniamo allo sio 
gan «la contingenza non si 
tocca»? È vero che ci sono 
ancora oggi salari da 
1.300.000 lire mensili (e an¬ 
che meno; commercio). ma 
è altrettanto vero che la col¬ 
pa di ciò non è certamente 
dei lavoratori più qualificati. 

Pensavo che l’opera smo 
demagogico fosse finito, ma 
vedo che si insiste nella sba¬ 
gliata strada delTisolamenlo 
degli operai dai loro compa¬ 
gni di lavoro più professio¬ 
nalizzati. Ritengo che l'oc¬ 
casione della trattativa per la 
rìiorma del salano sìa da co¬ 
gliere per rifare la «scala mo¬ 
bile», dando a tutti i lavora¬ 
tori una copertura, uguale 
ma in percentuale. Idem per 
i salari: gli aumenti vanno 
chiesti in percentuale ugua¬ 
le per tutti sui salari di fatto. 

Questa è eguaglianza, il 
contrario àeW'egualilarcmo. 
E questo può essere un pri¬ 
mo passo verso la riunì lica- 
zione del mondo del lavoro 
in tutte le suecomprjneriti. È 
ora di sciogliere un piccolo 
nodo: se vogliamo cssen; un 
sindacato di lutti i lavoratori, 
oppure continuare a essere 
il sindacalo corporativo del¬ 
la cosiddetta parte più de¬ 
bole del mon(jo del lavoro. 
La solidarietà di cui si parìa 
nelle lesi del Congresso, 
passa anche da qui. 

Franco FerloU della CgiI 
regione Lombardia 


Separando 
un bambino 
dall'oggetto 
del suo affetto. 


B Cara Unità, alcune set¬ 
timane orsono. a .seguito 
dell’inchiesla di un'a.ssistcn- 
le sociale con cui veniva ac¬ 
certalo fi «grave stalo dì Indi¬ 
genza» di una coppia di 
vani coniugi disoccupali c 
con un figlio da sostentare, 
l'Unità sanitana localc.com- 
petenle denunciava tale si¬ 
tuazione ad un magistrato 
minorile. Questi decideva, 
contro la volontà dei suddet¬ 
ti coniugi, vale a dire coatti¬ 
vamente, di sottrarre loro il 
liglioletto c di affidarlo, 
«prowisonamenle», ad una 
famiglia abbiente, ntenuta 
idonea, naturalmente, ad 
accudire ad esso e a (xfucar- 
lo secondo sani prìncipi mo¬ 
rali. Essere indigenti, oggidì, 
costituisce una colpa' 

Lo Stato, in relazione a 
questo fatto, - che è stalo i jr- 
gamente divulgato dalla tra¬ 
smissione televisiva «1 latti 
vo.slri» • anziché sottrarre un 
figlio piccolo ai suoi genitori 
naturali disoccupati avrebbe 
dovuto assicurare, al padre 
del medesimo, un lavoro; o, 
almeno, avrebbe dovuto da¬ 
re al padre e alla madie un 
concreto sostegno econo- 
mico-socidle volto a tutelare 


l’unità della lamiglia. Un 
bambino può essere e d(>- 
v’essere sottratto ai suoi ge¬ 
nitori naturali soltanto nel 
ca.so in cui essi lo maltratti¬ 
no o, detto altnmenti. eserci¬ 
tino su di lui una violenza, 
palese o larvata, la quale 
non può non produrre effetti 
negativi a livello mentale. La 
separazione di un iniantc 
dai suoi genitori, in specie la 
separazione daH'oggetlo 
primano dei suoi investi* 
menti affettivi, cioè dalla 
madre, prosmea intatti in lui 
uno stato angosciante di ab¬ 
bandono, di profonda insi¬ 
curezza, di paura della vita 
la quale, sovente, conduce 
col trascorrere degli anni, al¬ 
la violenza delinquenziale o 
al suicidio. In un tale dram¬ 
matico contesto rmlante, 
privato dell’amore materno 
e paterno, manifesta subito 
gravi disturbi concernenti la 
sua vita di relazione. 

Lo studio dell'adolescen¬ 
za ha dimostrato in modo ir- 
refutato che il comporta¬ 
mento dell'adolescente che 
sia stalo privato, nell’età in¬ 
fantile. dell’amore dei suoi 
genitori tenderà ad assume¬ 
re un palese carattere pato¬ 
logico. 

Romano Morgantlnl. ' 

Livorno 


Si liberino 
gli «scomparsi» 
dei popolo 
Saharawi 


B Cara Unità, nel 1990 
ho dato la mia adesione ali 
l'Associazione nazionale di 
solidarietà e di .sostegno con 
il popolo Sahara'wi e ho so> 
stenuto la lotta per la libera¬ 
zione. da parte del governò 
del Marocco, dei «desapare¬ 
cidos Sahrauis». Per questo 
ho letto con mollo interes.se 
e con altrettanto piacere 
•Benvenuto Saharawi’ del 
padre EmcstoBalducci (fU- 
nitù del 13 giugno) dove si 
fa la stona di quel popolo. 

Si dovrebbe ora parlare 
anche dei circa 802 casi di 
scomparsi («desapareci¬ 
dos*) . 

Il Consiglio di sicurezza 
ha infatti approvato l'ordine 
690 che .stabilisce il dintto 
dei Saharawi a dichiararsi 
per l'indiiJcndenza con un 
referendum fissato per il 
prossimo gennaio 1992. 
Con l'auspicio che il po)>olo 
Saharawi abbia finalmente 
la sua libertà, mi auguro ora 
aiKhe che il governo rnarex;- 
chino liberi i «desapareci¬ 
dos» ancora vivi. 


Sergio Varo. 

Riccione (Forti) 


La Sìp ha sempre 
«rispettato 
i suoi compiti 
istituzionali» 


■1 Egregio direttore, in 
merito alla notizia pubblica¬ 
ta il luglio '91 ne! giornale 
da lei diretto sotto il titolo 
«Una Gladio della $jp aller¬ 
tata il giorno prima del m?- 
queslro Moro», la Sip smen¬ 
tisce fermamente che nella 
sua organiZ(£azione siano 
presenti strutture s<»grete co¬ 
munque denominale e che 
nelle proprie centrali siano 
operanti apparecchiature 
diverse da quelle necessarie 
per lo «svolgimento dei nor¬ 
mali servizi di telecomunica¬ 
zioni. Tale .smentita com¬ 
porta, ovviamente, la totale 
falsità delle notizie circa pre¬ 
sunti «aliertamenli» in occa¬ 
sione del rapimento Moro 

La Sip deve nlevc- re, anco¬ 
ra una volta, come i propn 
uffici abbiano sempre opc^’ 
rato nel nspetto dei compili 
istituzionali, limitandosi a 
svolgere le attività richieste 
dai competenti organismi di 
Stalo, e come non siano mai 
emersi. daH’inizio della loro 
attività a oggi. comF>or!a-, 
menti deviami dagli intere.ssl 
e dai dintti dei cittadini tute¬ 
lati dalla legge. 

La Sip non può fare a me¬ 
no di sottolineare come il 
contenuto dcirartlcolo so¬ 
pra citato altro non sia che 
la ncdizione di vecchie e su* 
perate congetture m mento 
alle quali ò già apparsa evi¬ 
dente la mancanza di ogni 
fondameniu. 

Guido Puglie»!. ReNtx3iiS4«bt- 
le Relazioni eslernc Roma 
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CAMBI 


pfc. vr. % 
1135 -0.79 

gStt -021 
1161 -1.35 

1142 -0.53 

1266 0.00 
1227 ■0.46 

Ilio - 0.06 

1315 -0.15 

1023 -0.20 

1220 0.16 
1006 -0.62 
1055 -0.57 

1170 -0.04 

1120 -1.15 

1130 -O-IO 
056 -0.64 


DOLLARO _1 

MARCO — 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELQA _ 

STERLINA _2 

YEN _ 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ 

LIRA IRLANDESE _t 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU _1 

DOLLARO CANADESE 1 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE _ 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 1 


Roggia di vendite dall'estero 
Razza Mari in difficoltà 


FINANZA E IMPRESA 


H MILANO. Piove sul bagna¬ 
lo in piazza Affari. Dopo I) pro¬ 
gressivo ridursi deirattività e il 
continuo indebolimento del 
prezzi, il declassamento del 
debito americano deciso da 
Moody’s ha ulterìrmcntc appe¬ 
santito il mercato. Non molto 
su) fronte dei prezzi • l’indice 
Mib ha infatti ceduto solo delio 
0,79 per cento portando la 
quota a 1126 -, ma 6 stato un 
colpo duro alla credibilità de) 
«sistema Italia» di cui il merca¬ 
to azionano.é parte integrante. 
Gli investitori esteri, ad esem- ' 
pio, hanno venduto parti nlc- 
vanti di titoli e con un mercato 
rigido, contrassegnato da po¬ 
chi scambi. È bastato questo a 
comprimere i prezzi. «Il mon¬ 


do finanziano - ha commenta¬ 
to Attilio Ventura, presidente 
del Comitato direttivo degli 
agenti di cambio di Milar o - va 
dove é conveniente c la perdi¬ 
ta di credibilità con ildecla.ssa- 
mcnto certo non attiura gli in¬ 
vestitori in Italia». La deCuMonc 
di Moody's costituisce <(umdi 
un segnale, una sorta di cam¬ 
panello d’allarme. I^r gli ope¬ 
ratori di Borsa 6 giunto 1 mo¬ 
mento di serrare le fila e recu¬ 
perare il terreno perduto. Al 
centro della seduta di M‘n c'é 
stata la chiusura delle Fi.it con 
un sensibile calo (meno 1,15 
per cento a 6201 lire). Onesto 
ha determinato in .sensibile 
cambiamnto di rotta del mer¬ 


cato che fino a quel momento 
era apparso bene impostato. 
Pesante Tofferta anche sulle 
Generali (che hanno subito un 
calo dei 2 per cento), mentre 
la perdita di Mediobanca 6 sta¬ 
ta più contenuta (meno 0,83). 

Sempre tra i titoli guida,' 
quasi invariate le Montcdi.son, 
ma nel dopoborsa si 6 aperta 
la corsa alle vendite dei titoli 
Foro Bonaparte che hanno*" 
perso in modo consistente. 
Analogo Tandamenlo delie 
Fiat oidinarìc, mentre Generali 
c Mediobanca hanno confer¬ 
mato il prezzo di chiamata. Per 
quanto riguarda gli atri titoli 
dell’alea di Agnelli, deboli le 
Fiat privilegiate e le risparmio; 


positive in chiusura, ma in net¬ 
to calo nel «dopo», le Hi privile¬ 
giate e leSnia. Nel ^ppo Fer- 
. nizzi, molto offerte le Ferfin • a 
. cui pare non abbia portato 
molto successo il ritorno alla 
guida di un Fcrruzzi - e ferme 
sul prezzo di ieri le Eridania. 
Tra I titoli del gruppo di Oc Be¬ 
nedetti. un passo avanti delle 
Gir, che però hanno fatto due 
passi indietro nel «dopo» c>in 
netto arretramento le Olivati 
ordinarie. Offerta diffusa ^i 
bancari, con cali accentuati 
per le Banconapoli, Comit c 
Credit. Da registare inoltre il 
balzo di Cemcntcrie Mcrone 
(più 1,4) CI tonfi di Linificio 
(meno 9,69) e Maffei (meno 
9,59). ; 


■ BANEC* La Banca dciroconomia coo¬ 
perativa che fa capo alia Lega, ha inter.i- 
mente concluso T operazione di aumento 
di capitale da 40 a 80 miliardi di lire, deli' 
borala dalPasscmblca straordinaria degli 
azionisti dell' 11 marzo. Nel dame notizia, 
li consìglio d'amministrazione informa an- 

j che di avere nominato Gilberto Sbnghi. già 
dingcnic bancano della Cha.se Manhattan 
I Bank e attuale direttore finanziano di Fin- 
cooper, direttore generale In sostituzione 
I di Giuseppe Afv^rello.La Bancc apnrà una 
nuova filiale a Ravenna il 7 agosto, che 
porterà a quattro quelle operath^. 

■ FERRUZZI-BEGHIN SAY. La Bcghin> 
Say (gruppo Femizzi) è «in fase inoltrata 
di negoziato» per la presa di controllo di 
tre società saccarifere ungheresi. Lo ha 
confermato ieri a Parigi il portavoce della 
società, già attestatasi leader m Francia c 
in Europa nel campo dello zucchero c tra 
le prime nei sctton oleaginosi ed altn pro¬ 
dotti dgroalimentarì. Secondo informazio¬ 
ni ufficiose il gruppo starebbe per assume¬ 
re quote del A0% nelle suddette società 

; magiare, nonché altrettante opzioni in vi- 
I sta di un’ultcnore acquisizione del rima¬ 


nenti* capitale I tre zucchenfK:i hanno 
una ^•apacllà comple.ssiva di 200 mila ton¬ 
nellate all'anno, pan al 40W. della produ¬ 
zioni ■ saccarilcra del pMcsc 

■ BEIXEU. Li Bc'lleli Saudi ha acquisi- | 

to, in consorzio con la Siemens, una com- | 
meva da 850 milioni di dollan r>er la rea- i 
lizza jionc combinata di una centrale ter- ; 
mo('k?ttnc.i e di un impianto di diasalazio- 
iied.i tn.sediare neirErniratodel Dubai. - < 

■ I VPDAl. L Istituto nazionale di previ¬ 
denza dei dingenti di aziende industriali i 
ha chiuso il bilancio '90 con un avanzo di 
gestione di 638 miliardi e una crescila del 
patrimonio netto di circa 500 miliardi 11 
valoie medio delle piensioni versate dall'i¬ 
stituto. in tutto 44 177, ha raggiunto i 55 
milioni annui 

■ 5AIE. Qualità c sviluppo dciraltività 

produttiva 11 tutto all'interno di un proces¬ 
so di astrutturazione dcirmduslna agro- 
alimentare e alla ricerca di tutte le possibili 
sinergie in ambito In. £ questo, il program¬ 
ma del nuovo presidente della Sme, Gian¬ 
carlo Fila Valori nominato len mattina dal 
coniglio di amministrazione del gruppo 
che lacapoairin ^ 
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MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 



fniVIMM-66CV7.SS 
^OAF1N«7/WW7H 
CANT0NUTC-Q3C07% 
bEMTWOB BIN0A-9I tOlT 
èkU-aBNSCV9% 
;i6.6Srt9CV16% 

EFIB-MIFfTAllACV 
. ^UWMET.lMR*CVlBfc 
BUiyMOeH.-96CV10% 
fEriFt1H6WCV7% 
m-MCviH 


173 179 

109.35 Ito 


102.5 103 

99.5 99 

9925 97.95 

133.5 

112.35 112.3 

99.45 99.5 

93,5 94 

242,9 2^ 

100.5 





CONVBRTIBILI 

MA0NlilA«<5CV6% 99,9 95.9 

MEDIO BROMA'94EXW7% 244,75 247.5 

M60l0B-BAftL94CV9% 97.55 95,9 

ME0>0B-CtRRISWC7% 92,5 90 

M60>0B.CIRRISP7% 99,5 97 

MeDIOB-FTOSI97CV7% 109.06 109,9 

Mg0I0B-rrAlCEMCV7% 291 291.25 
MEDIOe-rfAlCEM EXW2% 103 109 

MEDI08-frAlQ95CV9% 105.2 106 

MCO>OB-tTAlMOeCV7% 277,5 279 

MEDIOe-LINlFRI8P7% 96 95 

MEDI0B-MARZ0TT0CV7% 143 191,25 

MEOIOB-MnAN93CV7% 123.1 123,75 

ME0I06-WR99CV6.5S 93.75 94.< 

MF0I0B4AIPEMCV5% 93 . 9 9395 

MEDIOa.SICIl96CV5S 94,4 Q9 
ME0IO6-8NIAFiaRE5% 92.3 92.0 

MEDI06-SNIATECCV7% 99.95 99 




ME0IOB-UHIC€MCV7% 

MER10NI>97/91CV7% 

M0NTED8CIM-Ff 10% 

M0NTED.9WAPF 7% 

MO>ITEM7r92AFF7% 

0lCE8E.9eWCV7% 

Ol1VETT|.94We.375% 

OPERE eAV.97WCV0% 

PIRELLI 8PA.CV 9.75% 

RtNA8CENTE-90CVB.5% 

RISANNAa9/92CV7% 

8AFFAa7/97CV9.S% 

SELM.99«1CV7% 

SERP1-SSCAT95CV9% 

8IFAW3CV9% _ 

SIP99^CV7% _ 

SNIABPO-te^CVIOK 

S0PAF.a9/92C07% 

ZUCCHI.a6«CV9% 


i l 


OBBLIGAZIONI 


120 120 

06 9925 

99.1 09.7 

07.05 97.15 

93.7 93.35 

90,9 91 

97.05 87,1 

134.1 133.9 

105.4 104.2 

135.5 135.25 

582 560.5 


122 120.9 

100 100.3 

94,6 05,0 

100 100.3 


TUoIo _ 

AZFS 84/92 INO 


Ieri prec 
101,30 101.40 


AZFSa5/93IND 

107,20 

107,30 

AZFS 85/95 2A INO 

106,25 

106,50 

AZFS 65/00 3A INO 

105.X 

104,90 

IMI82/927 R215S 

198.80 

196.80 

IMI82/923 R2t5% 

204,20 

204.15 

CREDOP 030-035 5% 

92,00 

91.40 

CREDOP AUTO 758% 

60,95 

61,00 

ENEL 84/92 

100.90 

?0>.20 

ENEL 84/92 3A 

113.10 

113.15 

ENEL85/951A 

107.50 

107.70 

ENEL 86/01 INO 

106.60 

105.85 




TERZO MERCATO 

(Prezzi Informativi) NORPITAIIA 

ALINOP EX_ 1310-1320 NORpiTAUAPRIV 

B P SOROHIOEXD 50100 PAARPRIV 

BAVAR A_ 960-1000 IFIVORO _ 

CASSA RA S BOLOGNA _ 37200 IFIVPRlV _ 

C18IFIN _1W $ OEM $ PROSP 

C0F10I P HI V 1670 WAROAIC RISP 

COFIGt ORO _1860 WARITALOAS 

CR flOMAUNOLO _ 17200-17400 WARITALMOBIL 

EVEBY FIN _ 26300 WAR LA FONDIARIA 

FINANZ G ALILEO _ WAR MF.RQNE RISP 

FlNCOMtO^XOPT 2350-2370 WARMITTCL _ 

GIFtMOPD _3W WAR UNICEMRNC 

GtFIMFRIN. _ WAR REPUBBLICA 

METAmAPElLI _ WAR SPIRITO A 

LOMB4RD3NA_8 400 000 WAR SPIRITO B 




ORO E MONETE 


N0R01TALIA 

455465 


deniro/lettera 

NORDITAUAPRiV 

375-390 







IFIVORO 

17300 

ARGENTO (PER XO] 

196200/204900 

IFIVPRlV 

15000 

STERLINA ve 

111000/116000 

$ OEM $ PROSP 

154000 

STERLINA NC (A 73) 

113000/119000 

WAROAIC RISP 

401410 




no 71' 





KRUOERRAND 

465000/505000 

WAR LA FONDIARIA 

2510 

50 PESOS MESSICANI 

590000/610000 

WAR MF.RONE RISP 

2800 

20 DOLLARI ORO 

500000/590000 

WARMITTCL 

600-610 

MARENGOSVIZZEftO 

89000/96000 

WAR UNICEMRNC 

2700 



WAR REPUBBLICA 

200 

MAKbNUU 11 ALIANO 



MERCATO RISTRETTO 


MARENGO BELGA 
MARENGOFRANCESE 


68000/04000 

88000/94000 


Titolo 

chius 

prec 

Nir % 

BROGGIIZAR 

1420 

1440 

•1 39 

AVIATOUR 

1699 

1900 

-0 05 

CIBIEMMEPL 

1191 

1200 

-0 75 

BCAAQR MAN 

107260 

107600 

■033 

CITIBANK IT 

5000 

5010 

-0,20 

BRIANTEA 

13800 

13600 

000 

CONACOROM 

165 

178 

•7 30 

SIRACUSA 

34200 

54000 

OSO 

CR AGRAR BS 

6970 

6960 

•014 

BCA FRIULI 

13790 

13650 

•043 

CRBERGAMAS 

35200 

35160 

011 

BCALEGNANO 

7810 

7650 

•0 51 

CRBEROAXA 

1705 

1750 

-2 57 

OALLARATESE 

13400 

13400 

000 

CRVALT AXO 

1040 

1060 

•3 70 

POPBERGAMO 

17000 

17010 

-006 

VALTEUIN 

14490 

14560 

•062 

POP COM INO 

16070 

18150 

-0 44 

CRFDITWES7 

9440 

0440 

000 

POP CREMA 

39600 

40000 

4)50 

FERROVIE NO 

69000 

89000 

000 

POP BRESCIA 

7500 

7500 

000 

MNANCE 

68400 

68850 

•065 

POPEMILIA 

105600 

105600 

000 

riNANCE PR 

68750 

88750 

000 

POP INTRA 

11720 

11710 

009 

FRETTE 

7550 

7550 

000 

LECCO RAGGR 

9070 

9070 

000 

IFIS PRIV 

1207 

1213 

•049 

POP LODI 

15300 

15300 

ooo 

INVEUROP 

1010 

1010 

000 

LUINOVARES 

15430 

15430 

000 

INVEUR AXA 

5 

15 

-66 67 

POP MILANO 

6503 

6565 

-0 94 

iialincend 

169000 

189400 

-0.21 

POPNOVARA 

16150 

16110 

0 25 

LiriRPRlV 

1950 

1BW 

5 41 

POP CREMONA 

ano 

8150 

-0 49 

50CNANCO 

589 

590 

-017 

PR LOMBARDA 

3660 

3770 

2 39 

WAR POP BS 

1460 

1450 

069 

PROV NAPOLI 

6450 

6450 

000 

ZEHOWATT 

7190 

7190 

OOO 



















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































PAGINA 13 L’UNITÀ 


MERCOLEDÌ 3 LUGLIO 19^ 


Bona 

-0,79% 

Mib 1.126 
(+12,6% dal 
2-1-1991) 




Lini 
In calo 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 




Dollaro 

Ai massimi 
livelli 
(in Italia 
1.357,50 lire) 


AÀ 




&LAVORO 


L'Istat rifa i calcoli e scopre che a giugno L'Ocse rivede al ribasso le previsioni 

il costo della vita è cresciuto più del previsto del governo: il ’91 sarà ancora depresso 
«Presto sotto il 6% », promette Pomicino A maggio cresce il buco nei conti del Tesoro 

Confìndustria ribatte: «Obiettivi impossibili» «Colpa della crisi fiscale », dice il ministero 

Inflazione e deficit alle stelle 

Ptezà al 6,9%, il disavanzo pubblico sfiora i 67mila miliardi 



Rino Formica 








■1 ROMA. È arrivato il «de- 
claasamento» del Belpaese da 
parte di Moody’s, e gli indu¬ 
striali non perdono un'ottima 
occasione. Prima, per sparare 
a zero contro li goromo per il 
comatoso stato di salute della 
finanza pubblica: se i pattiti di 
governo resteranno con le ma¬ 
ni in mano, si minacciano con¬ 
seguenze pesanti alle prossi¬ 
me elezioni. E poi, lo spunto C 


onotw 46J 


DIeiinbra 


Formica: «Agnelli boccia il fisco? 
Faccia una legge antievasione...» 


■I Qualche giorno fa Gianni Agnelli, parlando del «fisco in¬ 
giusto», disse: «Abbiamo aliquote da Nord Europa e un’eva¬ 
sione da terzo mondo, questo significa maggiori costi per noi 
e meno soldi per i lavoratori». Un attacco esplicito contro la 
gestione della politica fiscale italiana. E il diretto interessato, il 
ministro delie hnanze, cosa risponde? «Rispondo che Agneiii 
ha ragione - dice Formica - e ora che è senatore spero che 
avrà modo di utilizzare il suo potere di iniziativa parlamenta¬ 
re. Se presenterà un disegno ai legge contro l'evasione avrà il 
mio appoggio affettuoso». 


Smentendo i dati di metà mese deiie città campio¬ 
ne, i'indice del costo della vita è cresciuto a giugno 
del 6,9%. «Entro dicembre sarà sotto il 6%», promette 
Pomicino, contraddetto però sia dalla Confìndustria 
che daU’Ocse, che rivede al ribasso tutte le previsio¬ 
ni del governo. Si allarga ancora la voragine dei 
conti pubblici: a maggio ia crisi del fisco porta il fab¬ 
bisogno a sfiorare i 67mila miliardi. 


MOCARDOUOUOM 


M ROMA Erano ottimistici 1 
dati provenienti dalle otto città 
campione che a metà mese se- 

t naiavano un'inflazione al 
,8%. Nella sua stesura definiti¬ 
va. infatti, l'Indice dei prezzi al 
consumo calcolato dall'Istat 
ha registrato un aumento dello 
O.S% (e non 0,4) portaiKlo 
l'inflazione annua al 6,9%. An¬ 
ziché raffreddarsi finflazlone, 
si raffreddano dunque gli entu¬ 
siasmi di chi aveva troppo pre¬ 
sto salutato con enfasi uno 
stop della crescita dei prezzi a 
giugno. O almeno dovrebbero, 
visto che il ministro del Bilan¬ 
cio Cirino Pomicino insiste nel 
preennunciare per la seconda 
patte dell'anno un andamento 
(tendenziale) dei prezzi al di 


sotto del 6%, sulla base di una 
tabellina che - a suo dite - 
mostra un «decalage» della 
curva dell'Inflazione. Il mini¬ 
stro sembra propenso a tradur¬ 
re questo termine francese con 
<aIo». Ma poiché è la seconda 
volta in poche settimane che vi 
ricoiie, vale forse la pena di ri- 
cordarell che l'equivalente ita¬ 
liano di «decalage» é piuttosto 
spostamento», (dizionario 
Boch Zanichelli), e che questi 
spostamenti nel 1991 sono sta¬ 
ti quasi tutti all'lnsà. 

Che nel secondo semestre 
dell'anno l'Inflazione sia desti¬ 
nata a scendete é opinione co¬ 
mune a moitt commentatori. 
Difficilmente Infatti si ripresen- 
leranno di nuovo le condizioni 


die fecero schizzare il costo 
dttlla vita a partire dall'agosto 
del 1990 (e cioè l'invasione 
del Kuwait). Resta però da ve¬ 
dine in quale misura i prezzi 
rallenteranno. Il governo ha 
programmato per 11 '91 un'in- 
lliizione media del 5,8%, ma 
sarà tanto se arriverà al 6,5, 
con una «modesta» decelera¬ 
zione nella seconda parte del- 
l'iuino. A sostenerlo è Stefano 
M (cossi, direttole del Centro 
studi della Confìndustria. «Or¬ 
mai tutti sanno che l'obiettivo 
del governo è irraggiungibile - 
dice Micossi - le buone inten¬ 
zioni non bastano». Bisogna 
piuttosto portare a buon fine il 
ntigoziato sul costo del lavoro, 
«un'occasione da non perde¬ 
te». Anche l'Ocse correi al 
riliasso le previsitmi del gover¬ 
no: oltre ad una crescita del pii 
dcl'1,7% nel '91 e del 2,7% nel 
'92 punirò rispettivamenle il 2 
e il 3% stimato dai ministri ita¬ 
liani). l'organizzazione valuta 
per l'anno in corso un’inflazio¬ 
ne intoriKi al 6,4 medio, che 
nel 1992 dovrebbe scendete al 
5,5% (un punto in più rispetto 
a quanto scritto net documen¬ 
to di programmazione econo¬ 
mica). 


Tornando aH'inflazionc di 
giugno, a trainare la crescita 
dei prezzi é stalo il settore del¬ 
le abitazioni, in particolare per 
quanto riguarda il capitolo «ri¬ 
parazione e manutenzione» 
( -F1.8%) : seguono poi le voci 
«alimentazione» ( + 0.8%), 
•beni e servizi» ( + 0,6), «tra¬ 
sporti e comunicazioni» 
(+0,5). 

Oltre che per la sua inciden¬ 
za negativa sul potere d’acqui¬ 
sto de! cittadini, il nuovo balzo 
in avand deH'inilazione mette 
a repentaglio la credibilità resi¬ 
dua (dopo ir declassamento 
operato dagli operatori finan¬ 
ziari intemazionali) dei pro¬ 
grammi di risanamento del go¬ 
verno, tenuto conto peraltro 
del costante peggioramento 
del conU pubblici. Anche a 
maggio infatti II buco nei conti 
del 'Tesoro ha proseguito ad al¬ 
largarsi: secondo le cifre rese 
note dallo stesso ministero, nei 
primi cinque mesi dell'anno il 
disavanzo si è attestalo a quota 
66.662 miliardi, contro i 57.495 
miliardi dello stesso periodo 
del 1990. Un aumento del 16%, 
seguendo il quale il fabbiso¬ 
gno definitivo a line anno arri¬ 
verebbe a collocarsi oltre i 
160mila miliardi. Dando per 


scontata ~ ma è un azzardo, 
con l'aria che Ura - l’approva¬ 
zione della manovra economi¬ 
ca messa in campo dal gover¬ 
no per recuperare 14miTa mi¬ 
liardi, il fabbisogno potrebbe 
cosi stabilizzarsi sui 145mlla 
miliardi. Il dato collima con le 
previsioni dei maggiori istituti 
di ricetea. ma la a pugni con le 
previsioni del governo, attesta¬ 
te sui I32mila miliardi e più 
volte confermate. 

Il ministero del Tesoro spie¬ 
ga che gran patte della respon¬ 
sabilità del disavanzo del pnmi 
cinque mesi è da addebitarsi 
alle entrate fiscali cresciute al 
rallentatore, «nonostante il 
flusso di spesa si sia mantenu¬ 
to al di sotto delle previsioni». 
Nel periodo gennaio-maggio 
di quest'anno infatti le entrale 
hanno raggiunto i 133.661 mi¬ 
liardi, registrando un aumento 
percentuale del 6,4 rispetto ai 
125.632 miliardi degli stessi 
cinque mesi del '90. La confer¬ 
ma ufficiale dunque dei pessi¬ 
mi risultati delToperazione-au- 
totassazione. Di contro, le 
uscite sono ammontate a 
231.129 miliardi ( + 9.6%), 
parzialmente compensate da 
un saldo attivo di tesorerìa di 
30.806 miliardi. 


Pininferina ne^ Usa: «Mooc^-s ha r^one 
Politici agite 0 pagherete alle elezioni » 


Italia in serie B? Da Washington Sergio Pininfarina, 
presidente di Confìndustria, lancia un appello al go¬ 
verno «perché faccia qualcosa subito» per ridurre il 
defìcit pubblico. Altrimenti, i partiti a palazzo Chigi 
rischiano di «pagaie caro» quando si andrà alle ele¬ 
zioni. Giudicata conetta l'analisi di Moody's. «E ora 
ia trattativa sul costo del lavoro diventa ancora più 
importante»; un nuovo attacco alla scala mobile? 


colto anche per collegare la ri¬ 
soluzione dei guai di casa no¬ 
stra a un esito «soddisfacente» 
della trattativa su salano e con¬ 
trattazione con i sindacati. 

Sergio Pininfarina, presiden¬ 
te di Confìndustria, è in quesU 
giorni negli Stati Uniti: dopo un 
giro a Detroit, negli stabiiimen- 
ti delle tre grandi Ford, Chiy- 
sler e Cenerai Motors (dove ha 
ricevuto un premio per la sua 


La corsa 
dei prezzi 


vairiazioni% 
sullo stesso 
mese 
deiranno 
precedente 


attività di designer), Plnlnfari- 
na è a Washington per una se¬ 
rie di colloqui con il segretario 
al Commercio Usa Robert Mo- 
sbacher e il rappresentante 
speciale per il Commercio Car¬ 
la Mills sulTinterscamblo tra 
Italia e Usa e sull'andamento 
della trattativa Gatt delTUnt- 
guay Round sulle nuove tegole 
del commercio Intemazionale. 

Dalla capitale federale. Il 
leader di Confìndustria lancia 
un appello al governo perché 
faccia «qualcosa subito»: «ur¬ 
gono misure per ridurre il defi¬ 
cit pubblico, e in prospettiva è 
in ballo il livello di benessere 
raggiunto dagli italiani». Per P1- 
ninfarina i problemi economi¬ 
ci del paese sono gravi, e in ca¬ 
so di inazione i partiti al gover¬ 
no rischiano di «pagare caro» 
quando si andrà alle elezioni. 


L'analisi di Moody's è giudi¬ 
cata sostanzialmente corretta: 
il debito pubblico «assorbe 
una parte enorme del rispar¬ 
mio delle famiglie diretto verso 
i titoli di stato, alti restano i tas¬ 
si d'interesse e il livello di infla¬ 
zione, l’economia resta stroz¬ 
zata e più difficile si fa anche 
l'integrazione monetaria Cee». 
«Negli ultimi due mesi - spiega 
Pininfarina - avevo avvertito 
una crescente preoccupazio¬ 
ne intemazionale sulla nostra 
situazione, in particolare per il 
debito pubblico. Sovente il go¬ 
verno ha presentato plani buo¬ 
ni sulla carta, ma non seguiti 
dai fatti». 

Pininfarina ha raccontato di 
aver inviato una settimana fa 
una lettera al Presidente del 
Consìglio Andreotti, proprio 
per comunicargli una crescen¬ 


te «situazione di disagio», e per 
chiedergli «un programma cre¬ 
dibile di rientro dai deficit pu- 
bllco basato sull'unica strada 
percorribile, e cioè la riduzio¬ 
ne delle spese». 

Per il numero uno degli in¬ 
dustriali prfvatt le crisi intema¬ 
zionali - si tratti del Golfo o 
della Jugoslavia - non vanno 
usate come un alibi per non fa¬ 
re I conti con le «malattie» del- 
l’economia Italiana. E alla luce 
del declassamento deciso ieri 
dalla società di valutazione 
americana «acquista ancora 
maggiore importanza la tratta¬ 
tiva tra industriati, governo e 
sindacati sul costo del lavoro, 
silTinflazione, sulle pensioni, 
su tutto il sistema». »La difesa 
della competitività diventa 
drammaticamente urgente, 
spero che tutti capiscano che 


gli obiettivi della C^nfindustria 
sono di carattere génerale e 
non settoriale», ha sottolineato 
Pininfarina, c ha auspicato ad 
esempio che in Italia il rappor¬ 
to tra stipendio netto e costo 
del lavoro complessivo diventi 
slmile a quello esistente in altri 
paesi concorrenti, come Fran¬ 
cia e Germania: una «risiste- 
mazione» salariale e il conteni¬ 
mento delTinflazione torne¬ 
rebbero a vantaggio dei lavo¬ 
ratori, non solo delle Imprese. 

Pur suonando molti campa¬ 
nelli d'allarme, Pininfarina non 
è apprarso alla fine de! tutto 
pessimista: «non è cosi difficile 
un’inversione di tendenza per 
il deficit pubblico, bisogna pe¬ 
rò che gli italiani capiscano la 
necessità di qualche piccolo 
sacrificio». 

Con i rappresentanti del- 


«Non dovrà finiiie con Tattacco ai salari» 


Dopo la mini-divisione sulla proposta 
Marini di taglio della scala mobile 
ieri messa a punto dei sindacati: 
«Siamo uniti, e la trattativa solo 
sul costo del lavoro non ci piace» 


ROBIRTO OnVANNINI 


H ROMA. «Non siamo con¬ 
tenti per come sta andando la 
trattativa con governo e impre¬ 
se, in cui finora si parla solo di 
costo del lavoro: siamo uniti su 
tutto, scala mobile compresa, 
ed è la Confindustria che vuole 
dividerci». Questo in sintesi il 
messaggio che emerge dalle 
molle %hiarazioni di ieri dei 
massimi leader di CgiI, CisI e 
Uil, in cui oltre a fare un po' il 
punto sullo stalo dei colloqui a 
tre si vuole soprattutto mini¬ 
mizzare il disaccordo tra le 
confederazioni che è comin¬ 
cialo a emergere sulla scala 
mobile al «tavolo» del ministe¬ 
ro del Lavoro. Ieri mattina, in¬ 
tanto, incontro riservato tra 
Marini, Conlindustria e i sinda¬ 


cati. A quanto si é capito, nulla 
di fatto: le posizioni restano 
quelle note, semmai con una 
maggior cautela di CisI e Uil 
nei confronti della proposta 
del ministro sulla predetermi¬ 
nazione (con taglio) della 
scala mobile. 

E oggi non ci sarà il previsto 
incontro «plenario» a Palazzo 
Chigi tra il vicepresidente del 
Cohsiglio Martelli, i ministri e le 
parti sociali. II rinvìo è spiegalo 
col ritardo con cui procedono i 
quattro tavoli. Quindi, stamatti¬ 
na dal governo ci andranno 
tutte le associazioni imprendi¬ 
toriali non invitate; ma la Con- 
fagncoltura non ha accettalo 
la convocazione, definita «tar¬ 


diva e limitata». 

Ma torniamo ai sindacaU. le- 
n mattina all'Incontro sul fisco 
con la Guardia di Finanza - le 
cui conclusioni sono state ac¬ 
colte dai sindacati come l'en¬ 
nesima conferma di quanto af¬ 
fermano da sempre, su agevo¬ 
lazioni ed evasione fiscale - 
Ottaviano Del Turco, numero 
due della CgiI, Giorgio Benve¬ 
nuto, leader della Uil e Sergio 
D'Antoni, segretario generale 
della CisI hanno ribadito che al 
< entro della trattativa ci deve 
essere la politica dei redditi, e 
non la scala mobile. «La tratta¬ 
tiva ha preso una piega che 
non ci place affatto - ha detto 
I )el Turco - se qualcuno pensa 
di scambiare un confronto im- 
(lemiato sulla politica dei red¬ 
diti con un'altro che abbia co¬ 
me unico punto di rìferìmento 
gli automatismi, di strada se ne 
farà davvero poca»Giorgio 
llemenuto. segretario genera¬ 
le della Uil, conferma: -Non ci 
sono divisioni tra di noi, nono- 
iJante le affermazioni poco fe¬ 
lici di Confindustria, che non si 
deve Illudere sperando in pos¬ 
sibili divisioni Ira i sindacali: 
siamo uniti e vogliamo restar¬ 
lo». «Esigiamo una profonda 


correzione di rotta - dice Ben¬ 
venuto - e il governo, più por¬ 
tato airimprowisazìone, deve 
assumere impegni concreti e 
precisi sul fisco». SulTequità fi¬ 
scale e sull’unità con CgiI e Uil 
insiste anche il leader della 
CisI Sergio D'Antoni: «Il fulcro 
di questo necpzialo resta la 
politica di tJnnadditl, che ha 
come capMHmequità fisca¬ 
le: è temptm^phi non paga 
le tasse comllici a farlo». 

Nel pomerìggio D'Antoni é 
volato a Bergamo, per parlare 
ai lavoraton della Dalmine. 
NelTassemblea, D'Anioni ha 
detto che sulla proposta di pre¬ 
determinazione di Marini è 
troppo presto per dare giudizi. 
Raffaele Morese, numero due 
della CisI, nbadisce che tra i 
sindacati c'è accordo su tutto, 
«semmai sensibilità diverse sul- 
ropportunita di verificare la 
possibilità di un sistema a regi¬ 
me senza scala mobile. Se Ma¬ 
rini parla di predeterminazio¬ 
ne - dice Morese - non è uno 
scandalo, fermo restando un 
reale conguaglio automatico. 
Se su questo non ci sarà unità 
tra di noi, allora troveremo 
un'altra soluzione». Nettamen¬ 
te contrario alla proposta di 


Le Fiamme gialle, 
«L’evasione ,,, 
è industriale» 


Gli italiani non pagano le tasse? Non è vero, sostieB§A 
il comandante della scuola di polizia tributaria Ga»»,', 
tano Nanula, c’é chi le paga e chi invece evade. Gli" 
industriali ad esempio, che dichiarano al fìsco m^;; 
no dei loro dipendenti e preferiscono intascare per:' 
sonalmente i profitti. Ma la soluzione c'è: ridurre fèri 
aliquote e aumentcìre i controlli serve fino a un certi», 
punto, bisogna «iboliie il segreto banceirio. 


l'amministrazione Bush il pre¬ 
sidente di Confindustria ha 
parlato delle prospettive dei 
negoziati Gatt per l'ulteriore li¬ 
beralizzazione dei commerci e 
delTinterscambio tra Italia c 
Stati Uniti. Negli incontri con 
Mosbacher e Mills Pininfarina 
ha ribadito che l'agricoltura 
rappresenta solo il 13 per cen¬ 
to del commercio mondiale: 
quindi, il braccio di ferro tra 
Europa e Usa sui sussidi agri¬ 
coli non può bloccare lutto il 
processo Gatt. e va trovato un 
ragionevole compromesso. In¬ 
fine, il leader confindustriale 
ha detto che l’Italia si batte per 
politiche liberistìche all'inter¬ 
no deila Cee, e che il processo 
di integrazione europea non 
esclude una più ampia colla¬ 
borazione industriale tra Stati 
Uniti e Italia. DR.Ci. 


■■ ROMA Si chiama Gaetano 
Nanula, c oltre a ncoprìrc il 
doppio e adpico ruolo di do¬ 
cente universilano di analisi fi¬ 
scale e generale della Guardia 
di Finanza, è ancfie coman¬ 
dante della scuola di polizia 
tributaria delle stesse fiamme 
gialle. Una di quelle psetsonali- 
tà insomma che fiiù stanno 
«sulla palla» quando si tratta di 
verificare come va In lotta all'e¬ 
vasione fiscale, quel «vizietto» 
che Tanno scorso - stando alle 
stime più accreditale - ha por¬ 
tato via dalle casse dello Stalo 
la bella somma di 200mìla mi¬ 
liardi. Quella che segue è la 
sintesi del suo discorso intro¬ 
duttivo all'incontro con i segre¬ 
tari confederali Ilei Turco, 
D'Anioni e Benvenuto presso 
la scuola di poliziei tributaria, 
presente il ministri) delle Fi¬ 
nanze Rino Formica. 

Il generale Nanuli Tha presa 
alla lontana, partendo dalla ri¬ 
forma tributaria di'l 1972: in 
quell'anno il gettito erariale fu 
di I2mila miliardi. Una cifra 32 
volte inferiore a quella prevista 
per l’anno in corso dice il ge¬ 
nerale npiombando a bomba 
ai nostri giorni. Gli italiani in¬ 
somma pagano, se è vero che 
la pressione fiscale è ormai ar¬ 
rivata al 40%, al livello cioè de¬ 
gli altri maggiori paesi europei. 
•Senonché, disagfregando i 
dati del gettito - prosegue Na¬ 
nula - appare facile avvedersi 
di come la riforma tnbutarìa 
abbia avuto molto successo 
per alcune classi sociali e mol¬ 
to meno per altre». -Motare la fi¬ 
nezza di quel «molto succes¬ 
so»: tradotto significa che In 
vent'anni i lavora lori dlpen- 
denU e pensionati sono stati 
spremuti come limoni. 

E infatti, esaminando gli ulti¬ 
mi dati (relativi alT87), balza 
all'occhio una cosa che ormai 
non stupisce più: «Gli iinpien- 
diton, persone fisiche, hanno 
dichiarato un reddito medio 
annuo di 11,9 milioni, molto 
vicino a quello dichiarato dal 


pensionau (10,1 milioni) cdl- 
gran lunga inferiore a quello ' 
dei lavoraton dipendenti, ainJ_ 
montante a 17,7 milioni». Start-) 
do alle dichiarazioni Irpef ìo'Fl 
somma, i dipendenti hanno'-' 
portato a casa il 75% in più <te|t 
datori di lavoro. Ma è passare 
do alle società che si fa unaa 
«sorprendente scoperta»: sem^.'; 
pie nelT87 le società di perseb.; 
ne che hanno dichiarato nw^ 
sun reddito sono state 70mila.r 
quelle che hanno dichiarator 
perdite addinttura 85mila. lirau 
le società di capitali ed enlL j 
quelle che hanno dichiarato - 
un reddilo.pan a zero sono sta- ( 
te 12Smlla, quelle In perdita 
170mila. Le .società di|uaplU.W, 
in perdita o senza profitti sotjbq 
inoltre risultale in maggioran-^ 
za rispetto a quelle che hanno , 
dichiarato un ubie. «Non pare , 
seriamente sostenibile - com¬ 
menta Nomila - che le perditep 
c gli azzeramenti nei rìsulladc^j - 
gesuone, evidenziati in manie-" 
ra cosi plateale, corrispondtF’ 
no effettivamente a condizioriì ^ 
di cosi generalizzata inefficen-- 
za; per cui occorre necessari'" 
mente dedurre che derivirte,'- 
mollo di più semplicementè,'-' 
dal fallo che ingenti ricavi, Sr»'- 
vece di essere contabilizzati " 
nelle scntture ufficiali delTirtì- * 
presa, siano affluiti diretta- - 
mente nelle tasche personali'* 
delTimprenditore o dei soci»!- 
Esiste perciò un «fenomeno di ' 
diffusa evar ione fiscale in am- - 
bito imprendilonalc, consu- ' 
mata attraverso Toccullamen- - 
to dei ricavi». Un occultamento > 
peraltro sempiiassimo. basta- 
non fatturare parte delle vendiv.i 
te e il gioco è fatto. Quali son»‘ 
allora le soluzioni - si chiede,^ 
Nanula - abbassare le aliquo¬ 
te, onentare i controlli verjop 
chi non dichiara? Baste^ebbe^■ 
invece prendere visione dèi ; 
conto corrente dell'impresa, q;; 
cioè abolire il segreto bancq-. 
no. «Quanto tempo risparmia-;"’, 
to, quanti costi sterili...». 

□ /tl-, 


Marini sulla scala mobile è in¬ 
vece Fianco botilo, segretario 
generale della Uilm, che la giu¬ 
dica «lesiva del buon senso». 
Per botilo, si tratta di una riedi¬ 
zione peggiorala di quella che 
fu avanzata ai metalmeccanici 
durante il rinnovo contrattuale 
dello scorso anno che preve¬ 
deva una copertura integrale 
del salario reale, «mentre que¬ 
sta di Marini consisterebbe in 
una riduzione garantita del sa¬ 
lario per due anni, salva la pos¬ 
sibilità (bontà loro) di recupe¬ 
ro con la contratlaiùone di ca¬ 
tegorìa, e rinviando la nforma 
non si capisce bene a quale 
autorità futura». 

Infine, qualche commento 
al declassamento delTItalia 
deciso da Moody’s. «Si dirà che 
è colpa della previdenza - os¬ 
serva Del Turco - della spesa 
sanitaria, della scala mobile, 
dei contratti pubblici. Nessuno 
mal metterà il dito sulla vera 
piaga, e cioè sulla questione fi¬ 
scale». Per Raffaele Morese. «il 
governo sgoverna, e questa va¬ 
lutazione negativa può essere 
un incentivo a praticare una 
politica dei redditi, che noi del 
sindacato vorremmo fosse se- 


ISTITUTO P. TOGLIATTI ^ + 

FRATTOCCHIE 

(Via Appia - km 22) 

Dalla contaminazione al pluralismo ^ 
Analisi delle culture politiche del Pds 

Corso annuale in tre sessioni - 


Sessione: 9'-10-ll luglio 

Le culture politiche del nuovo partito 
Relazioni svolte da: Gaiotti, Vacca, Tronti. De 
Giovanni, Izzo, Zinconc, Ticzzi, Cupcrlo. i- , 

Il corso avrà inizio mercoledì 9 luglio alle otC' 
15 e si concluderà venerdì 11 luglio alle ore 17,' ' 
Questa come le altre sessioni del corso si tcrt^t 
presso l'Istituto Togliatti delle Frattocchic (kit) 
22 Appia Nuova). ! 

2» Sessione: 25-26-27 settembre 

Pluralismo culturale e strategie program.-riaiich’e 

3® Sessione: 17-18-19 dicembre 

Culture politiche e regole democratiche del 
nuovo partito. ; ' 
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Economia e Lavoro 


] La perdita di affidabilità del nostro paese Per Formica «sono cose note e stranote » 

i decisa dalla prestigiosa agenzia Usa Moody’s «Non è una bocciatura» dice Cirino Pomicino 

: è commentata con toni sdrammatizzanti e De Michelis: «Giudizi made in Italy » 

n ministro del Tesoro: «L'avevamo già detto» I più preoccupati sono Pii, Psdi e Bnl 

Italia in B, il governo minimizza 


Manovra e piano Carli 
ancora il alto mare 
In arrivo la fiducia? 


Nuove pesanti ombre sul decreto dei telefonini che 
titoma oggi all’esame del Senato. Il socialista Forte 
annuncia altri emendamenti. Quasi sicura la deca¬ 
denza. II ministro Rino Formica non esclude il voto 
di fiducia. Battuta d'arresto aiKhe per il documento 
piogrammatico triennale. Su richiesta dei Pds, la 
commissione Bilancio di palazzo Madama ne so- 
^nde l'esame per l’assenza di Guido Carli. 


NIOOCANim 


Sul declassamento dell’Italia da parte di Moody’s gli 
esponenti del governo minimizzano. Carli è glacia¬ 
le: «Avevano detto di peggio la Corte dei Conti, il go¬ 
verno e il Parlamento». Per Formica sono «cose stra¬ 
note», «Non è una bocciatura» dice Cirino Pomicino. 
De Michelis se la cava con una battuta: «Mi sembra¬ 
no giudizi made in Italy». Preoccupati Pii e Psdi, 
mentre la Bnl lancia l'allarme sul debito estero. 


AUSSANORO OAUANI 
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NeirS** annivcrsano della scompar¬ 
vi della compagna 

MARIA LUISA BERNASei 
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il manto con i figli Andrea. Luca e 
Paolo con la sorella Nar s con tanto 
affetto la ncordano e sottosenvono 
in sua memona lire lOO 000 per rU- 
lUià 

Milano, 'i luglio 1J)9I 

Nans, ricorda con grand • tnstcAW c 
immutato affetto le projine sorelle 
compagne 

FRANCA BERNABEI 

LUISA BERNABEI 
liiLOitÈ 
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■i ROMA. Tra le tante incer¬ 
tezze che aleggiano attorno al 
decreto sulla linanza pubblica, 
noto come il «provvedimento 
dei tetelonlni», una certezza 
comincia a prendere corpo. 
Quella della sua decadenza. È 
mollo problematico, infatti, 
ette il decreto, cui 6 legata la 
prima fase della manovra eco¬ 
nomica del governo, di recupe¬ 
ro di 14.200 miliardi, riesca ad 
tenete il voto di entrambe le 
Camere entro i 60 giorni previ¬ 
sti dalla Costituzione, cio4 U12 
Ipglio. Oggi il provvedimento 
nuovamente all'attenzio¬ 
ne del Senato, dopo che la 
^orsa settimana la magglo- 
rAnza aveva dovuto gettare la 
spugna, quando era più volle 
inancato il numero legale sulle 
vòtazioni degli emendamenti. 
Nuove nubi si sono perù ieri 
Addensate sul testo messo a 
^nlo dalle commissioni Bi¬ 
lancio e Hnanze. È stato 11 so¬ 
cialista Francesco Fotte, re¬ 
sponsabile economico del Fsi, 
a riaprite, alla vigilia, li fuoco di 
sbatremento; annunciando 
n'botg '':'emendamc«Ml"'''(non 
Concordati) all'ait. 17 (ritar¬ 
dante le dimissioni deiie quote 
Imi e Crediop in mano alla 
Cassa Depositi e prestiti) che 
sarebbero - secondo 1 espo¬ 
nente socialista - in contraddi¬ 
zione con il disegno di legge 
presentato dal governo perle 
dismissioni di soggetti pubbli¬ 
ci. Ne chiede, pertanto, lo stral¬ 
cio. Dello ste-sso Forte sono 
pure altre proposte di modifica 
Ml'ait. IO (estensione dei be¬ 
nefici fiscali della legge Amato 
ad operazioni di concentrazio¬ 
ne bancaria precedenti l'entra¬ 
ta In vigore della legge ) che. 
per questo motivo, era stato, 
sempre la scorsa settimana, 
accantonalo e che potrebbe 
divenlaie altro motivo di con¬ 
trasto all'interno della maggio¬ 
ranza, giù parecchio divisa su 
non poche delle misure previ¬ 
ste dal decreto. Il governo po¬ 
trebbe nuovamente tentare di 
forzare la mano, pur di rag-' 
_ giungere il parzitue risultato 
del voto almeno in un ramo 
del Parlamento, utilizzando 
J'nmica arma che gli C rimasta: 
' il .voto di Fiducia. Questa cslre- 

• ma possibilità C stata ieri nuo- 
I vomente adombrata dal mini- 
I stro Rino Formica, a margine 

• di un incontro svoltosi presso 
1 la Scuoia di polizia tributaria. 

I «Il governo - ha dello il titolare 


della Finanza - spesso si trova 
In dilficollà di fronte al Parla¬ 
mento; ma farà II suo dovere». 
«Tra i suoi doveri - ha aggiunto 
- rientra lutto ciò che e am¬ 
messo» (cioC la fiducia n.d.r.'). 
Comunque, anche se, utiliz¬ 
zando quest'arma (che non si 
sa quanto gradita dai De, non 
tutti pienamente convinti delle 
norme del provvedimento), 
oggi il Senato votasse il decre¬ 
to, alla Camera resterebbero 
pochissimi giorni per esami¬ 
narlo e votarlo, naturalmente 
senza alcuna modifica. Fidu¬ 
cia anche alla Camera, allora? 

Non meglio vanno le cose al 
governo per la manovra tien- 
nale, il documento di pro¬ 
grammazione economico-fi- 
nanziaria relativo alla finanza 
pubblica 1992-94 all'esame 
contemporaneamente della 
Camera e del Senato. Iscrìtto 
ieri all'ordine del giorno del¬ 
l'aula di palazzo Madama, era 
stalo tolto dal programma an¬ 
cora prima dell'inizio della se¬ 
duta e rimandata aU'esame 
della commissione Bilancio, 
come era stato chiesto presso¬ 
ché all'unanimità lo scorso 19 
giugno. Prima di poterne pro¬ 
seguire l'esame, si chiedeva, 
iniatu, al governo, e in partico¬ 
lare al ministro del Tesoro 
(che ieri non ha perso l'occa¬ 
sione di chiedere tagli alle 
pensioni) di portare al docu¬ 
mento di programmazione gli 
aggiustamenti resi necessari 
dflie dichiarazioni di Fonnica 
sulla riduzione delle entrate 
che avrebbero determinato un 
buco di 20mila miliardi. Guido 
Carli non si è presentato. Al 
suo posto sono apparsi due 
mbarazzati sottosegretari. Ro 
•follo Bollini c Ugo Sposelti del 
Pds chiedevano allora nuova¬ 
mente la immediata sospen¬ 
sione della discussione. «L'as¬ 
senza del ministro del Tesoro - 
hanno detto - non può essere 
zcccllala. Gli altn componenti 
la commissione c lo slesso pre¬ 
sidente, il de Beniamino An¬ 
dreatta. concordavano con la 
richiesta. La seduta non aveva 
cosi nemmeno inizio. Pare che 
Carli si presemi questa matti¬ 
na. «Il giudizio espresso dalla 
Agenzia di valutaidone «Moo- 
dy's e i riflessi intemazionali 
del nostro debito pubblico, ri¬ 
chiedono ulteriormente deci¬ 
sioni chiare e definite da parte 
del governo, la cui iqaffidabili- 
tà sulla politica economica 
cresce giorno dopo giorno». 


M ROMA. Ilalia in serie B:* 
Neanche per idea. Sul declas¬ 
samento decretalo dall'agen¬ 
zia intemazionale Moody's, la 
parola d'ordine, nel governo, fi 
minimizzare. Il ministro del Te¬ 
soro Guido Carli scrolla le spal¬ 
le. «C’fi di peggio» dice. Ma lui, 
si sa, è la Cassandra dell'ese- 
cuttvD. Moody's? «Il diffuso 
provincialismo - dice Carli - 
verso il quale II nostro paese 
ha propensione potrà indurre 
ad attribuire maggior peso ad 
una delle agenzie di rating ri¬ 
spetto a quello attribuito a va¬ 
lutazioni compiute da istituzio¬ 
ni nazionali». E, glaciale, spie¬ 
ga; «Ultima in ordine di tempo 
la requisitoria del procuratore 
generale della Corte dei Conti, 
che fi una dolorosa condanna 
dei modi coi quali viene ammi¬ 
nistrata la finanza pubblica nel 
nostro paese. E valutazioni 
non meno preoccupanti sono 
venute dalle dichiarazioni rese 
dai ministri linanziarì nel corso 
del recenti dibattiti parlamen¬ 
tari e da autorevoli membri del 
parlamento: ViscntinI, Cavaz- 
zuU, Coloni, Macciotia e diversi 
allri«. Insomma, per Carli si 
tratta di cose dette c stradette. 
E il ministro delle Finanze For¬ 
mica gli fa eco: «Si tratta di 
analisi scontate su fatti noti e 
siranoti». «Quelle degli organi¬ 
smi intemazionali - continua - 
sono solo «Ielle opinioni rispet¬ 


tabili, specialmente quando 
sono privati, come in questo 
caso*. E lui, il ministro delle Fi¬ 
nanze, non ha tempo da per¬ 
dere «per interpretare i loro 
pensieri!. Peccalo che Formica 
non dica che i giudizi di Moo¬ 
dy's sulla minore affidabilità 
dell'Italia si basino su un fatto 
che lui stesso ha più volte de¬ 
nuncialo: la previsione di mi¬ 
nori entrate fiscali. Anche U mi¬ 
nistro del Bilancio Cirino Pomi¬ 
cino la prende con filosofia. 
«Non fi una bocciatura» affer¬ 
ma. «Leggete le motivazioni 
del giudizio di Moody's. Non 
dice che gli obiettivi del gover¬ 
no sarebtero inadeguati. É in¬ 
vece una valutazione pruden¬ 
ziale legata alla preoccupazio¬ 
ne per li quadro politico, che 
potrebbero rendere difficile la 
realizzazione del progetto go¬ 
vernativo di rientro della finan¬ 
za politica». Insomma, per lui, 
la colpa di lutto fi di chi «parìa 
una mattina si c l'altra pure di 
scioglimento anticipato, cose 
che non danno certo stabilità 
al quadro poliUco». Il ministro 
degli Esteri De Michelis se la 
cava con una battuta: «Mi sem¬ 
bra che il giudizio dall'esterno 
assuma molti elementi del di¬ 
battilo interno. Gli argomenti 
sono perlopiù ripresi da quelli 
diffusi in Italia. Insomma un 
giudizio made in Italy». E .an¬ 
che il sottosegretario alla Presi- 



Gukio Carli 


denza del Consiglio Nino Cri- 
siofori non si discosta molto 
dai oni generali, «Non sottova¬ 
luto il giudizio di Moody's ma 
quello che più preoccupa so¬ 
no c speculazioni politiche e 
non, mirale a danneggiare 
l'immagine del nostro paese», 
che poi, secondo lui, vengono 
«tagli stessi che hanno alzalo 
lamenti contro la manovra del 
gavemo». Per il presidente del- 
riri Nobili •l'importante fi avere 
le maniche sempre rimbocca¬ 
te». Preoccupato il segretario li- 
benile Altissimo; «Se oggi la 
nosoa economia fi declassala 
lo (dobbiamo soltanto all'Inca¬ 
pacità di dare un freno allo 
spaventilo deficit pubblico». E 


Paolo Cirino Pomicino 


Altissimo nlancia p>oi il rime¬ 
dio delle «prìvalizzeizionii. «Un 
awertimenlo da non sottovalu¬ 
tare» scrive il giornale del Psdi 
LVmanilà, secondo il quale 
«occorre anche il coraggio del¬ 
l'impopolarità per bloccare la 
spesa corrente ai livelli attuali, 
concentrando ogni sforzo dal 
lato fiscale, nella lotta all'eva¬ 
sione». Più aiiicolata l'analisi 
deU'ullicio studi della Banca 
Nazionale del Lavoro, che 
prende spunto dalla valutazio¬ 
ne di Moody's, per lanciare un 
nuovo grido d'allarme sul perì¬ 
colo di crescita dell'indebita¬ 
mento estero dell'Italia, A line 
'90 esso aveva raggiunto i 
125,000 miliardi di lire c il n- 


schio, secondo la Bnl, è quello 
di cadere In un meccanismo di 
auto-alimentazione, visto che 
nel '90 gli interessi pagati ai 
debitori esteri sono stati (li 
15,000 miliardi. Ancora, se¬ 
condo la Bnl, il pericolo non è 
grave ma «ad una crescente 
domanda di fondi nel mondo 
si contrappone una generale 
tendenza alla diminuzione del 
risparmio», E «la .spirale di au¬ 
mento del debito estero può 
essere corretta con un surplus 
di parte corrente, mentre il rie- 
quilibrìo dei conti con l'estero 
nchiede un aumento del ri¬ 
sparmio nazionale e quindi 
una riduzione del debito pub¬ 
blico*. 

V ■ U‘, 


L'«effetto Mooc^'.s» spegne piazza Afilari 
n dollaro cresce, la lira naviga incerta 


La retrocessione dell’Italia in sere B ha portato un 
nuovo motivo di gravissima preoccupazione in 
piazza Affari. Sono ormai molte sedute in cui la 
Borsa fa registrare un netto calo di contrattazioni, 
con un continuo abbassamento dell’indice che 
anche ieri ha fatto segnare un.ulteriore calo. Nuo¬ 
vo record del dollaro, che ieri ha raggiunto quota 
1357, andamento contrastante per la lira. 


M MILANO. Le cattive noti¬ 
zie arrivano m Borsa sempre 
nel pieno delle contrattazioni. 
GII operatori istituzionali, gli 
investitori esteri, e anche i pic¬ 
coli risparmiatori del borsini 
di perileria, decidono i loro 
comportamenti all'inizio della 
mattinata e .solo qualche ora 
dopo il mercato di piazza Af- 
fan ne registra le conseguen¬ 
ze. Ieri mattina, le contratta¬ 


zioni di Borsa erano comin¬ 
ciate in modo tranquillo c 
qualche operatore poteva 
aver ricavato l'impressione di 
una seduta senza eccessivi 
colpi di scena. Quando sul ta¬ 
bellone luminoso é però ap¬ 
parsa la quotazione delle Fiat 
l'atmosfera fi repentinamente 
cambiata. Il principale titolo 
della holding di Agnelli aveva 
subito rapidamente un calo 


dell ' 1,15 per cento, senza che 
vi fossero motivi specifici che 
giutificasseroquesta perdita. 

Era il segno concreto che 
r«el letto Mtxxly's* si faceva 
sen 'ire anche sul mercato mo- 
blllitre. Da quel momento, in¬ 
fatti. tutti i titoli sono andati in 
pcnlita e quelli che avevano 
chiuso prima che venissero 
chiamale le Rat hanno fatto 
regi stare sensibili cali nel co- 
siilcletto «mercato del dopo- 
borsa». Era logico che questo 
avvenisse. Gli inveslilon - sia 
essi grandi o piccoli • riversa¬ 
no . loro risparmi sui mercati 
più sicuri e la perdila di credi- 
biiilà del nostro paese dopo il 
declassamento del Mtxidy's 
nor attira cerio capitali verso 
la 'lostra Borsa, il mercato 
azionario é parie iniegranle 
del sistema economico del 
paese e la perdita di credibili¬ 


tà dell'Italia .si rìpiercuote ne¬ 
gativamente anche sul corso 
dei titoli. Tanto più che la no¬ 
stra Borsa - contrariamente a 
quanto avviene in altri paesi • 
sta attraversando Un perìcxlo 
quanto mai opaco, con pochi 
scambi e con il listino in conti¬ 
nua llessione. In un mercato 
cosi frustrato era naturale che 
un giudizio negativo come 
quello di Mctody's venisse ad 
aumentare la depessione. So¬ 
no stati sopraltulto gli investi¬ 
tori stranieri ad offrire i loro ti¬ 
toli in vendita, mentre i com¬ 
pratori eranta esmpte più sirar- 
si. Complessivamente la per¬ 
dita nella giornata di ieri non 
e stata eccessivamente alla, al 
di sotti di un punto in percen¬ 
tuale, ma il dor>oborsa ha fat¬ 
to registrare una rinnovala 
flessione che potrebbe avere 
effetti negativi nelle sedute dei 


Rapporto delle Nazioni Unite: stagnazione nel 1991, progresso al 2% Tanno prossimo 

Economia mondiale aOa crescita zero 
Aliarme Ontu per l’Est tutto più difficile 


; 1991. crescita zero. 1992 crescita 2%. Il rapporto del- 
j le Nazioni Unite sull’economia mondiale è pessimi- 
I sta. Cinque allarmi: per i tassi di interesse troppo alti, 
} le restrizioni commerciali, l’instabilità politica me- 
j diorientale, la dura transizione dell’Est, i prezzi delle 
materie prime. Secondo l’Onu la stagnazione è stata 
I innescata dalla crisi detl’Urss e dell'Est Europa. Un 
I quadro allarmante alla vigilia del G7 con Gorbaciov. 


ANTONIO POLUO SALIMBBNI 


■■ ROMA. Gli anni ottanta 
erano stati classificati dall'Onu 
come «il decennio perduto per 
io sviluppo». Le previsioni di 
crescita dicono che da oggi al¬ 
la fine del secolo il reddito per 
abitante crescerà dello 0,5% in 
Afnca contro II 4% circa dell’A¬ 
merica Latina e oltre il 5% del¬ 
l'Asia. Dunque si crescerà ma 
in mtxfo sempre più disugua¬ 
le. Tirando la riga sul 1991 si 
trova la conferma che se Sad¬ 
dam ha destabilizzalo il Medio 
Onenle non ha destabilizzalo 
nè il flusso del petrolio nfi i 
prezzi del banle. Ma II 1991, 
-secondo l’ultimo rapporto del¬ 
le Nazio Unite si chiuderà lo 


SICS.SO con un livello di crescita 
zero. L'anno scorso la crescila 
fi stala deiri%. per l'anno pros¬ 
simo si prevede invece una 
leggera crescila attorno al 2%. 
Nei giorni in cui gli economisti 
della Casa BlaiKa applaudono 
al moltiplicarsi di segnali di di¬ 
sgelo della recessione (ultimi i 
dati sugli ordini all'Industria in 
netta npresa) e il dollaro ha 
già Incorporato le aspettative 
ottimistiche sul giro di boa, gli 
allarmi dell'Onu vanno in netta 
conirotcndenza, disegnano un 
quadro deH’economia con¬ 
trassegnalo da sciuilibn sem¬ 
pre più forti e dall'intreccio 
sempre più stretto di instabilità 


politiche (a cominciare dal 
Medio Onente) e performance 
economiche. Non fi una novità 
visto che l'interdipendenza 
crescente tra le economie forti 
e le economie deboli o sta¬ 
gnanti è crescente, ma questa 
interdipendenza significa cose 
diverse a seconda del luogo 
dal quale la si valuta. Dai con¬ 
sigli di amministrazione delle 
banche giapponesi e america¬ 
ne, per esempio, si valuta l'ef¬ 
fetto restnilivo su capacità e di¬ 
sponibilità a prestare al mon¬ 
do. Si presta meno e a costi più 
elevali Nel 1981, quando i pe¬ 
trodollari scorrevano a fiumi. Il 
flusso netto di investimenti da 
investitori privati e banche 
commerciali al paesi in via di 
sviluppo ammontò a 53 miliar¬ 
di di clollari. Otto anni più lardi 
raggiunsero a malapena 4 mi¬ 
liardi di dollan. Da positivi i tra- 
sfenmenti dal nord al sud sono 
diventati negativi, i debitori 
hanno pagato più di quanto 
abbiano ottenuto Si continua 
a parlare pochissimo dei defi¬ 
cit americani e tantissimo dei 
debili degli altri c pensare che 
l’onere annuale per sostenerli 
è pari a quanto il piano Yav- 


linsky chiedo per la riforma so- 
vietKa. 

La crisi del Golfo, fi scrìtto 
nel rapporto dell'Onu. ha se¬ 
riamente danneggialo Irak, 
Giordania, Kuwait, e una deci¬ 
na di paesi in via di sviluppo 
deH’area (India compresa), 
ma l'impatto sull'economia 
mondiale fi risultato Umitalo. 
Secondo l'Onu, invece, non fi 
slato limitato il danno della cri¬ 
si sovietica e dell'Est Europa il 
CUI declino economico avreb¬ 
be innescalo e non semplice¬ 
mente aggravato la stagnazio¬ 
ne globale. Restano i quattro 
fattori di incertezza tradiziona¬ 
li: tassi di interesse tenuti alti 
dalla crisi del risparmio mon¬ 
diale, dall'Inflazione e dai defi¬ 
cit che succhiano le risorse de¬ 
gli stati; lo scontro commercia¬ 
le che oppone le tre grandi 
aree economiche mondiali: 
rinslabilllà politica mediorien¬ 
tale che rende inaffidabili i po¬ 
teri sotto il controllo dei quali 
scorre il petrolio; i prezzi delle 
pnncipali matene pnme (pe¬ 
trolio a parte) che hanno rag¬ 
giunto il livello più basso dagli 
anni 30 in termini di ixitcre 
d'acquisto dei manufatti 


esportati dai paesi paesi indu- 
stne lizzati. A questi ora ne va 
agg unto un altro eciofi il costo 
dell] dura transizione al mer- 
calo dell'Urss e dei paesi del- 
l’Ei 1 ropa centro-onentale. 

L Gnu prevede che la cresci¬ 
ta zi-ro durerà poco c il volume 
dei commerci aumenterà al 
5% Nei paesi sviluppati la cre¬ 
scita nel '91 sarà dell’1.4% con 
una tendenza nel 1992 al 3%, 
l'Europa dell'Est e l'Urss regre¬ 
diranno del 10% c di inversio¬ 
ne di tendenza non si potrà 
pai lare se non tra due o tre an¬ 
ni. l.'EsI ha vissuto la peggiore 
con razione economica dalla 
seconda guerra mondiale: 
coir<ples.sivamente la produ- 
ziore fi calata dell'11%. Nelle 
regioni dell'Asia del sud c del- 
l'As.a dell'est, l’Onu prevede 
una crescita del 5,5%, poco 
me» o dell'anno scorso. nell’A¬ 
sia ‘Xcidenlalc si attende nel 
199.'! una ripresa del 7%. L’A- 
merca Latina si situa a metà 
strada tra Asia e Africa; il prò- 
doti 0 lordo smetterà di ridursi 
quc..t’anno. crescila '91 
all’) ,5%. nel '92 al Nei pae¬ 
si in via di .sviluppo il lasso di 
cre.<-:ita fi rallentalo per il terzo 



anno consecutivo assestando¬ 
si sul 3%. Secondo l'Onu i pae¬ 
si fortemente indebitati potran¬ 
no sopportare il fardello del 
debito ancora por un decen¬ 
nio ma a prezzo di stagnazio¬ 
ne o declino economico. Con¬ 
clusione: i paesi industrializza- 


Carlo D(-lla Vedova •- lamilian an¬ 
nunciano che t lunerali della cara 

GILDA DI PASQUALE 

SI svolgeranno questa manina alte 
ore ] 1 alla Chiesa di piazza Frallini 
Milano .i luglio 1991 

Giusc-ppe Pa.ssenni c-d il reparto spe¬ 
dizione sono vicini a Carlo Della Ve¬ 
dova in questo ijislissimo momento 
per la scomparsa delia moRlie 

CIU>A 


G sottoscrive \n loro memorio per 
runuò 

Milano, 3 luglio 1991 


.Sono pascti 11 anni dolio diportilo 
del compagno 

ANTONIO CANOIA 

Il figlio compagno Manno, la nuora 
compagna En^, ncH'inimenso co¬ 
ro ricordo unitamente al nlpoL An¬ 
tonello e Mauro sottosenvono per lo 
fcua e la loro Umfù 
Alberone 3 luglio 1991 


Milano, 3 luglio 19f)l 

G\ro Co.*1o, ti sono vicino {>er la 
scomporsa delUi tuo 

CIUM 

Romeo Ba.ssolÌ 
Roma. 3 luglio 1991 

In memona di 

GIUSEPPE CHIARI 

lo famiglia sottoscrive 100 000 lire 
per I Unità 

Fìnm^e. 3 luglio 1991 
In memoria di 

GIUSEPPE CHIARI 

la lomiglia ì»ott09cnve 100 mila lire 
per l’Unità. 

i Firenze, 3 luglio 1991 


Mercoledì 

con 

l'Unità 
ima pagina di 





prossimi giorni. 

Un andamento analogo ha 
avuto anche il mercato delle 
monete, il dollaro si sta da 
tempo ralfoizano e ieri ha 
guadagnato sensibilmente 
anche sulla lira. La nostra divi¬ 
sa non ha beneficato della ri¬ 
duzione del tasso di sconto 
giapponese, come altre mo¬ 
nete del sistema monetario 
europeo hanno latto e attra- 
verea un momento di dilFi- 
copllà all'intero dello Sme. 
Soltanto il marco tedesco ce¬ 
de terreno nei confronti della 
nostra moneta. Ma questo é 
dovuto soprattutto al dramma 
che sta vivando la Jugoslavia. 
La Germania fi infatti il paese 
europeo più impegnato nella 
economia jugoslava e rischia 
di subire un contraccolpc) ne¬ 
gativo dallo scontro militare 
tra Belgrado c le repubbliche 
scissionistiche. 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I senaton dei gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune di oggi 
mercoledì 3 luglio oro 10,30 (elezione giudice Corte costituzio¬ 
nale) e alla seduta pomeridiana (decreto finanza pubblica). 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune antimerìdiana di oggi 
mercoledì 3 luglio 1991. 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere presenb SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di giovedì 4 
luglio 1991. 

■ I 

II Comitato direttivo del grappo dei deputati comunisti-Pds è con¬ 
vocato per oiggi mercDledI 3 luglio al termine della seduta 

Lassemblea del grappo dei deputat comunisti-Pds è convocata 
per oggi meicoiod) 3 luglio alle ore 18 con il seguente ordine del 
giorno: - 

- Riorganizzazione e Integrazione col governo ombra dei servizi 
e delle strutture del grappo. 




merojlcd) 3 luglio 1991 
alle ore 17 nella sede della 
Fondazione Istituto 
Gramsci 

in Via dei Conservatorio 55, Roma 


Nicola Badaloni 
Michele Ciliberto 
Giibricle De Rosa 
Valentino Gcrratana 
Claudia Mancina 
Giacomo Marramao 
Giuseppe Vacca 
Presentano 
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Il segretario 

generale 

dell'Onu, 

Perez 

OeCuellar 


ti devono adotlarc politiche 
che stimolino la crescita mal¬ 
grado I pencoli inflazionistici. 
^ invece freneranno la do¬ 
manda con tassi di intere.ssc 
elevati paesi In via di sviluppo 
ed Est saranno i primi a soffrir¬ 
ne 

















Comuni, bilanci più chiari 

Rigore e maggiore controDo 
Nelle amministrazioni locali 
arrivano i revisori dei conti 

RAULWrrtiNBIIIQ 


■■ ROMA. Vedremo chiaro 
sui bilarKi dei Comuni c. più in 
gcncraic, degii enti iocaii. Con 
l'istituzione del controllo 
•esterno* da parte dei revisori 
dei conti, i governi iocaii sa¬ 
ranno tenuti non solo al massi¬ 
mo rigore contabile (che 
adesso non c’è dappertutto), 
ma pure a misurare la produtti¬ 
vità in termini di servizio agli 
utenti dei loro atti amministra¬ 
tivi. 

I revisori dei conti, la cui fun¬ 
zione 6 stata potenziata dalla 
legge sulle autonomie locali 
(la 142 del 1990) hanno tenu¬ 
to ieri il pnmo «Forum» pro¬ 
mosso dal Cnel. Nella sua rela¬ 
zione Armando Sarti ha deli¬ 
neato una sorta di «vademe¬ 
cum» informale per il Collegio 
dei revisori che vigilerà (sia 
pure con spirilo di assistenza e 
di collaborazione) sulle am¬ 
ministrazioni locali. Tanto da 
riefinire questa figura come «gli 
occhi competenti e penetranti 
della collettività» in quanto 
«più che indagare su eventuali 
illeciti, i revisori devono de¬ 
nunciare le improduttività, gli 
sprechi, la disorganizzazione c 
tutto ciò che danneggia e col¬ 
pisce il cittadino, veto e unico 
proprietario del Comune». 

Ma c’è di più. Il collegamen¬ 
to Ira il Cnel e gli enti locali 
confermato dallo stesso presi¬ 
dente del Consiglio nazionale 
deU’economia e del lavoro 
Giuseppe Oc .Rita («Questo 
paese ha bisogno di compor¬ 
tamenti trasp^nti», ha detto) 
permetterà di presentare pc- 
riodicamente aU’opinionc 
pubblica una sorta di radiogra¬ 
fia dei governi locali. Ogni an¬ 
no verrà redatto un rapporto 
sulla revisione dei conti degli 
enti locali per individuare, dice 
Sarti, i dieci punti più neri delle 


amminisitrazioni comunali 
suddivise fra grandi, medie e 
piccole. E a scadenza biennale 
avremo un rapporto sulla loro 
consistenza patrimoniale: vale 
a dire che per ogni abitante 
d’un comune, dal neonato al¬ 
l’ultracentenario, conoscere¬ 
mo non solo il debito che gra¬ 
va sulle sue spalle in quanto 
cittadino di quel comune, ma 
pure il F>atrimoiiio di cui è lito- 
lare:' un patrimonio calcolato 
in termini di valore e di funzio¬ 
ne (quantità e qualità dei ser¬ 
vizi). 

Intanto però il governo da 
una parte taglia i trasferimenti 
agli enti locali, dall’altra pro¬ 
spetta una loro autonomia im¬ 
positiva (in Parlamento si sta 
per varare la nuova imposta 
comunale sulla casa). Sul pri¬ 
mo punto Sarti ritiene che l’at¬ 
tività dei revisori offrirà alla 
Cassa depositi e prestiti (la 
banca del Comuni) elementi 
certi per valutare entità e desti¬ 
natari dei tagli. Sul secondo ha 
parlato il presidente dell’Anci 
(l’associazione dei comuni) 
senatore Riccardo Griglia che 
ha sottolineato come con l'au¬ 
tonomia impositiva «i cittadini 
saranno mollo più attenti su 
come gli amministratori spen¬ 
dono i loro soldi», il che esalta 
il molo dei revisori. 

Triglia ha delineato un qua¬ 
dro abbastanza preoccupante 
della situazione finanziaria dei 
comuni, affermando che la 
metà di loro presenta conti 
«poco attendibli» perché ci so¬ 
no ancora amministratori e 
funzionari «troppo disinvolti» 
nel maneggiar le cifre. Ben 
vengano quindi i revisori, e so¬ 
prattutto quella norma della 
142 che separa il molo degli 
eletti (governo indirizzo c con¬ 
trollo) da quello dei dirigenti 
(gestione). 


Nelle regioni del Sud II '90 è stato un anno boom 

il rischio è diventato certezza per furti e incendi dolosi 
Molte compagnie chiudono E c'è chi si inventa lo 007 
altre rinunciano ai clienti per difendersi dalle truffe 

Contro la criminalità 
scatta il caro assicurazioni 
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Cassoni 
a Singapore 
cerca «affari» 
per Olivetti 


Vittorio Cassoni (nella loto), amministratore delegato del- 
rOlivelti, è a Singapore ))er potenziare gli investimenti della 
società di Ivrea neli’tsolii dello stretto, punta avanzata della 
tecnologia e del commercio nel sud est asiatico. Cas.soni 
non ha indicato cifre per i nuovi investimenti - «è aixtora pre¬ 
sto» ha detto - ma ha annunciato che avrà un incontro con il 
ministro dell’industria Ure Hen Loong prima di rientrare in 
Italia, li viario di Cassoni a Singapore era già stato annun¬ 
ciato il 18 giugno scorso dal presidente della Olivetti, Carlo 
De Benedetti, che aw-va reso noto la sua intenzione di ridise¬ 
gnare il suo assetto industriale in Italia e di spostare alcune 
attività del gmppo in estremo oriente, per approfittare del 
minor costo del lavoro, len intanto Olivetti ha annunciato uf¬ 
ficialmente di non poter operare il salvataggio della francese 
Smg-Goupil. 


Un furto d'auto ogni quarto d’ora a Roma e a Napo¬ 
li, 4.000 tir pieni di ogni ben di Dio spariti nel nulla, 
boom per gli incendi dolosi che nel '90 sono au¬ 
mentati del 42,5%. Una vera e propria catastrofe per 
gli assicuratori che corrono ai ripari. Assoldano 007, 
aumentano a dismisura le polizze, rifiutano di stipu¬ 
lare contratti. E c'è chi pensa ad abbandonare ii Sud 
dove il rischio è diventato certezza. 


■■ ROMA. Se si mettessero in 
fila tutte le auto mbatc nell’ulti¬ 
mo anno, SOOmila dica, si co¬ 
prirebbe una fantastica auto¬ 
strada che parte da Milano e 
arriva a Palermo. Se si mettes¬ 
sero in cassaforte i miliardi de¬ 
rivati dalla vendita di tanta m- 
beria, aggiungendod magari 
anche i tir, le autoradio c le 
ruote, si potrebbe pensare di 
costruire di sana pianta una 
città di medie dimensioni. 
Conti molto rozzi, naturalmen¬ 
te, fatti da chi di peicentuali, ri¬ 
schi, premi ed eventualità se 
ne intende. Se ne intende e si 
preoccupa cosi tanto da met¬ 
tere in discussione il mestiere 
scelto. Parliamo degli assicura¬ 
tori che basano il loro reddito 
sull’eventualità del rischio al¬ 
trui. Ma se il rischio diventa 
certezza... 


E allora si circondano di po¬ 
liziotti privati che affiancano 
agli ispettori o ai liquidatori, 
rincarano i prezzi, rifiutano di 
assicurare, chiudono bottega. I 
dati non li incor^giano. La 
drammatica statistica Istat 
1990 ha disegnato un vere e 
proprio picco. I! boom del cri¬ 
mine, l’unico in un’Italia in re¬ 
cessione. Furti in appartamen¬ 
to: + 205K: nei negozi; + 30.45K; 
di auto: -i- 4 W; su macchine in 
sosta (primi 4 mesi ’91): 
■F10115; incendi dolosi; + 
42,5%. E dai dati è derivata, co¬ 
me prima conseguenza, un ag¬ 
gravio per i clienti delle assicu¬ 
razioni. Se l'incremento medio 
del «crimine» è del 20115. quello 
della polizza non può che sc- 

? uire lo stesso andamento. Nel 
990 sono stati pagati 200 mi¬ 
liardi per indenni^! da furto 
d’auto, 300 miliardi per sinistri 


di autocarri (premi incassati 
PCI 100 miliardi). Come si leg¬ 
ge. agli assicuratori non con¬ 
viene. «Fino a qualche anno la 
- spiegano all’Ania, l’as.socìa- 
zio:ie nazionale per le imprese 
assicuratrici - quello che pcr- 
dciamo con l'ite auto, b gua¬ 
dagnavamo con la polizza 
contro il furto o quella contro 
l’incendio. Ora ci stiamo rimet¬ 
tendo. E allora come difender¬ 
si? Aumentare il costo per il 
cliente, rispodcre no a chi vuo¬ 
le cautelarsi». 

Le compagnie hanno lan¬ 
ciato l’allarme In varie occa¬ 
sioni Alcune, soprattutto nelle 
regioni del Sud, hanno gettato 
la spugna e chiuso liliali, ma la 
strada non può essere questa. 
«Non abbiamo seguilo l’esem- 
pb dei privab che hanno rì- 
spC'Slo penalizzando zone e 
(rérsonc che vivono in alcune 
arce - spiega Giancarlo Gian¬ 
nini, il vicedirettore generale 
deli’Assìlalia, la compigma 
pubblica - Abbiamo invece 
optato per un’indagine pre¬ 
ventiva nella scelta del cliente. 
Prima di accettare rassicuran¬ 
do facciamo un vero c proprio 
scnening della sua moralità. 
Per quanto riguarda i furti di e 
su auto abbiamo messo una 
sorta di franchigia. Trattenia¬ 
mo una certa cifra sul premio. 
È un modo per disincentivare 


le truffe». Truffe? E si. Circa il 
50% delle denunce fatte alle 
assicurazioni per incendi o 
sparizione di auto o furti in ap¬ 
partamento, risulta un vero e 
proprio imbroglio. Un escamo¬ 
tage per rifarsi dell’azienda in 
fallimento o per ricomprare 
una macchina nuova facendo 
sparire quella vecchia. 

Roba da professionisti. E le 
compagnie rispondono con 
nuove professionalità. La Fon¬ 
diaria si è dotata di una struttu¬ 
ra investigativa Interna, com¬ 
posta prevalentemente di ex 
poliziotti, che svolge un’azione 
di supporto all’altivìtà di liqui¬ 
dazione in arce e su casi so¬ 
spetti. Veri e propri 007. Non 
basta. L’amministratore dele¬ 
gato della società fiorentina. 
Alfonso Scalpa, avendo notato 
che ci sono del «portafogli che 
vagano da una compagnia al- 
l'altra insieme a personaggi so¬ 
spetti» (camona, mafia... ndr) 
propone una sorta di organiz¬ 
zazione consortile. Sarebbe 
questa a gestire i «rischi tarati», 
cioè i rischi specifi<.': in aree 
specifiche, come già avviene 
in altri Paesi. Anche alla Ras si 
attrezzano con poliziotti privati 
che si muovano in certi am¬ 
bienti. Aggiungono un più 
massiccio ricorso alla magi¬ 
stratura e indagini puntigliose 
sui clienti. Soprattutb sui pic¬ 


colissimi industriali o artigiani. 
Istituiscono una polizza caris¬ 
sima per chi vuole cautelarsi 
contro l’incendio doloso. Più 
al Sud che al Nord? «La delin¬ 
quenza non è .stanziale - ri¬ 
spondono alla R.SS -1 criminali 
vanno dove ci sono i soldi, 
dunque a Milano come a Na¬ 
poli». Non la pensano alb stes¬ 
so modo Alfonso Scarpa: «Al 
Sud - dice - ci sono zone dove 
non è più possibile fare attività 
assicurativa» e CInzio Zambel- 
li. prcsidenle dcll’Unipol che 
aggiunge: «Quando la frequen¬ 
za del crimine supera certe so¬ 
glie, sorge il dubbio se si fa atti- 
vìlà assicurativa o si finanzia la 
malavita». Fuggiranno dal Mez¬ 
zogiorno? Qualche agenzia ha 
chiuso gli uffici, ma, per ora, 
nessun passo ufficiale. 

Allarme assicurazioni dun¬ 
que. Meglb dire allarme crimi¬ 
nalità. Del resto sono i penaliz¬ 
zati a dirlo: «Il nostro è un grido 
di dolore lanciato perchè si ab¬ 
bassa li guadagno - spiega il 
vbedirettore dell’Assilalia - 
ma il vero problema è l’au- 
menb dei delitti». «Dobbiamo 
reagire all’aumento della cri¬ 
minalità come cittadini prima 
che come assicuratori - incal¬ 
za Umberto Agnelli presidente 
della Toro - Dobbiamo espri¬ 
mere una classe politica che ci 
riporti sui binari della legalità». 


La società Potrebbe esserci già in que- 

AutodrailP settimana la prima occa- 

Miiwawauc sione per il comitato di pre- 

PCStera sldcnza dcU’Iri di prendere 

a Irìtecna? ufficialmente visione del 

a ■■■acurai piano industriale di Iriiecna. 

Non è escluso infatti che ncl- 
la riunione convxxtata per 
venerdiprossimo il documento, già consegnato all’lri dai 
vertici della caposettore per l’impiantistica e le costruzioni, 
possa approdare sul tavolo del comitato presieduto da Fran¬ 
co Nobili per una pnma illustrazione, lir linee della bozza 

f ireparata dai verfici delia società per integrare le attività di 
talstat e llalimpianti prevedono fra l’altro il mantenimento 
in Iritecna della società Autostrade, mentre per Condotte e 
Italslrade si prevedono accordi con imprese del settore delle 
costruzioni anche stranie re. 


Le Generali Le Assicurazioni Generali 

ahha^lrfn^iann hanno lasciate Venezia. Da 

aDOanaonaira I» direzione delia mag¬ 
ra StOriCd sede glorc comiragn. i iissicuratri- 

Hi VpnP7Ìa italiana si è definitiva- 

wcsieua mente trasferita dalla storica 

sede delle procuratie vec- 
chic nel moderno centro di¬ 
rezionale di Migliano che sarà inaugurate ufficialmente og¬ 
gi. Le Generali marneranno in piazza San Marco la loro 
agenzia generale per il centro storico. Si aprono cosi nuove, 
trattative sul futuro dei prestigiosi spazi delle Generali alle 
procuratie. Dopo il «forfait» della Regione veneta, principale 
interlocutore resta il comune che però non ha la disponibili¬ 
tà finanziaria richiesla e soprattutto sarebbe interessato solo 
ad una parte della sede. 


Contratto Enel, Si sono riuniti ieri a Roma gli 

gjov^ smnia Kisssrca': 

imvategas: Cis)‘(jn a! termine di una va- 

isirprca raaaiusita consultazione su tutu i 

imead rdggiunu di lavoro nei corso del¬ 

ia quale i 112mila lavoratori 
elettrici hanno approvato a 
grande ma^ioranza l'ipotesi di accordo per il contratto dì 
lavoro dell'Enel siglato il 2 giugno scorso c che sarà definiti¬ 
vamente firmalo giovedì 4. Intanlo il 30 giugno scorso è stata 
raggiunta un’altra intesa nel settore dell’energia che interes¬ 
sa i lavoratori dell’aziendc- private del gas. Accordo che avrà 
durata quadriennale e che prevede un aumento medio 
mensile di 257mila lire, cui si aggiungono ulteriori 78mila li¬ 
re attraverso la modifica del meccanismo degli scatti di an¬ 
zianità. 


Artigiani 

«Nuova» Cna 
Meno spazio 
ai partiti 


■M ROtdA Oli altipiani vulia- 
no pagina. 1480 delegali delle 
oltre ^.000 imprese che da 
venerdì 5 a domenica 7 luglio 
arriveranno a Roma per parte¬ 
cipare al XV Congresso della 
Cna, non si limiteranno a pic¬ 
cole modifiche di routine. So¬ 
no previsti, infatti, notevoli mu¬ 
tamenti di tipo strategico ed 
organizzaUvo. Intanto la Cna 
da sindacato degli artigiani di¬ 
venterà un’associazione im¬ 
prenditoriale. Modello Confin- 
dustria? Non proprio. Di latto 
già da tempo la Ciia svolgeva 
compiU ben più ampi di quelli 
di un semplice sindacato. Basti 
pensare alla Artigianlin, la fi¬ 
nanziaria al .servizio dell’arti- 
gianato e di proprietà della 
Cna che. tramile le sue con¬ 
trollale, si occupa anche di 
leasing (con l’appoggio della 
Bnl), di progettazione e di ser¬ 
vizi alle imprese. Ma la novità 
non è solo questa. Si andrà al 
superamento dei congressi 
(cioè del modello «partito») c 
alla costituzione di un’assem¬ 
blea formala di soli artigiani e 
alla quale i funzionari dell’or- 
ganlzcazione parteciperanno 
senza diritto di voto (dei 480 
delegali comunque il 70% è già 
oggi formato da imprenditori 
artigiani). Le componenti in¬ 
vece resteranno. «Anche quel¬ 
la del Pds» dice Federico ^ni, 
segretario generale della Cna, 
il quale smentisce l’ipotesi, 
che da tempo circolava, di 
un’equiparazione delle quote 
Pds e Psi per quanto riguarda 
la formazione degli organismi 
dirìgenti (un terzo a lesta e 
l’altro terzo alle altre forze poli¬ 
tiche: Fri. Ridi e De). «La con¬ 
federazione non è una società 
per azioni - dice Brini - e poi 
sarebbe anacronistica questa 
cristallizzazione delle compe- 
nenti, visto che Invece si deve 
andare verso un superamento 
delle stesse Le componenti 
maggiori, a partire dal Pds. so¬ 
no invece impegnate ad esten¬ 
dere nei gruppi dirigenti il peso 
delle altre forze ed arce politi¬ 
che ed a valorizzare la presen¬ 
za dell’imprenditorialità e del¬ 
la professionalità artigiana». 
Pei quanto nguarda la trattati¬ 
va sul costo del lavoro, si la no¬ 
tare che al tavolo negoziale, 
per la prima volta, la Cna è 
presente. E punta «ad una poli¬ 
tica dei redditi che si basi su 
una concertazione formalizza¬ 
la c da tenere periodicamenle 
in occasione della predisposi¬ 
zione delle leggi finanziarie». 
Inoltre chiede che le parti so¬ 
ciali e II governo «siano dotali 
non solo di strumenti di verifi¬ 
ca dei comportamenti ma an¬ 
che di sirunicnti di premio c di 
punizione (di tipo fiscale, pa- 
rafisculc cd agevolativo) dei 
comportamenti stc.ssi, da adot¬ 
tare neH’ambito dei tetti pro¬ 
grammati di inflazione». 


Il 91,3% dei lavoratori ha detto sì all’ipotesi d’accordo siglata da sindacati e industriali 
Referendum anche sul trattamento di malattia: il 75% sceglie la protezione dopo il 4“ giorno 

1 tessili «promuovono» il loro contratto 


■■■■ ROMA. PiuiiU d incassale 
il successo di un referendum 
che promuove il contratto si¬ 
glalo, ma pronti anche a una 
sorta di autocritica sul tratta¬ 
mento di malattia scelto dai 
lavoratori. I vertici sindacali 
avevano condotto una tratta¬ 
tiva per far passare il miglio¬ 
ramento dell’indennità di 
malattia nei primi tre giorni 
(dal so air80% del salario, 
ma gli industriali avevano 
posto il limite di tre malattie 
all’anno), gli operai hanno 
scelto il miglioramento 
(100% del salario) dal quar¬ 
to giorno in poi. Stiamo par¬ 
lando dei lessili che circa un 
mese fa hanno posto fine a 
scioperi e trattative siglando 
un contratto che ha migliora¬ 
to il loro salario medio per 
2I7mila lire, che ha aperto 


passaggi di qualifica pei tes¬ 
sitori e tagliatori, macchinisti 
di calzetteria e fresatori Non 
solo. L’accordo conteneva 
una serie di novità che mi¬ 
glioravano complessivamen¬ 
te le relazioni industriali. Di¬ 
ritti, pari opportunità, ridu¬ 
zioni d’orario, part-time, per¬ 
messi. 

Chiamali a pronunciarsi i 
tessili hanno «promosso», 
con il91,31%di voti favorevo¬ 
li (quasi il 100 per cento in 
alcune aziende e teirìlori), 
l’ipotesi di accordo del 20 
maggio che sarà ufficilamen- 
te siglata martedì prossimo a 
Milano. La parte più «applau¬ 
dita» è stata quella riguardan¬ 
te i diritti. Un segmento im¬ 
portante per una categoria 
composta al 65% dalle don¬ 
ne che, con le loro richieste, 


liaiiiiu foileiiieiile cuiidlzlu- 
nato la piattaforma proprio 
su questo punto. 

Il «successo» è stato pub¬ 
blicizzato dagli stessi sinda¬ 
cati di categoria Filtea-CgiI, 
Filta-CisI, Uilta-Uil in una no¬ 
ta unitaria. Tra l’altro rileva¬ 
no che attraverso i referen¬ 
dum nelle fabbriche i lavora¬ 
tori hanno scelto anche tra le 
due proposte per il tratta¬ 
mento economico della ma¬ 
lattia. Il 75 percento dei lavo¬ 
ratori si è espresso a favore 
dell’ipotesi (diventata valida 
sia per la Federtessile- Con- 
findustria sia per la Uniontes- 
silè-Confapi) che prevede di 
migliorare il trattamento dal 
quarto al dodicesimo giorno 
elevandolo dalI’SO al 100 per 
cento della retribuzione, i se- 


gieiai I gel leiall Aido Aiiioiel- 
ti. Flltea, Augusta Resteili, FII- 
ta ( Nicola Montanari, Uilta, 
hanno osservato che «la posi¬ 
tività dei risultati raggiunti 
non è casuale, ma è ilfrutto 
di un im[)egno robusto dei 
sindacati tessili italiani per il 
rafforaamento di un modello 
sindacale fondalo sulla par- 
tecipezione responsabile dei 
lavoratori e delle strutture 
nell’ambito di relazioni sin¬ 
dacali avanzate». 

I ce-ssili non sono nuovi alia 
pratica del referendum pri¬ 
ma della firma definitiva del 
contratto. Lo hanno fatto an¬ 
che nel 1986 raccogliendo 
rSO’b dei si. Sono l’unica ca- 
tegciri.i a .sottoporsi al giudi¬ 
zio successivo dei lavoratori. 
Ora espongono con «orgo¬ 
glio > i risultati appena arrivati 


dalle varie regioni. VI lioriiiu 
partecipato SOOmila su 
5(X)mila addetti. In Piemonte 
r88.86% ha detto si aH’inlesa, 
in Lombardia i si sono arriva- 
ri al 90,01%, in Friuli sottosta¬ 
ti r89,^. in Liguria addirittu¬ 
ra il 100%. E i dati hanno fatto 
riflettere soprattutto una del¬ 
le tre organizzazioni sindaca¬ 
li. la Filtea-CgiI la cui confe¬ 
derazione è oramai prossima 
al congresso. Il risultato di 
Brescia, città «battagliera» per 
antonomasia, dove ia mozio¬ 
ne di minoranza presentata 
da Bertinotti ha raggiunto il 
73% dei consensi, è partico¬ 
larmente significativo. Quel 
90,09% secondo Agostino 
Megale, ^retarlo nazionale 
Filtea, «dimostra che quando 
prevalgono i contenuti rispet¬ 
to alle logiche di schiera- 


memo, rullila dei lavoratori e 
possibile. Un sindacalo che 
sa fare sintesi può costruire 
un percorso unitario». Un 
monito diretto a tutta la Cgil. 
Megale toma anche sulla 
scelta dei lavoratori a propo¬ 
sito del battamento di malat¬ 
tia. «La categoria - spiega - 
non ha voluto scendere a 
compromessi, voglio dire 
che non ha votelo barattare il 
miglioramento economico 
nei primi tre giorni con ia 
perdita del diritto. Ha optato 
per una soluzione pulita con¬ 
fermando la scelta storica dei 
nostri lavoratori e lavoratrici. 
Da sempre i tessili al contra¬ 
rio dei meccanici e dei chi¬ 
mici hanno scelto ia tutela 
delle malattie lunghe e la tu¬ 
tela dei deboli». 

UFeM. 


AnSdiliO! Circa 800 miliardi di Uro di 

skniusnriati investimenti, < ultenore 

ownwnuau espansione del fatturato 

tFCinira odero, ma nel contampo 

„acisliovl» una riduzione (duramènte 

critioaUi doi sindacati) del¬ 
l’occupazione dagli attuali 
21 mila dipendenti (dei qua¬ 
li 20mila operativi) a ISmila unità. Queste, inestremà sinte¬ 
si. le linee principali del piano ’91 -’94 dell’Ansaldo. la socie¬ 
tà del gruppo Iri/Finmeccanica, presentato ufficialmente ie¬ 
ri a Roma ai sindacati dei metalmeccanici. L’azienda, con¬ 
statale le carenze dimensionali nel mercato domestico, 
punta con queste piano decisamente all’espansione all’c- 
slero, dove del resto ha repente il 44% dei 5mlla miliardi di 
ordini acquisiti nel 1990. Negativi i giudizi dal fronte sinda¬ 
cale al lermlne delia preszintazione. «Il primo giudizio è ne¬ 
gativo ■ afferma il scgrelano nazionale della Fiom-CgiI Cior-. 
gio Cremaschi - anche se ci riserviamo di approfondire il 
piano nei prossimi incontri. Non possiamo però non partire 
per una valutazione - prasMue il sindacalista dal latto che 
l’Ansaldo intende ridurre di Smila unità l’occupazione, cioè 
una buona percentuale dell’occupazione del gruppo, con la 
chiusura di alcuni stabilimenti», ^ondo Cremaschi i sacri¬ 
fici maggiori sarebbero richiesti a Milano ed a Genova Sam- 
pierdarena. 


FRANCO BRIZZO 


In sciopero venerdì i 20mila dipendenti del gruppo 

Ove contate per Federconsovzì 
Oggi Govia e Andreottì decidono? 


Ore decisive per la soluzione del caso Federconsor- 
zi; il ministro dell’Agricoltura Goda incontrerà oggi il 
presidente del Consiglio Andreotti e dovrebbe esse¬ 
re poi annunciata la scelta finale. Per il momento, 
secondo fonti ministeriali restano aperte numerose 
opzioni. Cruciale comunque la collaborazione con i 
creditori; p>er questo (jorìa ieri ha consultato l’Abi e 
in serata ha incontrato le banche creditrici estere. 


M ROMA Sciopero dei 20 
mila lavoratori Fedeiconsoizl. 
Lo ha indetto per venerdì 5 lu¬ 
glio, insieme ad una manife¬ 
stazione nazionale che si tenà 
a Roma te stesso giorno, il 
coordinamento Cgil, Cisl e Uil 
del sistema Fedeiconsorzi, che 
comprende i consorzi agrari 
provinciali c le aziende dei set¬ 
tori agro-alimentare, bancario, 
assicurativo, chimico cd edito¬ 
riale del gruppo. I sindacati 
confederali, che nel giorni 
scorsi si sono incontrali col mi¬ 
nistro Ccria, si sono impegnali 
a presentare una proposta per 
la riorganizzazione della rete 
dei servizi all’agricollura, la 
quale punta a recuperare il 
modello della legge del '48. 
nella quale i consorzi agrari 
erano considerati cooperative 
aperte a tutti gli agricoltori, 
egli, Cisl c Uil. inoltre, con la 
loro iniziativa puntano «a ri¬ 


portare la vicenda Fedeicon- 
sorzi nella giusta dimensione, 
con le implicazioni di ordine 
produttivo e occupazionale 
connesse, cui va data rilevanza 
almeno pari a quella delle 
questioni finanziarie». Intanto, 
mentre domani il ministro Go¬ 
lia incontra il presidente del 
consiglio Andreotti per decide¬ 
re sul da farsi, il deputalo del 
Pds Antonio Bellocchio, in una 
lettera al presidente della com¬ 
missione Rnanze della Came¬ 
ra Franco Pira, chiede che «do¬ 
po le polemiche di Goria con 
Carli, la più volle richiesta au¬ 
dizione del ministro del tesoro 
sui profili creditizi della vicen¬ 
da Fedii abbia finalmente luo¬ 
go, con tutta urgenza». 

Secondo Massimo Bclloltl, 
vice prcsidenle della Confcolti- 
valori: «Il nschio che oggi cor¬ 
riamo è lutto si appiattisca sul¬ 
l’immagine del fallimento del¬ 


la Fedetconsorzi alimentando 
l’impressione di una agricoltu¬ 
ra che non regge, peir.he non 
è in grado di stare sul mercato. 
Questo è falso perchè la Feder- 
consoizl è fallita, ma l’^ricol- 
tura italiana è vìva». La fine del¬ 
la Fcderconsorzi avviene infatti 
per la mancata capacità di 
questa struttura di adeguarsi ai 
profondi cambiamenti della 
nostra agricoltura. «Al tempo 
delle denuncie di Ernesto Ros¬ 
si - dice Silvano Andriani, mi¬ 
nistro dell’industria c dell’agri¬ 
coltura nel governo "ombra" 
del Pds - la Fedetconsorzi era 
congeniale all’agricoltura au¬ 
tarchica di quegli anni. Oggi la 
sitiuazione è profondamente 
diversa c la Fcteeiconsoizi ira 
dimostrato col suo clamoroso 
fallimento di non essere stala 
in grado di adeguarsi alle tra¬ 
sformazioni che hanno investi¬ 
lo in questi anni il mondo agri¬ 
colo». La nchicsta di una com¬ 
missione parlamentrare dì in¬ 
chiesta sullo scandalo Feder- 
consorzi avanzata dal Pds tro¬ 
va la sua giustificazione nelle 
complicità che emergono in 
questa vicenda. «Il Parlamcnio 
- dice Osvaldo Felissari della 
Commissione agricoltura della 
Camera - dove accertare chi 
ha autorizzato le banche pub¬ 
bliche a fare crediti ingenti alla 
Fedetconsorzi senza alcuna 
garanzia, atlravciso quali stra¬ 
de si è formato un impero 


agro-industriale che compren¬ 
de In Folenghi, la Jolly Cotem- 
banl e tante altre aziende e 
che ora rischiano di essere tra¬ 
volte da questo crack, metten¬ 
do in pencolo il posto di lavoro 
per migliaia di persone». La cri¬ 
si della Fcdeiconsorzi apre nel 
mondo agricolo un vuoto che 
deve essere rapidamente col¬ 
malo. Siamo nel pieno della 
raccolta dei cereali e i produt¬ 
tori rischiano di non saper a 
chi conferire i loro raccolli, da¬ 
to che non si fidano più dei 
Consoizi Agrari. La Confcolli- 
valori, per voce del suo presl- 
denlo Giuseppe Avolio, ha 
avanzato bc precise proposte: 
chiudere i rapporti con le ban¬ 
che senza svendere le attrezza¬ 
ture ncccs-sarie per le attività 
agrieoi';, come i silos, i magaz¬ 
zini, i punti di vendita, i distri¬ 
butori di carburante per uso 
agricolo: aprire subito le Iscri¬ 
zioni ai Consoizi agrari provin¬ 
ciali, die rappresentano la ba¬ 
se della Federconsorzi, sia ^li 
agricollori che ne sono stati fi¬ 
nora esclusi, sia a nuovi sog¬ 
getti, orme le associazioni di 
prodotto; consentire il reperi¬ 
mento di mezzi finanziari at- 
baverso le quote dei soci, vec¬ 
chi e nuovi, nonché mediante 
una sottoscrizione tra tutti gli 
agricoltori. Ciò consentirebbe 
ai Consorzi agrari di avere i 
mezzi necessari per far fronte 
alle nuove attività. 


CAMERA DEI DEPUTATI - SENATO DELLARE PUBBLICA 
Commissione Parlamentare per l’Indirizzo Generale e la Vigilanza dei Servizi Radiotelevisivi 


NUOVE TECNOLOGIE 
EO INTEONAZIONALIZZAZIONE 
OLILA TELEVISIONE: 

IL OOOLO DELL’ITALIA» 


Aprono i lavori dei Convegno Nilde lotti, 
Giovanni Spadolini, Carlo Vizzini, Albert 
Scharf e Andrea Borri, /-e relazioni di base 
sono a cura di Roberto Zaccaria, Giuseppe 
Richen, Franco Cappuccini e Massimo Fi- 
chera. Intervenjifono, ira ^li altri, Margherita 
Boniver, Jacques Boutet, Jean Dondelin- 
gcr.Justin Dukcs, Ugo Intmi, Gianni Let¬ 
ta, Emanuele Macaiuso, Enrico Manca, 
Emanuele Milano, Luca di Montezemolo, 
Filippo Maria Paiidolfì, Gianni Pasquarel- 
li, Stefano Rolando, Giuseppe Santanicllo 
c Mano Schiinberni. la collaborazione 
tecnica della RAI RadioTelcvisione Italiana. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Aula dei Gruppi Parlamentari 
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PINGUINO. IL CONDIZIONATORE 
PORTATILE N<> 1 AL MONDO. 

Quando Ja caldo, i condizionatori d'aria Pin puino De’ Long ìù tra^ormano ogni ambiente in oasi di benessere. Pin guino '92. portatile, silenzioso, pronto subito, è l'unico 
condizionatore a due marce: ad aria, per avere "ilJreddo", ad acqua, per avere "il supe^reddo". Solo Pinpuino '92 De' Long hi è due condizionatori in uno. Lajamiglia 
dei Pinguino è completa: Pi npuino 3x3 Function ha 9funzioni per darti ilfresco in estate, il caldo in inverno e deumidificare ogni ambiente; Pin puino Split e Pi npuinone Split 
sono per superfici più grandi e per un'estate più fresca; Pi npuinone Biciima, con pompa di calore, rinfresca l'estate e riscalda l'inverno; Pi npuino Spazio, ad aria, condiziona, 
riscalda, deumidfìca ed occupa poco spazio e il nuovo Pinpuino Spazio Split, potente, silenzioso, portatile, vince il caldo in estate ed il freddo ^ 

in inverno. Con De' Longhi il fresco sarà come e dove desiderate. PIMOUIMO. IL CALDO MUORE DAL FREDDO. _ 
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PINGUINO '92 


PINGUINO 3x3 FUNCTION 


PINGVINONE SPLIT 


PINGUINO SPAZIO 



PINGUINO SPAZIO SPLIT 
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Qui accanto 
un suggestivo 
scordo 
di New York 
Sotto al titolo, 
un'Immagine 
diConey 
Island 
la «spiaggia 
del poveri» 


Usa, ì progressisti / 1 

Intervista a Robert Dahl 
Uno schieramento politico 
in crisi: le idee, gli obiettivi 


La necessità di programmi 
comprensibili, in gi^o 
di fornire un'alternativa 
al voto. La partecipazione 


«sinistra» americana 


Scoperta a Gela 
una nave 
mercantile 
di 2500 anni fa 


■■ GELA Una nave del Se¬ 
sto secolo avanti Cristo è sta¬ 
ta scoperta nel mare di Gela, 
a un paio di chilometri dalla 
costa. Il relitto, coperto dalla 
sabbia a circa sette metri di 


profondità, <ì stato localizza¬ 
to da alcuni pescatori subac¬ 
quei dilettanti, lo stato di 
conservazione '/iene delinito 
•ottimo» dalla .Sovrintendeii- 
za alle antichità di Agrigento. 
Nel 1989, nello stes.so tratto 
di mare, iu Individuata una 
Uiremi greca, l'anno succe-s- 
sivo nella stcs.s<» zona fu sco¬ 
perta una seconda nave. Og¬ 
gi, la terza scofterta avvalora 
l'ipotesi che una intera flotta 
mercantile, 2.5(X), Anni fa sia 
stata affondata da una tem¬ 
pesta nel golfo di Gela. 
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Una manilestaziotie di femministe negli Usa 


■INEWHAVEN. Robert Dahl, 
studioso del potere e della de- 
mocràzia, autore di saggi piut¬ 
tosto conosciuti anche in Italia 
(•Poliarchia», >Dennocrazla 
economica», «La democrazia e 
i suoi critici»)' drxente di scien¬ 
ze politiche alla Yale Universi- 
Qr, 6 sobriamente pessimista 
Mi futuro dei progressisti nel 
suo paese, e della sinistra in 
geiterale. Sfidare Bush sarà 
molto difficile; mancano i pro¬ 
grammi, tnaiida una leader¬ 
ship. Cerchiamo alkna di uti- 
liEtare il suo pessimismo e la 
sua sobrietà, per .capire te ra¬ 
gioni di qu«ha crisi. Ci 6 che 
manca- ^ lasuaopinione-sono 
sia la capacità di produrre una 
«diagnosi» sociale, sia i temi di 
un programma e la capacità di 
articolarli In modo chiaro, 
comprensibile. Dahl questi 
t^ti sono (vuoti di tutta la si- 

lUStraiTiomB^.., 


> ri CM la «iMrirM. FM ca- 
dreOareciriuetfSlatllliii- 
11 • ha detto'» esimie a turi 
sj ncMera agiiinlrii della vHa 


della nariMi». Che cosa 
’ pensa deHe diffetensa di ri- 
^ gnUlcato tH'qneria parola, 
«lDMra<lnt Earapa e Stati 
'ilUttULT . 

Negli Stati uniti non ha alcun 
lenificato, o, se ne ha uno, à 
uh signilicato negativo. Non 
c'%, come 0*6 In Europa, una 
tradizione dalla sinisba come 
toiza poliUca^ la sinistra negli 
Usa. se se ne può rkoitoscete 
una, è'sempre stata identUica- 
la con minoranze molto plcco- 
le;: il Partito socialista o, a suo 
lanipo, il Paitito comunista, o 
qualche bizzarro partito cone 
(('.Partito socialisla del lavoro. 
Non hanno mai concluso 
niente di politìcamcnie signifi- 
<l|tivo,| La sinistra in America 
llbn è mai diventata una forza 
politica senilicativa. Penso 
Che la maggkrtattza della gen¬ 
te comune in America non 
comprenderebbe neanche il 
significato del termine •sini¬ 
stra», ne avrebbe soltanto una 
idea mollo vaga e, in ogni ca¬ 
so. una idea negativa. Un ter- 
(trine che 6 molto pio dentro la 


traduuonc americana à quello 
di «progressive». A volle ne vic- 
. ne distorto il significalo, ma In 
generale ha un signilicato po¬ 
sitivo, Direi che una figura co¬ 
me quella di Jesse Jackson po¬ 
trebbe propriamente essere 
identificata come parte della 
tradizione «progressive» degli 
Stati Uniti. 

E che cose pensa del (nturo 
del aprogrùrive» In questo 
paese? 

. Il futuro a breve termine non 
mi appare buono, anche se 
potrei sbagliarmi. Ci sono al¬ 
meno due ragioni per questo. 
Una è che le forze progressiste 
non sono in grado di fornire 
un'allemativa mollo chiara. 
Non è chiaro per che cosa si 
battono. E quando si battono - 
per qualcosa di concreto, per 
esempio come nella recente 
‘discussione sull'occupazione 
hanno pm-.., 


dicap, diventa nocivo per loro* 
nel clima attuale dell'econo¬ 
mia americana. Il secondo fat¬ 
tore è una mancanza di lea¬ 
dership capace di rappresen¬ 
tate e articolare le Idee pro¬ 
gressiste. E' una cosa piuttosto 
strana e paradossale che il più 
rappresentativo e capace di 
questa area sia Mario Cuomo. 
E sa II cielo quale sarà il suo fu¬ 
turo. Penso non lo sappia nep¬ 
pure lui: 6 davvero impossibile 
prevederlo. E. naturalmente, 
su di lui grava il peso di essere 
il governatore dello Stato di 
New York, in un'epoca in cui 
essere il governatore di quello 
Stato o il sindaco di quella città 
6 un compito pralicaniente im¬ 
possibile. Il terzo fattore £ che 
nella corsa presidenziale dob¬ 
biamo distinguere, come ben 
si sa, tra la competizione per la 
Casa bianca e II controllo del 
Congresso. Quanto a questo 
secondo aspetto sicuramente 
la Camera dei rappresentanti 
resterà democratica c proba¬ 
bilmente anche il Senato. Pro¬ 
babilmente perciò l'inicro 
Congresso resterà democrati¬ 
co, ma quanto alla presidenza, 
in assenza di qualche fallo 
straordinario, sarà mollo diffi¬ 
cile che i democratici trovino il 
modo di attaccare Bush. Bush 
£ soslenulo dalla guerra del 
Golfo, nonostante disgrazie c 


DAL NOSTRO INVIATO 
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zionc tra i bianchi che si op¬ 
pongono ai neri. Perciò, si, è 
possibile raggiungere un più 
elevalo numero di votanti, ma 
non £ complessivamente sicu¬ 
lo che la crescila dei votanti sia 
favorevole a un candidato de¬ 
mocratico. Penso che ci siano 
problemi strutturali, alcuni dei 
quali possono essere corretti. 
C'£ un problema più profondo 
che riguarda l'atteggiamento 
di molti americani verso la vita 
politica. Molti pensano che i 
candidati sono tutti uguali e 
quindi scegliere tra l'uno e Tal¬ 
lio non ha mollo senso. 
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Un proUenw del Paillto de¬ 
mocratico è che coloro che 
■oriengooo Idee progrctri- 
Me vengono percepM come 
U partito delle UMM. Sninte, 
pràvMenza, Wdfare rignili- 
cano più ncaa pnbbUca e 
più taaae. Come poasooo I 
«progrearivo agghare qne- 


le si op- proposte degli economisti di 

ciò, si, è Hanord c ricorda: noi dob- 
un più Marno rispondere al contri¬ 
tanti, ma bnentl e agli deltorL Ld co¬ 
nte sicu- saocpeasa? 

otantisia Credo che un aiuto generoso 
dato de» gja opportuno, non senza con- 
i*"' naluialmenle, ma su 

Icuni dei questo tutti sono d’accordo, 
cottetti. Questo è un periodo molto cri- 
irofondo (jco in quei paesi, come sapi- 
[lamento piamo, è un momento critico 
so la wta nella storia. E io non so di al¬ 
io che I cun caso di successo nella de- 
uguali e mocratizzazione di un paese 

no e 1 al- che sia avvenuto in presenza 

di un costante declino o detc- 
■ritto de- rioramento delle condizioni 

iloro che economiche. I processi di de- 

rogrcsri- mocratizzazione sono sempre 

■M come avvenuti in presenza di stabili- 

e. Sainte, là o di un incremento degli 

e signHi- standard di vita lelativamenle 

ibHka e costante. Perciò penso che sia 
ossooo I estremamente importante ero- 

ore qoe- Bare fondi consistenti, per una 
ijliS *** transfaiooorChoTXUsa- 

- ’ no-fòmlre-i beni di consumo, 
t>er tiemplie.'i^àcaflBU.del ne- 
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disastn del dopogucira. L'eco¬ 
nomia sta uscendo dal perio¬ 
do di depressione. Non ci sono 
' scandali di prima grandezza. 
Penso che sia proprio molto 
difficile sconfiggere Bush al 
prossimo turno, specialmente 
in mancanza di un candidato 
capace e convincente. 

La manfàiBM di leaderihip, 
a loa volta, ha Maogno di ea- 
aereipicgata. - 
Ci sono due ragioni, direi. Una, 
che può essere la meno impor¬ 
tante. consiste semplicemenic 
in un fatto di caratteri c peiso- 
halità. Non sembra emergere 
un tipo di figurachc sia capace 
di proiettare in modo forte una 
visione progressista sui futuro 
degli Siali Uniti. Di nuovo, £ in¬ 
teressante per me che qualche 
volta Cuomo sembri avere 
questa capacità. Ma alcuni, co¬ 
me Gore, che £ più centrista 
che progressista, trovano mol¬ 
to difficile - e di fatto impossi¬ 
bile - foiniic una prospettiva 
sul futuro. Insomma c'£ questo 
fattore, che ha a che fare con 
la qualità delle persone dispo¬ 
nibili. La seconda ragione, che 
£ forse la più importante, è che 


£ molto difficile formulare un 
programma. E di questo penso 
che vi rendiate conto anche in 
Italia: la difficoltà di formulare 
in questa fase un programma 
chiaro, alternativo, attraente. 
Slamo in un periodo storico in 
cui alternative coerenti che ap¬ 
paiano significativamente di¬ 
verse e non siano, nello stesso 
tempo, pericolose o minaccio¬ 
se ^r la grande massa della 
popolazione, sono difficili da . 
costruire. Quello che convince 
di più sono i fatti concreti. E i 
tatti cotKtetI sono, per esem¬ 
pio, i programmi per la sanità. 
Noi sappiamo che spendiamo 
prò capite per la salute più di 
qualsiasi altro paese al mon¬ 
do, ma per molti versi abbia¬ 
mo un programma per la sanl- 
■ là che £ mollo povero. Vale a 
dite che qui si possono avete 
le cure migliori del mondo se 
si hanno I .soldi per pagaie. Ec¬ 
cezionalmente si possono ave¬ 
te anche per gente molto po¬ 
vera trattamenti sanitari molto 
buoni nelle cliniche. Ma c'£ 
molta gente che £ sostanzial¬ 
mente . abbandonata senza 
protezione di fronte ai proble¬ 
mi saniuiri più gravi. Ora. si 


tratta di un tema che sicura¬ 
mente i democratici accentue¬ 
ranno nella prossima campa¬ 
gna. ma non sarà facile perch£ 
ci sono molti aspetti tecnici 
che non si possono agevol¬ 
mente semplificare. Per essere 
più chiari, si potrebbero scm- 
pli licare, ma finora nessuno ha 
trovato il modo di farlo. 

Uno dd proMenl dd ride- 
ma politica amalcaDO è 
qaeOo della scorM porteci- 
pazhwe ai voto.,Noa pensa 
che leader ebe al ilvolgaiio 
cfalaramente alla parte più 
povera dd paeae, come 
Jackson, possano allargare 
la partedpazloDe? E che una 
oppoitnna accoppiata di 
candidati possa modUlcare 
■eniibllinente le cose? 

No, sono scettico su questo. 
L'effetto di una candidatura 
come quella di .'ackson sareb¬ 
be composito. Se qualcuno, 
come Jackson, cercasse di di¬ 
ventare candidato e di accre¬ 
scere il numero dei votanti, po¬ 
trebbe avere un effetto margi- 
naic sulTammontare del voti 
neri, ma potrebbe anche susci¬ 
tare la crescila della partccipa- 


sapplamo bene. Ma qui po¬ 
trebbe essere leggermente più 
facile superare questo ostaco¬ 
lo perchè l’iniquità deU’attuale 
sistema fiscale £ largamente 
sentila. Appare chiaro che è 
giunto il momento di aumen¬ 
tare la tassazione della parte 
più ricca della popolazione 
che sfugge al fisco e di intro- 
dune qualche riduzione delle 
tasse per la fascia più povera 
della popolazione, senza si- 
gniflcalivc variazioni nei livelli 
medi. Su questo pulito i demo¬ 
cratici devono essere molto 
espliciti. Penso che non avran¬ 
no successo se presenteranno 
semplicemente dei programmi 
di spesa senza dire come pen¬ 
sano di linanziarli, oppure se 
eluderanno la questione delle 
tasse, se non la presenteranno 
in modo chiaro. E' scandaloso 
quello che £ accaduto in que¬ 
sti anni, la politica fiscale lea- 
ganiana ha enormemente au¬ 
mentalo la disparità dei reddi¬ 
ti. 

DI taoK ri parla uebe a pro- 
porito degù aiuti ri paeri 
dell'Est. E’lo dlscnsrioiic OD 
plano di loterventi fluonzla- 
ripersooteDcrelatraiisizlo- 
ne alla demoenzia e il rilan¬ 
cio di qncUe economie. Ma 
rammlnistrazione Bnsb ri 
tiene più bassa rispetto alle 


gozi di Mosca, se non proprio 
di lutto, almeno per alcune 
merci, e per il cibo. Contempo¬ 
raneamente bisogna assisterli 
nella ricostnizione del loro si¬ 
stema industriale. La prima 
praite di questo aiuto, i beni di 
consumo, dovtelie essere, a 
me pare, una porzione del 
pacchetto destinata a diminui¬ 
re. Noi non vogliamo ridurre gli 
incentivi perchè Gorbaciov ri¬ 
solva il problema dei beni di 
consumo: si tratta di interveni¬ 
re per i primi due anni e di la¬ 
vorare agli altri aspetti del pro¬ 
blema economico. Io sono 
dunque favorevole a un aiuto 
piuttosto generoso, ma penso 
che questo non accadrà, per¬ 
chè l’amministrazione Bush, in 
parte anche perchè ha cosi 
poche risorse fiscali, non è 
chiaramente delTumote favo¬ 
revole a fornire aiuti alTEuropa 
dell'Est o a qualunque altra 
parte del mondo. Ora, i demo¬ 
cratici se la sentiranno di far 
proprio questo problema? Pro¬ 
babilmente no. perchè questo 
problema non ha una base po¬ 
litica di sostegno, se si esclu¬ 
dono gli intelletluali, gli acca¬ 
demici e poca gente di questo 
genere. E questo mi preoccu¬ 
pa perchè rischiamo di trascu¬ 
rare un intervento decisivo in 
questo periodo crìtico della 
storia. 


Gli Stati Uniti 
fia misoginia e i 
femministe d’assaltd 


QABRISLLA TURHATURI 


M E vero, nei cinema di 
New York le donne applaudo- 
no fragorosamente quando 
Louise, una delle prola^ioniste 
dell'ultimo film di Ridley Scott 
Thelma e Louise, uccide a col¬ 
pi di pistola il cowboy che sta 
stuprando la sua amica Thel¬ 
ma. Le ho sentite anch'io e la 
cosa non mi ha fatto alcun pia¬ 
cere. Anzi. Ma è anche vero 
che i neri applaudono quan¬ 
do, sempre nello stesso film, 
un ragazzo opo riempir; di fu¬ 
mo il poitàbagagn dowi ThiT- 
ma e'LDube hanno rinchiuso 
un poliziotto bianco. Clò'cfte 
succede nei cinema americani 
non £ molto diverso da ciò che 
si respira quotidianamente 
nelle strade di New York; fru¬ 
strazione, rabbia, voglia di pa¬ 
reggiare i conti. Ogni greppo 
sociale diverso da quello dc^U 
americani bianchi e muschi è 
sul sentiero di guena. Guerra 
che F>er ora si manifesta nella 
difesa ed esaltazione, a volte 
parossistica, della propria 
identità culturale, della t>roprìa 
appartenenza di sesso e di raz¬ 
za. Ognuno di questi greppi ri¬ 
scrive e reinterpiela la .storia 
secondo i propri canoni, rifor¬ 
ma lingua e linguaggio. Guai 
ad usare l'aggettivo nero in 
senso negativo, guai a dimenti¬ 
carsi di sostituire il suffisso pcr- 
son a tutte le parole che termi¬ 
nano con man (uomo). E guai 
ad usare il pronome maschile. 
Eli trionfo del neutro. Sono tut¬ 
ti pcople o person ovvero gen¬ 
te e ogni differenza svanisce 
nel nulla. Il controllo sociale 
sull'uso della lingua £ fortissi¬ 
mo e ci vuol poco per essere 
etichettati come sessisti o raz¬ 
zisti. La comunicazione si fa 
difficile e ogni greppo serra le 


proprie fila in una lotta quoii- 
dituia del noi contro il voi. IDI 
tutti contro tutti. C’£ di che 
preoccuparsi. E infatti la dc.'4ra 
americana e i greppi più con¬ 
servatori si sono buttati Obn 
eguale foga su tutte le riveriti- 
cazioni linguistiche, culturali c 
sociali delle minoranze. Baco 
allora che Time dedica la co- 
prertina al film Thelma e Louise, 
ed ecco che ntece la favola dei 
femminismo criminale, còsi 
. come l't^ rìppr^ta Paolo Pas- 
sarini'M<iZ2> Slariip(t'(19 giu- 
-gno). PinilB la Mura dei co- 
munaff; nasce'b paura dtille 
femministe, dei neri e degli 
ispanici e di chiunque osi prq- 
teslaie. Le mie amiche ameri¬ 
cane. intelleUuali e femmini¬ 
ste. hanno applaudito all'ese¬ 
cuzione del maschio stuprato¬ 
re, usano un linguaggio ngoro- 
samente neutro, alcune di loro 
per scrivere si servono di 'zm 
programma di scrittura femmi¬ 
nista che viene in soccorso se 
ci sono parole con dcsinei)za 
maschile, vivono in greppi se¬ 
parati e dividono gli uomini in 
porci c malfunzionanti. Con 
loro ho discussia giorno 0 notte 
e non .sono per nulla convinta 
dal loro eccellente ideologi¬ 
smo. Ma £ pur vero che l’attac¬ 
co alle poche conquiste delle 
donne £ quotidiano, che la mi¬ 
soginia aleggia in tutti 1 discorsi 
degli uomini e che la parol.a 
femminista viene usata con 
scherno o come un insulto. 
Thelma e Louise nel loro lolle 
week-end uccidono, rapinano, 
ma alla fine tenendosi per ina¬ 
no si lasciano cadere in un 
precipizio. Dietro di loro r(on 
c’erano che centinaia di poli¬ 
ziotti eirmati fino ai denti sicuri 
della loro resa. ' 


Errata corrige > 

Per uno spiacevole errore tiprografico è saltata ieri, da questa 
pagina, la firma delTarticolo dal titolo «legami difficile: Holly¬ 
wood non piace a mister Papa», sui film tratti dai romanzi di He¬ 
mingway. L'articolo ere di Sauro Borelli: ci scusiamo dell’erróre 
con I lettori e con Sauro. 



Alla ricerca delle radici (tarate) dell'Europa unità 


Da poco in libreria una raccolta 
di saggi deirintellettuale 
polacco Bronislaw Geremek 
La discussione suirargomento 
a partire dal Medioevo sino a Stalin 


MARIO AJILtO 


Bronislaw Geremek 


MH In Polonia, la cultura £ 
andata linalmente al potere: 
cosi si diceva nell'euforia suc¬ 
cessiva alle «rivoluzioni» del 
1989. E si pensava soprattutto 
a Bronislaw Geremek, una 
grande figura di intellettuale e 
politico, che nel giro di pochi 
anni £ riuscito a passare dalle 
prigioni del regime comunista 
alle aule del Parlamento. La 
sua vicenda è assai suggestiva. 
Scampalo da bambino alle 
stragi naziste nel ghetto di Var¬ 
savia, Geremek £ diventato poi 
uno storico di fama mondiale 
(s'ispira alla scuola delle An- 
nales) e uno dei maggiori diri¬ 
genti di Solidamosc. Oggi rap¬ 
presenta quei settori delT'inlel- 
iighenzia liberal, che sono 


piuttosto critici verso il presi¬ 
dente Lcch Walesa. 

AlTopposizione, del resto, 
'questo studioso animato da 
una struggente passione civile 
per l’Europa £ abituato da 
molto tempo. Fin da quando, 
nel 1968, lascia il paitito co¬ 
munista per protestare contro 
l'invasione sovietica della Ce¬ 
coslovacchia. Segue un perio¬ 
do di intimidazioni c censure, 
finché Geremek, dopo il colpo 
di stato militare del dicembre 
1981, viene internalo per ordi¬ 
ne del generale Jarezeiski. Du¬ 
rante la detenzione, Geremek 
si occupa di un teologo del 
Quattrocento, Jakub de Para- 
dyz, e della sua certezza di 
un’Apocalisse che dalTOrìenle 


avrebbe presto investito la ci¬ 
viltà occidentale. Questo sag¬ 
gio, e altri interventi di Gere¬ 
mek che risalgono agli anni 
Ottanta, sono stati raccolti in 
un volume a cura di FraiKcsco 
M. Cataluccio. S'inlitola Le ra¬ 
dici comuni deli Europa cdé 
appena uscito per II Scoiato¬ 
re. 

Dopo l'importante libro dì 
Krzysziof Pomian, pubblicato 
in Italia Tanno scorso, tocca 
dunque a un altro storico po¬ 
lacco misurarsi con il tema 
delle frontiere e dei vincoli co¬ 
munitari tra i diversi paesi eu¬ 
ropei. E Geremek lo fa in ma¬ 
niera appassionata. Per lui e 
per molli intellettuali dclTEsI, 
infatti, l'idea di Europa £ stata 
- nella lunga fase in cui la cor¬ 
tina di ferro sembrava inossi¬ 
dabile ed eterna - sinonimo di 
libertà, di sovranità nazionale, 
di speranza in un futuro ricon¬ 
giungimento politico e cultura¬ 
le del continente. Il senso di 
appartenenza a una comune 
ciMllà europea non £ mai ve¬ 
nuto meno. Basti pensare per 
esempio a quegli scriltorì ce¬ 
coslovacchi rifugiati a New 
York, che al momento di parti- 
ri; per le vacanze - gli uni in 
Francia, gii altri in Italia - dice¬ 
vano: «Si toma a casa» e per lo¬ 


ro la «casa» significava l'Euro¬ 
pa; oppure al celebre scrittore 
polacco Witold Gombrowiz, 
che d^li odori di Berlino c di 
alile città dell'Europa occiden¬ 
tale si accorge, dopo un lungo 
esilio in Argentina, di essere fi¬ 
nalmente nmpalrialo. 

Ma il dibattito più importan¬ 
te, sulle riviste clandestine e tra 
gli uomini di cultura costrelti fi¬ 
no a pochi anni fa all'emigra¬ 
zione, si £ svolto a proposito 
della Russia: la terra natale del¬ 
lo zarìsmo e poi del lotalitarì- 
smo comunista la parte del¬ 
l'Europa? Milan Kundera, al 
quale va il merito di aver aper¬ 
to nel 1984 la discussione, £ 
stalo categorico. L'Europa può 
essere definita «l'opposto di 
ciò che è Russia»: dal punto di 
vista spirituale e della cultura, 
secondo il romanziere ceco- 
slovacco, il nostro continente 
termina con la Lituania, e non 
£ mai andato oltre. Di tutl’altro 
avviso sono losif Brodsjtij e al¬ 
cuni studiosi sovietici. E assur¬ 
do - cosi ha notato il premio 
Nobel per la letteratura - con¬ 
siderare estraneo alla civiltà 
occidentale, per esempio, un 
autore come Dostoevskij. E a 
quali valori, se non a quelli eu¬ 
ropei, avrebbero in seguito fat¬ 
to riferimento Pastemak, Man- 


delstam, laAchmatova? 

Più che ai grandi scrittori 
ressi degli ultimi due secoli, 
l'occhio di Geremek £ rivolto ai 
Medioevo. Per lui, l’età di mez¬ 
zo è comunque una trasparen¬ 
te metafora dell'oggi. Anche 
allora, infatti, l'identità cultura¬ 
le della Moscovia suscitava di¬ 
battiti, sollevava polemiche tra 
viaggiatori, geografi, folosofi. 
Geremek ricostruisce con mi¬ 
nuzia la vivace discussione. 
Egli passa daU'anaiisi di alcuni 
antichi lesti di cartografia allo 
studio di opere etnografiche 
che risalgono al Quattrocento 
e al Cinquecento. Su tutte, 
spicca la Cosmografia dell’u¬ 
manista Enea Silvio Piccolomi- 
ni. Il futuro papa Pio II - cosi 
come il celebre Niccolò Cusa¬ 
no e molti altri eruditi del Rina¬ 
scimento - finisce per include¬ 
re la Russia, pur tre mille cau¬ 
tele. nella civiltà europea. An¬ 
che li, in quelle «tene ignote e 
lontane», il Vangelo aveva fatto 
sentire la sua voce. 

Furono infatti la Chiesa di 
Roma, c l'impero di Carlo Ma¬ 
gno. a creare il primo germe di 
un scntimcnio comunitario tra 
popoli ed etnie di diverse tradi¬ 
zioni. Dal V al XIV secolo, 
quando anche la Lituania vie¬ 
ne cristianizzata, assistiamo a 


un grande processo di unifica¬ 
zione culturale. Ai costumi e ai 
modelli di vita locali, si sovrap¬ 
pongono valori, riti, leggi uni¬ 
versali, ispirale alle sacre scrit¬ 
ture. I progrom contro gli ebrei 
e le spedizioni dei crociali 
creano intanto il mito dell’Eu¬ 
ropa cristiana, contrapposta 
agli infedeli, agli «stranieri», al- 
TyMrica e all’Asia saracene. E 
nella costruzione di questo 
vincolo sovranazionalc, un 
ruolo di primo p lano spetta an¬ 
che ai continui vagabondaggi 
dei nobili e dei cavalieri, allo 
sviluppo dei traffici marittimi e 
della diplomazia, allo smercio 
.su vasta scala di un particolare 
genere di manoscritti, gli 
excmpla. Si tratta di storìclle 
edificanti, di elementari para¬ 
bole sul peccato, sul castigo, 
sul rapporto tra uomo e Dio, 
che vengono lette ad alta voce 
in tutti gli angoli del continente 
e alle quali Geremek dedica 
un capitolo assai suggestivo. 

Cosi, alla fine del Medioevo, 
il termine 'Europa» non indica 
soltanto un area geografica. 
Ad esso si attribuisce un signi¬ 
ficato politico e religioso. Di¬ 
venterà poi sinonimo di liber¬ 
tà, con l’entrala in scena, nel 
Cinquecento, di Erasmo e di 
Machiavelli. L’autore del fWn- 


cipe, in particolare, ha coijsi- 
derato il nostro continente co¬ 
me terra delle virtù lepubbiiea- 
ne e come argino al clisp(iti- 
smo asiatico. 

L’intuizione di Machiavelli é 
destinata ad .ivcre succe.s^. 
Es.sa sarà ripresa, e arriccliila 
di forti venature democratiche, 
nell’Ottocento. Ed è appunto 
nel secolo delle nazionalità e 
del trionfo delle istituzioni por- 
lamcntari che l'idea d'EurtJpa 
si afferma dcfinitivamer|te. 
Una brusca battuta di arresto si 
avrà solo mollo più tardi, alla 
metà del Nowstento. Le ddei- 
sioni di Teheian. Jalta e l’ól- 
sdam - così osserva anitira- 
mente Geremek - sancisco) io 
infatti il ritorno di un'idea •ana¬ 
cronistica»: l’impero. Al tavolo 
dei negoziati successivi alla fe¬ 
conda guerra mondiale, non 
.soltanto si perdono le tracco di 
ogni aspirazione all'unità éu- 
ropea, ma viene liquidato qua¬ 
si con disprezzo il principio 
delia sovraniUi nazionale. Per 
Stalin (sono sue e-sprcssiòni 
te.stuali) gli Sititi ad est delTEI- 
ba .sarebbero dovuti diventare 
•uccellini» pronti a cantare 
qualsiasi cosa gli venisse oiìti- 
nata. Il dittatore georgiano si ri¬ 
feriva sopraltLittò alla Polonia 
di Geremek. 
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PAGINA !8_ L’UNITÀ 

Gran Bretagna: 
primo trapianto 
di parti 
di fegato 


' Per la prima volta due parti di Ano stesso fegato sono state 
trapiantate a due persone, in Gran Bretagna. I pazienti rice¬ 
venti, un bambino di IO anni e una donna di 48, stanno mi- 
' gUorando, Ne danno notizia fonti dei King’s hospitai di Lon- 
' dra, dove è stato fatto ii doppio trapianto, fi trapianto di fega- 
' lo iper parti» è stato effettuato sabato. Al ragazzo è stata data 
la parte più piccola, la sinistra. Alla donna la sezione destra, 
più ampia. Quest'ultimo intervento è durato sette ore. Il por¬ 
tavoce dcH'ospedale ha precisato che il bambino è giù in 
' grado di respirare senza ausilio meccanico, «pur es.scndo in 
. terapia intensiva siamo soddisfatti dei suoi miglioramenti». 
. Le condizioni della donna vengono definite « stabili c in cvo- 
-Juzione soddisfacente». Il trapianto di legato »per parti» è 
possibile perche il fegato è un organo che, a differenza degli 
altri, e In grado di rigenerare se stesso. 
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li mal di testa 
non ha origine 
psicosomatica 


Le cause restano ancora av¬ 
volte nel mistero, ma su un 
punto gli scienziati di tutto il 
mondo riuniti in questi gior¬ 
ni in convegno a Washing¬ 
ton sono d'accordo: il mal di 
testa e una malattia vera e 
propria che non va sottova- 

ariglnt 

'so ritenuto in passato, fwi paesi industrializzati affligge 120 
«.'iniUoni di persone - soltanto negli Stati Uniti tra i SO e i 70 mi- 
^*Iioni - per un totale di 1400 milioni di attacchi violenti (cioè 
‘accompagnati da nausea e della durata media di una setti¬ 
mana) all’anno. Le donne ne soffrono tre volte di più rispet¬ 
to agli uomini indipendentemente dai loro cicli mestruali. 
Per curare l’emicrania, riferteono alcuni studi statunitensi, 
r. americani spendono all’ anno tra i SO e i 70 milioni di dol- 

' e si assentano dal lavoro per più di tre giorni. Ciò nono- 

jh l^atante la maggior patte dei medici generici si ostinano, ha 
kj v^dedo James Lance, un ricercatore australiano intervenuto al 
‘''';;c|ulnto congresso intemazionale di Washington sul mal di 
‘tosta, a non considerare l’emicrania una malattia o tutt’ al 
’^più a ritenerla una sindrome derivala da altri disturbi, sinusi- 
mal di denti, depressione, raffreddore. 

Sono 371.802 i casi di Aids 
notificati a tutt’oggl all’Orga¬ 
nizzazione mondiale della 
sanità (Oms) dai governi di 
163 paesi. Kispetlo alla fine 
di maggio, l’aumento ò di 
più di SOOO unità. Oall’inlzio 
deH’cpIdemia. l’Italia ha se- 


Jn testa gli Usa 




gnalalo 9.0S3 casi in tutto. I maggiori progressi della malattia 
sono stati registrati In Africa, nel continente americano c in 
Europa. In testa alla graduatoria del paesi più colpiti sono gli 
Stati Uniti con 179.136 unità, seguili dall’Uganda (21.719), il 
Brasile (18.118), la Francia (14.449) e lo Zaire (11.732). 
CU esperti concordano comunque nel ritenere che il nume¬ 
ro effettivo del malati di Mds sia nettamente superiore a que- 
'ste cifre. Seconde le stime deH’Oms, gli adulti colpiti dalla 
sindrome di immunodeficienza acquisita sarebbero almeno 
. un milione e i bambini circa SOOmila. 


in Argentina 
§:^L019casÌ) 
-distribuiranno 




Ire milioni 


Il presidente Carlos Mcnem 
ha esortato gli argentini a 
una •battaglia campale» 
contro l’Aids, in un discorso 
che ha segnato 1’ avvio di 


una campagna govemauva 
.... —— . . <11 plwenzione delia malai- 

eitr, - - • :.tla. che prevede trg l'altro la 

|»^'‘Jlb«»'<lli>db uìl wM48Ì i fte mlUoìnf d'profUatticL «Le iMstre fa¬ 
miglie devono essere la base delle operazioni in questa 
guerra contro una malattia che sta minacciando non solo 
l’Aigentirui ma il mondo Intero», ha dichiarato Menem in un 
ospedale locale. Il direttore della campagna anii-aids. Laura 
Asiartoa, ha precisato che dal 1982 sono stati registrati in Ar- 
genbna 1.019 casi di Aids, e che il 60 per cento dei pazienti 
sono morti. ’Tra i contagiaU i maschi superano le femmine 
per 17 a 1 e la maggiore incidenza si ha tra i ragazzi sotto i 17 
anni. 


Petroliere 
««adoppio scafo» 
per salvare 
il mare 


Una struttura che circonda il 
foiKio e le pareti laterali del¬ 
le cisterne delle petroliere 
per limitare i danni ambien¬ 
tali provocah da eventuali 
sversamenti in mare di greg¬ 
gio. Si tratta del «doppio sca- 
, lo», la soluzione più ciccetla- 

ta negli ultimi anni nella costruzione delle petroliere e che ò 
stata ttl centro di una conferenza stampa organizzata a Ro- 
. ma dal ■Copi!» (comitato di parlamentari per l’innovazione 
' tecnologica). Dopo aver sottolineato la necessità di una 
maggiote attenzione ai problemi legati alla sicurezza della 
navigazione, tornati alla ribalta delle cronache per i recenti 
incidenti di Genova c Livomo, l’on. Mario Tassone, prcsi- 
' dente del Copit, ha spiegalo che il doppio scafo «6 in grado 
di assorbire i danni allo scalo provocati da collisioni o inca- 
' gli». Nel corso dell’ incontro è stalo inoltre presentato un 
' progetto del Copit, elaboralo dagli ammiragli Mario Ingra- 
valle e Giovanni Torrisi, capace di contenere anche even- 
' tualidaruii provocali dalle esplosioni. 


MARIOPITIIONCINI 


«Columbus» partirà nel ’98 

Un vagone targato Europa 
per lanciarsi verso Marte 


CAPRI II laboratorio spa¬ 
ziale Columbus, alla cui realiz¬ 
zazione lavora Alenia Spazio 
Ori Finmcccanica) per conto 
delle agenzie spaziali italiana 
ed europea, sarà lanciato nel 
1998 e verrà agganciato alla 
stazione orbitante freedom. 
Sarà una importante meta del¬ 
la' collaborazione «extraterte- 
slrc» fra Europa e Usa dalla 
quale prenderà forma la sta¬ 
zione Spaziale che dovrà costi¬ 
tuire il passo intermedio per ri¬ 
portare l’uomo sul nostro sa¬ 
tellite ruiturale. la Luna, e da 
cui partirà attorno al 2010 
l’ambiziosa missione umana 
verso Marte. Il punto sullo .svi- 
.luppo del programma Colum¬ 
bus, al quale collaborano - da¬ 
to l'enorme impegno tecnolo¬ 
gico, scientìfico e fìnanziarìo - 
circa 20 Ira i maggiori paesi in¬ 
dustrializzati del mondo, e sta¬ 
lo fallo in occasione del «Co¬ 
lumbus 7». convegno promos¬ 
so dal professor Luigi Gerardo 
Napolitano direttore dell’istitu- 
tp di aerodinamica dell’univer¬ 
sità di Napoli. Napolitano ha 
sottolineato l’importanza della 
conquista dello spazio che. 
dopo la terra, l’acqua e l’aria è 


il quarto ambiente per l'uomo 
e costituisce Inoltre una gran¬ 
de occasione per l'industria, 
un potenziale settore di svilup¬ 
po produttivo e commerciale. 
In particolare Napolitano, che 
ù anche presidente del Mais, il 
centro di studi della microgra- 
vilà, ha ricordalo le possibilità 
di innovazioni produllivc che 
si aprono nello spazio dove, 
grazie all’assenza di gravità, si 
realizzano condizioni Inattua¬ 
bili sulla terra che coiusenlono 
di ottenere ad esempio rarissi¬ 
me sintesi chimiche o ieghe 
particolari di estremo interesse 
tecnologico. Lo sviluppo del 
Columbus, ha ricordato il pre¬ 
sidente dcH’Agcnzia Spaziale 
Italiana (asi) Luciano Guerrie¬ 
ro ù uno dei principali pro¬ 
grammi spaziali che l’Italia Ma 
portando avanti neH'amb to 
del piano quinquennale 90-94 
con un investimento previsto 
complessivamente di fi mila 
miliardi. Il piano ù all'esame 
del cipe e sarà integrato rei 
programma pluncnnalc del¬ 
l’Ente Spaziale Europeo (Esa) 
che I paesi aderenti discute¬ 
ranno nella riunione intennini- 
sterialc del prossimo novem¬ 
bre. 


Economìa ed ecologia / 7 

Come rientrare nei limiti ambientali nei Paesi ricchi e inquinati 
aiutando i Paesi più arretrati a promuovere uno sviluppo 
che sia sostenibile e aiuti ad uscire dalla miseria 


Un decalogo per i poveri 


■■ TORINO Al centro del di-. 
battilo sui rapporti Nord-Sud 
si pone con .sempre più forza 
la questione della compatibi¬ 
lità ambientale delle politi¬ 
che dei paesi sviluppati verso 
i Paesi in via di sviluppo. È or¬ 
mai acquisita da parte dei 
paesi ricchi la consapevolez¬ 
za dell’interdipendenza a li¬ 
vello mondiale delle azioni- 
effetti sull’ambiente e della 
responsabilità che compete 
a coloro che trainano il mo¬ 
dello di sviluppo occidenta¬ 
le. impostosi come riferimen¬ 
to per la maggior parte dei 
paesi 

Il rapporto Onu «Il futuro di 
noi tutti» ha tentato di dise¬ 
gnare i contorni di un proget¬ 
to che awii una politica di 
sviluppo sostenibile (cioè 
compatibile con l’ambiente) 
per l’insieme del pianeta e 
ne ha indicato le principali 
caratteristiche. Anzitutto lo 
sviluppo sostenibile implica 
il concetto di limite, se non 
assoluto, almeno imposto 
dal presente stato della tec¬ 
nologia. Per I paesi ricchi ciò 
significa l'adozione di stili di 
vita che stiano dentro i limiti 
ecologici del pianeta, parti¬ 
colarmente per quanto ri¬ 
guarda i consumi energetici, 
liberando cosi risorse per i 
paesi in via di sviluppo. Que¬ 
sti ultimi d’altronde dovrei 
bero riuscire a contenere la 
crescita della popolazione e 
del reddito in armonia con le 
capacità di accrescere il po¬ 
tenziale produttivo degli eco¬ 
sistemi, senza cioè eroderne 
la produttività nel tempo lun¬ 
go. , 

Lo - sviluppo sostenibile 
non è quindi concepito co¬ 
me una sorta di «stato di ar¬ 
monia» ma come un proces¬ 
so di cambiamento in cui «lo 
sfruttamento delle risorse, la 
direzione degli investimenti, 
l'orientamento dello svilup¬ 
po tecnologico e gli stessi 
cambiamenti istituzionali, 
sono resi compatibili non so¬ 
lo con il presente ma anche 
con il futuro». 

Non si tratta certo di un 
processo facile, ma non vi è 
dubbio che sono i paesi che 
oggi trainano i processi di 
sviluppo a livello mondiale a 
doversi portare per primi su 
un sentiero di sviluppo soste¬ 
nibile e a dover mt^ifictire le 
politiche di aiuto allo svilup¬ 
po e la pressione esercitata 
sulle risorse di molti Paesi in 
via di sviluppo, grazie anche 
alle dlseguagiianze fra i prez¬ 
zi relativi delle materie prime 
e quelli dei prodotti indu¬ 
striali c del know-how. Lo svi¬ 
luppo sostenibile, a mio avvi¬ 
so, deve però essere costrui¬ 
to non solo sul piano econo¬ 
mico ma anche su quello 
culturale. 

Sul piano economico, oc¬ 


corre «ricentrare» lo sviluppo 
a' partire dalle specifiche ca¬ 
ratteristiche del territorio e 
deH’ambicntc di ogni paese 
e delle sue risorse. Ciò non 
significa riproporre modelli 
autarchici ma riprensare i 
modelli economici troppo 
spinti al di là delle proprie ri¬ 
sorse e delle capacità di cari¬ 
co del proprio territorio. La 
sostenibilità dello sviluppo è 
insomma un concetto loca¬ 
lizzato territorialmente e de¬ 
ve cosDuirsi a partire dalla 
conoscenza del proprio am¬ 
biente e daH’adattamento ad 
esso delle proprie scelte di 
sviluppo. 

Nel caso dei paesi ricchi, 
che spesso hanno largamen¬ 
te superato te proprie capaci¬ 
tà di carico ambientale, oc¬ 
corre un grosso sforzo per 
«rienbare nei limiti», dosando 
prelievi e restituzioni alTam- 
biente, evitando di rigettare 
verso l’esterno rifiuti ed emis¬ 
sioni dannose, rìduccndo i 
consumi netti di risorse im¬ 
portate attraverso il rispiir- 
mio e il riciclaggio. 


Che cos’è lo sviluppo sostenibile? Se¬ 
condo gli esperti dell’Onu, un proces¬ 
so di cambiamento in cui «lo sfmtta- 
mento delle risorse, la direzione degli 
investimenti, rorientamento dello svi- 
lup|x> tecnologico e gli stessi cambia¬ 
menti istituzionali, sono resi compati¬ 
bili non solo con il presente ma anche 


con il futuro». Certo, non è facile im- 
meiginare uno sviluppo con queste ca¬ 
ratteristiche, avendo davanti l'espe¬ 
rienza di devastazione ambientale dei 
Paesi ricchi. E i Paesi in via di svilup¬ 
po? Per loro l'aissociazione «Ambiente 
e lavoro» ha preparato un decalogo di 
proposte operative. 


MniCCOBS BRISSO 


---V 


Nei caso dei paesi in via di 
sviluppo, è evidente che gli 
usi delle ri.sorse non po'ran- 
no che aumentare, per con¬ 
sentire migliorrunenti dei li¬ 
velli di vita e quind i aumente¬ 
ranno anche gli inquinamen¬ 
ti. È però necessario che gli 
aiuti e i trasferimenti di tec¬ 
nologie avvengano in triodo 
da evitare a questi paesi la fa¬ 
se pesante dello sviluppo sul 
piano dei carichi timbientali, 
se non vogliamo che si pro¬ 
ducano gli stessi guasti iiwe- 
nutl nei paesi sviluppati. Ma 
questi paesi possono «salta¬ 
re» la fase dura dell’inquina¬ 
mento solo se vi sarà un deci¬ 
so impegno dei ricchi nel 
mettere a punto e nel trasferi¬ 
re tecnologie pulite. Se inve¬ 
ce verranno trasferite le tec¬ 
nologie arretrate e sporche, 
per sfruttare fino all’ultimo 
brevetti e macchinari, allora 
il drammatico aumento dei 
livelli di inquinamento del 
pianeta che potrebbe seguire 
ad una generalizzazione di 
livelli di vita accettabili, sarà 
essenzialmente colpa dei 
paesi che deten^no la mag- - 
gior parte della ricerca di ba¬ 
se e applicata del mondo. 

Ma lo sviluppo sostenibile 
Wa perseguito anche nei mo- 



Disegno 
di Natalia 
■ombardo 


delll culturali. L’ornologazio- 
nc dei saperi e delle culture 
degli altri paesi a c|uella ixci- 
dentale e lo stesso appiatti¬ 
mento delle differenze fra le 
diverse culture dell’Occiden¬ 
te, vanno decis.imente in 
senso contrario alla territo- 
rìalizzazione dei modelli di 
sviluppo. Alcuni segnali posi¬ 
tivi di inversione delle ten¬ 
denze, si colgono nel rifiorire 
all’Est come all'Ovest delle 
aspirazioni aU’autonomia 
culturale e politica, ma nel¬ 
l’insieme sono i proceisì di 
omologazione ad essere an¬ 
cora vincenti. Essi rischiano 
di produrre, oltre ad un mon¬ 
do inquinato e povero di ri¬ 
sorse, anche un mondo brut¬ 
to e stili di vita bfinali. 3i sta 
producendo un processo di 
•rimpicciolimento» e impo- 
venmento del mondo, provo¬ 
calo non dall’accorciamento 


dei tempi di prercorrenza, ma 
piuttosto dalla progressiva 
omogeneizzazione del pae¬ 
saggio e degli stili di vita,-dal¬ 
la banalizzazione delle cultu¬ 
re. Sono i segni dei passato a 
fare ancora le diff^nze fra 
le diverse parti del mondo, 
ma non possfanto certo ba¬ 
sarci solo su essi. Occorre 
produrre una riflessione sui 
valori qualitativi dello svilup¬ 
po sostenibile, valori che si 
alimentano di scelte iix^- 
duali e collettive diverse da 
paese a pa^, del recupeto 
della tradizione ma anche-di 
una invenzione del mtewo 
che non sia pedissequa imi¬ 
tazione di altre culture. 

Che cosa possiamo fare, a 
partire dal nostro paese, dal¬ 
ia nostra politica di relazioni 
e di aiuti allo sviluppo dei 
Paesi in via di sviiuppo? L'As¬ 
sociazione Ambiente e Lavo¬ 
ro ha presentato lo scorso 
anno un «decalogo» di pro¬ 
poste operative jjer orientare 
le politici le di aiuto e in ge¬ 
nerale i rapporti con i Paesi 
in via di sviluppo nel senso di 
uno sviluppo sostenibile. Va¬ 
le la pena richiamarne le più 
significative: (Dossier Am¬ 
biente n. 10, giugno 1990) : 

- gli aiuti ai Paesi in via di svi¬ 
luppo che comportino il tra¬ 
sferimento di tecnologie de¬ 
vono incorporare il principio 
della «migliore tecnologia di¬ 
sponibile» dal punto di vista 
deirimt>atto sull'ambieme. 
La sostenib'ilità di una tecno¬ 
logia va sempre verificata in 
rapporto alle specifiche ca¬ 
ratteristiche dell’ambiente ri¬ 
cevente; j 

- i principi’^àèdedef^<te- 

, Wno anibfie valere pétpJh- 
vestimenti diretti all’estero 
delle imprese dei paesi svi¬ 
luppati; — 

- le F>olitiche di protezionè 
deH’ambienie spontanea¬ 
mente inLàprese da un Paesi 
in vìa di sviluppo devono co¬ 
stituire una ragione preferen¬ 
ziale |tor l’accesso ad aiuti o 
prestiti. Vanno studiate spe¬ 
cifiche forme di contributo 
(royalties) per i paesi che si 
impepano alla protezione 
di risorse di - impottarrza 
mondiale (come le foreste 
tropicali); . 

- tutti i grandi proptti di 
investimento nel F^i in via 
di svìlup|x> devono essere 
sottopo^ alia Valutazione di 
Impatto Ambientale; 

- la gestione delle iniziati- 
ve indicate dovrebbe essere 
affidata ad una istituzione 
mondiale, appoggiata all’O- 
nu, che coinvolga tutti i paesi 
e le forze scientifichee cultu¬ 
rali. Tale istituzione dovreb¬ 
be anche avviare misure di 
comprensazione degli squili¬ 
bri economici e ambientali 
prodotti dal sistema com¬ 
merciale mondiale. 


Il «pianeta gemello» della Terra è un mondo dominato dalla Co2. Un monito per le conseguenze delFeffetto serra 

Venere, Tinfemale specchio del nostro tuturo? 


Venere è stato a lungo considerato il «pianeta ge¬ 
mello» della Terra, ma le recenti rilevazioni delle 
sonde spaziali hanno mostrato che l'atmosfera è 
composta quasi totalmente di anidride carbonica. 
La grande abbondanza di Co2 causa un fortissimo 
effetto serra, mentre le nubi sono formate da gocce 
di acido solforico. Insomma, un mondo infernale, o, 
forse, un monito a noi terrestri... 


PAOLO FARINELLA 


■■ Venere, il secondo pia¬ 
neta del sistema solare in ordi¬ 
ne di distanza dal Sole, 6 il pia¬ 
neta che può avvicinarsi alla 
Terra più di ogni altro ed è an¬ 
che, dopo il Sole e la Luna, l’a¬ 
stro più luminoso del cielo. La 
sua orbita ha un raggio pari al 
72% di quella terrestre, il suo 
•anno» dura 225 giorni. Venere 
non ha lune, ma sia le .sue di¬ 
mensioni che la sua densità 
media sono appena inferiori ai 
valori terreslri, Questi dati in 
pa.ssato avevano suggerito ad 
astronomi c scrittori di fanta¬ 
scienza che Venere potesse 
e.sserc un -pianeta gemello» 
della Tetra, magan dotalo di 
vita. Ma le cose stanno in mo¬ 


do molto diverso. Dall’agosto 
1990, il radar della Magellano 
sta cartografando la superficie 
del pianela per rKOstruime la 
storia geologica. 

Nonoslanic la sua vicinanza 
alla Terra, Venere è rimasto un 
pianeta assai misterioso fino 
all’avvento delle sonde spazia¬ 
li, perché la sua superficie è 
completamente coperta da 
uno .strato opaco c pratica- 
mente uniforme di nubi bian¬ 
co-giallastre. Fino a pochi de¬ 
cenni fa. la scaisità di dati per¬ 
metteva quindi di ipotizzare 
che la superficie venusiana 
non fosse troppo «aliena»; data 
la presenza delle nubi e l’orbi¬ 
la più vicina al Sole, l’idea più 


popolare era quella di un cli¬ 
ma simile a quello delle zone 
equatoriali terrestri, forse adat¬ 
to allo sviluppo di una lusse- 
reggiante vegetazione. Molli 
romanzi di fantascienza furo¬ 
no ambientati nelle 'giuglc ve¬ 
nusiane». Queste illusioni sono 
scomparse negli anni 60: l’at¬ 
mosfera è risultata composta 
quas. totalmente di anidride 
cartxinica. ed è talmente den¬ 
sa da dar luogo, in superficie, a 
una pressione pari a quella 
che si ha sulla Terra sott’acqua 
a circa 1000 metri di prolondi- 
ta. '-a grande abbondanza di 
Co2 causa un fortissimo effetto 
sena che intrappola rcnctgla 
tcmiica proveniente dall'illu¬ 
minazione solare negli strati 
atmosferici prossimi alla su¬ 
perficie. dove la temperatura 
raggiunge i 480 ««C. Le nubi di 
Venere, disposte in uno strato 
compatto a grande altezza 
(fra .30 c 60 km), sono poi ri¬ 
sultate formate da goccioline 
non d’acqua, ma di acido sol¬ 
forico; occasionalmente, si ve¬ 
rificano nell’atmosfera potenti 
esplosioni dovute a scariche 
elettriche. Le sonde spaziali 


hanno anche scoperto un si¬ 
stema globale di venti di alta 
quota che la girare le nubi in¬ 
torno al pianeta, come un uni¬ 
co immenso vortice, in un pe¬ 
riodo di circa 4 giorni. Insom- 
ma. Venere ci appare come un 
mondo piuttosto infernale: o 
lotse, meglio, come un monito 
a noi terrestri sulle possibili 
conseguenze dell’effetto serra. 

Questo quadro fu conferma¬ 
lo nel 1975 e 1982, quando 
quattro sonde sovietiche Vene¬ 
ra riuscirono ad atterrare sulla 
superficie venusiana, e a tra¬ 
smetterne le prime immagini, 
sopravvivendo per breve tem¬ 
po alle proibitive condizioni 
ambientali. Le immagini mo¬ 
stravano paesaggi abbastanza 
diversi fra loro, ma in generale 
pietrosi e descrtìci, con ciotoli 
e macigni di [orma irregolare 
dispersi su un suolo roccioso, 
probabilmente di origine vul¬ 
canica: i torridi venti superfi¬ 
ciali avevano però piccola ve¬ 
locità. 

A partire dal 1978, mappre 
globali della superficie di Ve¬ 
nere sono stale invece ottenu¬ 
te da sonde spaziali in orbita 


intorno al pianeta e dotate di 
altìmetri radar, che lavorano a 
lunghezze d’onda alle quali le 
nubi venusiane sono traspa¬ 
renti. La sonda Magellano del¬ 
la Nasa, che ha comincialo a 
lavortue meno di un anno la, 
rappresenta l’ultima c più per¬ 
fezionata di queste missioni, e 
il suo radar permette di «vede¬ 
re» dettagli superficiali non su¬ 
periori ad un centinaio di me¬ 
tri. La superficie venusiana è ri¬ 
sultata formata per il 60% da 
bassopiani ondulati, con una 
composizione probabilinentc 
granitica, in cui però si elevano 
alcune zone (di area analoga 
a quella dell'Australia) con di- 
slivelll di diverse migliaia di 
metri. Questi <ontinenti» si so¬ 
no probabilmente formati in 
seguilo a processi di origine in¬ 
terna, sia di tipo vulcanico che 
risultanti dalla frattura o dal 
piegamento della crosta del 
pianeta. Le mappe radar più 
dettagliate hanno mostrato nei 
<ontinenti» catene montuose 
e vulcani, spesso circondate 
da complessi sistemi di valli e 
di canyons. Nelle zone pianeg¬ 
gianti sono sparsi anche un 


certo numero di crateri <la im¬ 
patto. parzialmente erosi ma 
talvolta di diametro superiore 
a 100 km. Vi sono poi ijiiare 
indicazioni che eruzioni vulca¬ 
niche su larga scala, con la 
produzione di grandi quantità 
di lave basaltiche, siano avve¬ 
nute recentemente su Venere: 
è anche possibile che fenome¬ 
ni vulcanici siano in cor» co¬ 
stantemente, e che siano asso¬ 
ciati con li venficarii dei fulmi¬ 
ni neiralmosfera. Parte della 
crosta di Venere ha chiara¬ 
mente subito importanti defor¬ 
mazioni tettoniche, come è Ic- 
siimoniato dalle numerose 
aree ricche di «stnature», enna- 
li e fratture. 

Come mai Venere, che da 
un punto di vista globale ha 
proprietà (dimensioni, distan¬ 
za dal Sole) non troppo diver¬ 
se da quelle del nostro piane¬ 
ta. ci presenta invece un am¬ 
biente superficiale cosi dissi¬ 
mile da quello lem’stre? Le ri¬ 
sposte per ora .sono seltanlo 
ipotetiche. Si può od esempio 
suppone che, se la nostra Lu¬ 
na e il Imito di un grande im¬ 
patto contro la Terra pnmor- 


dizde, questo stesso catastrofi¬ 
co evento abbia distrutto Tal- 
moslera primitiva terrestre, do¬ 
minata dalla Co2 come quella 
di Venere, ed abbia quindi evi¬ 
talo l’innescarsi di un effetto 
serra a valanga. Inoltre, la 
mancanza di un oceano su Ve¬ 
nere rende più lento lo scam¬ 
bio di composti chimici fra 
crosta e atmosfera, c impedi¬ 
sce il continuo rinnovo della 
crosta che si verifica nelle don 
sali c nelle fosse oceaniche ter- 
reslri: di conseguenza Venere 
ha forse una crosta molto più 
spessa, e ciò rende più difficile 
la tramissione verso l’esterno 
del calore che rmane abbon¬ 
dante nelle profondità del pia¬ 
neta. Ciò spiegherebbe perché 
questo calore pare giungere iri 
superficie soltanto in poche 
zone relativamenle ristrette, 
alimentando in esse la forma¬ 
zione di alti vulcani e monta¬ 
gne. I nuovi dati sulla geologia 
venusiana, ottenuti in quest’ul¬ 
timo anno da Magellano, aiu¬ 
teranno quindi a capire perché 
pianeti onginariamente simili 
possano poi evolversi in modi 
mollo diversi. 


A 
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n 3 luglio di venti anni fa moriva a Parigi il leader dei Doors 
Musicista, poeta dell'eccesso, artista «maledetto» 
un mito che ancora affascina per la sua carica distruttiva 
Con lui si chiuse in modo tracco l'utopia degli anni 60 
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«Era un mistico 
^he guardava 
lolÉElai^^ 


X'I x- 


Y ■■ Il mensile II Mucchio Sei- 
,, MWfo puMto^el^msimo 

i' l'openi 41 Jim Montaon e del 
:,t|Uol Ooofs. Tla gli articoli del 
ligtomate spicca una lunga In- 
jLMvMa (ai Vie Oartrarinl) a 
Itaul RotcliUd, produttore dei 
migliori dischi del groppo e vi- 
. diio a Monison durante gli an- 
Inl delsuecesso. Ne riproducia- 
pno 'alcuni brani per gentile 
Icc u ic j w ione del Mucchio Sei- 

y sg Bl P . -1 i ’. •. I. 

<. Pnritaao di Jtai e dd soo 
‘j assMOMlm «<!*a «radi che 


ne con Jlm, ma in realtà è stata 
scritta da Robbie Krieger (il 
chitarrisia del groppo, Ndr). i| 
Jim voleva salire sul pidco e fa¬ 
re When (he mustc's ouere The 
end e oltre composizioni piene 
di significati, ma 1 fans voleva¬ 
no sentire I successi. 


lo credo che U suo più grande 
i ws s gg io fosse: «Aptite gli oc¬ 
chi e guardatevi dentro. Non 
nedele alle bugie con le quali 
gde sUti cresciud; c’é una ve- 
Utt pio graitde IS fuori e ognu¬ 
no deve uovatla nel modo che 
BOaskteia più appropriato. < 

^ ** 

tfbs p wlenza - più importante 
della sua vita tu quando lo spi¬ 
llo di un >1110410106 man> salto 
nelsuocotpo, all'età di cinque 
innL biAnamerkanprc^c'6 
ima parte che'dice: «Indiani 
Hngulnanti sparpagliati sulle 
Mitostrade dell’albn.. qualco- 
H— qualcosa... il fragile guscio 
Iella mente del banìbino». Era 
ki macchina con i genitori e un 
mmion pieno d'Uidiani si era 
Ehesciato. Un «medicine man» 
pbm morendo sul ciglio della 
la • Jlm. allora aveva cin- 
anni, si ricordava chiara¬ 
te di un’esperienza mlsti- 
duando, menUe quello 

■ moriva, il suo wirito 
I suo corpo. E stato 
nto-pllota della sua 
li ù sempre visto co- 
iamano, con poteri 
I capacita di vedere 
e facciate della veri- 


obMa meglio cattnvaio il 
lonspMoT 

Stranse dqys. quello è stalo il 
vero centro! Noi tutti pensava¬ 
mo che fosse il miglior album. 
Naturalmente fu anche il me¬ 
no venduto. 

Accade s pe sso. Cosa rese 
spedale «lael disoo? 

Diceva tutto quello che cerca¬ 
vamo di dire, dal punto di vista 
misleale, e conteneva alcune 
delle più belle poesie di Jim. 
Musicalmente era esploraUvo. 
non avevamo ancora tentato 
di raggiungere il maggior nu- 


«malenn 


episodio di Miami 


peraM 
in iaogo pobbilco, 
. NdR) era Bsolloscaiagglaio 
E aala possIhlBIi di esprfi^ 
Pslatt i a v ci ' so la nasica. Eve- 
|OT 

È Insisteva sempre più 
sul fatto che lui non era 
tante, non era una rock- 
un sex-symbol. Lui era 
Ita, ed era convinto che 
lo della poesia fosse l'u- 
rumento per comprcn- 
lello che faceva. 

I SBGCcase per farlo di- 
lotc cosi omscamente 


I te non andava a sentire 
Ica dei Doois, andava a 
la sessualità di Jim Mor- 
! per sentirlo cantare Li- 
’ fin. Questo per lui era 
deprìmente, perché Li- 
< Un non era indicativa 
che voleva fare. Molla 
Identifica quella canzo- 


puntato sul mercato di massa, 
con violini, fiaU e orchestra. Ma 
era stato (atto con coscienza, 
in un tentativo di esplorare tutti 
i linguaggi possibili. 

Con aL A. Woman» deddesU 
di lasciare 11 grappo, a sono 
dne apoiovori ui quel di¬ 
sco, aRMcrs 00 thè atomi» e 
la canzone che dA 0 tltplo al- 
Tolbam. Come mal te ne an- 
daatlT 

Facemmo prove per tre mesi e 
la band era in letargo. Jim do¬ 
veva essere trascinato dentro 
lo studio, era davvero una 
band in punto di morte. Mi tro¬ 
vavo Il con un cantante che 
non voleva cantare e una band 
apatica con idee schifo.se. 

In punto di morte? Era cotoa 
di Jim? 

Certo, era colpa di Jim. Gli altri 
erano molto demoralizzati, 
c'era quasi una guerra in corso 
tra Jim e il groppo. 

Qnakiino dice die Jlm vole¬ 
va aatmllare la sua Immagl- 
ne... 

No, non era questione di im¬ 
magine. In quel periodo parla¬ 
va quasi tutu i giorni con il suo 
amico Francis Ford Coppola 
che voleva (are un film su di 
lui. Era li che Jim voleva anda¬ 
re. 

Ch ancora chi dice che, ad 
eccezhme deOa mogUe Pa¬ 
mela, neasono dd aoot aml- 
d ha vWo U corpo di Jlm 
qitondo la bara è stata aigU- 
lata,anulgl. 

Puoi stame certo; Jim Momson 
è morto. Quando Pamela tor¬ 
nò dalla PratKia mi venne a 
Uovare spesso. Piangeva le la¬ 
crime più amare che io abbia' 
mai visto piangere per una 
persona amata. Non poteva 
fingere. Gli altri non hanno vi¬ 
sto il cadavere di Jim. ma Pa¬ 
mela si. Jim se n’È andato, ò si¬ 
curo. 



Morte di un poeta americano in esilio. Venti anni fa, 
a Parigi, scomparita James Douglas Morrison, can¬ 
tante dei Doors, nM^'^della trasgressione roclq risco¬ 
perto dalle nuove generazioni grazie al film di Oliver 
Stone, che sarà ufficialmente presentato al prossi¬ 
mo Festi^ del Cinema di Venezia. Omaggi televisi¬ 
vi (Vkl^Pusic) e radiofoipici (Rete 105, Stereorai, 
Italia RadtoX'p^Miptta la giornata, ^ 

' u 'V _ • 

_ '«>- -r ' _li_^_ ■ 

, robkrtooialìo 


Jim Morrison è vivo e (a il bari¬ 
sta a Parigi. È eremiui in un’iso¬ 
la tropicale, solo e libero con i 
suoi fantasmi. Scrive le sue 
poesie in una stanza spoglia, 
con la boltiglia vicino. Succe¬ 
de spesso che si sentano que¬ 
ste fole, colpi di coda di una 
storia che confina con la voglia 
irrefrenabile di mito che il rock 
porta con sé. Mito vero, non 
costruzione artificiosa rassere¬ 
nante c rassicurante, ma pura 
mitologia: quell'alchimia di 
sperarue e credenze popolari 
secondo cui l’eroe non muore, 
non può morire. Il rock fa di 
questi scherzetti e quello di 
Jim Morrison è il più pesante. 
Macché, niente vero, danna¬ 
zione. Jim Morrison é morto 
stecchilo, schiantalo mala¬ 
mente nella vasca da bagno di 
un albergacelo parigino la not¬ 
te del 3 luglio 1971, vent'anni 
(a. Una morte che poteva sem¬ 
brare poetica agli alfieri del ni¬ 
chilismo giovanile; in realtà 
una morte cretina, come tutto 
le morti, c quelle che spezzano 
fiori giovani c belli in particola- 
rc. Unica consolazione, ap¬ 
punto, il mito; perché Jlm fu 
seppellito in fretta e (uria con 
amici e parenti di là dell'ocea¬ 
no. Mito rafforzato dal luogo 
della sepoltura: il Pére Lachai- 
se dove dormono Molière, 


Prou,st, Wìlde e tanti altri. E do¬ 
ve in un angolo anonimo, pro- 
. prio vicino alla tomba di Jim, si 
consuma da sempre un pelle¬ 
grinaggio mesto che lascia pic¬ 
coli segni innocenti: lattine di 
birra vuote, mozziconi di spi¬ 
nelli, scritte d'affetto smisura¬ 
to. Chi non versa una lacrima 
non ha cuore, ma va da sé; chi 
non versa una lacrima II non ci 
va. 

Ses s o c morte, dot poesia 

Ci vogliono le pinze, mille 
precauzini c perìzia grandissi¬ 
ma per raccontare, oggi. Jlm 
Morrison. La sua faccia ha po¬ 
polato le stanze dei giovani di 
tutto il mondo, Oliver Stone ha 
tratto dalla sua vita un film for¬ 
tunato e discusso che vedremo 
tra breve. Non solo: Momson 
ha trovato fama grandiosa in 
un settore che non era il suo, 
nella musica, strumento prin¬ 
cipale di comunicazione e di 
scontento in un'epoca (gli an¬ 
ni a cavallo tra i '60 e i '70) in 
cui Vamerican way ot live bec¬ 
cava sonore randellate. Ghetti 
in rivolta, Vietnam, campus in 
fermento. Jim veniva dall'Ucla, 
università della California, fi¬ 
glio di una famiglia che più 
americana non si sarebbe po¬ 
tuto. il padre era militare di 
carriera, rigido, marmoreo: un 


amerikano in piena regola. 
L'avventura dei Doors comin¬ 
cia pei caso, ma comincia con 
un disco (The Doors, 1967) 
che menta davvero di entrare 
nella storia della cultura con- 
- temporanea. I compagni di 
strada sono John Densmore 
(batterfa), Ray Manzarek ((%• - 
■ stiere e basso), Robbie Kricgrt 
(chitarra), gente in gamba. 
Ma che importa: la voce di 
Monison la sua preserua sce¬ 
nica. il suo approccio (oggi si 
direbbrr, orrendamente: multi¬ 
mediale) sono il «di più» che 
allontana i Doors dalla sfera 
. pura e semplice del rock. Il no¬ 
me (Le porte) viene da una 
poesia di William Blake, visio¬ 
nario (■ apocalittico. Ma nella 
voce di Morrison, nel suol ag¬ 
ghiaccianti aforismi, nelle sue 
aggres-sionl, non maixrano 
tracce del decadentismo spa¬ 
ventoso di POe, la denuncia al¬ 
la Ginsbetg. Colpo di scena; la 
retorica assassina della «droga 
che apre la mente» molto in 
voga in quegli anni (già, le 
porte della percezione, altre 
•doors». Insomma) diventa in 
Morrison e nei suoi Doors la 
via colta e intellettuaie a un 
nuovo rsistenzialismo, fatto di 
morte e sesso, dì fine delia fa¬ 
miglia. di simbolismi lucida¬ 
mente malati, minati néU'intl- 
mo da iinu voglia di autodistru¬ 
zione urtata. 

Se il rock'n’roll fosse oggetto 
di serie speculazioni, se fosse 
studiato seriamente, si direbbe 
chiaro che il drogato Morrison, 
l’alcolizzato Morrison, osses¬ 
sionato dalla morte, dal sesso 
e dall'incesto, spinge al massi¬ 
mo sulla via di un esistenziali¬ 
smo nichilista che nasce dalla 
reazione violenta e incontrol¬ 


lata a una società tanto ricca 
quanto stupida. Ma per scava¬ 
re nella figura di Jim Morrison 
le chiavi di lettura sono infini¬ 
te: il suo melodramma canta¬ 
to, recitato, urlato e sussurralo 
altro non é che il manifesto di 
una sconfitta più profonda di 
quelle che colpiranno le gene¬ 
razioni dei suoi lans (dal flo- 
wer power al mouvmcni), ma 
la sconfitta dell'uomo. 

Immagini crude, crudeli, 
metafore grottesche con cer¬ 
velli «he si contorcono come 
ro.spi», con una «nave di cristal 
lo», salvatrice mortale (l’croi 
na) che lo accompagna nel 
suo viaggio sfibrante. Dove an¬ 
che l'unica sfumatura vitale, 
un sexual power di inaudita 
sensualità, si colora di sfuma¬ 
ture catacombali. Un tema su 
Jim Morrison, anziché su Leo¬ 
pardi, alla maturità non lo da¬ 
ranno mai: peccalo davvero. 

Cattivo BMCsIro 

Non è tutta trionfi la cantera 
dei Doors. Arrivano anche di¬ 
schi sbagliati, arrivano anche 
vendite insufficienti. É dal vivo 
che il groppo sfiora la perfezio¬ 
ne. andando a toccare corde 
che spaventano davvero. C'é 
l'assoluto, nelle performance 
del complesso e anche II, so¬ 
prattutto II, Morrison é in prima 
fila. Attore di formazione, poe¬ 
ta per vocazione, cantante per 
birògno/orrore di comunica¬ 
re, le sue sfuriate sono eccitan¬ 
ti. Strano che i giovani, quei 
giovani che lo vanno a sentire, 
ne colgano le implicazioni cul¬ 
turali; un misto di poesia che 
ha sempre nel suo centro il 
dramma umano dell’essere. 
Ma il rock é davvero linguaggio 
autonomo c, parlili da un’ela¬ 
borazione personalissima del 


rock-blues, i Doors arrivano 
presto alla musica totale. Jim si 
agita sulla scena, recita ogni 
volta un copione diverso, pas¬ 
sa dal suo personale manifesto 
nichilista (he End, nel primo 
disco, 1967), all’allucinazione 
depressiva (WTten thè music's 
■ over, in Slrange detys, 1967) (i- 
' no ai manifesto deiinitivo della 
sua follia creativa (Olebralion 
ol thè Uzard, in Absolilety live, 
1970). «Vogliamo il mondo, e 

10 vogliano subito!» urla Jim in 
When thè music’s over. Sem¬ 
brerebbe una dichiarazione di 
consapevolezza, ma é una for¬ 
za che viene contìnuamente 
contraddetta dal fantasma del¬ 
la sconfitta: «Cancellate il mio 
abbonamento alla resurrezio¬ 
ne». O addirittura, già nel disco 
d'esordio, dallo spaventoso 
monologo: «La fine... la mia 
unica amica: la fine». 

Chiarisce qualcosa l'opera 
poetica di Morrison, e special¬ 
mente quella premessa che lui 
stesso scrisse alle sue poesie: 
«Nient’altro come la poesia e le 
canzoni possono sopravvivere 
a un olocausto». Lui no. non 
sopravvisse. I Doors vendono 
oggi, a vent'anni dalla morte 
del loro profeta, circa 750 mila 
dischi all'anno. Il merchandi¬ 
sing, cioè la faccia di Morrison, 
fattura oltre due milioni di dol¬ 
lari l’anno. Lui é sepolto nel ci¬ 
mitero dei poeti a Parigi, catti¬ 
vo maestro finito male, cioè 
conscguente ai suoi insegna¬ 
menti. La sua arte gli è soprav¬ 
vissuta, c non é cosa che si 
possa dire spesso di un can¬ 
tante. Ma se passate da Parigi e 
bevete un caffè, guardate bene 

11 cameriere: non sarà Jim Mor¬ 
rison, ma è bello pensarlo. 
Sennò, a che serve la mitolo¬ 
gia? 


UNA PLATEA PER L’ESTATE 



■I Sarà un Rieletto estremamente 
«rigoroso» ad aprire stasera a 'Verona la 
eSésima stagione lirica dell’Arena, con 
l'orchestra diretta da Rino Saccani. Pro¬ 
tagonista Leo Nucci, regia, scene e co¬ 
stumi di Sylvano Bussotu. 

I.a compagnia giapponese di danza 
popolare «Warabi-Za» inizia stasera a 
Mluuio la tournée italiana (Teatro 
Franco Parenti), con un'antologia di 
musiche e danze accompagnate da 
strumenti a (iato c percussioni tipiche 
dell'antico Giappone. 

Amedeo Amodio e il suo Alerballetto 
presentano oggi al Teatro Romolo Valli 
di Reggio Emilia (ore 21) il nuovo 
spettacolo composto da tre coreogra- 
he: Prova con Mozart, Who cares e Car¬ 
toline per Mozart. Capite della serata 
Vladimir Derevianko che dirige l'Or¬ 
chestra filarmonica italiana David Gar- 
foth. 

Ancora danza: stavolta a Roma do¬ 


ve, al Teatro Olimpico (ore2t).ilPeith 
City ballet si esibisce in un ampio pano¬ 
rama dei diversi stili della danza con¬ 
temporanea. 

È iniziata il primo luglio il Primo Fe¬ 
stival della musica barocca «Città di Fi¬ 
renze», con una serie di concerti che si 
tengono nella chiesa di S. Maria de' 
Ricci (via del Corso). Stasera alle 21 il 
Nuovo gruppo strumentale italutno 
eseguirà musiche di Vivaldi, Handel, 
Bononcini, Zeicnka. 

Terza giornata a Venezia del «Pro¬ 
getto Kantor»: alle 21 al Teatro Goldoni 
m scena La classe morta, alli»tito dal 
Teatro Cricot 2 di Cracovia. 

Iniziano i concerti estivi pr-r g i .ip- 
passionali dì tutti ì «gusti» musicali: .sta¬ 
sera a Roma (Galoppatoio di Villa Bor¬ 
ghese) si esibisce il panamense Ruten 
Baldes, considerato una stella della 
musica latina contemporanea. Nello 
stesso giorno, a Bologna (Arena Puc¬ 


cini. via S. Seriio) la rassegna «Emilia 
jazz» ospita il trombettista Marco Tam¬ 
burini c il suo quartetto. 

É iniziata ieri airAuditorium Nino Ro¬ 
ta di Bari la rassegna «Time zones ’9I», 
Oggi è il turno di Angelo Ruggero, Enzo 
Favata group e Jan Garbarek con Manu 
Katché e Mari Beine Persen. 

Accanto ai concetti, si apre oggi a 
Roma (Castello, via di Porta Castello, 
ore 21.30) il «Primo Fe.stival nazionale 
del film rock e del videoclip», con la ce¬ 
lebrazione de! ventennale della scom¬ 
parsa di Jim Morrison, una proiezione 
di materiale inedito e l'anteprima na¬ 
zionale del «making» del film sui Doors 
di Oliver Stone. 

Secondo giorno a Comacchlo del 
seminario della Jazz singer Betty Carter, 
che terrà domani il suo concerto con 
gli «Her trio» al Topkapi, discoteca del 

Lido di Spina. 

Debutto singolare stasera alI’Ansal- 


do di Milano: una trilogia in greco anti¬ 
co e latino messa in scena da Andrej 
Serban, della durata di quattro ore, che 
comprende Medea, Le Troiane ed Elet¬ 
tra. Lo spettacolo replica (ino al 6. 

Sono già iniziali i concerti estivi del¬ 
l'Accademia musicale chigiana. Doma¬ 
ni a Siena (21.15, Cripta di S.Domeni- 
co) si esibisce rorche.stra della North 
Carolina School o( thè Arts. 

Al via oggi il tour italiano del musici¬ 
sta brasiliano Cadano Vcloso a Vare¬ 
se, che sarà domani a Torino, il 5 a Fi¬ 
renze. il 6 a Bologna, il 7 a Udine, il 
IOaBariel’l 1 a Roma. 

Il Festival intemazionale del Balletto 
di Nervi (Genova) è giunto alla sua 
25eslma edizione c parte domani 
(Teatro dei Parchi) con il Complesso 
accademico dì Stato di danza popolare 
deirUrss, diretto da Igor Moiseev. Repli¬ 
ca il 5 e il 6. 

(Monica Luongo) 


I suoi dischi: 
una biografia 
eversiva 

come la sua storia 


■■ The Doors, primo disco 
del groppo, esce nel 1967. È 
bellissimo e anche fortunato in 
latto di vendite e in pochi mesi 
il singolo Light my fin vende 
oltre un milione di copie. 
celiente anche il secondo al¬ 
bum, Slrange days, dello stesso 
anno, mentre Wailing for thè 
Sun (1968) si rimangia parecr 
chic delle promesse eversive 
del gruppo. Con Morrison a pezzi (aicol, droghe e ogni sorta di 
eccessi), la parabola entra in fase calante: The soft parade 
(1969) delude in pienti, mentre Morrison Hotel ( 1970) ripesca il 
vecchio rock-blues del gruppo senza scioccare ne.ssuno. Nello 
stesso anno esce però Muolutefy Live, un doppio dal vivo di po¬ 
tenza emotiva eccezionak'; un disco fondamentale. LA. Woman 
(1971) riporta il groppo ai vertici delle classifiche, ma non ha più 
lo spessore degli esordi. Il dopo-Morrison non ha storia, se nop 
per AUve she cried, live uscito nelI’SS con spezzoni di performan- 
ces del groppo. Anche l'ultimissimo The Doors in concert, uscito 
poche settimane fa f>er cavalcare la tigre del ventennale, ha 
aspetti pregevoli, ma non è all'altezza dei precedenti lavori dal vi¬ 
vo. Qualche nota, invece, sul Morrison pcreta. È un capolavoro|Ah 
american prayer, uscito nel '78 con Morrison alla recitazione è il 
gruppo che lo segue in aixompagnamento. Ha fatto storia, 'or¬ 
mai, la biografia di Jim scrìtta da Jeny Hopkins e Drutiei SugeF; 
man. Nessuno uscirò vivo di qui ((ùammalibri). mentre per le 
*xacce dì Morrison poeta, sono uscìu due ottimi volumi per i tipi di 
- . □ «C4 


Arcana: Deserto e Notte americana. 



Dcdla vita al film 
Lo sciamano 
che volle cantare 

AUMin'OCRBSFI 


M Rischia di diventare il 
film più chiacchierato dell an¬ 
no prima ancora che molti, in 
Italia, l'abbiano visto. Parliamo 
di The Doors. nuovo exploit 
del prolifico Oliver Stone che 
del resto sta mietendo leoziiini 
controverse un po’ in tutto il 
mondo. Sia in America che in 
Francia é partito fortissimo 
perché evidentemente c'è •vo¬ 
glia di Jim Morrison» in Europa 
e in America, perché que!.fo 
film, per molti (compreso : hi 
scrive, che dal festival di Can¬ 
nes ha appositamente organ iz- 
zato una trasferta a Nizza per 
vederlo), era un evento atteso 
da anni. Poi, assorbita l'onia 
dei «dooisiani», il film com¬ 
prensibilmente cala un po’, 
ma in parallelo aumentano le 
polemiche. Chi lo adora, chi lo 
stronca. É il gioco di società 
per irsi, 

Come salvarsi? Vedendolo, 
naturalmente, e sforzandosi di 
ripensare Jim con la propria 
testa e la propria pancia, bi n 
.sapendo che Stone è regista 
che si rivolge per il 40 per cen¬ 
to aH’intelletto e per il 60 p-rr 
cento alle budella. Molti bei di¬ 
scorsi (il rock come ribellione, 
la ricostruzione degli anni Ses¬ 
santa, l'affascinante paragone 
fra Jim e John Kennedy a cui 
sarà dedicato il prossimo film 
di Sione) vanno lasciaU sullo 
sfondo, c’entrano poco con 
The Doors. Che è sicuramente 
una carrellata sui miti ance¬ 
strali delia cultura americana, 
ma se propno vogliamo nti- 
chiudcrlo in uno sl^an, è più 
un film sugli indiani (si, nello 
stesso anno dei 7 Oscar a Balla 
coi lupi) che un film sul Houxr 
power o sul rock'n'roll. lndi,i- 
ni, avete capilo bene: perché 
Stone gioca molto sulle con¬ 
vinzioni di Morrison, che si cre¬ 
deva la reincarnazione di uno 
sciamano, e le coincidenze 
con Ballo coi lupi sono un pio' 
troppo numerose. C'è l'attore 
Floyd Red Crow Westerman, il 
capo Dieci Orsi del film di 
Costner, che interpreta lo stre¬ 
gone che po|X)la i sogni di Jim, 
e non va dimenticato che in 
stesso Kevin Costner avrà un 


ruolo importante nel prossimo 
film di Stone su Kennedy... 

Al di là delle coincidenze, 
vorremmo veramente che cia¬ 
scuno leggesse The Doors a 
piacimento, senza illudersi di 
ritrovare in esso il proprio Mor¬ 
rison privato (perché lutti noi 
•doorsiani» ne abbiamo uno). 
Dietro le stratificazioni musica¬ 
li e culturali su cui il film è co¬ 
struito. là dentro c'é invece pn 
Jim Morrison pubblico, su cui 
vale la pena di spendere le ulti¬ 
me righe. L'unica cosa su cui 
lutti i recensori concordano è 
la stupefacente prova di Val 
Kilmer, l'interprete di Jim. Ave¬ 
te tutto il diritto di non sapere 
chi sia Kilmen è uno di quei 
giovani attori che le scuole di 
recitazione americane sforna¬ 
no a getto continuo, potreste 
averlo visto (nel ruolo di-un 
gueniero alla Conan) in Wil- 
low, modesto kolossal fiabe¬ 
sco prodotto da George Lucas 
e diretto da Ron Howard. Mà in 
The Doors Kilmer è molto più 
di un attore. Somiglia mollo a 
Jim, e passi (il trucco fa nura- 
coli). Recita bene, e passi. Ma 
la cosa sconvolgente è che'Val 
Kilmer canta, nel film, tufiè le 
canzoni dei Doors. con una 
voce identica a quell.! di Mom¬ 
son. 

È una scelta di Sione che. se 
siete amanti dei Doors, vi farà 
vomitare. Avete ragione. Vqmì- 
tate pure, poi, a stomaco libe¬ 
ro. vedete il film e ne riparlere¬ 
mo. L'effetto é non solo straor¬ 
dinario, ma perfettamente fun¬ 
zionale: perché nelle scene 
(numerose) in cu: Va'l-'Jim 
passa dal parlato al canto, non 
c’è quella sutura innaturale ti¬ 
pica di quando la voce in'pre¬ 
sa diretta lascia spa:;ìo a una 
voce registrata, ma c'è sponta¬ 
neità assoluta, fluiditl, dolcez¬ 
za. È come se vedessimo Mor¬ 
rison redivivo, è come se'assi¬ 
stessimo in diretta alla nascita 
dì quelle canzoni immortàli. Se 
The Doors affascina e com¬ 
muove. il merito è in gran par¬ 
te di Val Kilmer. Una prova da 
Oscar? Mah, dovrcbbitvincèrlo 
a mani basse, ma si sa che 
Hollywood è una strana, broita 
bestia... 
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I cali d'ascolto spingono la rete a sospenderne il «bando ». Riparte «Un cane sciolto » Polemiche 

1 V accusai 

Raiuno, una Piovra la salverà 


UNMrrO DEL NOSTRO SECOLO-. GLENNGOULD (/iUi- 
’ tre. 74.20).Terzoappuniamentoconlamusicaellgenio 
I del pianista canadese per il ciclo curato da Bruno Mon- 
' saiiigcon. Couid interpreta oggi musiche di Bach, Swee- 
! linde, Beethoven e Krenek. 

I GRANDI FOTOGRAFI (JRaluno, 17). Prima puntata; Ro- 

• ger Vadim intervista David Hamilton. Il documentario è 
; realizzato in Provenza e arricchito con le immagini di 
^ ' adoiescenti e donne avvolte nella nebbia del flou che ca- 

- ratterizza lo stile del fotografo. La serie e realizzala dal re¬ 
gista Marco Speroni. 

BAGUONI IN CONCERTO {Raiuno. 20.40). ingente spie¬ 
gamento di forze per il ritorno di Baglioni ai grandi spazi 
musicali: delle 15 telecamere che riprendono in diretta 

• lo spettacolo, una £ grande come un accendino ed £ sta- 
ta posizionata sulla mano del tastierista Walter Savelli, 45 

• sono le persone addette alla trasmissione, 2 i pullman 
‘ per la re^ 3 i gruppi elettrogeni e uno lo studio mobile 
. per la registrazione audio. U concerto, che ha registrato il 

- tutto esaurito già alcuni giorni fa, si svolge allo stadio Fla- 
I mInlodiRoma. 

SAPORE IN MARE {Canate5.20.40). Seconda puntata del 
varietà condotto da Luca Barbareschi, Debora Caprio- 
glio. Massimo Soldi, Gene Gnocchi e Ronnie. L'ospi¬ 
te musicale di stasera, da Cabicce, £ Gino Paoli che pro¬ 
pone alcuni brani del suo ultimo album Matto come un 
' gatto. Cantanti e canzoni in gara: Fyancesco Salvi (Az¬ 
zurro), I Nuovi Angeli (H' ta mamma). Jo Squillo 
{Un 'avventura). Andrea Mingardi (Caruso) e Ricky Por¬ 
terà (Aiazza Crurrde), 

FESTA DI COMPLEANNO {Tinc. 22.30). Compleanno 
«l'argenlo. per il Wwf, la fondazione ecologica che com¬ 
pie I venticinque armi di attivilA. Oltre al suo presidente 
' Fulco Pratesi, festeggiano il Wvrf atKhe il pre^nte del 
Consiglio Giulio Andreotti, Piero Angela, Gianni Bisiach, 
Piero Badaloni e Elena Sofia Ricci. 

TOPVEWn (/ftt/kt 7, 23.30). Maurizio Catalani Intervista Mi- 
. ke FraiKb, Il cantante romano che In realtà si chiama 
Francesco Puccini e che attualmente sta partecipatulo al 
Contagiro. in studio, Mimmo LocasciuUi, Celeste e gli Sta- 

- dio, il greppo che accompagnava Lucio Dalla. 
TU.tUl,inGUEGU7aTRI {Radiouno. 77.20). Larebri- 
' ca dedicala ai problemi delle donne non va in ferie e 

continuerà per tutta l'estate ad occuparsi di grandi fatti di 

- cronaca nazionale e Intemazionale, di salute, bellezza e 
' di vita familiare. Il programma, infine, ospita la propaggi¬ 
ne radiofonica di Aspéttarulo un temo al lotto, la trasmls- 

' sione sul lavoro coridotta da Oliviero Beha su Raitre che 
ha salutato i telespettatori martedì scorso. 

OPERA IN CANTO {Radiotre. II.4S). Terza puntata del 
nuovo programma, condotto da Luca Pelleg^i, Andrea 
. Jacchia e Roberto StaccioU, dedicato ai melodramma. 

La trasmissione £ articolata in diverse rubriche; anticipa- 
. zioni sui cartelloni e sui tìtoli; cronache del fatti e dei mi- 
' slatti delUtalia lirica estiva; notizie utili su acquisto dei bi- 
glietli, percorsi e soggiorni; interviste al ptirtcipall prota¬ 
gonisti della scena lirica; fatti e curiosità del passato. 
ORIONE {Radiotre. 76). Per la serie «non solo esuli., conti¬ 
nua il radio-viaggio nel mondo della cultura e della musi¬ 
ca albanesi, in collegamento con Tirana Radio. Conduce 
, PaolqMorawskl. musiche scelte da Emiliano Ucastro. 

' , ' ,, {StetimiaSeattni) 


Raiuno se la passa mate con gli ascolti, butta alle or¬ 
tiche i falsi pudori e, come già preannunciato da 
rUnìtà. si riaffida alla Piovra, il serial che soltanto 
poche settimane fa pareva bandito dalla Rai. «Entro 
agosto ononeremo i contratti», ha detto ieri Sergio 
Silva, a capo della Rcs, che con Raiuno ha prodotto 
le Piovre e anche la terza serie di Un cane sciolto, 
film tv con Sergio Castellino e Nancy Brilli. 


OABRIRLtA QALUnZI 


■■ ROMA. La «picchiata, de¬ 
gli ascolti di Raiuno fa bene al¬ 
la Piovra. O meglio, al futuro 
della sesta edizione del fortu¬ 
nato sceneggiato, che attacca¬ 
ta ossessivamente da alcuni 
settori de (in lesta il consiglie¬ 
re d'amministrazione Rai, Ser¬ 
gio Bindi) era stata bandita da 
Raiuno: troppe allusioni, a giu¬ 
dizio dei suoi critici, ai rapporti 
tra mafia e potere politico, se¬ 
gnatamente quello de. La con¬ 
ferma della «riapertura, del ca¬ 
so Piovra (già da noi anticipa¬ 
ta) si £ avutaieri da parte di 
Giancarlo Governi, capostret¬ 
tura di Raiuno responsabile 
della produzione dello sceneg¬ 
gialo, nel corso della conferen¬ 


za stampa di presentazione 
della terza serie di tt cane sciol¬ 
to, la mini serie tv di Giorgio 
Capitani, con Sergio Castellitto 
e Nancy Brilli. «La situazione di 
stasi che avvolgeva il futuro 
della Piovra 6si sta muovendo. 
- ha detto Governi - Il clima 
«politico, in Rai £ nettamente 
migliorato, tra agosto e settem¬ 
bre si deciderà la sorte di uno 
sceneggiato che riesce a coa¬ 
gulare gli ascolti di raiuno, che 
ora si sono frantumati. 

Da parte sua, Sergio Silva, di¬ 
rettore della Hes, la società Riz¬ 
zoli che ha prodotto le ultime 
serie della Piovra, vendendole 
a Raiuno, £ stato meno vago. 
•In agosto sarà terminata la 





stesura della sceneggiatura, af¬ 
fidata ancora una volta a l^lli 
c i’etraglla - ha detto Silva - e 
sempre nello stesso mese biso¬ 
gnerà onorare i con'zatti già fir- 
m.iti con attori e regista. E, 
quindi, a settembre si inizierà a 
girare.. 

Per quel che riguarda Un ca¬ 
ne sciolto, vedremo tornare 
Castellitto nei panni del Sudi¬ 
ce De Santls, il prossimo inver¬ 
no sempre su Raiuno. Le due 
nuove puntate di novanta ml- 
nut {'una (in fase di lavorazio¬ 
ne) saranno trasmesse insie¬ 
me alle quattro delle prece¬ 
denti edizioni, contempora¬ 
neamente alla messa in onda 
sulla francese AntenneZ, che 
coproducc la serie con Rcs e 
Raiuno. Reduce dalla Comedi 
Marco Ferreri, con Francesca 
De Itera, e dismesse le vesti del 
musicista In Rossini, Rossini, 
film di Mario Monicelli (copro- 
dotto da Raiuno, Francia e 
Spagna) che aprirà il prossi¬ 
mo festival di Venezia, Sergio 
Castellino si mostra felice di 
questo ritorno al «mondo della 

t lustizia.: «Per me il giudice De 
antis £ come un amico. E un 
personaffiio al quale sono 
molto aff^ionato perch£ £ co¬ 


si diverso dai soliti "eroi" della 
tv: violenti o aggressnri come 
quelli della Piovra, per esem¬ 
pio. Lui £ prima di tuHo un uo¬ 
mo per bene che resta ancora¬ 
to a quei quattro valori in cui 
crede c non cambia mai. Ma 
non per questo ho paura di 
tomaie nei suoi panni e rima- 
nare ancorato nei clichés: con 
il mio lavoro ho possibilità di 
cambiare spesso...^utarsi 
che la gente che mi incontra 
per strada mi chiede se la Del- 
lera £ buona da mangiare!.. 
Questa volta il giudice E)e San- 
tis sarà alle prese con un caso 
di coscienza; cadrà nel dubbio 
di aver condannalo un inno¬ 
cente. Ad affiaixrarlo nelle in¬ 
dagini, sarà aiKora una volta 
Nancy Brilli. «Saltata, la secon¬ 
da serie del film, l'attrice toma 
ad indossare le vesti del vice 
commissario Claudia Baldazzi. 
«Dopo averci provato per tanto 
lemixr - ha detto l'albice, che 
si appresta a girare per Raidue 
una serie di cinque gialli e an¬ 
cora, per la regia di Umberto 
Marino, Anche I commercialisti 
hanno un'anima - riuscirà fi¬ 
nalmente a far nascere qualco¬ 
sa tra me e il giudice». 



Nancy Brilli e Sergio Castellino 


È morto «Littìe Joe» Landon 
da «Bonanza» a guru del West 


Michael Landon ai tempi di «Bonanza» 


■i Si facevano annunciare 
da una di quelle sigle musiceli 
chi' testano nella memoria, 
unA di quelle un po' roboanti, 
alla Tlomkin o alla Bemstein, 
tipi > H grande paese olmamiH- 
a sette, erano i quattro di Bo- 
nanza, uno dei serial televisivi 
chi' hanno riempito i pomerig¬ 
gi u le serale televisive degli 
adolescenti oggi quarantenni. 
O g lù di II. Ma Michael Landon, 
morto l'altro Ieri a New York 
per un tumore al pancreas e al 
fegito, non era celebre solo 
per il ruolo di Little Joe che 
aveva Interpretato m Bonanza. 

landon era nato il 31 otto¬ 
bre del 1936 a Foresi Hills, un • 
qurjrtiere di New York. Dopo 
avere iniziato una brillante car- 
ners di atleta, era stato costret¬ 


to ad abbandonare lo sport a 
causa di una lesione ad un le¬ 
gamento. Le sue prime prove 
di attore, piccoli ruoli in tele¬ 
film e apparizioni in show tv, ri- 
salano al 1956. E se in Bonan¬ 
za la parte di uno dei quattro 
della famiglia Outwrighl lo 
aveva imposto all'attenzione 
del pubblico (era il 1959, ma 
la serie andò avanti sugli 
schermi tv americani e di mez¬ 
zo mondo per quattordici an¬ 
ni) , la sua popolarità conobbe 
uno scatto decisivo alla metà 
degli anni Settanta. Ancora 
una volta per merito di una for¬ 
tunata serie tv. La piccola casa 
nella prateria, di cui, oltre che 
protagonista, tu anche produt¬ 
tore. regista e coautore. Al cen¬ 
tro di quelle vicende di nuovo 
una famiglia (Landon questa 


volta nelle vesti del padre di 
due bambine) sullo sfondo 
dei più tipici paesaggi del 
West. Ma se In Bonanza. pur 
neU'ambito di un western mol¬ 
to levigalo e lontano da crisi 
crepuscolari, vestiva i panni di 
un cowtx^a modino ma un 
po' slronMHHn La casa nella 
' prateria, litWa personale visio¬ 
ne del West aveva Uovato pie¬ 
na tealbzazione. Niente vio- 
lenMÉPànte uomini duri e tut- 
b dlWpezzo, ma uomini co¬ 
muni alle prese con i problemi 

Q uotidiani, con la povertà e la 
ura vita dei pionieri. 

Un ruolo da Mjjbangadisla 
di buoni senUmMH e da guru 
teicvislvoche aveva accentuato 
in un altro serial, Stanu^ tn 
Heaven, in cui addirittura inter¬ 
pretava un angelo in missione 


sulla terra per portare un mes¬ 
saggio di amore. Per queste 
sue scelte e arxrhe per il corag¬ 
gio dimostrato negli ultimi me¬ 
si (aveva annunciato pubbli¬ 
camente la sua malattia e l'in¬ 
tenzione di lottare fino all'ulti¬ 
mo contro la morte), qualcu¬ 
no lo aveva definito il «Gesù di 
Malibù». E proprio le cattive 
condizioni di salute lo avevano 
costretto a rinviare l'inizio del¬ 
le riprese del nuovo seria] Us. 
Come spesso accade, Landon 
nella vita privala era l'opiiosto 
dei moli che interpretava e del 
personaggio che si era costruì- 
' to: di carattere difficile, con tre 
matrimoni turbolenti alle spal¬ 
le. nove figli e diverse cadute 
nella dipendenza dalla droga. 

ORe.P. 


■i ROMA. «Anche la Rai, che 
fino ad oggi non l'ha fatto, de¬ 
ve applicare la legge Mamirtì». 
E l'accusa-monito rivolto dalla 
Fri (Federazione radio e tv pri¬ 
vate) al servizio pubblico e tra¬ 
dotta in due esposti al garante 
per l'cditona e la radiodiffusio¬ 
ne. «Mentre il polo onvato £ 
costantemente sotto controllo 

- lamentano gli esponenti del¬ 
l'emittenza privata - la Rai si 
comporta come se la legge 
non fosse mai stata varata*. Gli 
esposti al garante riguardano 
•rillegittìma espansione della 
Rai nel campo della radiofonia 
ed il maiKuilo rispetto dei limiti 
deH'affollamento pubblicita- 
no». Norme antitrust e di con¬ 
tenimento pubblicitrario, che 
per la concessionana pubblica 
dovevano scattiue fin drdl'ago- 
sto scorso. «E invece - ha so¬ 
stenuto Rebecchini, presiden¬ 
te della Frt - fin dallo scorso 
settembre la Rai viola sistema- 
Ucamente il limite di affolla¬ 
mento settimanale del 4% e 
quello deH'affollamento orano 
del 14%. Sono affermazioni 
che la Frt ha documentato con 
due indagini che essa ha com¬ 
missionato alI'Agb di Milano e 
all'Istituto Marketing Service di 
Roma. Un'altra asserita viola¬ 
zione £ stata rilevata per quan¬ 
to riguarda il cosiddetto «tetto 
di sconto», cio£ il limite, posto 
dalla Commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza Rai, nel prati¬ 
care sconti superion al 20% 
sulla vendita dirgli spazi pub¬ 
blicitari: aiKhc in questo caso 

- sostiene la Frt - la Rai ha sfo¬ 
rato (i calcoli sono stati fatti 
dalla Nielsen, che fornisce i 
dati di fatturato per tutti i me¬ 
dia, compresa la Rai) nel '90 
di oltre 203 miliardi, mentre 
nel '91 si avvia ad incrementa¬ 
re ulteriormente lo sforamen 
to Infine, per quanto riguarda 
la radiofonia, l'accusa £ di non 
rispettare le norme antitrust 
della legge MammI, secondo 
le quali il servizio pubblico 
può gestire tre reti radiofoni¬ 
che, più eventualmente una 
per la diffusione del servizio 
partamentare: viceversa l'a¬ 
zienda si atterrebbe alla con¬ 
venzione Ral-Stato, siglata 

j ncirSB (prevedwa la gestione 
di sette reti radiofoniche) ma 
superata dille nuove norme 
della MammI. 

OBM 


QnARMO 


T-ao LAUMLA HARDY. Comiche 





lOM LA OOMTBMA DI CASTMIUONI 

Film con Dorla Duranti 


CNRTRMROm 


ISAM TDI FLASH 


1SMS OCCHMALBHUJHITO 


ti '.i 

- ti.l !.'l.!.l'.'MIBrTrTT77T 





tSvM BKUSSTATS. Per ragazzi 


1T.1S lORAHDIFOTOCMAFI 



RAIDUE 


ALF.Telelilm 


UH VOLTO HRLLA FOLLA. Film 


LASSI& Telefilm «Vendesi Lasale» 


LA CUHICA DILLA FORESTA RR- 

RA. «Una lieta sorpresa 


TOS-ORRTRSOICI 


QUANDO SI AMA. Telenovela 


SANTA RARRARA. Telenovela 


L'ASSO RALLA MANICA. Telefilm 


UNA FIANTA AL OIORNO 


TOSFLASN 


RAITRE 


11.40 HATflIACUPeOa Teramo 


L. .1 M:.T :r> .i.n: ' M rrTTTt 


14.10 TOO-POMBIIQQIO 


14.20 Q.OOULD. Un mito dot nostro secolo 


14.44 TUm. Coppa del Mondo 


16.14 BOCCB. Campionato Italiane fem. 


17.00 nOMnTA. Film con Fred Asiaire 


m 


ASmTANDO IL DOMANI 


CARTONI ANIMATI 


CANNON. Telefilm 


ZIO ADOLRO IN ARTI FON- 

RULFIimconA Ceientano 


Ul ALTRI NOTTI 


CATCN. Sei. Mondiali 


14U>0 OOOINBWS. Sport news 


Taiimi 


i 




104)0 MATLOCK. Telefilm 


20.40 LA CPMH2DU UMANA. Film 
di Clarence Brown 



lEZ! 




16.14 OOQIALRANLAMnrrO 



. 0.44 PUQILATO.LaQra8ta*Tralonao 


. 1.24 CARIOBraonVALORICARAI6II 
ROMA. Presenta Carlo Masaarinl 


VIDZOCOMia 01 Nicoletta Lecgeri 


IMRIOOU DI PAOLINA. Film 


TOASRORTSIRA 


HILL OTRRRT GIORNO 6 NOrrZ 


T02 - T6L2QIORNAUÌ 


AMORI I ODIO. Sceneggiato in 2 par 
tl di Francis Manklewicz (1* parte) 


MIXIR NIL MONOa Con Aldo BrU' 
no. Q. Minoli. G. MontefoschI 


IL 6RIVIOO DILLMMraiVIOTO 


TQ2-NOTTI 


MITI02 -TQ2 OROSCOPO 


OU ANTINNATI2. La vendetta 


OlOCNI DIL MIDiriRRANlO 


DONNI FACIU. Film 


20.00 ATLI11CA.Q.P dIStoccolmn 


20.40 LA STORIA DIL DOTTOR WASMUa. 

Film con Qary Cooper 


22.40 TOSSIRÀ 


22.44 FAI LA TVe Con Paolo QuzzantI 



14.40 ROXimSPICIAL 
14.00 4UFIRHIT 


20.00 4UPIRNITSOLDI24 


21.40 SLUINIOIfT 


22.40 ONTNIAIRNOTTI 


02.00 ILUINIOHT 


4.00 NOTT I ROCK 


14.00 CARTONI ANIMATI 


cr v.t-MLI-' .7T.'.1!.SjlP!r 


17.40 U CHIAMAVANO 11 
4CHRmBIL.Film 





(illlltlllll 


Programmi codificati 

20.40 IL PRINCIPI CIRCA HO- 
QUI. Film con Eddie Murph 


22.44 LI RILAZIONI PIRICOLO- 

41. Film con Qlenn dose 


14.00 TILIGIORNALI 






TT» WVIM.'I l.ill 


. mjoe SIMON TRMFLAR. Telefilm 


’t<MM AOATNR CHRISTIHi DRLtTTO IN S 
ATTL Film con Peter Uallnov 


«S.OO mVSDULMOURSTATS 


1S.SO SFOSATICONFmu 


1SDO RSTATRB. Varietà 


SRCNST. Telefilm 


IS-SO ORN I TO R I IN RLUR JRANS 


1S.OO SIMSUMRAM 


1SMO O.IC.ILFNSZZOÉOIUSTOIE8late 


1S.SS LAVSNITA.GIocoaquIz 


1S.S0 CANALI S HRMtS. Notiziario 


SOJIB IL'TODBLLRVACANZR 


SC,SS SAFORB DI MARR. Spettacolo con Lu¬ 
ca Barbareschi, Oebora Capriolo 


■ tr.’i ■..r.vi.i.Mi-ivia iM.'MaiiL-z,' 


1.04 ILTG DILLI VACANZI 


1.14 COLORADO. Telefilm 


IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 


RIPTIDI. Telefilm 


STUDIO APIRTO. NIW8 


CIAO CIAO. Cartoni animati 


FI4TIVALIAR. ZONA VIRDI 


LA SPINA DORSALI DIL DIAVOLa 

hllm Regia di NiskaFulaoz) 


TARZAN. Telefilm 


VIITNAM ADDIO. Telefilm 


ADAM 12. Telefilm 


STUDIO APIRTa Notiziario 


14 DILLA SCUOLA DI POUZIA 


CARTONI ANIMATI 


LIZIONI D*SSTATS. Film con Mark 
Harmon. Reaia di Cari Reiner 


VOCI NILLA NOTTI. Telefilm 


TOPVINTI. Con Emanuela Folliero 


STUDIO APIRTO. Notiziario 


VIITNAM ADDIO. Telefilm 


1 


14.40 TILIOIORNALI 


20.40 COLONIA. (1* puntata 


22.40 4PICIALI6 STILLI 


RADIO iiillllli 


SIRORA. Telenovela 

lUON POMIRIOQIO 


LA DONNA DIL MISTIRO _ 

4TILUNA. Telenovela _ 

LA VALLI DII PINI _ 

OINIRAL HOSPITAL, Telef ilm_ 

FISBRI P*AMORS. Sceneggiato 

PRIMAVSRA. Telenovela _ 

MARILINA. Telenovela 


1.00 FASCICOLO NINO. Film con 

tea Padovani 
(replica dall'l fino alle 23) 


SU 


16.00 CARTONI ANIMATI 


20«24 ILPICCATOPlOYUKI 
21.14 ILCAMMIN04SQRIT0 


ARASI4QUI. Film con Gregory Peck, 
Sofia Loren. Regia di Stanley D onen 
MADAMIXeFIImconLanaTurner re* 
già di David Lowell RIch 

LOVS BOAT. Telefilm 



IMO FANTASILANPIA.Telefilm 

14.40 TIRRS SCONFINATA. 

20.40 V 4QUADRIQUA HURRICA- 

NESaFlimconJ Hawkins 


RADIOGIORNALI. GRr 6; 7; 8; 10; 11; 12; 
13: 11: 1S: 17: lO; 23. GR2’ 6.30; 7.30; 
8.30: 0.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.36. GR3 
6.46; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.48; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6.05. 6 55. 
7.55. 9 55. 11.55. 12 55. 14 55, 16 55. 
18 55. 20 55. 22 55. 9 Radio anch'io '91. 
11.20 Tu. lui. i flati, 12.05 La penisola del 
Tesoro; 15.00 Ogni giorno una storia, 
19.25 Audiobox. 

RADIODUE. Onda verde* 6 27.7 26.8 26, 
9.27, 11.27, 13 26. 15.27, 16 27. 17 27, 
18 27.19.26.22 27 S.45 II sangue e la lu¬ 
na. 10.30 Pronto Estate. 12.50 Tutti frutti. 
15 Agosto, moglie mia non ti conosco. 
18.35 Le stanze dei soie. 22.40 Voci nel¬ 
la sera. 

RADIOTRE. Onda verde* 7 16. 9 43. 
11 43. 10 I falsi In arte. 11.50 Opera In 
conto: 14 Diapason, 18.00 Orione. 21.001 
concerti di Milano 

RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e in¬ 
formazioni sul traffico in Mf dalle 12 50 
alle 24 


SCEGLI IL TUO FILM 



14.00 LA SIGNORA SCOMPARE 

Reale di Alfred HHehcocfc, con Marparel Locfcwood, 
Michael Radgrave. Gran Brolagiw (IMS). <4 minull. 

Continua la cavalcata cinematograìica tra i film hltch- 
cockiani del periodo Inglese. La «signora» del titolo £ 
una simpatica vecchietta che scompare dal treno do¬ 
ve sta tranquilamente viaggiando e dove ha appena 
tatto amicizia con una ragazza. A costo di passare per 
una milomane. queat'ulumc £ l'unica ad accorgersi 
dell'assenza e a cominciare un'Indagine con l'aiuto di 
un bizzarro musicologo. 


17.00 ROBERTA 

Ragia di William Saher, con Fred Astaire, Ginger Ro- 

B ere, Irena Dunna Usa(ig35).10SmlniiU. 

na commedia che ebbe successo a Broadwsy In una 
trasposizione cinomatogratica tutta atlldata alla ver¬ 
ve danzereccia dal duo Astaire-Rogers. La Ounne £ 
Invece una principessa russa caduta In disgrazia do¬ 
po la rivoluzione, che ta la stilista In un grande alber¬ 
go americano. Ouiindo propone un vestilo troppo suc¬ 
cinto alla moglie del principale per lei cominciano I 
guai.. 

RAITRE 


SO.SB ARABESQUE - ' 

Racla di Stanley Donen, con Soda Loren, Gregory 
Pedi, Alan Badai. Usa (1966). 104 mintili. 

- Da un romanzo di Gordon Cotler («Tho chipor») un 
film d’amore e d'avventura. La storia di un archeolo¬ 
go alle prese con un geroglifico Indecifrabile e con 
una donna Innamorata di lui che cerca di menno In 
guardia contro i pericoli dell'Impresa. Lui non delude¬ 
rà n£ la d onna né se stesso. 

RETEQUATTRO 


22.40 MADAME X 

Ragai di David Lowall Ridi, con Lana Tumor, John 
Foroylha, Conotanca DannatL Uoa (1945). 100 minuti. 

Dramma a tinte fosche, con lieto fine prevedibilissimo 
eppure tutto da godere Una donna che ha involonta¬ 
riamente causato la morte di un uomo viene ricattata 
dalla perfida suocera e costretta a scomparire e ab¬ 
bandonare famiglia e citta Un giorno sarà inquisita 
ma a difenderla e farla assolvere sarà un giovane av¬ 
vocato. suo figlio, ignaro di avere a che ''are con la 
propria madre 
RETEOUATTRO 


0.14 OSSESSIONE 

Regia di Luchino Vloeontt, con Clara Calamai, Massi¬ 
mo QlrotU. Italia (1M2). 112 minuti. 

È II memorabile esoralo di Visconti aite prese con una 
dele quattro versioni cinematografiche del «Postino 
suona sempre due volte» di Caio E anche il film che 
ha Inaugurato il neorealismo La storia di un triangolo 
ma più ancora di un disagio tutto contemporaneo a 
cavallo tra fine dell a guerra e nuovo mondo 
RAITRE 


0.40 DONNE FACILI 

Regia di Claude Chabrol, con Bemodalle Lafont, Clo- 
tlloe Yoano, Stephnne Aiidran. Francia (1960). 100 mi¬ 
nuti. 

Quattro frazzo al lavoro in un negozio di articoli ca¬ 
salinghi Per sfuggire alla noia inseguonc amori in¬ 
consistenti 6. qualche volta, perfino pericolosi Uno 
dei primi Chabrol, non fra i piu ambiziosi 

RAIDUE 
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Polemiche 

Bruson 
«Faccio causa 
alla Fenice» 

MARCO SPADA 

H ROMA. Galeone lu 11 tele¬ 
fono «ceiiulare». Quello' che 
non aveva, naturalmente. Per¬ 
che se Renato Bruson si fosse 
dotato dello status symboi dei 
vip e di coloro che credono di 
eóerlo, si sarebbe forse evitato 
un dispiacere. E adesso non 
sarebbe arrivato al punto di 
dover citare in tribunale la Fe¬ 
nice che lo ha licenziato «in 
tronco». Ieri ha convocato ta 
stampa a Roma per spiegare le 
sue ragioni. E ha annundato la 
decisione di chiedere al teatro 
veneziano II pagamento del 
compenso panuito per II Si¬ 
mon Boccanagra c dei danni 
morali. 

SS. perché imbottigliato nel 
traffico del rientro suU’auto- 
strada Miiano-Venezia non ha 
potuto avvertire i dirigenti del 
teatro del suo ritardo alle pro¬ 
ve di regia, fissate per le ore 20 
del 18 giugno e il giorno se¬ 
guente. In^utato ospite, si é 
visto recapitare ur^^ lettera di 
•risoluzione del contralto». £ 
questa rapidità ad averlo ama¬ 
reggiato e insospettito, come 
se .si fosse trattato di un evento 
non casuale. Per questo, il 
giorno stesso della prevista pri¬ 
ma del Simon Boccantgra di 
Verdi (che sarà invece il 5 lu¬ 
glio. perché nel frattempo al- 
l'i/npossesi é aggiunto il crollo 
di una pesante statua della Ma¬ 
donna!) ha deciso di spiegare 
la sua versione dei fatti, la sua 
<ampana» alla preserua del 
suo legale, l'avvocato Amone. 

•Ero stato a Venezia due 
giorni per provare ed avevo ot¬ 
tenuto per il iC e 17 un per¬ 
messo per andare a Milano, re¬ 
golamenta rilasciato dal so- 
r^ntendente lorio. La mattina 
del 19. dopo il mio ritardo del 
giorno prima, apprendo che la 
prova sarebbe stata spostata al 
pomeriggio, ma quando poi 
alle tre e mezza mi sono ripte- 
sentalo ho trovato, senza al¬ 
cun preavviso verbale o telefo¬ 
nico, la lettera nella quale mi si 
dichiarava inadempiente. Un 
incontro richiesto c ottenuto 
eon i dirigenti del teatro mi ha 
confermalo la loro intransigen¬ 
za. Sono rimasto un altro gior¬ 
no in città e ho voluto assistere 
ad una prova come spettatore, 
ma come risultato della mia di¬ 
sponibilità ho ottenuto la mi¬ 
naccia di essere cacciato vìa 
dalla forza pubblica. Alle cin¬ 
que del pomeriggio i gazzettini 
riportavano già la lettera di li¬ 
cenziamento con il nome del 
mio sostituto». Bruson é con¬ 
scio di aver causato un disgui¬ 
do nel calendario tecnico, ma 
rigetta nella maniera più asso¬ 
luta il sospetto del capriccio 
del divo celebre, il vezzo del ri¬ 
tardo alle prove che in Italia é 
un malcostume non infre¬ 
quente. •Vorrei precisare, inol¬ 
tre. che si trattava di una sola 
prova di regia in sala, neanche 
in palcoscenico, a ben 15 gior¬ 
ni di distanza dalla prima e 
con quasi metà del cast assen¬ 
te». 

Adesso il baritono padova¬ 
no ha deciso di fare causa alla 
Fenice soprattutto per tutelare 
il suo buon nome. Quest'anno 
ha celebrato i trcnt'aniii di car¬ 
riera eri ha interpretato il ruolo 
del Dogo Boccanegra circa 200 
volle. Ci teneva a farlo anche 
nella sua terra, ma sarà per 
un'altra volta («1 teatri restano, 
i dirìgenti cambiano»). L'ama¬ 
rezza del momento, comun¬ 
que andranno le cose, sarà 
presto fugata dai numerosi im¬ 
pegni che lo vedranno in Italia 
li prossimo anno a Firenze e 
Torino in Andrea Chenier, alla 
Scala in Lucia di Lammermoor 
o nel debutto veronese come 
Guglielmo Teli. 


Al MystFest di Cattolica 
teologia, «giallo» e filosofìa 
in un convegno ispirato 

a ijn testo dello scrittore 

1 

I 

D riiistero secondo Cechov 

i 



«Cortesie per gli ospiti » 
di Paul Schrader inaugura 
la rassegna. Poi un film muto 
sulla stregoneria nei secoli 


Il MystFest entra nel vivo. Alla mattina i convegni, al 
pomeriggio la rassegna dedicata ad Anthony Mann, 
alia sera i film in concorso; più mostre (Andrea Pa-- 
zienza), omaggi e varie (I luoghi del delitto, Fred 
Buscaglione). Poco noire molto mystery, secondo 
un’idea molto cara al neodirettore Gian Piero Bru¬ 
netta. E tra le curiosità, un film muto del 1922 sulla 
stregoneria con accompagnamento musicale jazz. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHKUANSBUII 


■■ CATTOLICA Beniamino 
Placido ha mantenuto la pro¬ 
messa. Aprendo II convegno 
sul Mysterium ha fatto distri¬ 
buire al presenti un testo in 
russo, poi in tedesco, poi in 
francese e infine in Ififlano. Sei 
paginettc sormontaRpla una 
firma illustre: Anton Cechov. 
Un racconto breve, appunto 
Mistero, che incornicia perfet¬ 
tamente il senso di questo do¬ 
dicesimo MystFest appena co¬ 
minciato a Cattolica. NeH'lrrc- 
sistibile fascinazione spiritica 
del consigliere di Stalo Nava- 
ghin, ossessionato da una fir¬ 
ma letta sul registro dei visita¬ 
tori. SI rintracciano infatti i mo¬ 
tivi di un mystery dai tratti filo¬ 
sofici, meno legato aH'avventu- 
ra e più alle zone d'ombra del¬ 
l'esistenza. 

Lunedi mattina Infilandosi 
in punta di piedi tra Massimo 
Cacciali e Luciano De Cre¬ 
scenzo a proposito di «Mistero 
nei riti orfici, nella H{||ti(ia e 
nella teologia», Placm . ha 
•provocalo» la platea propo¬ 
nendo una lettura anligìallistl- 


ca; «Il mondo è una serie di ac¬ 
cadimenti casuali. Non c'é 
niente da capire». Una sorta di 
antidoto al cosiddetto paradig¬ 
ma indiziario reso famoso da 
un libro di Carlo Glnzburg, ma 
aiKhe uno spunto di dlsius- 
sione subito raccolto dai rela¬ 
tori. Soprattutto i Misteri della 
Fede hanno tenuto banco, c II 
loro contrappunto •giallo», ben 
svelato da un romanzo di 
Charles Tcmplelon, intenxnto 
dioino, molto citalo dal catalo¬ 
go e dai presenti. Dove si im¬ 
magina che un archeologo 
venu fatto fuori dal Vaticano 
perder ritrovato I resti di Cri- 
bto: una scoperta inaccettabi¬ 
le, tale da distruggere uno dei 
dogmi fondamentali della reli¬ 
gione cattolica, e in quanto ta¬ 
le pericoloso (il cristianesimo 
nasce dall'assenza di un cada¬ 
vere. Il problema non é chi é 
stato ma dov'é). 

Quanto ai film, lasciando da 
parte Cortesie per gli ospiti, il 
brutto film di Paul Abrader gi¬ 
ralo a Venezia due anni fa, e 
presentato qui a Cattolica fuori 


Rupert Everett e Christopher Walken in una scena di «Cortesie per gli ospiti» 


gara, bisogna riconoscere che 
sia La moglie del mercante di 
kerosene di Alexandr Kajda- 
novskil che Senza lasciare trac¬ 
cia di George Sluizer esprimo¬ 
no benissimo questo approc¬ 
cio •problematicoi al mistero. 
Poco o niente noir, storie labili, 
assenza assoluta di detection, 
almeno nel senso più classico 
e accattivanle del termine. Nel 
primo, battente bandiera so¬ 
vietica, facciamo la conoscen¬ 
za con due fratelli gemelli im¬ 
mersi in una fosca storia di 
amori e rivalità. Lo sfondo. 


quasi astratto, é l'Urss del 
1953, tra case fatiscenti, mani¬ 
comi. burocrazia politica sof- 
foiante, scoppi di violenza. Lo 
spunto poliziesco é ovviamen¬ 
te un pretesto per una parabo¬ 
la filosofica di ardua decifra¬ 
zione: al termine della proie¬ 
zione ci si chiedeva spiegazio¬ 
ne a vicenda, con l'aria un po' 
fessa dì chi si sente out. Ma 
rimpaginazione è bizzarra e il 
senso di disperazione che at- 
tiz-versa questo pezzo di socia¬ 
lismo •irreale» si libera talvolta 
dsiraffoliamento simbolico 


per arrivare a segno. 

Va più sul classico.per mo¬ 
do di dire, l'olandese Senza la¬ 
sciare traccia. Anche qui la 
scomparsa misteriosa di una 
ragazza, in viaggio col suo fi¬ 
danzato, si colora di digressio¬ 
ni cupamente esistenziali, il 
•mostro» della storia 6 un buon 
padre di famiglia, leale, simpa¬ 
tico, che ha salvato una bimba 
da morte sicura. Ma dentro di 
lui qualcosa si è rotto, o sem¬ 
plicemente rivelato. Si può lare 
del male con la stessa natura¬ 
lezza con la quale si è fatto del 


bene? Risposta difficile, che il 
film lascia in sospeso, affidan¬ 
do l'ultima inquadratura allo 
sguardo vagamente allucinato 
dell'assassino (mentre sotto 
ten-a, sepolto vivo, la seconda 
vittima si spegno come la luce 
del suo accendino). 

La differenza tra Noir in fe¬ 
stival e MystFest si vede anche 
dai film di mezzanotte, tradi¬ 
zionale •spazio» dedicato al- 
rorrote. Se Viareggio sfodera 
frigorìferi indemoniati, clown 
ammazzabambini e ninfomani 
cannibali, Cattolica risponde 
con un sofisticato Sabba not- 
mmo a ritmo di jazz. Ovvero il 
mitico film muto di Benjamin 
Christcnscn La stregoneria at¬ 
traverso i secoli (nella versione 
virata restaurata nel 1974) ac¬ 
compagnata •dal vivo» da Da¬ 
niel Humair, Franco D'Andrea, 
Miroslav Vitous ed Enrico Ra- 
va. Un mix curioso, per certi 
versi affascinante, che il pub¬ 
blico ha mostrato di apprezza¬ 
re. Sullo schermo si intreccia¬ 
no vari episodi di stregoneria, 
in un rìnconersi dì cabale, po¬ 
zioni magiche, torture, amori 
proibiti c furti di cadaveri. Per il 
regista le ossessioni demonia¬ 
che altro non sarebbero che 
instabilità caratteriali represse 
nel tempo da un fanatismo re¬ 
ligioso sempre in agguato. Ma 
il •messaggio» di tolleranza è 
affidalo a una punta di ironia, 
mentre il contrabbasso dì Mi¬ 
roslav Vitous ricama biibante 
sulle prodezze erotiche dei 
diavoletti In calore. 




L’attrice aveva 55 anni. Ha lavorato con Kazan, Preminger e Lemmon 

La scomparsa di Lee Remick 
il volto inquieto cB Hollywood 


DARIO FORMISANO 


H Era la majorette (la si 
può vedere questa mattina alle 
9.30 su Raidue) di Un volto 
nella folla, il film di Elia Kazan 
del 1957 sulla vicenda di un 
cantastorie girovago e un po' 
invasalo, che diventa una sorta 
di star della televisione. Ha il 
volto aguzzo, la pelle chiara, 
un'espressione ad un tempo 
serena e corrucciata. Non é di¬ 
ventata una diva pur essendo 
più brava di molte delle attrici 
che Hollywood ha fatto grandi. 
Ieri é morta, nella sua casa di 
Brandford, in California dopo 
aver lottato con il cancro per 
oltre due anni. Era tempo che 
non girava un film: una delle 
sue ultime importanti interpre¬ 
tazioni fu in Tribale - Serata 
d'onore accanto a Jack Lem¬ 
mon. Una storia agrodolce, 
meno drammatica di quell'al- 
tra che aveva interpretato anni 


prima, nel 1963, accanto allo 
sKsso Lemmon e che rimane, 
probabilmente, il suo film più 
inlenso e riconoscibile. Parlia¬ 
mo de / giorni del vino e delle 
rose, una lucida e appassiona¬ 
ta discesa negli inferì dell'alco¬ 
lismo. Era la moglie-compa¬ 
gna di Lemmon, come lui in- 
to:»slcata dai bere, in lotta con- 
trc> il mondo e se stessa per ri¬ 
salire la china. Ma se Jack, il 
m.irìto, ce la fa. lei deve, lette¬ 
ra! mente, TCttare la spugna. 

Nata nel 1937 a Quincy, Bo¬ 
ston. nel Massachussets Lee 
Re mick fa patte di quella gene- 
ra.'.ione per cui il recitare non 
era casuale, ma una scelta co¬ 
scientemente perseguita a for¬ 
za di studi, provini, audizioni, 
immedesimazioni. Studia dan¬ 
za. é molto elastica, mobilissi¬ 
ma, carina senza essere bella. 
Naturale che pensi all'Actor 


Studio di Strasberg come al¬ 
l'approdo più naturalo. E qui 
che presumibilmente la scova 
Kazan prima di lanciarla in Un 
volto nella folla Col grande re- 

f tista turco americano avrebbe 
avorato in un altro film impor¬ 
tante. Fango sulle stelle, nel 
I960 accanto a Montgomery 
Clift. Tra i film di Kazan aveva 
però interpretato almeno altri 
due titoli degni di nota: La lun¬ 
ga estate calda di Martin Ritt c 
Anatomia di un omicidio di Ot¬ 
to Preminger. Nel primo, tratto 
da Faulkner, é accanto a Paul 
Newman e Jeanne Woodward, 
Orson Welles c Anthony Fran¬ 
ciosa. In Anatomia di un omici¬ 
dio è alle prese con un ruolo 
difficile, di donna violentata, 
offesa da un processo cui par¬ 
tecipa James Stewart. La 20th 
Century Fox pensò, anche, nel 
1962 di farle sostituire Morylln 
Monroe in Somelhing’s got to 
give che George Cukor prepa¬ 


rava e che |x>i avrebbe Inter¬ 
rotto. 

Tra j Sessanta e i Settanta 
l'avremmo vista ancora ne II 
grande peccato di Tony Rì- 
chardson, in Non si maltratta¬ 
no cast ie signore e Sfida senza 
paura. Più recentemente in un 
film d'azione firmato Don Sie- 
gel, Telefon, e in un sottovalu¬ 
tato film di Joel Olianski ac¬ 
canto a Richard Dreyfus, Com- 
petition. Attrice teatrale e tele¬ 
visiva oltre che cinematografi¬ 
ca. proprio grazie al piccolo 
schermo aveva raggiunto il 
successo di pubblico. In Gran 
Bretagna fu anche proclamata 
nel '75 «Top Tv Actress» per 
aver interpretato il ruolo di 
Jenny Jerome, la giovane mo¬ 
glie americana di Winston 
Churchill. Un altro importante 
serial Wheels l'avrebbe vista 
pochi anni più tardi accanto a 
Rock Hudson sugli schermi 
della Nbc. 


Domani al Festival di Spoleto «Ce n’est qu’un debut» di Umberto Marino, con Giuseppe Cedema 

«Il nostro '68, giovane e senza nostalgie» 


M SPOLETO. •Nel 1969, subito dofto l'assassi¬ 
nio di Martin Luther King, ho deciso di tornare 
nel posto dove ero nato, ad Harlc m Attraverso 
la disciplina della danza classica volevo aiutare 
i giovani, neri soprattutto, a diventare persone 
migliori anche se rion nccessariarncnle balleri¬ 
ni. E poi volevo sfatare II piegiudiz o sui neri che 
non possono ballare la danza classica». I risulta¬ 
li gli hanno dato ragione. Quest'anno dunque. 
Arthur Mjtchell, fondatore dell'Harem Dance 
Theaire, ha aperto con la sua splcnd-da compa¬ 
gnia a Spoleto il programma di dan'zi del festi¬ 
val, accollo con il calore che si riserva solo ai 
beniamini. Intanto tutto é pronto per le due •pri¬ 
me» teatrali di domani. Al Teatrino delfe Sci c'é 
Cen'estqu'un debuldx Umberto Marno, inquie¬ 
to ritratto di un gruppo di giovani ambientato Ira 
oggi e il •fatale» 1968; al Teatro Nuovo LoveLet- 
ters di Gumcy, l'altro spettacolo st'anicro del 


programma, fitta corrispondenza e sottile rifles¬ 
sione sulla vita attraverso la scrittura, interpreta¬ 
to da Bruno Cremer e l'attesa Anouk Aimée. 

Mentre si intensificano gli appuntamenti c gli 
spettacoli, anche due epi^i di cronaca hanno 
movimentato la placida atmosfera del festival. 
Al San Nicolò, una delle maschere del teatro ha 
dato vita ad un animata discussione con un re¬ 
sponsabile della compagnia di Corner Kramer, 
indirizzandogli il .saluto nazista e provocando ri- 
sentimenti, liti c scompiglio. Un piccolo inci¬ 
dente diplomatico a cui é stata attribuita la par¬ 
tenza del regista da Spoleto, già decisa in prece¬ 
denza. Al Teatro Nuovo, invece, il solito ^arbi. 
domenica sera si è visto negare da Menotti una 
inconsueta quanto inutile performance sul po¬ 
dio del maestro Giuri e ha ritrovalo la sua fiam¬ 
mante cabriolet imbottila di spazzatura da qual¬ 
che anonimo •ammiratore». 



Il programma 

OGGI. Concerto di mezzo- 
giomo: Caio Melisso. Incon- 
trt muaicall: Sant'Eufemia, 
ore 18. Goya: Teatro Nuovo, 
ore 20.30. Dittico coniuga¬ 
le; Sala Frau. ore 21. Opera 
da tre aoldi; San Nicolò, ore 
21.30. Dance Theatre of 
Harlem (I): Teatro romano, 
ore 21.30. DOMANI. Con¬ 
certo di mezzogiorno: Caio 
Melisso. Le nozze di Figaro: 
Caio Melisso, ore 15. Incontri 
mualcaU; .Sant'Eufemia, ore 
18. Ce n’eat qu’un debut, di 
U. Marino. Teatrino delle ^i, 
ore 18. Love lettera, di Gur- 
ney. Teatro Nuovo, ore 20.30. 
Dance Theatre of Harlem 
( 11 ): Teatro romano, ore 
21.30. Opera da tre soldi; 
San Nicolò, ore 21.30. 


H SPOLETO. GII eskimo, gli 
occhialetti rotondi, i maglion- 
clnl stretti stretti, la chllana e 
gli striscioni. Anche il Teatrino 
delle Sei, cosi sotterraneo, 
uasi una cripta, sembra uno 
ei tanti teatri-cantina di que¬ 
gli anni. Il Sessantotto, Insom- 
ma. fa II suo ingresso sul palco- 
scenico di Spoleto. E non certo 
casualmente, la commedia di 
Umberto Marino che va in sce¬ 
na da domani, si Intitola Ce 
n'estqu 'un debut, lo slogan per 
eccellenza di quell'anno cosi 
fondamentale. Marino, uno 
degli autori di punta di questa 
stagione, dopo il suecesso di 
Volevamo essere gli U2 a teatro 
(prossimamente un film), di 
italia-Germania 4 a 3e La sta¬ 
zione nelTadattamento cine¬ 
matografico. ha scelto di rac¬ 
contarlo senza proporre ipote¬ 
si nostalgiche o celebrative, 
ma attraverso il tema della gio¬ 
vinezza e della memoria, del- 
l'amlcizla e del trascorrere del 
tempo. 

A interpretare questa storia 
di ieri sono, a Spoleto, alcuni 
dei più applauditi ed interes¬ 
santi attori del momento: Fa¬ 
brizio Bentivoglio, Semio Rubi¬ 
ni. Margherita Buy, Giuseppe 
Cedema. F'iorenza Matchegia- 
ni, Roberto De Francesco, e i 
giovanissimi Carolina Saloiné, 
ÌMberto Molinari e Francesco 
Scribani, diretti da Massimo 
Navone. Non solo l'argomen¬ 


to, dunque, ma anche la pop<^ 
larìtà c la bravura degli attori, 
rappresentanti di una genera¬ 
zione di interpreti che ha im¬ 
parato a superare le barriere 
Ira teatro e cinema c che pen¬ 
sa al proprio lavoro anche in 
termini di solidarietà c di im¬ 
pegno, fuori dalle logiche del 
mercato. Come nel caso di 
questo spettacolo (già vana¬ 
mente richiesto nei teatri di tut¬ 
ta Italia c da diversi produttori 
cinematografici), in cui hanno 
contribuito ad alimentare le at- 


OALLA NOSTRA INVIATA 

STBFANIA CHINZARI 

tcre intorno allo spettacolo, 
gUi esauritissimo da giorni, no¬ 
nostante le repliche supple¬ 
mentari. 

Nei ruolo di Marcello, il ra¬ 
gazzo che farà conoscere il 
• maestro» Bentivoglio (inter- 
pntlato da Roberto De Francc- 
;ci> nelle scene che rievocano 
il passato) all'esuberante e rì- 
Itelle Claudio-Rubini, è Giu- 
.seppe Cedema. Trentaquattro 
anni, fc.stcggìati qui insieme a 
lutto il cast di Ce n'est qu'un 
debut, una lunga passione per 


il teatro Iniziata nei teatrini off 
della Roma anni Settanta c al¬ 
cuni ruoli indovinati in film di 
successo come Mediterraneo 
di Salvatores o Italia-Germania 
4 a 3 dì Barzini, che Cedema 
aveva già inteqsretato a teatro. 
•AH'inizio - dice parlando del 
testo di Marino - ero molto 
perplesso sul mìo personag¬ 
gio, mi sembrava il fratello mi¬ 
nore di Marrakech expréss, il 
solilo timido c tencronc, poco 
conflittuale, magari sconfitto. 
Poi, piano piano, il ruolo mi ha 


completamente assorbito. So¬ 
no l'amico di Giovanni, l'ideo¬ 
logo del gruppo, quello che 
toma dopo molti anni nella ca¬ 
sa di quegli anni, e l'amico di 
Claudio, un ragazzo estroverso 
e passionale, che paga con il 
carcere e con una tragica deci¬ 
sione finale la sua dedizione 
alla causa rivoluzionaria. Devo 
dire che è bellissimo lavorare 
con attori cosi bravi. Non solo 
siamo diventati tutti grandi 
amici, ma è una sfida profes¬ 
sionale continua, tiene sempre 
alta la qualità di quello che 
facciamo». 

In linea con l'alternanza tra 
palcoscenico e set. subito do¬ 
po il festival Giuseppe Cedema 
sarà impanato in un film c in 
una novità teatrale piuttosto 
succosa. •Dopo mesi di contat¬ 
ti c di trattative abbiamo avuto 
1 diritti per portare in scena Le¬ 
gami, il film di Pedro Almodo- 
var. L'adattamento è firmato 
da Andrea Jeva e da me e la re¬ 
gìa sarà di Giampiero Solari. Il 
nostro obiettivo è quello di rifa¬ 
re a teatro una cosa che non 
ha niente da perdere rispetto 
ai colorì, al ritmo, al montag¬ 
gio dì Almodovar». Accanto a 
Cedema, Doris Von Thury sarà 
l'attrice rapita. Z,éS°rui<lebuttc- 
rà a febbraio a Firenze e sarà 
poi al Pierlombardo a Milano. 

Sul versante cinema, invece, 
in autunno iniziano le nprese 




JOHN CAGE A FERRARA. Il pubblico è indaffaratissimo a 
sbirciarlo, fotografarlo, chiedergli autografi ascoltarne a 
bocca aperta la parlala flebile e roca, pronto a somdere 
quasi anticipandoli, ai motti di spirilo di uno che ha vis¬ 
suto sessantanove anni senza mai lasciarci capire fin do¬ 
ve arrivasse lo sberleffo, fin dove il genio, fin dove la pas¬ 
sione. John Cage (nella foto), ospite di Aterfomm, la 
ra.ssegna ferrarese che ha dedicato questa edizione alla 
sua musica, ha acc ettato di incontrare il pubblico. Al suo 
fianco la fida amica Betty Frecman. folcigrafa california¬ 
na che espone in questi giorni a Ferrara ( la mostra è inti¬ 
tolata Music Peoplt'ond others). Cage non ama i bagni di 
folla, che si trasformano facilmente in intoirogaton fati¬ 
cosi. Nelle domande si vonebbero compendiare tutti i 
perché sull'arte e la musica dì questo secolo c lui sfugge 
nel modo più semplice: •Non so cosa rispondere». La pa'- 
rola toma alla masica: a quei disorientanti Freeman Etu- 
des, XVII-XXXII pCT violino solo che Jànos Négyesy ha 
eseguito in prima italiana e alla recentissima Europera V 
presentata ieri sera, anch'essa per la prima volta in Italia, 
sotto la direzione di Yvar Mikhashoff. 

A URBINO DECIMO (X>NVEGNO SUL CINEMA. Si apre 
dopodomani a Urtiino i< decimo convegno intemaziona¬ 
le dì studi sul cinema e gli audiovisivi, diretto da FraiKc- 
sco Cosetti. Raymond Bcllour farà un'analisi di due film 
di Stemberg, Yuri Tsivian parlerà delle fonti di ivan il ter¬ 
ribile di Ejzenstein, Marc Vemet metterà in luce i motivi 
■ biblici dei film dì De Mille, Paolo Bertetto interven-à sul 
Gabinetto del dottor Caligari e sul cinema espressionista, 

BAUDO: NON FARÒ «DOMENICA IN». Pippo Baudo non 
ha accettato l'offerta di Raiuno di condum- Domenica in 
per la prossima stagione. •Mi andrei a insenrc in una for¬ 
mula di programma già pensata da altri e cosi mi sono 
messo alla porta da solo, senza neppure fate una contro¬ 
proposta», ha detto il presentatore a conclusione dell'in- 
contro col capostniitura di Raiuno, Brando Giordani. 

a F1GUO Di CXORGE BENSON UCCISO IN UNA LITE. 
Omicidio in un bar di Pittsburg dopo una discussione, 
evidentemente molto animata, sulla musica di un juke- 
box. La vittima é il figlio ventinovenne del chitarrista 
George Benson. 

BODRATO SCRIVE UN UBRO SULLA LECXIE MAMMÌ. 

Il ministro dclTIndustria Guido Bodraio ha ncostruilo in 
un libro ì giorni cTe precedettero l'approi'azione della 
Legge MammI suL'emittenza radiotelevisiva. Il volume, 
che s'intitola li potere degli spot, 6 edito da Rusconi. 

A BUCAREST POCHI CINEMA. Nel 1950 a Bucarest c'era¬ 
no 70 sale cinematografiche per un milione 380mila abi¬ 
tanti con un totale di 48.600 posti, oggi i cinema si sono 
ridotti a 37 con 20.000 posti circa, mentre la popolazione 
totale é salita a 2 milioni 250mila abitanti. A quanto pater 
durante il regime di Ceausescu molle sale sono state de-' 
molile. 

PAOLO OLMI ALL’ORCHESTRA RAI DI ROMA. Paolo 
Olmi è stalo nominato consulente artistico dell'orchestrà 
sinfonica e del con> Rai di Roma. Olmi, che recenlemen-. 
te ha diretto a Londra la RoyarPhilarmonic Orchestra, al- 
fiàncherà il direttore artistico e si occuperà del recluta¬ 
mento di membri dell'orchestra e del coro. 

INCONTRI DI FOTOGRAFUAD ARLES. Obiettivo sull'À-' 
melica Latina alla vcntiducsima edizione degli incontri 
intemazionali di foto^fia di Arlcs, in Francia. Dicci mo-- 
stre, dal 5 luglio al 15 agosto. La più importante è quella 
dedicala al peruviano Marlin Chambi (1891-1973): tra 
gli altri artisti presenti figurano il cileno Sergio Larrain. ì’ 
messicani Manuel Alvarez Bravo e Graciela iturbidc, l'ar¬ 
gentino Ferdinando Paillet, la panamense Sandra Eleta e 
il brasiliano Sebastian Salgado. 

( Cristiana Palernó) 



di Scirocco, nuova creatura del 
sodalizio Marino-Barzini, con 
Cedema c Bentivoglio tra i pro¬ 
tagonisti, vagamente ispirato 
al fatto di cronaca che svelò 
l'attività di spionaggio condot¬ 
ta per anni da un'in.sospeltabi- 
le dipendente dell'Olivetti. «Nel 
film - racconta Cedema - sarò 
finalmente una carogna, un ri¬ 
cercatore all'apparenza felice, 
serenamente sposato, appaga¬ 
to nel lavoro, che subisce la 
sottile corruzione di due colle¬ 
ghi e si scopre, lentamente, un 


as.setalo di potere, un egoista, 
un traditore deH'amicizia.'So¬ 
no affascinato propno dall'a- 
spctto di degcncr.izione del 
personaggio. Quell uomò • è 
uno che si lascia conquistare 
dalla popolanU, dal miraggio 
del successo scientifico. E la 
paura che provo anch'io, 
quando sono contento che, la 
gente che mi nconosce per 
strada, il timore di essere blan¬ 
dito dai complimenti e di poter 
perdere un contatto con la 
realtà e con la gente vera- 
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Domani su LIBRI/2: Il castello 
di QInglo ovvero II ritorno di 
WitoM Oombrowicz. I roman¬ 
zi, «Ferdydurke» e «Qli Inde¬ 
moniati», e II suo ruolo all'In¬ 
terno della letteratura polac¬ 
ca. A sei mesi dalla morte, lo 
stranlerodi Edmund Jabas. 



Dopodomani su UBRI/3; 
Giorgio Nebbia su »! padri 
ecologisti», gli studiosi che 
hanno denunciato I limiti del- 
l'economia politica borghe¬ 
se. Parole come pallottole 
nell'ultimo romanzo giallo di 
Bufalino. 


In esilio 
con papà 


N on ha raggiunto I 
vertici delie classi¬ 
fiche. occupati da 
stupidari di varia 
tonalità, mentre, 
assieme ad alcuni 
altri, anche recenti, dovrebbe 
finite tra le letture d'obbligo 
nelle scuole. 

Ho letto «Una famiglia italia¬ 
na*, il libro di Franca Magnani 
pubblicato da Feltrinelli, ripen¬ 
sando di frequente a «Schiuma 
della lena», di Arthur Koestler 
(Il Mulino) non solo perchè 
entrambi parlano di antifasci¬ 
smo e di fascismo, di repubbli¬ 
ca spagnola c di volontari ami- 
franchisti, di guerra nazista e di 
resistenza. 0 per l'affinità che 
lega Arthur Koestler da una 
parte c Valdo Magnani dall'al¬ 
tra (marito quest'ultimo di 
Fianca e prota^nista nei capi¬ 
toli conclusivi del libro), en¬ 
trambi comunisti e poi ex co¬ 
munisti, entrambi «lapidati» al¬ 
la stregua di traditori, per aver 
denunciato i crimini dello stali¬ 
nismo. 

«Schiuma della terra» e «Una 
famiglia italiana» possiedono 
un tratto comune perchè ra|>- 
prescntano In modo anliretori- 
co la marginalità quotidiana, 
individuale o familiare, in una 
grande vicenda storica vissuta 
da chi sa di essere molto lonta¬ 
no dai poteri, mentre sente in¬ 
vece' molto presenti I vincoli 
materiali (la casa, il lavoro, i 
rapporti con la nuova comuni¬ 
tà) e la dilfìcoltà di mantenete 
viva,' in quelle condizioni, la 
propria coscienza. 

' I toni sono diversi perchè 
Koestler è giovane ma ricco di 
esperienze e di ambb:loni. 
FTartca Magnimi cresce nell'e- 
silioi che affronta,con l'inge¬ 
nuità e la curiosità di una bam- 
binaaddestrata a interrogarsi e 
à capire, a muoversi tra 1 fatti, i 
libri, le persone. 

La storia comincia nel 1928, 
con una lettera del nonno, Do¬ 
menico Bondaninl, al capo 
delta polizia fascista Arturo 
Bocchini. Chiede il nonno che 
Ih iiipoUna di tre anni possa 
varcare la frontiera per rag¬ 
giungere 1 genitori profughi a 
Marsina. Il permesso ^ene 
accordalo e Franca può incon¬ 
trare babbo e mamma e awici- 
norsi a quel mondo e a quei 
personaggi, politici, intellettua¬ 
li, lavoratori, che da lontano 
continuavano la loro lotta pa¬ 
ziente contro il fascismo. Tra 
questi c'è il padre, Fernando 
Schiavetti, mazziniano e azio¬ 
nista poi. il riferimento certo, 
àrbitro un po' monarca, ammi¬ 
revole nella sua dedizione, 
àclla sua onestà, un po' sen¬ 
tenzioso, un po' burbero e mo¬ 
ralista, che insegna alla picco¬ 
la fWica il «lieto dovere», il do¬ 
vere di fare le c ose per rispetta¬ 
re la propria coscienza e la 
propria morale. Franca lo rive¬ 
de, sovrapponendo gli occhi 
d'oggi allo sguardo di ieri, con 
ironia; «Poco a poco mia sotel- 
fo c io acquistammo la fama di 
appartenere alla famiglia pro- 
gressishi più conservatrice di 
Zurigo». 

In Svizzera la famiglia Schia¬ 
vetti si era trasferita sperando 
in maggiori possibilità di lavo¬ 
ro e in Svizzera sarebbe rima¬ 
sta fino alla conclusione della 
guerra, cercando la normalità 
in una situazione che di nor¬ 


male ha poco: profughi, di là il 
fascismo, di qua le spie, le re- 
sbizioni, gli obblighi da rispet¬ 
tare ed insieme l'attività frene¬ 
tica di papà Schiavetti, che tra¬ 
scorre di conferenza in confe- 
rerua, di lettura in lettura, dalle 
quali, conferenze e letture, si 
esalta la sua vena didascalica 
e antideologica, la certezza in 
una verità (e nella necessità di 
doverla cercare a tutti i costi) 
che avrebbe fatto piazza pulita 
delie propagande, dei luoghi 
comuni, dei pregiudizi, persi¬ 
no del fascismo. 

End-ano in scena Ignazio Si- 
Ione. Pietro Nenni, Emilio Lus¬ 
so. Sandro Pcrtini, Bruno Buoz- 
zi e tanti altri. Belli alcuni ritrat¬ 
ti A esempio quello di Tenraci- 
ni. Oppure quello di Franco 
Fortini: «...un giovanotto vestito 
tutto di nero che se ne stava un 
po' in disparte e aveva l'aria 
corrucciata. L'abito inconsue¬ 
to per chi si trova in un campo 
profughi - portato peraltro con 
sussiego - gli conferiva un toc¬ 
co lugubre di blasé che gli do¬ 
nava. Quel tipo ci incuriosi. “Il 
suo nome è FraiKO Lattes", ci 
risposero alcuni intemati, 'ma 
nel campo viene chiamato 
'Lattes pastorizzato' per via di 
quell'abilo nero datogli da un 
pastore protestante...". Aveva 
allora venlisei anni ed era già 
letterato; scriveva poesie-er¬ 
metiche. Facevo gran fatica a 
seguirei suoi versi». 

Il fascismo crolla, non per 
una sollevazione popolare, co¬ 
me avevarro sperato durante 
lunghissime discussioni gli ita¬ 
liani di Zurigo, ma per una 
congiura di palazzo. 

Il ritorno a casa è rivelatore 
(pure per il nostro futuro); 
«Avvertii un qualunquismo dif¬ 
fuso - non solo riguardo alla 
politica - una mancanza di 
senso civico, una esaltazione 
della furbizia come metodo di 
vita, che prima mi stupirono, In 
seguilo mi addolorarono, per 
ultimo mi indignarono». 

Gli anni italiani sono anche 
quelli deU'inconuo con Valdo 
Magnani c con la vicenda poli¬ 
tica del dopoguerra, l'alternati¬ 
va referendaria, la sconfitta del 
fronte popolare, «la favola di 
Don Camillo e Peppone, vale a 
dire degli awersrtri politici ma 
sempre umani e lutto somma¬ 
to alla fine accomodanti». 

Gli ultimi avvenimenti parla¬ 
no della nascita di due figli, 
della morte della madre Giulia, 
del XX corrgresso del Pcus a 
Mosca. Un'altra storia poteva 
cominciare. Quella raccontala 
da Franca Magnani (che, se¬ 
guendo l’esempio del padre 
diventerà giornalista e coni- 
spondente dall'Italia della pri¬ 
ma rete televisiva tedesca) fi¬ 
nisce qui. Valdo Magnani rien¬ 
trerà senza clamori nel Pei. La 
vicenda degli esuli italiani re¬ 
sta affidata alla memoria di al¬ 
cuni c a libri come questo, c 
può insegnare mollo ancora a 
proposito di moralità, onestà, 
rettitudine, cultura, forza della 
ragione. Tanti motivi alla fine 
per invidiare Frtmca Magnani e 
le opportunità che la'sforia (la 
sua, quella di quanti le sono 
stati accanto, quella politica) 
le ha offerto. 

Fmica Magnani 

«Una famiglia italiana», Feltri¬ 
nelli, pagg. 236, lire 27.000 


Candido, don Camillo, Peppone, 
Togliatti, i trinariduti, 
«contrordine compa^»: 
Guareschi, Tanticomunismo 
e i buoni sentimenti in un paese 
diviso, non tutto da buttare 
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Piccolo mondo in lite 


Peppone e Don CamlUo oono 
certamente tra I personaggi 
piò celebri del cteema Itidbuio 
tra gU anni Cinquanta e 
S es s a nta. Il prlnio titolo, «Don 
Camillo», risale al 1052, 
Interpreti Gino Cervi e 
Femandel, regista 11 francese 
JaUen Duvlvler. Altri film 
apparvero In seguito, a dar 
vita ad una fortunatissima 
serie (ricordiamo il terzo, 
•Don Camillo e l'onorevole 
Peppone», con gU stessi 
Interpreti e la regia questa 
volta di Carmine Gallone). 
Film, da allora, visti e rlvUtl, 
passati Infinite volte sugli 
schermi televisivi. 

Inventore del due personaggi, 
Peppone II sindaco comunista 
di un paesino della Bassa 
^ twIHstijì ^ rV»F» f-jtmlll rt, il 
parroco, animati da una 
avversione tutta Ideologica, 
ma pronti anche davantt ai 
problemi concreti ad una 
fattIvB collaborazione, fu 
Giovanni Guareschi, nato nel 
IMS a Fontanelle di - 
Roccablanca, In provincia di 
Parma, morto a Cervia appena 
s es santerme. «La coppia Cetvl- 
Fernandel -acrlsae l’"Uniti*' 
allamotiedIGuateschl- 
dlveime famosa per un certo,. 
tempo:finoa-quando '' ' 

rimmaglne di una Italia 
bonaedona, in cui tutto al 
risolve a tavola, poteva 
reggere. Ma poi arrivarono 
SoAm e la guerra fredda e gU 
abbracci tra Peppone e Don 
Camillo non furono più 
possibili. Guareschi saltò 
anche lui U fosso e si landò a 
testa bassa In una battaglia 
che, sotto la veste 
deli'antlcomonlsmo, era una 
autentica lotta 
antidemocratica». 

Guareachl aveva inizialo la 
sua atttvilA giornalistica nel 
1836, redattore del giornale 
umoristico «Bertoldo». Nel 
1945 fondò il settimanale 
•Candido» • voluto da Angelo 
Rizzoli - che diresse fino al 
1961, e che si segnalò subito 
nella contesa Istituzionale per 
la sua posizione 
filomonarchica. Scrisse 
romanzi («B destino si chioma 
Clotilde» del '42 e «Il marito in 
collegio» del *44) e conobbe 11 
grande successo popolare con 
«Mondo piccolo; Don 
Camillo», pubblicato nel 1948. 
Nacquero cosi i due 
celeberrimi «litiganti», che 
comparvero poi in altri 
romanzi («Don Camillo e II 


M entre sfogliavo le pa¬ 
gine di Mondo Candi¬ 
do, l'antologia di testi 
e disegni ricavati dal- 
le annate 1946-1948 
del settimanale, ho ri¬ 
sentito, uiKora una volta, quello 
strano, indefinibile senso di a|>- 
partenenza a un luogo, a uno spa¬ 
zio del sentimento e della memo¬ 
ria che è mio più di altri. Di Guatc- 
schi ho sempre pensato che fos.se, 
soprattutto, un abiurate della Pa¬ 
dania, quindi uno con cui ho in 
comune molte cose, e qui le ritro¬ 
vo tutte, e te sento cosi mie da de¬ 
finire, mentalmente, questo volu¬ 
me come un itinerario nelle radici 
euiiche u cui appartengo. Mi sen¬ 
to, e mi sono sempre sentito, faci¬ 
noroso e patetto, ingenuo e me¬ 
lodrammatico, testardo e ras.se- 
gnato, proprio come Guareschi. e 
poi ritrovo, in tutte le pagine, il 
moralismo pedagogico di cui fac¬ 
cio professione continuamente. 

So bene che ci sono comuni ra¬ 
dici ancora più profonde: la ma¬ 
dre di Giovannino era una mae¬ 
stra, dotaUi di fervente fede mo¬ 
narchica e, nei miei primi anni di 
insegnamento, quando ero un 
giovane maestro continuamente 
ammonito da anziane colleghe 
che, come tutte quelle maestre, 
portavano sempre il cappellino e 
avevano un rimpianto ^r il te. o 
per i te, in generale, che sfogava- 
' no leggendo «Oggi», ho potuto co^ 

' 't2n?slul3é, un c^lS^&òsf'rìsSi^- 
mentale tanto sincero quanto w- 
vo di riferimento a reali oggetti di 
culto. A pagina 385 del volume, 

. c'è una tavola, della serie «Il com¬ 
pagno padre». In cui un bambino 


no gregge» del *53, «n 
compagno don Camilla» dei 
'63, «Don Camillo In R nwla ii 
dello oteaao anno), 
eapreaelone di nnltalla rurale ' 
pool bellica e non ancora 
«moderna» e Mprattntio non 
ancora padllcata. 

Guareachl conclnae la sua 
carriera In un quotidiano 
mlianeae della aera, «La 
Nolte». Aprì anche un 
rlotorante tipico a Buaaeto. «la 
battaglia • annotò r"Unltà’' - 
finiva ancora ana volta In 
paataadatta. MaUnconlco 
tramonto dello ocrlttore che 
non era mal aorto». 

Rizzoli in «Mondo Candido» 
(pagg. 450, Hre50.000) 
rìpubbllca ora brani evlgnelte 
che apparvero ani aeMnianale 
traill946eU1948,nel 
momenti più duri e piò tragici 
della nootra otorla dopo la 
Uberazioiie. Quarant'annl 
dopo quelle Immagini e quegli 
acrltU olfroiw ancora un 
documento efficace di 
quell’Italia e del oool conflitti. 


ANTONIO PACn 

legge, dal Cuora di De Amicis, «il 
racconto mensile» Il piccato pa¬ 
triota padovano e il babbo piange 
con il volto che quasi tocca, sul ta¬ 
volo, «l'Unità». 

È una dichiarazione di poetica, 
più che un programma politico. 
L'Italia che s! mostra, anche al di 
là dei sanguigno livore della batta¬ 
glia politica Incessante, martellan¬ 
te, ossessiva, è quella, dolorosa¬ 
mente comica, di una vignetta del 
7 settembre 1946 intitolata Dopo 
l'odio, dove un babbo affranto e 
un bambino sconvolto contem¬ 
plano utra bottiglia di aranciata, 
vuota, e due bicchien, vuoti, con 
due cannucce, mentre il padre 
sussurra: «Adesso cosa diremo al¬ 
la mamma?». 

Era ritaiia delle forti passioni, 
l'Italia ccratinuamente rivolta a 
chiamare in causa Stalin, Truman, 
Tito, la Cecoslovacchia, Marcos e 
la Grecia, l'Italia in cui Giovannino 
salutava i suoi lettori con l'espres¬ 
sione, da lui resa beffarda, di No 


coita, in piazza, al bar, all'osteria, 
sotto il portico, di quei fails divers 
che nutrono il fiabesco da millen¬ 
ni, e possedeva la capacità di rici¬ 
clare i materiali, di ri-narrarc, uti¬ 
lizzando antichi paradigmi per 
riempirli di storie nuove. 

Di Guareschi avevo letto (e lo 
possiedo ancora). La favola di 
Natole, che conteneva una dolen¬ 
te, ma validissima, commistione, 
ottenuta mescolando il cupo visi¬ 
vo dei lagcr con l'emblematizza- 
zionc della lesta cristiana. Da 
bambino, le Ire cornacchie con 
l'elmo nazista di pragina 55, mi 
avevano molto aiutalo a lenire 
quel senso di inquietudine ine¬ 
spressa, e di scoramento, da cui 
ero sempre catturato quando ve¬ 
devo certe immagini o quando 
ascoltavo i racconti del reduci. 
Anche il volume Mondo Candido 
è pieno di reduci: sono gli incon¬ 
fondibili reduci di Guareschi, con 
il vollo scheletrico, con la bustina 
disfatta in testa, con il cappotto 


missile, e tutto è già finito. Nel fer¬ 
vore della lotta contro il Fronte Po¬ 
polare si avverte anche la voktntà 
di battersi perchè non venga'ilne- 
no l’Italia della povera gente, di¬ 
gnitosa c appartata. E c'è l'onesta, 
anche se assurda, naturalmente, 
volontà di lottare contro la Retori¬ 
ca, proprio lui, Giovannino, che si 
fondava su un'alira retorica, ricca 
di radici più profonde e comples¬ 
se dì quelle di cui si valevano i 
suoi «agit-prop», i suoi «frontagni», 
i suoi «trinariduti». 

In un volume ^ devo ogni 
tanto rigurudareriwifia proovao- 
ria, c'è l'aspro scoramento di un 
reduce che toma a casa e non si 
dà ragione dei cambiamenti tragi¬ 
ci, violenti, generalizzati, che sono 
avvenuti mentre lui era lontano e 
rinchiuso, e non poteva far nulla. 
In Italia provvisoria ci sono le pre¬ 
messe della battaglia condotta in 
vista del ISaprilce, comesiqpglie 
bene alla fine di Mondo Cahdido, 
quella vittoria non appaga intera¬ 





- C è lo ponole perché nel ’44-'45 non hai oogolo lo tosso dello rodio. 


pasaran, per rammentare la scon¬ 
fitta dei «rossi» in Spagna, ma era 
aiKhe l’Italia in cui un padre e un 
figlio temevano, davvero, di dover 
confessore, alla moglie e alla ma¬ 
dre, l'orgia consumata con l'aran¬ 
ciata. Nei disegni e nelle polemi¬ 
che in cui si sente tutto il clima 
che portò al 18 aprile del 1948, si 
avverte ben poco ia presenza di 
un altro Guareschi, più durevole, 
più difficile a definirsi, più com¬ 
plesso e meglio radicalo nella Pa¬ 
dania. 

Nell'anno accademico 1990-91, 
in un corso monografico dedicato 
al fiabesco, avevo inserito, fra i te¬ 
sti che si dovevano leggere, anche 
il suo Romeo e Giulietta ricavalo 
dal primo volume di storie dedica¬ 
te a Don Camillo. Ho confrontalo 
questa sua novella con Romeo e 
Giulietta al uillagaio di Kellere una 
ragazza mi ha chiesto una tesi su 
Guareschi come «novellatore». Lo 
era davvero, intimamente, tanto 
come scrittore quanto come dise¬ 
gnatore. Aveva, dei veri novellatori 
padani, l'inclinazione per la rac- 


militare tragico e sdrtKilo. con gli 
scarponi tanto grandi quanto po¬ 
co caldi e poco proteltivL ■ 

La guerra, nella vita di questo 
Giovannino poco più che trenten¬ 
ne, aveva rappresentalo il varco 
profondo tra due esistenze. Quan¬ 
do sì leggono (e io li rileggo spes¬ 
so) La scoperta di Milano. Il mari¬ 
to in collegio, il destino si chiama 
Clotilde, sì sentono altre voci, si 
entra in altre stanze. Al di là del di¬ 
vertimento verbale, e oltre le mali¬ 
zie. del «rifacimento» (come ogni 
buon «novellatore» anche Guan> 
schi rapeva riproporre trame, de¬ 
ridendo il feuilleton o il «romanzo 
di fomrazione») si scopre la capa¬ 
cità di costruire, involontariamen¬ 
te. una memoria dei piccoli fatti, 
delle minuzie, degli interni, dei 
paesaggi urbani, dei costumi che 
si fonda aiKhe su acuti ragguagli 
antropologici. 

Questi libri contengono echi 
deamicLsianI, pascoliani, gozza- 
niani, e li impastano con mesta 
umoralità padana: nel cielo da 
presepio della Favola di Natale, 
accanto alla cometa, c'è già un 


mente Giovannino: «La Repubbli- 
• ' ca è salva, il presidente on. De Ni¬ 
cola è completamente ristabilito 
dal suo attacco influenzale. L'ha 
detto la radio assieme al lisultati 
delle elezioni». 

Prima c’era il fervore crescente, 
di giorno in giorno più mortifero, 
più ricattatoito. più lancinante. 
Poi c’è questo mesto trionfo de¬ 
gno di Woody Alien. In una pagi¬ 
na di Italia prowisoriaviene ripor¬ 
tato il foglietto di un cantastorie 
che racconta in versi U grande de¬ 
litto di Sauigno. È un reduce che 
toma a casa e viene ucciso dalla 
moglie che non lo aveva fedel¬ 
mente atteso. Un aitrp reduce di 
' Guareschi, un «tornando a casa» 
dolente e mortifero. Il foglietto 
non allude a due bambini che vi¬ 
dero il delitto, nascosti dietro una 
siepe, uno si chiamava Valerio, 
l'aluoero io. E i fili, che mi strìngo¬ 
no al «novellatore» padano sono, 
arKhe per me, non bene decifra¬ 
bili, almeno non tutti. 


ECONOMICI 


D bado 
del critico 


T ra chi ammira - e siamo legioni - 
Heniy James, si è sempre favoleg¬ 
giato di un suo racconto mai badot- 
to in italiano, pur essendo uno dei 
più Stimolanti. 11 racconto è La pros¬ 
sima volta (The next lime): ora una 
piccola casa editrice - al solito! ■ ha provveduto 
a colmate la lacuna. A compiere quest'opera 
meritoria è stato L'Argonauta (con sede a Lati¬ 
na, P.le dei Bonificatori 3, tei. 0773/483996), la 
cui «Collana di letteratura» ospita racconti poco 
noti o, come in questo caso o in quello del gio¬ 
vanissimo Cechov di fiori tardivi, inediti in ita¬ 
liano. 

La prossima volta che apparve nel 1895 in ri¬ 
vista (e l'anno successivo in volume) è un rac¬ 
conto parzialmente autobiograflco e di straordì- 
n,aria attualità. Vi si narra di uno scrittore - Pay 
Limbert (chiaramente una pnriezIoiTé di Ja¬ 
mes) - dotatissimo, praticamente in grado dì 
scriven! solo romanzi ecceilend che restano 
uno viri l’altro invenduti e incompresi da critica 
e pubblico, iasomma, dei fiaschi colossali. Lim- 
bert cerca disperatamente di raggiungere il suET'^ 
cesso commerciale: ogni volta crede ferma¬ 
mente di aver capito il mercato e ciò che richie¬ 
de, nonché il gusto della gente e ogni volta resta 
totalmente invenduto. E dai Taccuini di James, 
usciti da Theoria nel 1986, apprendiamo che l’i¬ 
dea di questo splendido racconto venne al ' 
grande scrittore dopo il clamoroso e per lui do- 
lonjsissimo insuccesso di un lavoro teatrale, 
nello scrivere il quale si era sforzato di andare 
incontro ai gusti del pubblico: «Ho provato ad 
andargli incontro - scrive James - ma non si può 
cavar una rapa dal sangue». 

Mi soffermo solo sul capitolo iniziale di la 
prossima volta l'io narrante è un critico raffina¬ 
tissime! le cui lodi sono una specie di bacio della 
morte per chi recensisce: se cioè un libro piace 
a iui si può essere quasi sicuri die resterà Inven¬ 
duto (Inciso: ricorào la battuta di un amico: 
•Tutto ciò che non piace a noi ha successo e vi¬ 
ceversa». E siamo in vari a pensare che potrem¬ 
mo essere assunti da una o più case editrici co¬ 
me consulenti alla tiratura: se un libro ci piace, 
dovranno farla bassissima, alta in caso contra¬ 
rio). Gostu) riceve la vìsita della cognata del po¬ 
vero Limbert, che nel frattempo è deceduUs, e di 
cui il critico era amico intimo. Questa cognata, 
U signora Highmoic, è una pnilificissima scrit- 
.trice di enoime successo cl» vuole.om soOrars). 
«al duro datino della poziorità» ed essere, 
«ma, naturalmente, per una volta sola uno squi¬ 
sito fallimento». Come Limbert. Costei aveva fat¬ 
to tali soldi con i suoi libri che «poteva conce¬ 
dersi un’ora di pura gloria». E per ottenerla lè 
era molto utile una recensione favorevole al suo 
patto >di qualità» del nostro critico, la cui lode <0 
fatale» al successo (e infatti, come vedremo in 
seguilo, il povero Limbert lo aveva scongiurato 
di non lodare i suoi libri: l’unico modo di aiutar¬ 
lo era di non scrivere di lui o di stroncarlo). Ma 
il libm della Highmote non esiste come vero li¬ 
bro c non potrà che provocan: «la solita corsa 
all'acquisto da parte dei suoi fedeli lettori». 

Un racconto di grande amarezza e ironia, in 
cui, come scrive nella postfazione Piero Pigliata 
che ne ha anche curato la traduzione, traspare 
la sconsolata convinzione di James; «Non solo 
lo scrittore deve rinunciare a ogni illusione di 
successo personale, ma aiKhe la critica è pres¬ 
soché costretta al silenzio da un mondo attento 
soltanto a valori effimeri e su|>erficiali». Consi¬ 
glio eli leggere questo straordinano e profetico 
racconto insieme a La lezione dei maestro, sem¬ 
pre d I James e uscito anch'ess» dail'Aigonauta, 
che verte a sua volta sul rapporto tra lo scrittore 
e il ccntesto sociale. 

■ Ci' qualcuno che non ha ancora letto il bel¬ 
lissimo Res amissa (Garzanti) dì Giorgio Capro¬ 
ni? In tal deplorevole caso si affretti a farlo. Da 
questo volume traggo la citazione del mercole¬ 
dì Nell'aula: La legge è uguale per tutti / (Fara¬ 
butti!). 

Henry James 

«La prossima volta», L'Argonauta, pagg. 80, 
14.000 lire. 


P latone racconta, 
nel libro IV della 
Repubblica l’episo¬ 
dio di un tale 
Leonzio, che 
' «mentre saliva dal 
Firco sotto il muro settentrio¬ 
nale di Atene dal lato esterno, 
si accorse di alcuni cadaveri 
distesi ai piedi del boia. E pro¬ 
vava desiderio di vedere, ma 
iasicme non tollerava quello 
spettacolo e ne distoglieva lo 
Sguardo. Per un poco lottò con 
se stesso e si coperse gli occhi, 
poi, vìnto dal desiderio, li spa¬ 
lancò. e accorse presso i cada- 
ven esclamando; «EccovclI, 
sciagurati, saziatevi di questo 
bello spettacolo». 

' .L'aneddoto è interessante 
peiché documenta dal vivo la 
protoda.ambivalenza dei Greci 
riguardo alla pena di mone c 
ai supplizi capitali con cui essa 
veniva eseguita. Si tratta, in 
quèhfo caso, della prccipita- 
ziqne dei condannati in un ba¬ 
ratto: una pena inflitta a rei di 
delirti gravi, contro gli dei o 
contro la città, o a itericolosi 
brigimtì. L’esposizione dei ca¬ 
daveri fuori dalle mura della 
città risponde ad una esigenza 


di spettacolarizzazione della 
pena capitale che è frequente 
nel mondo antico tanto per 
necessità di intimidazione 
pubblica quanto per ragioni 
religiose (la purificazione del¬ 
la comunità dalla contamina¬ 
zione di cui i colpevoli e i loro 
delitti l'avevano macchiata). 
Tuttavia, questa spettacolariz¬ 
zazione continua a suscitare 
nei Greci imbarazzo c disgu¬ 
sto, non solo per motivi morali 
ed estetici ma anche per la 
convinzione profonda che 
ogni omicidio, per quanto le¬ 
gale, violi il divieto universale 
deH’uccidere, e sia dunque a 
sua volta contaminante. Que¬ 
sto spiega perché la città greca 
sia stata di norma esitante e 
cauta ncll’irrogare la pena di 
morte (si offriva di solito agli 
imputati di convertirla con l’e¬ 
silio), piuttosto mite nei sup¬ 
plizi inflitti ai colpevoli, c rilut¬ 
tante nella loro spettacolanz- 
zazione: si preferiva spesso 
che l’esecuzione avvenisse nel 
chiuso della casa privata o di 
una cella, come nel caso di So¬ 
crate. Uccidere tuttavia risulta 
necessario anche per i Greci 


Nel sacco con la scimmia 


per castigare, vendicare o 
espiare. Ci porta nel cuore di 
questi problemi il libro affasci¬ 
nante di Èva Cantarella, che li 
studia - come è nel suo stile - 
secondo una doppia prospetti¬ 
va. Da un lato, quella della sto¬ 
ria del diritto (per quali reati, 
con quale giudizio e quali pro¬ 
cedure viene inflitta la pena 
capitale?). Oall'allro, quella 
dell’antropologia culturale: 
qual è la funzione sociale, 
quali sono i valori simbolici dei 
supplizi prescelti nelle diverse 
società del mondo classico? 
AiKhc da quc.sto punto di vi¬ 
sta, la società romana è molto 
diversa da quella greca, sia per 
gli inauditi livelli di spettacola¬ 
rizzazione, sia per la varietà e 
cnidellà dei supplizi adottati, 
sia per la densità dei valori 
simbolici che vi si accompa¬ 
gnavano. Basti pensare alle 


migliaia di schiavi crocifissi 
lungo tutta la strada che anda¬ 
va da Capua a Roma dopo il 
fallimento della itvolta di Spar¬ 
taco (uno spettacolo di fronte 
al quale quello che aveva tur¬ 
balo Leonzio si riduce a cosa 
da bambini). Basti pensare al¬ 
la fustigazione a morte, che il 
padre aveva diritto di infliggere 
ai figli senza alcun giudizio 
pubblico: in questo modo il 
padre del console Spurio giu¬ 
stiziò con le proprie mani il fi¬ 
glio accusato di aver voluto in¬ 
staurare la tirannide. E ancora 
ai supplizi comuni In età impe¬ 
riale (la vivicombustionc, la 
condanna a morire nel circo 
sbranati dalle fiere, la crocifis¬ 
sione), e in epoca cristiana 
(come la pratica di versare 
piombo fuso nella gola del 
condannalo, cui venivano sot- 


MARfOvcanri 

topostì gli omosessuali passi¬ 
vi). 

Dal punto di vista simbolico, 
il supplizio più famoso è certa¬ 
mente la «pena del sacco», cui 
venivano sottoposti i parricidi. 
E chiaro che una società in cui 
ai padre viene riconosciuto un 
potere totale sui Tigli anche in 
età matura deve difendersi in 
modo particotaimente spetta¬ 
colare e violentemente simbo¬ 
lico dalla ricorrenle tentazione 
di questo delitto. Il parricida 
veniva dunque rinchiuso in un 
sacco impermeabile con una 
scimmia, un cane, un gallo e 
una vìpera, e gettalo in mare 
con questa triste compagnia. 
Non è qui possibile ricostruire 
le penetranti analisi cui Èva 
Cantarella sottopone questo ri¬ 
tuale: in ogni caso, esso vuol 
segnalare che il parricida è 


uscito dalla condizione uma¬ 
na, è diventato un mostro che 
deve penre in un modo altret¬ 
tanto mostruoso; il sacco assi¬ 
cura che egli non possa conta¬ 
minare. con il suo stesso con¬ 
tatto, gli elementi - l’aria, l'ac¬ 
qua. la terra - in cui vive la co¬ 
munità umana. 

Èva Cantarella insìste a ra¬ 
gione che sarebbe semplicìsti¬ 
co spiegare l'efferatezza di 
questi supplizi (in contrasto 
con la relativa mitezza greca) 
ricorrendo alla motivazione 
psicologica di una particolare 
«crudeltà» dei Romani. Occor¬ 
re piuttosto risalire alle orìgini 
arcaiche della società romana, 
che presentano uno stretto in¬ 
treccio fra rapporti sociali (co¬ 
me il patriarcato), rituaiizza- 
zione religiosa (spesso legata 
alla superstizione), valori sim¬ 


bolici oscuri e complessi. Orì¬ 
gini di cui il mondo romano, 
nonostante la sua prodigiosa 
evoluzione, non ha mai saputo 
né voluto liberarsi del tutto, 
non percorrendo fino in fondo 
(a differenza per esempio dal¬ 
la cultura greco-ateniese) la 
vìa di una compiuta emanci¬ 
pazione politico-culturale ri- 
spictto ai modi della tradizione 
arcaica. Non va dimenticato, 
in ogni caso, un dato centrale 
della società romana; la spet¬ 
tacolarizzazione quotidiana 
della morte, umana o animale 
che fosse, la sua rappresenta¬ 
zione hard-core nei giochi del 
circo (si pensi per contro che 
nella tragedia greca la morte 
non è mai rappresentata sulla 
scena, neppure nella sua mi¬ 
mesi teatrale). Questa porno¬ 
grafia della morte costituisce 


lo sfondo della neces.sità che i 
supplizi legali abblarxr a loro 
volta un forte carattere spetta¬ 
colare, che se ne inventino 
sempre di nuovi e più sorpren¬ 
denti per efferatezza e.carica 
simbolica. 

Dì questi comples-si proble¬ 
mi il libro della Cantarella pro¬ 
pone chiavi di lettura tanto ric¬ 
che nella documentazione 
erudita, quanto stimolanti nel- 
Tinterpretazionc. «I supplizi ca¬ 
pitali - scrive la Cantarella - so¬ 
no un elemento fondamentale 
per comprendete una società. 
Nella loro varietà, ess lasciano 
intravedere antiche pratiche 
magico-teligiose, interferenze 
fra pensiero razionale e pen¬ 
siero irrazionale, esigenze più 
o meno mascherale di vendet¬ 
ta». Nelle società moileme, in¬ 
vece, le pene di morte, più o 
meno spettacolari e simboli¬ 
che, hanno lascialo il posto al¬ 
la pena dì morte, indifferenzia¬ 
ta per tutti i tipi dì delitti, tecno¬ 
logica. in qualche misura aset¬ 
tica e nascosta agli occhi della 
comunità. Si tratta di uno spo¬ 
stamento e di una trasforma¬ 
zione della violenza pubblica. 


in qualche modo analogo a 
quello che Renè Girard, nella 
Violenza e il sacro, ha indagato 
a proposito dell'estinzione dei 
riti del sacrifìcio cruento nelle 
società moderne di matrice 
cristiana. 

Abbiamo recentemente as¬ 
sistito, in diretta televisiva, allo 
spettacolo di una grande guer¬ 
ra tecnologica senza che ci 
fosse praticamente mostrata 
una sola goccia di sangue. Si 
coltiva cosi il mito di una vio¬ 
lenza «pulita», in cui la contabi¬ 
lità dei morti si confonde con 
quella delle tonnellate di 
esplosivo sganciate o delle ra¬ 
zioni alimentari con-sumate. 
Non è certo il caso di rimpian¬ 
gere lo sfietlacolo pubblico e 
cruento dei supplizi antichi; 
ma è forse il caso di nflettere 
anche sui valori simbolici e le 
funzioni ideologiche che le 
tecnologie della violenza e la 
sua rappresentazione elettro¬ 
nica giocano nelle nostre so¬ 
cietà. 

Èva Cantarella 

«i supplizi capitali in Grecia e a 
Roma», Rizzoli, pagg. 438, lire 
45.000 
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«Abbiamo mandato avvisi 
solo a chi non ha dimostrato 
di non avere altre case» 
dice Tassessore al patrimonio 


Ma gli inquilini contestano 
È una prova generale 
per mettere tutto sul mercato? 
n consiglio discute Census 






Migliaia di lettere di sfratto 
Csùnaro vuole vendere? 


La sponda anistra 
25 giorni di festa 
all’Isola Tiberina 

*MaiNA24 


Migliaia di lettere di Fine locazione, recapitate senza 
spiegazioni agli inquilini delle case appartenenti al 
patrimonio comunale. Tempo sei mesi per andarse¬ 
ne, tanto concede la II ripartizione. «Le abbiamo spe¬ 
dite solo a chi non ha dimostrato di non essere pro¬ 
prietario di beni immobili neU’area comunale», spie¬ 
ga l'assessore. Ma il preavviso di sfratto è arrivato an¬ 
che ai nullatenenti. La giunta Carraio vuole vendere? 


MARINA MARTROLUCA 


■R Sette laconiche righe, 
nessuna spiegazione. Uno do¬ 
po i'altro gli inquilini delle ca¬ 
se del patrimonio comunale 
hanno cominciato a ricevere 
gli avvisi di fine locazione spe¬ 
diti dalla II ripartizione. TeiiM 
sei mesi, come per qualslH 
contralto d'affitto tra privali, 
per riconsegnare gli apparta¬ 
menti all'amministrazione ca¬ 
pitolina o per awiarwlungo l'I¬ 
ter penoso degli sfrattati. «Con 
la presente, ai sensi e per gli ef¬ 
fetti dell'art.3 della legge n. 
392/78, si notifica la volontà di 
questa amministrazione di 
non procedete al rinnovo del 
contratto di locazione per l'im¬ 
mobile indicato in og^tto. Si 
- invita pertanto la S.V. a ricon¬ 


segnare al31-I2-1991 -data di 
scadenza della locazione - 
l'appartamento di che trattasi, 
libero di persone o cose». Non 
una parola di più. Ma tanto è 
bastato per scatenare il panico 
tra i destinri|vi della missiva, 
che hanno iSommerso di tele¬ 
fonate angolate gli uffici del 
Sunìa. 

«Ci hanno chiamato da via 
Giolitii, Montevetde, ' Monte- 
marlo, Tradevere, San Loren¬ 
zo - dice Daniele Barbieri, del 
sindacato Inquilini -.Una cosa 
del genere non ha precedenti 
a Roma e, dall'idea che ci sia¬ 
mo fatti attraverso le segnala- 
zteiairivate, le lettere ^ar- 
' oIHb^ 8000 locatari di case 
deTItaittlmonio, abitazioni che 


vengono date con contratti a 
tempo determinato e ad equo 
canone. Se dietro c'è la volon¬ 
tà di fate pulizia, togliendo le 
case a chi ne ha altre di sua 
proprietà ben venga, ma non si 
può procedere indiscriminata¬ 
mente. L'impressione è piutto¬ 
sto quella che il Comune abbia 
intenzione di vendere». 

Contrariato dalle molte ri¬ 
chieste di chiarimenti, Gerardo 
Labellarte, assessore socialista 
al patrimonio, minimizza. «Le 
lettere sono state spedite solo 
a chi non ha risposto alla ri¬ 
chiesta deirammlnlstiazione 
di inviare la documentazione 
attestante il mancato possesso 
di immobili nell'area comuna¬ 
le - spiega Labellarte -. Sono 
stati in molti a non rispondere, 
circa il SO per cento degli in¬ 
quilini». Tra r89 e il '90, infatti, 
la II ripartizione ha chiesto a 
tutti I locatari di spedire stalo di 
famiglia, ceitiricalo di residen¬ 
za e storico anagrafico, copia 
della dichiarazione dei redditi 
e, soprattutto, un certificato 
della conservatoria, da cui ri¬ 
sulti che non si (xrsseggono 
case nel territorio comunale. 
«Chi ù in regola non ha nulla 
da temere - ha aggiunto La¬ 
bellarte - fa semprem tempo a 
inviare i documenti. Ma non si 


può pensare che avere in affit¬ 
to una casa del Comune signi- 
ffchi esserne proprietario». 

Quale sia il piano o le mosse 
successive della sua ripartizio¬ 
ne, l'assessore non lo dice. E 
non dice nemmeno le ragioni 
di quelle sette righe senza spie¬ 
gazioni, nè lettere d'accompa- 

f |no che chiariscano agli inqui- 
ini quali passi devono fare per 
evitare lo sfratto. Anche per¬ 
chè, tra i tanti che hanno be¬ 
vuto l'avviso, sono parecchi ad 
aver già mandalo la documen¬ 
tazione. «La richiesta del Co¬ 
mune me la ricordo bene - di¬ 
ce Francesco Montesanli, che 
abita in via Piceni a San Loren¬ 
zo -. I certificati li ho spediti 
tutti, non ho beni immobili, ma 
la lettera di fine locazione mi è 
anivata lo stesso. E so di altre 
persone che sì trovano in que¬ 
sta situazione». E allora che bi¬ 
sogna fare? Rispedire i docu¬ 
menti? Entro quale scadenza? 
E a quale ufficio? 

«I termini potrebbero essere 
quelli del 31 dicembre prossi¬ 
mo» ipotizza Labellarte, con 
l’aria di non essersi ancora po¬ 
sto il problema. Ma l'intera 
operazione sembra avere co¬ 
munque dei contorni piuttosto 
confusi. Il Sunla ha chiesto un 


incontro con l’assessore per 
saperne di più. «^mbra che il 
Comune si stia comportando 
come uno speculatore privato, 
che voglia vendere sotto la 
spada di Damocle degli sfratti» 
dicono al sindacato inquilini. 

E intanto, la contestata deli¬ 
bera sul censimento del patn- 
monio capitolino è approdata 
in consiglio comunale, dopo 
una movimentata riunione del 
capigmppo. «Census», 90 mi- 
llanli di costo complessivo, è 
stata difesa dalla giunta e Car¬ 
raio ha promesso una verifica 
sulla congmità della spesa - 
un problema sollevato dall'in- 
dlpendente di sinistra Enzo 
Forcella - in caso di approva¬ 
zione del provvedimento. Pds, 
Verdi e Fri hanno insistito sul 
ritiro della delibera, che preve¬ 
de l'assegnazione dei lavori 
con trattativa privata ad un 
consorzio guidato dalla Fiat, 
sollecitando una gara pubbli¬ 
ca. «E un'operazione poco 
chiara, che si cerca di far pas¬ 
sare come indispensabile per 
vendere una parte del patrimo¬ 
nio comunale - ha detto Nico¬ 
lini -. Non vorrei che servisse 
anche a coprire l'incapacità 
della giunta di decidere che 
cosa vendere» 


Scempio al Circeo uno stucUo dei Pdsp^ ai se^ola^unglaurtaistìca dei (»nw dei Lazio 

^ , Un computer, 4 esperti, un milione per la ncerca. La giunta prevede di spendere 35 miliarà 

condaiìiiatt ^ ^ ^ - 

i «lestaumtori» 100 comtltu setizsL piano regolatore 


M Due soli colpevoli per lo 
scempio delle Mura ciclopi¬ 
che del Circeo: gli esecutori. 
Sono Roberto Ri^i, direttore 
archeologico della soprin¬ 
tendenza del Lazio e Marco 
Spinelli, amministratore uni¬ 
co della «3 Esse», la ditta che 
si era aggiudicata l'appalto 
' per il restauro dell'antichissi¬ 
mo recinto fortificato che 
sorge sul monte Circeo. La 
pretura di Terracina, che li 
ha condannali ad otto milio¬ 
ni di ammenda ciascuno, ha 
invece assolto il diiettore dei 
lavori, Mario Lolli Ghetti, re¬ 
centemente nominato so¬ 
printendente vicario per Ro¬ 
ma Capitale. Una sentenza, 
quella emessa lunedi scorso 
dal giudice Saveriano, che 
non ha soddisfatto l'accusa. 
Il pubblico ministero aveva 
chiesto condanne ben più 
severe per tutti gli imputati, 
con un'unica eccezione per 
Enrico Cortese, direttore del 
Parco Nazionale del Circeo, 
per il quale aveva propeeto 
l'assoluzione. Il pm Audìno 
ha già annunciato che impu- 

S erà il verdetto, ma dovrà 
e i conti con prescrizioni 


ed amnistie che rischiano di 
vanificale l'intero iter giudi¬ 
ziario della vicenda. 

I fatti risalgono alla prima¬ 
vera deirSS, quando la «3 Es¬ 
se» vince l'appalto per il re¬ 
stauro delle mura CKlopiche 
edificate nei IV secolo avanti 
Cristo. La risistemazione pro¬ 
vocò però più darmi che al¬ 
tro. Lavori maldestri, scarsa 
progettazione, controlli in¬ 
sufficienti. A portare lo scem¬ 
pio sui tavoli della magistra¬ 
tura fu un'iniziativa dell asso¬ 
ciazione «Il Fortino» che de¬ 
nunciò i guasti prodotti dal 
restauro. La sentenza emes¬ 
sa lunedi dalla pretura di Ter¬ 
racina ha indicato come col¬ 
pevoli solranto gli esecutori 
dei lavori. 


Per un guasto alle rotative 
molte copie sono giunte 
nelle edicole con la cro¬ 
naca di Firenze. Ce ne 
scusiamo con 1 lettori. Per 
mancanza di spazio sia¬ 
mo costretti a rinviare l'in¬ 
chiesta del mercoledì su¬ 
gli ospedali. 


Un quarto dei 375 comuni del Lazio è senza piano 
regolatore, in alcuni si paria ancora di ricostruzione 
post-bellica... Sono solo alcuni dati di un censimen¬ 
to del gruppo del Pds. La Regione finora non è stata 
in grado di fare altrettanto. Eppure all'opposizione 
sono bastati sette mesi e un milione di spesa (la 
giunta prevede 35 miliardi). «Uno sviluppo caotico, 
fiocinante», dice il consigliere Vezio De Lucia. 


RACHRLROONNILU 


■R Contare le stanze. Non 
sembri un obiettivo da poco. 
Già, peichè si tratta di tutte le 
stanze di tutte le cose di Roma 
e del Lazio intero. E non solo 
le staruce abitate, quelle arre¬ 
date con letti e culle o con scri¬ 
vanie da ufficio, dei ministeri o” 
delle case popolari. AiKhe le 
stanze «future», quelle ancora 
da costruire. Il gruppo regiona¬ 
le del Pds le ha raccolte in otto 
fascicoli azzurri che sono la 
mappa e la storia degli inter¬ 
venti urbanistici nel Lazio, pro- 
viiKla per provincia, comune 
per comune. 

«Un lavoro del genere non è 
stato mai latto prima», ha detto 
ieri alla presentazione dei fa¬ 


scicoli il professor Stefano Ga¬ 
lano, direttore del dipartimen¬ 
to pianificazione urbanistica 
dell università La Sapienza. La 
Regione questo censimento 
non l'ha mai fatto. Anzi, quan¬ 
do sette mesi fa il Pds ha inizia¬ 
lo a chiedere I dati all'assesso¬ 
re all'uibanistlca Paolo Tuffi 
(de), si è visto recapitare co¬ 
me risposta soltanto cinque fo¬ 
glietti chiosati a penna. Cioè 
un elenco dei 37S comuni del 
Lazio con a margine dei fogli 
un pallino, un quadratino o 
una linetta a seconda che ci si 
trovasse di fronte a un piano 
regolatore approvato, da ap¬ 
provare o respinto dalla Regio¬ 
ne. Tutto qui. «Una vergogna», 
ha detto ieri il consigliere Ve- 


zio De Lucia. E ha aggiunto: 
«Come si può, in questo deser¬ 
to di Informazioni sullo svilup¬ 
po del territorio, redigere i pia¬ 
ni paesistici o i plani teiritcmali 
di coordinamento?». Perù que¬ 
sti piani servono a limitare le 
speculazioni, il degrado del¬ 
l'ambiente, e sono prescritti 
per legge. È proprio impossibi¬ 
le avete le informazioni neces¬ 
sarie per predispone questi 
strutramtl di programmazione 
territoriale? «L'assessore Tuffi 
si lamenta che gli mancano le 
risorte e il personale per farlo 
- ha (letto Danilo CoUepardi, 

c, ipogiuppo pds - La giunta 
ha pirevislo una spesa di 35 mi¬ 
liardi per l’informatìzzazione 
dei dati. Noi, con un solo com¬ 
puter, tre esperti, un milione di 
lire e un po' di buona volontà, 
abbiamo fatto questa ricerca. 
Non sarà una ricerca compieUi 
e non avremmo voluto sosti¬ 
tuirci alla giunta, ma ne fare¬ 
mo dono al suo presidente e 
all'assessore Tuffi». 

E veniamo al contenuto dei 
libri azzuni, risultato dell'esa¬ 
me di 1.600 delibere e di oltre 
mille bollettini ufficiali della 
Regione, passati al setaccio 

d. in'ingegner Giancarlo Storto. 


da Giovanni Caudo, Maria Mo- 
raldi e Giancarlo Panieri. Dei 
375comuni del Lazio, solo 277 
sono dolati di uno strumento 
di pianificazione urbanistica, 
piano regolatore o programma 
di fabbricazione, mentre 98 
comuni (il 26%) non hanno 
nè l'uno nè l’altro. «Più di un 
quarto, un dato grave», ha det¬ 
to ieri De Lucia. Addirittura ci 
sono cittadine come Veroli, 
Artena, Spigno Saturnia dove 
fa ancora lesto il piano di rico¬ 
struzione post-bellico del ’46. 
Del resto per l’approvazione di 
un piano regolatore ci voglio¬ 
no in media più di cinque an¬ 
ni, e in alcuni casi aiKhe oltre 
un decennio. Ciò non toglie 
che a sud, nella provincia di 
Prosinone, si concentra «l’edili¬ 
zia selvaggia» mentre la pro¬ 
vincia di Viterbo, a nord, detie¬ 
ne il primato degli strumenti di 
disciplina urbanistica. E poi la 
sbagrande maggioranza dei 
piani di sviluppo risalgono a 
venti o quindici anni fa. Oltre 
ad essere vecchiotti sono an¬ 
che come abiti comprasti «a 
crescenza». In teorìa anche 
senza nuovi piani regolatori si 
potrebbero costruire altri 320 
milioni di metri cubi di case. 


Come dire 4 milioni di stanze 
in più. tante da soddisfare le 
esi^nze abitative a una popo¬ 
lazione doppia di quella censi¬ 
ta neirSl. cioè dopo la presen¬ 
tazione dei piani. Di tutte que¬ 
ste stanze lifutuie», soltanto il 
7,5% rientrano nei piani di edi¬ 
lizia popolare. In compenso è 
proprio la provincia di Roma 
ad avere avuto «gli occhi più 
grandi», con 160 milioni di me¬ 
tri cubi realizzabili, il 50% della 
potenzialità regionale. A Roma 
il Campidoglio ha «fatto a pez¬ 
zi» il piano regolatore del '65 
per 299 volte, tante sono infatti 
ie concessioni ai ministeri e ai 
vari organi dello Stato di co¬ 
struire o ristrutturare immobili 
a piacer loro in base all'artico¬ 
lo 8! dì una normativa del '77. 
Ciò ha comportalo due milioni 
di metri cubi di edifici in più. 
Metà delle richieste autorizzate 
ha riguardato il centro storico, 
seguilo dalla zona sud (con il 
16%). Insomma, come ha ri¬ 
cordato l'ingegner Storto, «non 
è a caso che abbiamo Intitola¬ 
lo questa ricerca "Una regione 
senza governo", il suo sviluppo 
urbanistico è stato casuale, 
senza un quadro organico di 
riferimento». 


Progetti al cemento per l’area verde sulla Pontina 


Arrestato a dicembre a Monteverde 


Polo industriale a Castel Romano? 
Forti dubbi dei sindacati 


Aggr^ dodici donne 
Dovrà scontare 10 anni 


L'«Aida» di Verdi aprirà stasera la stagione estiva delle lemie 
di Coracalla. Per l'edizione di quest'anno sarà npireso l'alle¬ 
stimento che nel 1938 inaugurò la prima stagiomi estiva del 
teatro dell'Opera di Roma. Sono anche stati recuperali per 
l'occasione i costumi ideati più dì 50 anni fa. Cinquecento 
comparse con cammelli e dromedan parteciperanno alla’ 
marcia tnonfale del terzo atto. Alle 17 da piazza de! .r>opolo 
partirà un corteo composto da centinaia di figuranti che in¬ 
dosseranno i costumi eli scena. Il corteo giungerà a piazza 
Barberini c sarà pieced uto, come nel 1938 dalle trombe egi¬ 
zie che suoneranno la marcia dell'Aida. 


Sciopero airAmnu Claudio Minelli. segretario 

rail ai lavnratnriì* generate delia egli romana, 

egli ai lyoraron. interviene sull'emergenza n- 

«Garailtite fiuu, sollecitando un inter- 

ntH «pniivi» vento del sindaco e chicden- 

piu SCI VICI jjj lavoratori in sciopero 

di garantire ulteriori servizi, 
soprattutto nei gi.uriini e nei 
viali frequentati da bambini e anziani, pervenire incontro ai 
bisogni degli utenti. ‘Lo sciopero i inevitabile - ha dichiara- 
toMinelli - Ma tutto sarebbe nsolto se la trattativa venisse 
sbloccata. A questo proposito chiediamo al sindaco Canoro 
di intervenire». Per il giorno 9 luglio è previsto un'altra gior¬ 
nata di sciopero dei lavoratori dell'Amnu. 


È tornata a casa Cristina Bravini, la bambina 

la bimba di 6 anni “‘tma'iraC:. 
' dopo il trapianto dei cuore e di enti ambi i poi- 

di cuoro 6 polmoni 

scorso un pomerìggio tran- 
quitto: ha ritrovatoi suoi gio¬ 
cattoli e ha guardalo per qualche ora la lelevìsione. Cnstina 
purtroppo ancora non può giocare con i suoi cor'lanei, per¬ 
chè è costretta a portare sempre una maschenna sul volto 
per difendetesi dalle infezioni. I medici le hanno proibito 
tassativamente le visile, soprattutto quelle dei liambini. E 
stata la prima bambina in Italia a subire un trapianto di cuo¬ 
re e polmoni. Al Bambin Gesù ci sono ancora tre bambini 
che aspettano di sottoporsi a un trapianto simile. 


Proposte La egli funzione pubblica ha 

n»r affrontar» presentato ieri quattro pro- 

jwranroniare affronPire l'emer- 

I emergenza genza infermien resa più 

informiorì drammatica dalle ferie esti- 

liiiciinicii ve del personale ospedalie¬ 

ro La Cgil propone di polen- 
ziaie le sedi formative, di 
elevare a quota 2.500 per ognni anno il numero dei posti di¬ 
sponibili nelle scuole, di rivedere la legge regionale che re¬ 
golamenta il funzionamento dei centri didattici e il sistema 
di retribuzione degli studenti., 


Due Strade A licio Giorgier, generale 

dell'Aeronautica .issassinato 
' » • dalf.Unione comunista 

a Licio GiOrgien combattente» delle Bngatc 

» Mauririn Ar»na 1987. sarà 

e maUnZIOMrena intitolato il tratto terminale 

di viale Mano De Bernardi, a 

Fiumicino. Il nome di Mauri¬ 
zio Arena, popolare attore degli anni '50, sarà dato Invece 
ad una strada di pome Mammolo. La decisione 6 stata presa 
dalla giunta capitolina. Anche altre due strade cittadine 
prenderanno il nome di due personalità dello spettacolo, Ti¬ 
no Buazzelli c Diego F.ibbrì. Un strada della Magliana vec- ' 
chia sarà dedicata a Bmno Velani, presidente fon datore del- 
t'Atitalia. 


Approvati la giunta legion.ile ha ap- 

Halla Poni«>no provato due staixziamentio 

oaiia wegione 2 mUiaidi e miazo e di 8 

ìntCnfCllti miliardi c mezzo da asse- 

n»r l'aarirnltlira snane ai consoni di bonifi- 

per I agneonura ^ ,, biliardi ^ 

stato ripartito tra gli istituti 
del credito agrano per con¬ 
cedere prestiti agevolati a favore degli agncollon. È stato an¬ 
che approvato un impegno di spesa di 4 miliardi per la pre¬ 
venzione degli incendi boschivi, la giunta ha ani:hc appro¬ 
vato una proposta di legge a tavore delt'insenmenlo nel _ 
mondo del lavoro delle fasce di cittadini in dilfìcoltà (invali¬ 
di civili, pschici, ex tossicodipendenti, alcolisti, ex detenuti). 
La legge prevede laconces-sione di incentivi alle cooperative ■ 
di «solidanetà socictte». che assumono in qualità di socio la¬ 
voratore i soggetti emarginati, 


Banca dati La commissione fier lo statu- 

del Campidoqlio !? ''''' 

CI 1 SCU.SS 0 dell imjiegno, an- 
aCCeSSibile cora non attualo di fornire 

ai rnnciflli»ri7 «ruppi consiliari compu- 

ai consigiienr collegati alia banca dati 

del Comune «Solo len l’ds- 
sessore Pcilombi - hanno di¬ 
chiarato i consiglieri Franca Ptlsco e WalierTocci del [xls- 
SI è impegnato a procedere subito all'acquisto dei compu- 
Icrs p>er i gruppi consiliari e a far svolgere dei corsi por far co¬ 
noscere i dati già accessibili». 1 consiglieri hanno soltolinea- 
to che ancora non d sta"o fatto nulla per installai^* sistemi :n- 
fomnaljvi nelle circosciidoni. nonostante gli impegni presi in 
seguito allo episodio di corru/ione scoperto in Xl>[ 

_______ 


Il polo industriale a Castel Romano? Carraro è torna¬ 
to a proporlo a sindacati e imprenditori ieri in un in¬ 
contro in Campidoglio. Se gli imprenditori sono di¬ 
sponibili molte nseive sono state sollevate da Cgil, 
Cisl e Uil. Una scelta contesa a tal punto che nel 
programma per Roma capitale non c'è alcuna indi¬ 
cazione sul polo industriale. Ancora nessun accor¬ 
do tra le parti. Un nuovo incontro lunedi. 


RR II polo industnale Car¬ 
raio lo vuole a Castel Roma-- 
no, sulla via Pontina. Il sinda¬ 
co ha riproposto l'area nel¬ 
l'incontro con sindacati e im¬ 
prenditori che SI è svolto ieri 
mattina in Campidoglio. La 
soluzione place agli indu¬ 
striali, mollo meno ai sinda¬ 
cati. Si tratta di una scelta 


contestata da tempo. Le va¬ 
lutazioni dei partiti sono cosi 
discordanti che di polo indu¬ 
striale nel programma per 
Roma capitale nemmeno si 
parla. Ogni decisione è stala 
rimandata al secondo esame 
del programma. L'espansio¬ 
ne industriale a Castel roma¬ 
no significherebbe coprire di 


cemento una zona pregiata 
paesaggisticamente e già 
vincolata. Non solo. Con il 
polo industriale a sud si de¬ 
creterebbe il via libera ad 
operazioni tipo Romanazzi 
sulla Tibuitina, bloccata ma 
non del tutto sventata. In pra¬ 
tica si svilupperebbe un sa¬ 
tellite di terziario accanto al 
futuro Sistema direzionale 
orientale. 

Dal tavolo tra amministra¬ 
zione, imprenditori e sinda¬ 
cali dovrà comunque uscire 
una valutazione. Se Carraro 
•non vede altemative» a Ca¬ 
stel romano, altre sono le so¬ 
luzioni sin qui prospettale. 
La prima è l'area della Tibur- 
tina di cui si parla da anni. 

Le obiezioni maggiori alla 
proposta del sindaco sono 


venute dai sindacati. Il polo 
industriale sulla Pontina pier 
Cgil, Cisl e Uil significhereb¬ 
be lasciare spazio «ad un'e¬ 
spansione indiscriminata ed 
incetta». «Senza adeguate ga¬ 
ranzie si potrebbe addirittura 
verìfic 2 iie che a trasferirsi a 
Castel romano - dicono i sin¬ 
dacati - siano le industrie 
della Tiburtina che vorrebbe¬ 
ro magari trasformare in lu¬ 
crosi uffici direzionali i loro 
capannoni». 

La riunione di ieri si è con¬ 
clusa senza nessun accordo. 
Un nuovo incontro ci sarà lu¬ 
nedi prossimo. Si tratterà di 
un esame tecnico delle ipo¬ 
tesi in campo che si farà 
presso gii uffici del piano re¬ 
golatore. Si valuteranno le 
compatibilità urbanistiche e 
gli spazi disponibili. 


RR Dieci anni e sci mesi di 
carcere per Massimo Vulpia- 
ni. il rtigazzo di 22 anni arre¬ 
stato nel dicembre dello 
scorso anno per violenza 
carnale nei confronti dì una 
donna e per atti di libidine 
nei confronti di altre undici. 
La sentenza è stata letta ieri 
dai giudici della settima se¬ 
zione penale dei Tribunale. Il 
pubblico ministero, Silverìo 
Pilo, aveva chiesto la con¬ 
danna a dodici anni di reclu¬ 
sione. Massimo Vulpiani 
sconterà la pena in carcere. 
La corte, presieduta da Carlo 
Scrrao, ha inoltre inftitto al¬ 
l’imputato tre milioni di lire 
di multa e l'interdizione per¬ 
petua dai pubblici uffici. Lo 
stesso tribunale, che ha di¬ 
sposto la trattazione del risar¬ 


cimento alle parti lese nel 
corso di un procedimento ci¬ 
vile, aveva già respinto un'i¬ 
stanza di arresti domiciliarì 
presentata dalla difesa del- 
i’imputato. 

Massimo Vulpiani venne 
arrestato il 20 dicembre dello 
scorso anno, al termine di 
una sene d’ind^ini condotte 
dal commissariato di Monte¬ 
sacro. Le denunce presenta¬ 
te dalle vittime avevano già 
permesso agli investigatori di 
identificare l’autore delle ag¬ 
gressioni. Per catturarlo, 
idearono un singolare strata¬ 
gemma. Alcune agenti dì po¬ 
lizia sì vestirono con abiti ci¬ 
vili un po' vistosi, girando poi 
per li quartiere. Poco dopo 
una di loro fu abbordata da 
Massimo Vulpiani che venne 


subito bloccalo dagli agenti 
La vicenda ricorda quella 
che vide protagonista ^rgio 
Marcello Gregorat, meglio 
nolo come «Joe codino», il 
liutaio di Sacrofano che nel¬ 
l’estate dell’87 si rese prota¬ 
gonista di analoghe aggres¬ 
sioni, nello stesso quartiere, 
ai danni di tredici donne sor¬ 
prese di notte, mentre rien¬ 
travano nelle loro abitazioni. 
Proprio nei giorni scorsi, è 
stata depositata la sentenza 
della corte di Cassazione che 
ha confermato la condanna 
a nove anni dì carcere decre¬ 
tata nel secondo grado del 
processo dalla corte d'appel¬ 
lo, respingendo le tesi della 
difesa che eh ledeva una pcn- 
zia psichiatnea sull'Imputa¬ 
to. 





Sono 
passati 71 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
lintitangente 
o d! aprire 
aportelll per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
latto niento 
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■■ Come tutti i giorni, la lit- 
tdrina partita alle da 

Tcnacina, arriva alle IS,I3 a 
Foxsanova,4’rivemOk,,' vicino 
Latina. I due vagoni sf ferma- 
noau) pft»o.t>iiuKioi.Sono gli 
stessi vagoni da cui domenica 
scorsa Gennaro Ruggiero, 15 
anni, e caduto battendo la le¬ 
sta e morendo un'ora dopo. 
Con ogni probabilità, slava fa¬ 
cendo il 'gioco del finestrino». 
Che é semplice, emozionan¬ 
te. E molto pericoloso. I rag:iz- 
zi di Privemo non ammettono 
Rito in fondo, ma in paese, tra 
i genitori, gira una sola voce; 
già dall'estate scorsa, avevrmo 
tutti scoperto quel gioco peri¬ 
coloso, e ogni tanto qualcuno 
ci riprovava. L'avevano visto 
in tv, in una trasmissione sul 
Sud America dove si «esibiva¬ 
no» i ragazzini delle favelas. 
Nicola fonaccolto, il migliore 
amico di Gennaro, domenica 
non c'era ma non vuole cre¬ 
dere che lui stesse giocando. 
«Sabato ci avevamo quasi pro¬ 
vato insieme, a sporgerci, lo 
però ho avuto la nausea. E an¬ 
che lui si è tirato indietro. Poi 


Dopo la morte di Gennaro Ruggiero Con la Littorina a tutta velocità 
volato'giù dal treno appendersi alle maniglia del tetto 

parla il suo amico più caro come avevano visto in Tv 

«Sabato ci avevamo provato insieme » era la sfida di moda per |tanti giovani 


A sinistra 
Gennaio 
Ruggiero 
In gita 
a Pasqua 
A destra 
i suol funerali. 

Sotto, 
da sinistra 
il fratello 
piccolo, 
la madre, 
un amico 
e Gennaro. 



I ragazzi dì Prìyemo 
e il ^oco di rischiare la vita 


A due giorni dalla morte di Gennaro Ru^iero, vola¬ 
to dal treno domenica scorsa, il suo amico del cuo¬ 
re, suo padre, il capo^gestione della stazione parla¬ 
no di lui e della Littorina su cui da Privemo andava¬ 
no tutti al mare a Terracina. I ragazzi non lo ammet¬ 
tono fino in fondo, ma già dall'anno scorso faceva¬ 
no il «gioco del finestrino»: pencolarsi fuori usando 
le maniglie del tetto. E Gennaro è morto cosi. 


AUnSANOII* BADUn. 


la sera mi ha giurato che non 
l'avrebbe fatto mai più. A me 
diceva la verità, non ci credo 
che II giorno dopo l'ha rifatto». 

' ' Ms il giorno dopo, Gennaro 
<<à..rbaillo sulla, Uitorlna con 
tutto il gruppo degli amici. E 
Nicola non c'era. «Lei s'imma¬ 
gina cosa possono combinare 
una uentlna di ragazzi tra i 14 
e i 16 anni in una czmrozza di 
trenta metri quadrati?» Il capo¬ 
gestione della stazione di Fos¬ 
sanova, Loreto Grassi, mostra 
la Littorina. Vecchi sedili di 
plastica nera, finestrini alti, 
più lunghi che larghi, che si 
aprono a «ghigliottina» solo 
per una quarantina di centi¬ 
metri. E sopra le porte, sul 
bordo esterno del tetto, dei 
corrimano a maniglia lunghi 
un paio di metri. Servono per 
le manutenzioni e scorrono 
paralleli, mezzo metro più su 
del vetro, da melà della porta 
a melà del primo finestrino di 
ogni carrozza. «I ragazzi - 
spiega ancora Grassi - erano 
tutti in fondo al secondo vago¬ 
ne, lontani dal macchinista. Il 
capotreno aveva appena Ini¬ 


ziato a controllare i biglietti in 
testa. Cerano 62 viaggiatori in 
tutto». 

Basta mettersi in piedi sul 
sedile, sporgere fuon il busto 
e tendete le mani. Poi, biso¬ 
gna afferrate forte il corrima¬ 
no e saltare a sedere sul bor¬ 
do d'acciaio del vetro. A quei 
punto sei fuori dal treno con 

3 uasi tutto il corpo, nel vento 
I una velocità tra i 70 e gli 80 
chilometri l'ora. Gennaro è 
caduto alle Mole, pochi minu¬ 
ti dopo la partenza da Terracl- 
na, dal lato del monte. I sui 
amici erano tutti affacciati dal¬ 
l'altra parte, a guardare un 
compaesano che gareggiava 
con la Littorina sulta suaCagi- 
va. «Forse guardava la moto - 
tenta di pensare Nicola - A lui , 
le Cagiva piacevano molto. 
Adesso doiwa cominciare a 
lavorare pieichà voleva com¬ 
prarsene una. la "Mito"». 

«Ogni sabato e domenica 
sul treno è la cagnara - prose¬ 
gue Grassi - Vanno al mare e 
tornano eccitati. Uno per uno, 
sono tutti bravissimi ragazzi, 
ma a queU'età, che vuole, non 
si tengono. E le acrobarRe si 
sprecano. Per esempio, usano 
i sostegni per appendersi e fa¬ 
re le giravolte, lo comunque 
mio figlio, che ha 15 anni, non 
ce lo mando. Se vuole andare 
al mare, viene in macchina 
con me Poi in spiaggia tiene il 
muso, ma non mi interessa». 

Avvisato dal ragazzi, dome¬ 
nica, il caprotreno ha pensalo 
prima ad uno scherzo. Poi, 
convinto, ha fermato la Littori¬ 
na al primo telefono della fer¬ 
rovia. ha lanciato l'allarme. «I 


«Notturno etrusco» fino alle 24 

Musei al chiara di luna 
ma solo di sabato 


A spasso per musei sotto le stelle. Da sabato pros¬ 
simo e per tutti i successivi (fino al 24 agosto), le 
collezioni etnische di Villa Giulia e di Palazzo Vi- 
telleschi a Tarquinia accoglieranno anche i visita¬ 
tori notturni (ore 21-24, ingresso lire 8.000). Ma 
molti musei restano chiusi per mancanza di per¬ 
sonale. 11 senatore Luigi Covatta: «No ai rigonfia¬ 
mento degli organici». 


MARISTBUAIKRVASI 


■■ I mu.<»:i ctru.’Khi di Roma 
e Tarquinia apriranno le porte 
àjnchc nelle ore notturne A 
spa-uo per musei sotto le stel¬ 
le? SI, a partire da sabato pro,s- 
simo si potranno ammirare in 
orari davvero inconsueti le col¬ 
lezioni di Valle Giulia e quello 
di Palazzo VItelleschi. L'inizia¬ 
tiva «Notturno ctru.sco» mette 
In mostra ogni sabato, dal 6 lu¬ 
glio al 24 agosic, bronzi, vasi 
.d'epoca etrusca, sculture e ce- 
ramkthojErechc. Pecedo. pe¬ 
rù. ch*||j|KKColta di Valle Giu- 
Jia deal^Ba al pubblico sia 
lórtemeW mutilata, i pezzi in 
esposizione comspondono in-, 
tatti al 15 per cento dell'esi¬ 
stente. Si spera che nel '92, 
con l'estensione del museo ro¬ 
mano nelle sale di Villa Ponia- 
towsk). qualche oggetto in più 
possa uscire dai misteriosi e 
inaccessibili depositi del pa- 
' lazzo 


Per accedere alle sale dei 
musei basta varcare la soglia 
d'ingresso (pagando il regola¬ 
re biglietto) entro le ore 21. Al 
visitatore la facoltà di scegliere 
il percorso; i materiali di Velo c 
Ccrveteri oppure i preziosi og¬ 
getti provenienti dalle tornii 
reali di Palestrina, e cosi via. 
Dopo la scorpacciata culturale 
ci sarà un intermezzo musica¬ 
le; attorno alle 23 nel cortile di 
Villa Giulia che affaccia nel 
Ninfeo il duo «Echos» eseguirà 
composizioni di Mozart, men¬ 
tre il programma di Tarquinia 
propone concerti di musica 
medioevale e una serata degli 
•Echos» (13 luglio). 

Un piccolo passo C dunque 
stalo fatto- l'apertura nelle ore 
della notte dei musei etruschi. 
Ma sull'attuale patnmonio mu¬ 
seale della regione non c'è da 
stare allego Nel Lazio, secon¬ 
do una ncerca elleltuata da 


ragazzi sono scesi piangendo 
- continua Grassi - Poi è arri¬ 
vato Gaetano, il padre. Tre¬ 
mava. Era con il figlio piccolo. 
In dialetto, mi ha chiesto "fi- 
glleme è caduto, 6 vero?" Poi 
si è fatto tutta la linea, ferman¬ 
dosi ogni poco con la macchi¬ 
na. Quando è anivato a Gen¬ 
naro, c'erano già altri». Ieri 
Gaetano Ru^ieri non trema¬ 
va più. Uscito sulla porta di 
casa per lasciare tranquilla la 
moglie, elencava le doti di suo 
figlio. E non sapeva come 
spiegarsi quel volo. «Sono ra¬ 
gazzi. Non ha capilo cosa ri¬ 
schiava. Perù luì tra abile. 
Bravissimo al basket, bravo 
con le costruzioni, con le ma¬ 
ni. La madre è maestra e 
avrebbe voluto che a scuola 
prendesse tutti otto e lui inve¬ 
ce passava, ma con le suffi¬ 
cienze. lo perù ero uguale e 
eccomi qui. No, era un figlio 
ottimo. Gli piaceva tutto». 

Due porte più in là, su via 
della Stazione, abitano i Bo- 
naccolto. La madre di Nicola 
apre la porla e lui, appena 
sente pronunciare il nome di 
Gennaro, si precipita giù per 
le scale. «Era mio frateTlo,.era 
come se fosse stato mio fratel¬ 
lo. MI aveva furato che non 
lo faceva più. E lui manteneva 
sempre la parola cne mi dava. 
Sabato sera, io giial'ho detto 
che era pericoloso, troppo. E 
lui mi ha risposto "Non ci pro¬ 
vo più. perchè se si stacca una 
maniglia faccio una brutta fi¬ 
ne"». Seduto In salotto, davan¬ 
ti ad un mucchio di cassette di 
Santana, Pink Floyd, Ooors e 
altri "classici” cantanti ameri¬ 



cani de^ii anni '70. Nicola rac¬ 
conta di suo "fratello”. Accan¬ 
to, c'è anche un altro amico, 
Gianluca, che lo ascolta e an¬ 
nuisce. «I Doors erano gii unici 
che non gli piacevano», preci¬ 
sa Nicola bardando le cas- 
sene, E poi comincia, «lo e 
Gennaro ci conscevamo già 
da piccoli, ma da quando fa¬ 
cevamo il tecnico insieme 
eravamo inseparabili. La mat¬ 
tina a scuola, poi alla sala gio¬ 
chi e dopo cena alla tv, o da 
me o da lui. E poi qualche vol¬ 
ta andavamo a pescate. Non 
era un esaltato. Era molto at¬ 
letico. Aveva un sacco di ra¬ 


gazze che gli andavano die¬ 
tro, ma solo con una, a gen¬ 
naio, si era fidanzato. Però 
non è durata più di qualche 
giorno. Lui era troppo tìmido, 
non riusciva a parlarle. Un ba¬ 
cio? No. non l'ha mai baciala. 
E poi infatti la storia è finita. Mi 
hanno detto tutti che il treno 
non si è fermato subito, se il 
capotreno fermava, ora forse 
Gennaro era salvo...» Nicola 
non riesce a pensare ad altro. 
•Ora è giusto che io parli; gli 
altri mi hanno detto che si era 
esposto. Slava pigliando le 
maniglie. Però non voleva 
uscire fuori dal treno. Non ci 


{.fiosso credere. Sabato si era 
' messo paura. Aveva provato, 
e io con lui. lo mi sono sentito 
male e lui, rientrando, ha bat¬ 
tuto la gamba». E ripete, anco¬ 
ra, come una madre d'altri 
tempi; «Manteneva sempre la 
parola, mi ha detto che non lo 
rifaceva». Abbassa gli occhi, 
poi si riprende, «uagerano 
tutto. Hanno detto che faceva 
esplodere le cose. Lui metteva 
solo un poco dì lacca nei con¬ 
tenitori dei rullini e poi li face¬ 
va saltare. Piccoli botti, tutto 
qui. E era un ragazzo intelli¬ 
gente, àffetluoso.Bravo». 

Gli fa eco la maestra delle 
elementari, Gabriella Bacile. 
Non era troppo vivace, anzi 
era silenzioso. E cercava affet- 
1 molto attaccato al non- 
rCll avevano dato il suo no¬ 
me, Gennaro. Ed il nonno, 
che qui in paese è una perso¬ 
na amatissima, l'ha cresciuto 
portandoselo spesso dietro. A 
pescare, in giro. Di più, cosa 
le posso dire? Non so se da 
grande era cambiato, ma non 
mi pareva. Quando mi vedeva 
salutava sempre, gentile. E 
non aveva il carattere dell'esi- 
, bizionista. Non era il tipo da 
' lare cose che non facevano 
anche gli altri». E infatti il «gio¬ 
co del finestrino», insistono le 
voci del paese, lo avevano fat¬ 
to in molti. Amrappati al cor¬ 
rimano. con iTsedere sul fine¬ 
strino e tutto il tronco fuori, a 
spericolarsi nel vento strin¬ 
gendo le nocche intorno al 
metallo e guardando avanti. 
Per sfida. Ora, dicono ancora 
le voci, non lo farà più nessu¬ 
no. 


Ieri oltre duecento interventi dei vigili del fuoco 

Incendio ^^ante sulla Pontina 
Mi^iaia di auto bloccate per ore 


Daniela Primicerio del ministe¬ 
ro del Bilancio, ci sono 302 
musei; 90 sono di proprietà 
dello Stato, 118 degli enti loca¬ 
li, 38 ecclesiastici, 24 universi¬ 
tari e 32 privati. Purtroppo ben 
153 luoghi d'arte sono chiusi ai 
visitatori; 76 vengono aperti so¬ 
lo su richiesta, 32 sono in alle¬ 
stimento, 16 in progettazione. 
9 in restauro e 20 ad ingresso 
sbarrato. Quali ic cause dello 
«sfascio» dei musei? Una delle 
ragioni è la carenza del perso¬ 
nale. Un esempio per tutti; nei 
giorni scorsi è stalo chiuso il 
Foro Romano per l'assenza di 
una dozzina di custodi. Ma a 
tal proposito il sottosegretario 
ai Beni culturaii Luigi Covatta è 
stato categorico; «Non è neces¬ 
sario arruolare nuovi custodi 
per far funzionare i musei ita¬ 
liani. Sono contrario al rigon¬ 
fiamento degli organici. Prima 
di procedere a nuove assun¬ 
zioni si deve fare un'analisi ri¬ 
gorosa della distribuzione e 
deU'utilizzazione del persona¬ 
le dispxjnibile». E a proposito 
della tutela dei beni artistici ha 
aggiunto; «Entro la line del me¬ 
se saranno varati i progetti per 
la catalogazione, la spesa pre¬ 
vista è di 130 miliardi di lire 
Mentre oggi si insedierà presso 
il ministero degli Esteri una 
commissione mista per studia¬ 
re le modifiche alla legge di tu¬ 
tela in vista del libero mercato 
del 1993». 



Fumo 
e fiamme 
sulla 
Pontina 




H Un inferno sulla Ponti¬ 
na, automobilisti bloccati per 
ore, mentre decine di squa¬ 
dre di vigili del fuoco e della 
forestale tentavano con ogni 
mezzo di arginare il fronte 
dell'incendio. Qualcuno, nel¬ 
la tarda mattinata, aveva ap¬ 
piccato il fuoco in un casso¬ 
netto della spazzatura, riu¬ 
scendo poi a scappare, li 
vento ha fatto il resto, spin¬ 
gendo le fiamme su un'area 
di circa cinque chilometri, ai 


due lati della strada. Alle 
I ,30 la polizia stradale è sta¬ 
la costretta a chiudere la 
Pi inlina su entrambi i sensi dì 
maicia, tra il bivio di Pratica 
di Mcire e Pomezia, all'allez- ■ 
za della Clinica Sant'Anna. 
Certo, per evitare rischi agli 
automobilisti e alle autoci¬ 
sterne in transito, ma anche 
per consentire ai vigili del 
fuoco di occupare con le au- 
tobirtti le corsie della strada. 


invase da una coltre di fumo. 
Per spegnere l'incendio è sta¬ 
lo però necessario ricorrere 
aH'aiuto degli elicotteri, cin¬ 
que in tutto tra vìgili del fuo¬ 
co e forestale, dotati dei ce¬ 
stelli «antincendio». Alle 
16,20 la strada è stata riaper¬ 
ta al traffico, ma gli ultimi fo¬ 
colai sono stati spenti soltan¬ 
to nella tarda serata di ieri. 

Una giornata da dimenti¬ 
care fjer i vigili del fuoco del 


Corsa al rettorato 
114 docenti 


idario Tecce 


Giorgio Tecce, rettore In carica, è in corsa fwr il rin¬ 
novo dèi mandato alla Sapienza per il triennio 91-93. 
Le elezioni si terranno il 9 e il 10 ottobre. Lo sosten¬ 
gono 114 docenti. Tra I suoi meriti ricordemo l'acqui¬ 
sizione di nuove art^ ^ la convenzione Regione-Uni¬ 
versità per il potenziamento del Policlinico. Gli sfi¬ 
danti sbno Aurelio Militi e Ernesto Chiacchierini. Si 
parla di una candidatura di area socialista. 


MDUAIVACCAMUO 


M Un gruppo di olZG 114 
docenti sosUene la candida^- 
ra del rettore in carica Giorgio 
Tecce per la riconfenna del 
mandato alla Sapienza pei il 
tnennio 91-93. Dopo le candi¬ 
dature di Aurelio Misiti, presi¬ 
de della {facoltà di ingegneria, 
c di Emetto Ciacchienn i, presi¬ 
de di EcCmomia e Commercio, 
anche Giorgio Tecce scimde in 
campo per la corsa al lettora¬ 
to. Arxtne se le elezioni si ter¬ 
ranno il 9 e il 10 ottobre, gli sfì- 
dantì si sono già fatu avanti, 
mentre si parla, ma socio voci, 
di una possibile candidatura di 
area socialista. Tra i nomi pc^ 
sibili, ci sono quelli di Mario 
Docci, preside della facoltà di 
architettura (le elezioni per il 
rinnovo della presidenza si ter¬ 
ranno oggi) e di Rom,mo Ci- 

S allini, preside di Farmacia. 

Il interessati non confermano 
nè smentiscono. «So che si sta 
cercando - dice Mario Docci -. 
Se si concretizeeranno nitri no¬ 
mi sarà comunque prima della 
pausa estiva». E Cipollini. «Si 
tratta di voci, nulla di piiù, ma 
qualcosa prenderà corpo en¬ 
tro la settimana». Secca smen¬ 
tita, invece, da parte (li Luigi 
FraU, preside dì medicina, un 
altro dei papabili, ma di altra 
area. «Non mi candido - ha 
detto Frati - Sceglierò (ler una 
candidatura nformatriie, ma 
dopo che ci sarà una discus¬ 
sione concreta e diffusa sui 
programmi». 

I docenti che sostengono 
Giorgio Tecce riconoscono al 
rettore in canea di aver <on- 
I fermato ampiamente le qualità 
I c gli impegni per cui era stato 
! proposto alla guida della Sa¬ 
pienza», assicurando lo svilup¬ 
po dell'autonomia della ricer- 
' ca c della didattica. Tra i meriti 
di Teccevengono ricoitlati 
quello di «aver gararitilo lo 


svolgimento pacifico delle atti¬ 
vila, nonostante le ^vi turba¬ 
tive dell'anno accademico 89- 
90», di avi;r acquisito nuove 
aree, tra cui l'edifiao dì vìa Sa¬ 
laria. di aver gestito la conven¬ 
zione università- Regione per il 
potenziamento del policlinico 
Umberto 1.1II4 docenti riten¬ 
gono Teccir la persona giusta 
per risolvere i problemi del de¬ 
centramento, per la realizza¬ 
zione del terzo ateneo, dell'at¬ 
tuazione della l«!gge sull'auto 
nomia. I docenti sono; Aiuti, 
Alippi, Alvaro, Arduini, Aristar¬ 
co, Arnaldi, Bacci, Bartoli, Be- 
lardinelli, Benagiano. BiaiKa, 
Biasco, Bracco, Brunori, Caca- 
ce. Calabrò. Calvesl, Campa¬ 
nella, Cantore, Capcxtelli, Cap- 
pelletU, <2arapella De Luca, Ca¬ 
renza Casini, Cassese, Caval¬ 
lotti, Cenori, Omino, Coppola 
Pignatelli, Cosmi, Crescenzi. 
Crescimanrii, Cresta, D'Addio, 
D'Alessandro, De Antoni. De 
Luca, De Maria, De Nardis, Di 
Giorgio, Di l'biscio. Dolci, Erba, 
Ercoumi, Fegiz, Ferrari Occhio¬ 
nero, Ftiniciello. Gallo, Caspa- 
retto, Catti, Ghera, Giambarto- 
lomei, Gianlina, GiustL Giazia- 
ni. Graziosi, Gregov, Lena. 
Loreto, Mandelli, Mzmgiatinì, 
Marchiafavii, Marduoro, mar- 
coni, Marino, Mariotd, Massac¬ 
ci, Massari. Mazzoleni, Mel- 
chìorri, Mencuccini, Morcelli- 
ni. Mortola, Motzo, Musti, Na¬ 
tale, Orlandi, Passarello, Fedo¬ 
ne, Pdlullà, Perugia. Flgnatti, 
Piva, Pìzzetti, Portoghesi. Pro¬ 
cacciante, Purìni, Quilici. Rizzi, 
Romanini, Roncarla Alessan¬ 
dro o Aurelio. Sabetta, Salvetti, 
Salvini, Sasso, Scarfini, Sette, 
Sirinian, Scmmella, Somogyi, 
Stefanini, Taddeuccì, Tartaro, 
Tentori. Thermes, Tranquilli. 
Tucci, UUvicMì, Vianeilo, Vice¬ 
domini, Vil-sli, Zoccolino, Zu- 
liani. 


Lottìzzazione^dd||B;Usl 

Il manager al San Camillo 
riunisce la sua corrente 


■■ Ieri all'ospedale San Ca¬ 
millo si è consumato uri'msoli- 
to rito. Una specie di eenmo- 
ma di benvenuto per il nuovo 
■manager» o commissario 
straordinario della Usi Luigi 
D’Elia, al secondo giorno dal 
suo insediamento. Si è trattato 
pero non del solito salu lo ai di¬ 
pendenti. ma di una nunione 
riservata. Un'asscmbk.’a del 
Psi, anzi - tanto per fai capire 
com'è andata la lottizzazione 
delle Usi - un attmo organizza¬ 
to da una precisa comrate in¬ 
terna al garofano romano, 
quella di Paris dell'UnUi, cui fa 
nferimento D'Elia. Annunciato 


da manifesti affissi su tutti i 
muri, l’appuntamento aveva 
per titolo «L'iperospedale», 
neologismo che vuole indkraie 
la Usi Rm/lO. la più ^ande di 
Roma, nel cui territorio si tro¬ 
vano, oltre al S. Camillo, anche 
il Forianini c lo Spallanzani. 
Tra i relatori, oltre allo stesso 
D'Elia, anche Graziella Felici e 
Bruno Prinikxsrio, rispettiva¬ 
mente la nuova presidente del 
comitato dei ga^ti e il coor¬ 
dinatore sanitario della stessa 
Usi, entrambi socialisti. Insie¬ 
me a loro. Renato Masinì, pre¬ 
sidente della commissione sa¬ 
nità capitolina. 


Ex cinema Dona 

Potrebbe finire ai privati 
lo stabile gestito 
dai giovani di «Alice» 


comando provinciale e degli 
altn compartimenti che sol¬ 
tanto nella giornata di ieri 
hanno effettuato oltre due¬ 
cento interventi per spegnere 
incendi più o meno vasti di 
sterpaglie scoppiati nelle zo¬ 
ne di campagna e lungo le 
principali strade nazionali e 
consolari. Le zone più colpi¬ 
te in provincia sono state 
Ariccia, Velletri e Tivoli In 
città, [ungo la via Aurelia, la 
Cassia c sulla Casilina. 


■■ Ultimi fuochi per l’ex ci¬ 
nema Doria. il presidcrlc della 
XVII circosenzione, Carmelo 
Cullino, e il consigliere pidies- 
slno. Massimo Terracini, han¬ 
no detto che la struttura rischia 
di fin.re per sempre in mani 
pnvale, perchè sono scaduti i 
lermini per ottenere il ricorso 
in Cas.sazione. L'ex cinema ha 
una una complessa storia giu- 
diziana innescata dall.s ex af- 
fittuaria. Patrizia Colombo, che 
sta cercando di acc|uislarlo 
dallo lacp, propnetano del¬ 
l'immobile. Ma la trama ha ri¬ 
svolti oscuri; lo stabile, di oltre 
mille metri quadrah e situato 
nel cuore del quartiep; Tnon- 
fale, in via Andrea Dona, era ri¬ 
masto abbandonalo per dicci 
anni. Un gruppo di giovani lo 
ha poi (xicupato c risbutturalo 
per fame un centro polivalen¬ 
te. E a quel punto è nc( impiusa 
in scena Patrizia Colombo, su¬ 
bentrata alla morte del marito 
nella ge.sliorie del cinema, in¬ 
tentando una causa in tnbuna- 
le per riotlencre l'uso e il diritto 
di prelazione sull’acquisto, 
•sebt^ne aves.se ricevuto nel 
1982 un’ordinanza di sfratto 
per morosità. Nonostante le ir- 
regolantà, la praticra eli acqui¬ 
sto va avanti a nome della so¬ 
cietà «Benvenuti Bonfont Ud» 
di CUI la Colombo è seda Do- 
|X> alterne vicende giudiziarie, 
la sentenza in corte d'appeUo 
del febbraio del '90 impone al¬ 
lo lacp di vendere l'immobile 


alla «Bonfant» per la somma di 
800 milioni. Una cifra ridicola 
per uno stabile che vale oltre 
cinque miliardi c che la circo¬ 
scrizione rivendica con forza 
per ottenerne l'uso. «Nell'apri¬ 
le scorso abbiamo avuto un m- 
contro con l'a&sessore alla cul¬ 
tura, - aggiunse il presidente 
della XVII - e Battìstuzzi aveva 
promesso (die avrebbe solleci¬ 
tato in Comune le procedure 
di a(xiuisto e di esproprio». Per 
il cinema Doria, infatti, già la 
giunta Giubilo aveva stanziato 
4 miliardi, poi scesi a due, piar 
facquislo. Ma di tanti bei pro¬ 
positi, nulla è stato fatto m 
concreto e ormai l'unkra via 
possibile per riottenere l'im¬ 
mobile sembra essere l'espro¬ 
prio. La circoscrizione preme 
perché la questione venga ri¬ 
solta, e nel frattempo ha elabo¬ 
rato un progetto per l'utilizzo 
pubblico dell'ex cinema ap¬ 
provato all'unanimità da tutti i 
gruppi consiliari. Nc sono stati 
artefici i consiglieri del gruppo 
Verde e del P(ìs e prevede uno 
spazio polivalente, dove convi¬ 
vano servizi sociali e culturali 
con una gestione divisa a metà 
fra pubblico e privato. Il prossi¬ 
mo venerdì ci sarà un aggior¬ 
namento con un incontro col¬ 
lettivo fra i consiglieri circoscri¬ 
zionali e del Ciomune, il re¬ 
sponsabile dello lacp e gli av- 
vcxiati che hanno gli incarta¬ 
menti della situazione 
giudiziana. 
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NUMIMUnU ' 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

&QuaatW centrale 4686 

i Vigili dVtuoco 115 

?. CrT ambulanie 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
V Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 

.C- Quardla medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
v 830921 (Villa Mafalda) KI0972 
i Alda 

•£ da lunedi a venerdì 8554270 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 


e, Aied: adolescenti 
^ Per cardiopatici 
j 'Telefono rosa 


860661 

8320649 

6791453 


Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67361 

S. Spinto 650901 

Centri «eisrinarb 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 

CAOBMitol 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sanalo 7550856 

Roma 6541846 
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Róma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Netlezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 8284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Inizia domani airisola Tiberina la «contro-estate» del Pds romano: durerà venticinque giorni 

La festa approda sulla sponda sinistra 


: Inizierà domani la prima festa dell'Unità del Pds ro¬ 
mano. L'Isola Tiberina ospiterà 150 stand. Venticin- 
, que giorni di dibattiti politici, incontri culturali, mu- 
’ sica, teatro, cabaret e cinema. Non mancherà la cu¬ 
cina, con l'osteria romana e altri sette punti di risto- 
, ro. È stato chiesto al Comune di istituire aree par¬ 
cheggio al arco Massimo e a Porta Portese, da col- 
' legare con bus-navetta. 


BIAMC* m QIOVANIII 


' M . Il più grande simbolo 
della quercia mai costruito (SO 
' metilquadrati) sarà issato do- 
maht sulla prua di quella gran¬ 
de irobaicazione che il Pds ro- 
, mano ha scelto per presentarsi 
.alla.citta: l'isola Tiberina. Il 
cuore» della capitale ospiterà 
la festa dell'Unita per 25giorni. 
‘ dal 4 al 28 luglio. Il titolo « il 
' programma; la sponda slni- 
' stia. Sulla costa che fronteggia 
Trastevere, appunto la ■rive 
gauche», sono stati montati cir- 
< ca ISO stand in 15 giorni di la- 
: VOTO. Sono comparsi, cosi. 


spazi per i caffè concerto, l'e¬ 
noteca, otto punti gasbonomi- 
ci, tra cui due ristoranti, un'o¬ 
steria romana, una videobirre¬ 
ria, poi la discoteca e gli stand 
che ospiteranno le associazio¬ 
ni socioculturali e l'area per i 
dibattiti. Per permettere un fa¬ 
cile collegamento con questo 
•bastimento» carico di meravi¬ 
glie si è richiesto al comune di 
approntare un servizio di bus- 
navetta dal elico Masislmo e da 
Porta Portese, dove si delimite¬ 
ranno delle zone parcheggio. 

SuU'>lsola del tesoro» gli «av- 



Fà LUGUO. Prima piatte 
.|i Xl della serata al saper di 
“y teatro con In pubbli- 
’j*’’'' che stanze con testi di 
PleliD De Stiva, proseguendo 
'?'a ritmo di jazz con la Big 
Band della Scuola Popolare 
di Testaccio (16 scatenati 
i;! elementi diretti da Danilo Te- 
^ letizi). La discoteca propone 
..'-una serata anni '70, mentre 
per i più impegnati c'è il set- 
tote videoarte su! tema «Lo 
'!. spazio e la città». Film per tut- 
'{.•'ti i gusti con la disneyana 
-, ■ iFantasia», «Quarto potere» di 
:> ' Orson Welles e la «Roma» di 
>■' Felllni. 


5 LUGLIO. Palco tutto 
musicale con un con¬ 
certo della Big Band ' 
•Ma^iolina». La di¬ 
scoteca ritaglia invece una 
serata su misura dei «single», 
che sull'onda della «Voglia di 
tenerezza» possono provare 
a mettersi in pLsta sotto le no¬ 
te. Videoarte offre un incon¬ 
tro con Carlo Quattrucci sul 
tema «Dalla rivoluzione nel 
teatro in tv al videolust». Fra 
musica e avventura la serata 
sul grande schermo con «Il 
viaggio di Capitan Fracassa» 

' di xola, «Falstaff», e «La 
‘ grande abbuffata» di Ferreri. 


6 LUGLIO. Atmosfere 
da calè chantant sul- 
l'IsolaTiberina con il 
gruppo «Faubourgs». che 
propone un repertorio di 
'Canzoni francesi dagli anni 
. '30 lino agli anni '60. Ma an¬ 
che il grande schermo con- 
■ tribuisce con «Betty Blu» e «Je 
t'aimc moi non plus» (c'è 
anche un iniziale «Nikita»), 
Discoteca a ritmo di Reggae 
e incontro videoarte con 
Gianni Toti, impegnato sul 
tema «Dairimmaginario 
pitico aH'immaglnarìo 
' scientifico». 


7 LUGUO. Il trio di Eve- 
llna Megnagi per voce, 
chitarra e flauto apre la 
serata dell'Isola Tiberina, a 
cui faranno seguilo le acroba¬ 
zie curiose del clown rock 
Maurizio Fabbn. Esotismo c 
brivido scorrono sul grande 
schermo con «Aiways», il thril¬ 
ler «The Abyss» e «India», men¬ 
tre tutta di rap si nutre la di¬ 
scoteca di oggi. Lo sptizio vi¬ 
deoarte continua i suoi incon¬ 
tri con l'autore di turno, che è 


“t UJGUO. Repli- 

III ancora le 

JL \F ragazze dell'O¬ 
pera Comique 
per chi le avesse perse ieri, 
seguite da un omaggio al 
rock con il gmppo «Amo» in¬ 
tento a rianrangiare pezzi ce¬ 
lebri. Secondo incontro con 
Carlo Quartucci nello stand 
videoarte e bis anche della 
serata tropicale in discoteca 
con musica brasiliana dal vi¬ 
vo. Lo spazio cinema passa 
ai grandi ritratti con Charlie 
Parker («Bird» di Eastwood in 
insolita veste di regista) e 
John Lennon. 


n LUGUO. Si ini¬ 
zia con la musi¬ 
ca «meditena- 
nea» del gruppo 
Tanti e si finisce in pianobar. 
L'incontro videoarte con Li¬ 
berati introduce oggi nel 
mondo de «La nuova scena 


venturieri» cittadini si imballe¬ 
ranno in un programma nutri¬ 
tissimo di iniziative. SI passera 
dai classici del grande scher¬ 
mo, come «Quarto potere» di 
Orson Welles o «Fantasia» di 
Walt Disney per 1 più piccini, 
alle note travolgenti della mu¬ 
sica techno per i discotecari. 
Tutto in un «continuum» fluido, 
in cui si passera da un'atmo¬ 
sfera all'alba senza soluzione 
di continuità, e, magari, si sco¬ 
priranno culture e realtà diver¬ 
se. Una caratteristica della fe¬ 
sta di quest'anno, la prima del¬ 


la nuova formazione politica, 
è, infatti, l'apertura alle asso¬ 
ciazioni e, in particolare, alle 
oiganizzazioni che si occupa¬ 
no di terzo mondo. Cosi, sull'i¬ 
sola, si incontrerà l'IsIam e tut¬ 
te le albe culture d'origine de¬ 
gli immigrali presenti a Roma. 
Attenzione particolare sarà ri¬ 
volta al popolo curdo, a cui è 
dedicata una mosba fotografi¬ 
ca che ripercorrerà la sua sto¬ 
ria dalla seconda metà del se¬ 
colo scorso fino agli ultimi 
drammatici avvenimenti. 

Alla riceica di radici «nosba- 


ne» si andrà, invece, «all'antica 
osteria de' faccia fmea», lungo 
la riva desba del fiume, sono 
l'arcaLi di. ponte Cestio. Per gli 
osti quello della festa deU'Uni- 
tà è dKcntato un appuntamen¬ 
to di rito, che non mancano 
mai dii quasi dieci anni. Oltre 
alle tipiche ghiottonerie locali, 
corre gli gnocchi di patate con 
le spuntature di maiale o gu- 
stosis.'iime amatriciane, ci ofri- 
ranno la comp^nia df cantan¬ 
ti, attori e musicisti, che si esl- 
bbanno su un grande palco 
posto al centro delTosteria. Il 


lutto «innaffiato» da una ric¬ 
chissima scelta di vini, ba cui 
spicca il prelibalo Camay, pro¬ 
dotto da un appassionato viti- 
cultore di Gioiella di Castiglio¬ 
ne del Lago. Roba da intendi¬ 
tori, quindi, che potranno sbiz¬ 
zarrirsi anche airenolcca «Ros¬ 
so di sera. Esperti somme- 

liers sveleranno i misteri di 
oltre cento vini italiani e fran¬ 
cesi, disponibili sia in bottiglia 
cheacafice. 

Con un salto repentino dalla 
tradizione alla modernità si ar¬ 
riverà al «Videoartclub» che 





Musica, cinema, danze e spettacoli 


stavolta Teo Eshetu sul tema 
«Finché motte non ci separi», 
condito, come sempre, da nu¬ 
merose proiezioni video. 


8 LUGLIO.Copre lutto 
l'arco della serata il 
recital di caruoni ita¬ 
liane rivisitate con ar¬ 
rangiamenti jazz, menbe la 
discoteca si butta nell'esoti¬ 
co con musica brasiliana dal 
vivo. Videoarte propone un 
secondo incontro con Gian¬ 
ni Tot! e il cinema offre un 
programma sul drammatico 
con «Ore disperate», «Morire 
gratis» e «Velluto blu» in cui 
un'Isabella Rossellini sperì- 
. menta . parti lontane dagli 
estetismi Lancome. 


9 LUGLIO. Imperdibile 
il duetto allegro delle 
ragazze dell'Opera 
Comique in apertura, 
un teabo di gag al femminile 
a ritmo serrato. Coda musi¬ 
cale con canzoni «A sud di 
Nogaics». Carlo Infante oc¬ 
cupa Io spazio videoarte 
parlando delle sue esperien¬ 
ze di teatro visivo con «Gli 
scenari deU'immaieriale». La 
discoteca ospita un gay-par¬ 
ty e il cinema verte sull'alle¬ 
gro con «Le comiche», «Fan¬ 
tozzi» e una puntata fellinia¬ 
na con «La voce della luna». 


elettronica». La discoteca 
funziona stasera com musi¬ 
ca dal vivo dei Simply Ciolt. 
Cinema d'evasione con 
•Batman», «Silverado» e una 
chicca da cineteca umoristi¬ 
ca con «Un giorno alle cor¬ 
se», che ha per protagonisti i 
Fratelli Marx. 


-| ^ LUGUO. Sitor- 
I na al teatro sul 

^ palco decisola 
Tiberina MSfcon 
<Juke Box», presentato dal 
gnjppo Atelier 726 e inter¬ 
pretato da Francesco Burro¬ 
ni, Bruno Cortini, Ramma 
Negri e Andrea Mugnai. In 
discoteca si balla a ritmo di 
reggae, mentre la vfdeoarte 
doppia l'incontro con la 
nuova scena elettronica. 
Sempre un trittico per il 
grande schermo che offre 
oggi «Mississipi Buming», «Il 
migliore» e «I due Kennedy». 


*1 O 1-VGUO. Anco- 
I ^ ra senza parole 
^ saranno i riar- 
ranglamenti jazz 
delie canzoni italiane che un 
quartetto di musicisti ripete 
stasera. Bissato anche l'in¬ 
contro con Liberati per il set¬ 
tore vfdeoarte. Suoni di pace 
in discoteca con la rassegna 
provinciale di Anagrunìba, 
mentre sul grande schermo 
sfilano gli orizzonti ideali di 
«Birdy. Te ali della libertà», 
•The hot spot, il posto caldo» 
e «Easv Rider», grande classi¬ 
co indiimenticato degli anni 
'70. 


gente», il lodato film di Soldi¬ 
ni, «L'aria serena dell'Ovest» e 
«fi grande freddo» come strug¬ 
gente finale. 


“9 LUGLIO. Omag- 

I gio ai Beatles con 

I gli «Apple pics», in 

una carrellata dei 
successi degli «scarafaggi» fra il 
'62 c il '66. La discoteca propo¬ 
ne invece una serata a ritmo di 
musica latinoamerlcana dal ti¬ 
tolo «Estoy con el frente». Musi¬ 
cale anche II tema dell'incon- 
bo '.'ideoarte con Clpiiani che 
parlerà deU'esperìenza di «Mu¬ 
sica Verticale», la nota associa¬ 
zione che da anni si cxxupa di 
suoni contemporanei.! film di 
questa sera sono «Atto di for¬ 
za», «Le ragazze delta terra so¬ 
no f acfli«e «Essi vivono». 


«M LUGLIO. Repli- 

I ca dello spettaco- 

lo teabale «Juke 
box» del gruppo 
Atelier 726. Divertente la sera¬ 
ta in discoteca dove oggi sali¬ 
ranno alla ribalta della pista 
talenti nascosti. «Stasera ti but¬ 
to» - questo il titolo della ma¬ 
nifestazione - ripropone in 
piccolo una sorta di corrida. 
Incontro videoarte con Mario 
Sasso di nuovo sul tema «Dal¬ 
le tecniche cinematografiche 
alle tecniche elettroniche». Il 
trittico filmico prevede invece 
«L'orso», «Roselyne e i leoni» e 
«Elephant man». 


-t LUGUO. La Pa- 

I lestina sul palco 

i con il gruppo 

musicale «Han- 
dala», seguito dal pianobar. 
Videoarte si occupa dei tema 
«Dalle tecniche cinematogra¬ 
fiche alle tecniche elettroni¬ 
che» con l'intervento dell'au¬ 
tore Mario Sasso. Alla disco¬ 
teca continua fino a domani 
la rassegna provinciale di 
Anagrumba e dei suoi «Suoni 
di pace». Cinema in disten¬ 
sione con «Stregata dalla lu¬ 
na». «Ti amerò fino ad am¬ 
mazzarti» e «Una vedova alle¬ 
gra...ma non troppo». 


Seguirà «La sfida» scritto e di¬ 
retto da Ugo Margio, batto da 
«L'orso» di Cechov. Per i gio¬ 
vanissimi serata techno in di¬ 
scoteca. Al cinema Almodo- 
var «Donne suU'orio di una 
crisi di nervi», «La legge del 
desiderio» e «Che còsa ho fat¬ 
to io per meritarmi questo». 


^ LUGUO. Un mé- 

9lange di pezzi 
musicali, brani 
teatrali e versi 
poetici al caffè concerto, che 
ha in programma il recital 
«Non esiste la solitudine», in¬ 
terpretato da Patrick Rossi Ga¬ 
staldi e Pino Sbabioli, che sa¬ 
ranno accompagnati al pia¬ 
noforte da Cinzia Gangarella. 
Musica dal vivo in discoteca 
con le note del gruppo «Rouge 
Dada». Qualche brivido al ci¬ 
nema con «La mosca 2» in se¬ 
conda serata, preceduto da 
«CabaI». L'ultimo sirettacolo 
prevede «Il buio si avvicina». 


^ LUGUO. Ap- 

9 puntamento ri- 

servato ai tra¬ 
sgressivi senza ta¬ 
bù in discoteca: serata «tu mi 
turbi», con tutto quello che 
avreste voluto sapere sul sesso 
e non avete mai avuto il co¬ 
raggio di chiedere. Al caffè 
concerto replica di «Glamour», 
commedia ironica sul pomo¬ 
grafico quotidiano-televisivo, 
con Clarita Pandolfi e Mimmo 
Surace. mentre il grande 
schermo presenta «Roxanne», 
il celebre «Arizona Junior» dei 
fratelli Coen c, in ultima serata 
«Fteaks». 


LUGUO. £ di 
9 1 I scena sull'Isola 
\F Mario Zucca in 
«Madie... che co¬ 
raggio», pièce teatrale comi¬ 
ca di Valerio Perretti Cucchi. 
Musica dal vivo in discoteca 
con i «Rouge Dada». Si segna¬ 
la Inolbe la puntata speciale 
di videoarte con Giacomo 
Verde e i suoi «teleracconti», 
suggestivi e inediti spettacoli 
video-teatrali per adulti e 
bambini. Emozionate il gran¬ 
de schermo con «Cuore sel¬ 
vaggio», «Taxi drivei» e «Rno 
all'ultimo respiro». 


•9 ^ LUGUO. Serata 
I / sul palco con 
^ § «Radio Manba», 
mentre in disco¬ 
teca tornano i Simply Ciott in 
concerto. Il settore videoarte 
propone un incontro doppio 
con l'autore Alfredo Pini e 
con Valeria Valentini sul te¬ 
ma «Arti plastiche e video», 
inserendo anche la scultura 
fra i soggetti colti dall'obietti¬ 
vo e immortalati visivamente. 
Al cinema suU'Isola c'è in 
programma «Fai la cosa giu¬ 
sta», «Ultima fermata a Brook- 
lin» e «Il selvaggio». 


U LUGUO. Anco¬ 
ra gii Mandala 
^alco dell'Isola 
'Tiberina, seguiti 
però da uno spettacolino di 
cabaret. Serata speciale de¬ 
dicata ad Antonio Gramsci 
propone invece il settore vì- 
deoarte nel centenario della 
nascila. Nel programma ci 
sarà, fra l'altro, il film di Gian¬ 
ni Amico e Giorgio Baratta 
•Gramsci l'ho visto cosi», e 
rincontro con Barata e Lati¬ 
ni. Fra il dramma e la fiaba il 
grande schermo con «Don 
Giovanni» e «Il fiore delle mil¬ 
le e una notte». 


py LUGUO. Notta- 
9 i ta «delirante» alla 
t vigilia della chiu¬ 
sura. I discoteca- 
ri avranno il loro «rave party», 
tutta all'insegna di una vita 
spericolata, in cui si balla tut¬ 
ta la notte. Chi non ama ritmi 
assordanti può godersi la re¬ 
plica del recital «Non esiste la 
solitudine» nell'area del caffè 
concerto. Al cinema si ritrova 
l'universo giovanile italiano 
con «Ulbà» di Ricky Tognazzi 
in prima serata, a cui seguirà 
«Pugni df rabbia». Ultimo 
spettacolo «Ragazzi fuori». 


m LUGUO. Il caffè 
9 concerto ha in 
programma una 
commedia scritta 
e interpretala da Sergio Pierat- 
tini: «Babbo, secondo te quel¬ 
la lassù è una nuvola o un in¬ 
cendio?». Un bagno di roman- 
tic'ismo e nostalgia per gli 
amatori del ballo; In discoteca 
serata «'eravamo tanto ama¬ 
li», un ritorno alle musiche e 
alle melodie degli anni '60. Il 
trittico di film nel cartellone 
dello spazio cinema è: «Music 
box», «Sotto accusa» e «Su, su 
dolce Carlotta». 


“t LUGUO. In pri- 
I ma serata il 
^ gruppo teabale 
«Sbavagario ma¬ 
schere» presenta La sfida da 
«L'orso» di Cechov con Cloris 
Brosca, Donatella Lepidio e 
Ugo Margio che firma la re- 

§ la. I.a seconda parte preve- 
e la replica di «Madre...che 
coraggio» con Mario Zucca. 
Gara di lambada in discoteca 
per spiriti irrequieti. Nello 
stand videoarte si parlerà di 
«Correnti magnetiche. Lafan- 
ta- ia e il computer». Unico ti¬ 
tolo a gran richiamo per il ci¬ 
nema con «Via col vento». 


-M LUGUO. Ancora 

I tutta preda «Ra- 

■ ^ ^ dio Manba» la se¬ 
rata sul palco, 
mentre la discoteca allestisce 
un omaggio a Nelson Mande¬ 
la con musica africana. Della 
computer art in Italia parlerà 
l'architetto Blumthaler, ospite 
dei tradizionali incontri di vi¬ 
deoarte. Nostalgico il cartello¬ 
ne del grande schermo che 
propone il grande successo di 
quest'inverno, «L'attimo fug- 


O O LUGUO. Tutti in 
9 sC gran fermento 
PCf festa di 
chiusura. Ai caffè 
concerto due spettacoli tea- 
ball. In prima serata ancora il 
recital «Non esiste la solitudi¬ 
ne». che sarà seguilo dallo 
spettacolo «Stimoli frivoli», in¬ 
terpretato da un gruppo di ca¬ 
baret napoletano. I cinque 
componenti si esibiranno in 
canzoni e sketch. Festa d'ad¬ 
dio in discoteca, intitolata 
«Aurevoir les enfantes», un ad¬ 
dio che è più un arrivederci su 
altre piste da ballo, accompa¬ 
gnati da altri ritmi e melodie 
sempre nuove. Tutta a stelle e 
strisce la serata dei cinefili. Per 
l'occasione due grandi mae¬ 
stri d'oltreoceano. Prima Brian 
De Palma con «Gli intoccabi¬ 
li», poi Tultimo capolavoro di 
Martin Scorsese «Quei bravi 
ragazzi». Gli otto punti di risto¬ 
ro, due ristoranti, una spa- 
ghetteria, una pizzeria, un'o¬ 
steria romana e due bar, reste¬ 
ranno aperti fino alla fine, do¬ 
po Tuna di notte, quando si 
spegneranno le ultime luci 
della ribalta tiberina del Pds 


LUGUO. A tea- 
9 bo uno spetta- 
%9 cblo tutto dedi¬ 
cato a loro, i sin¬ 
gle irriducibili. L'opera è ap¬ 
punto «Single», scritta e inter¬ 
pretata da Roberta Pinzanti. 
La festa da ballo in discote¬ 
ca sarà, invece, per gli irridu¬ 
cìbili dello studio: serata «dal 
36 al 60», un buon augurio 
per i maturandi. Colori italia¬ 
ni in prima serata cinemato¬ 
grafica: «Verso sera» di Fran¬ 
cesca Archibugi. Seguiranno 
«Atto di dolore» e «Basta! Ora 
ci faccio un film». 


o O LUGUO. La se- 
9 9 rata teabale si 
apre in allegria 
con «Glamour», 
ut.a commedia brillante pre¬ 
sentata dall'associazione 
culturale «Linea di confine», 
regia di Lamberto Carrozzi. 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 480510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

BIcInolegglo 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


presenta una rassegna di pi- 
deoarie italiana dagli anni '60 
ai '90. Occasione unica per 
una città come Roma, che non 
offre luoghi dedicati a questa 
ultimissima tendenza delle arti 
visive. Tre gli eventi da segna¬ 
lare In que.sta rassegna: la se¬ 
rata Gramsci, domenica 14 lu¬ 
glio, con la proiezione del film 
«Gramsci Tho visto cosi» 
di Gianni Amico e Giorgio Ba¬ 
ratta; i «leleracconti», spettacoli 
vìdeoteabali di Giacomo Ver¬ 
de. destinati a 'lambini e adul¬ 
ti, in programma per sabato 20 
luglio: il 22 ci sarà la prima vi¬ 
sione assoluta del video «Muta¬ 
menti» di Ignazio Venafro. 

La sponda sinistra sarà, in 
questi 25 giorni, anche una 
collocazione politica. Nei di¬ 
battiti si presenteranno, a po¬ 
chi mesi dalla nascita, le idee e 
i programmi del nuovo partito. 
Si celebrerà la sua storta citta¬ 
dina nella mosba dedicata a 
Luigi Peboselll a dieci anni dal¬ 
la sua morte. Ma, soprattutto, 
si ascolteranno i problemi e le 
perplessità dei cittadini, che 
potranno raccontare le diffi¬ 
coltà che inconbano ogni gior¬ 
no presso il centro dei diritti al¬ 
l'isola. Non mancheranno 
ospiti importanti, ba cui Achil¬ 
le Occhetto che interverrà il 26 
luglio. Gii organizzatori atten¬ 
dono, in particolare, la parteci¬ 
pazione delle forze di sinistra, 
per trovare iasieme quella 
sponda comune a cui appro¬ 
dare per rinnovare il panora¬ 
ma politico del paese. 


QIORMAUM NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisl; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia- 
na) 

Parloll: piazza Ungheria - ; 
Prati: piazza Cola di Rienzo - 
Trevi: via del Tritone 



■ APPUNTAMENTI 

Concerto classico a Santa Maria in Trastevere. Oggi pqme- 
nggio alle ore 19.30 I Orchestra sinfonica dei giovani del 
Conservatorio di Tirana terrà il suo primo concerto in Roma, 
sullo sfondo dei mosaici della Basilica riproposti alla luce 
dei restauri appena eseguiti. Interverranno il presidente del 
Consiglio albanese Vili Bufi e Giulio Andreotti. In program¬ 
ma musiche di Barbcr, Zadoja, Mozart, Clu, Mas:«net e Brit- 
len. 

«Inchlests s Caracas». Il libro di Gaetano Bafilc (Sellerio 
editore Palermo) viene presentato domani, ore 19.30, al 
«Quadrato di idea» (Vi.) Pani^ma 262). Intervengono Lui-' 

f i Bloise, Tatiana Gutienez, Giuseppe Selvaggi c Giuseppe 
raversa, testimonianz.idi Marisa Bafile. 


Ard (Servizio civile e Nazionale) e «Anagrumba» promuo¬ 
vono una serata musicale e altre iniziative per «renderepar¬ 
tecipi i cittadini alle problematiche legate all'immigrazione. ; 
dei paesi del Terzo Mondo». Stasera alle 21.30, nei locali del-'. 
la «Maggiolina» (Via Bencivenga n ' ) musica cubana con T • 
«Diapason» e Blues & Rock con «The Bridge». Stands di varie ' 
' associazioni, rinfresco (ingresso a sottoscrizione). 

Moatra mercato del livori realizzati dagli utenti nel proget- - 
to lavorativo del centi»} diurno. L'iniziativa è promossa dal ‘ 
dipartimento di salute mentale della Usi RM 3 e dalla coope- ' 
rativa «Conto alla rovescia» ed è in programma per i giorni di 
venerdì (inaugurazione ore 19.30) e sabato a vicolo del Ce¬ 
dro n.5. 

7* Meettng intemazionale per la pace e la solidarietà tra i 
popoli. Pro^mma delle Iniziative di oggi negli spazi del Vii- 
la^io Gtobale (Lungotevere Testaccio): tavola rotonda su 
«Ambiente: una contraddizione determinante («r il nuovo 
ordine mondiale» con Jutta Ditfurth, Gianni Mattioli, Paola 
Biocca. Luigi Di Cesati;, Paolo Cento, Pierluigi Sullo; incon- - 
Ito su «Verdi o alternativi?». Radio Citta Aperta intervista Jutta , 
Ditfuith (a cura di Fabio Giovrmnini) ; incontro di mezzanot¬ 
te con il rMista Piero Vivarelli; corxrerti dei jpuppi «Cyclone», ■ 
«Lino e i Mistoterital» e «Elemer Food Beat»; infine videofesti- 
val «Immagini contro Ui guerra» c «Romeroi di Jolin Duigan. . 
•Le n>tte delle opezle». I commerci della Roma imperiale' 
f l-III sec. d.C.). Sul tema una mostra<onvegno da domani a ' 
aomenica presso il Centro Politema» di Anzio. Numerosi in¬ 
terventi. 

•Caralbl & Caribe». Questa sera alle ore 21 ai Galoppatoio 
di Villa Borghese di scena Ruben Blades, esponente di rilie¬ 
vo della musica latina contemporanea. 

Arte laradlana contemporanea, dalla collezione di Jose¬ 
ph Hackmey. La mostra si inaugura domani, ore 18. nelle sa¬ 
le del Complesso monumentale di San Michele a Ripa (Via 
di S. Michele 22). alla presenza di Luigi Covatta, sottose^- 
lario ai Beni culfurali. L’esposizione resterà aperta fino aT24 
luglio, orario; lunedi-venerdì 10-18. sabato 9.30-13, domeni- 
ca Chiuso. 

Estate Flaneae. Oggi. ore 21, nel Cottile del Castello di Pia¬ 
no Romano, il Teatro .kntico presenta «L’anniveisario di An¬ 
ton Cechov», per la regia di Benedetto Tudino. 

«I mesi bhi». Oggi, ore 20. al 'Lido' di Fhegene (piazzale di 
Fregene 5) cocktail-party per festeggiare Tuscita del roman¬ 
zo di Cinzia Tani /Ed. Marsilio). Inleivetrà Cesare De Miche- 
lis. 

•VUitare luoghi dlfllcUl». Estate con le «Donne in nero*: 
viaggi in Palestina nei periodi 28 luglio - 11 agosto e 10 - 24 
agosto; costo lire I .SOfLOOO; vi^io in Giordani.) penodo 28 
luglio 11 agosto; costo lire 1.7001)00. Ulteriori informazioni e 
prenotazioni presso la sede d Corso Trieste 36, tei. 
84.71.272. 

■ MUSEI E GALLERIE 

Musei Vattcanl. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.4 5-13, domenica chiuso, ma Tultima d'ogni me¬ 
se è Invece aperio e l'ingresso è gratuito. 

Galleria naaoualc d'arte modema. Viale delle Belle Arti 
131 (lei. 80.27.51). Ore ^13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Museo delle cere- Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 

Galloria CorMul. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festrri 9^ 13. Ingresso lire 3.000. gratis under 
ISeanziani. Lunedichiuso. 

Museo napoleonico. Vìa Zanardeili 1 (telei.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

Calcognilla nazionale. Via della Stamperìa 6 Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e testivi. 

Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, te’ef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

■ IL PARTITO mmmmmmmmmmmmmm 

FEDEKAZIONE ROMANA 

Garbatella: ore 18 assemblea costituente unione XI circo¬ 
scrizione con Lionello Cosentino. 

II Qrcoscrizione:presso il teatro Politecnico (via Tiepolo, 
ISA); ore 20.30 iniziativa su «RomaCapitale»con Falomi, De 
Lucia, SalvagnI. 

Corte dd Conti: pns.so la sezione Mazzini ore 15.30 as¬ 
semblea costituente per una stiuttura organizzata del Partito 
democratico della sinistra nella Corte dei conti con Leoni, 
Brutti, Salustri. 

Avviso: la Feste de l'Unità di Nuovo Corviale è stata rinviata 
al 26-27-28 luglio. 

Tesseramento - Avviso alle sezioni: il prossimo rileva¬ 
mento nazionale dell andamento del tesseramento è stato 
fissato per il 9 luglio, pertanto entro l'S luglio inderogabil¬ 
mente, vanno conseguati in federazione tutti i cartellini delle 
tessere fatte. 

Riunione dei rcsponsiibili Sanità unità di base della V e VII 
Circoscrizione garanti dirigenti impegnati nella struttura sa¬ 
nitaria delle UsiRm3, ore 17 in Federazione, Odg; «Riflessio¬ 
ne ed iniziative in assetto servizi sanitari e territorio e su svi¬ 
luppo operativo ospcfalc di Pietralata». Partecipano Natoli. 
Piersanti, ed i responsibili Sanità delle istituzioni. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: alle ore 16 c/o Villa Passini - Vie Giu¬ 
seppe Donati, 174, riunione su: «Idee e programmi del Pds 
per la costituzione della Consulta regionale dell'ambiente». 
Relazione; Giuliana Fcimi. Conclude: Esteiio Montino. 
Federazione CastelM: Montecompalri Cd: Frazione di Ma¬ 
rino. Festa de l'Unità. 

Federazione FktMinane: Anagni ore 17.30 assemblea zo¬ 
na Nord su; «Stato del Partito e lancio campagna nazionale 
di sottoscrizione» (Di Cosmo). 

Federazione RleU: In Federazione ore 17 riunione della 
scz. Acotral (Bianchi). 

Federazione TivoU: Palombara ore 19 attivo zona palom- 
bare.se (Palmieri, FnKlda); Mazzano ore 21 assemblea 
(Onori). 

■ PICCOLA CRONACA 

Primavera ciclistica. E convocato per domani ore 17.30, 
nei locali della sede di Via dei Pelasgi 5, II Consiglio di Am¬ 
ministrazione della Cooperativa «Pnmavera ciclistica» per di¬ 
scutere dell’attivilà 1991, informazioni sulle iniziative pre¬ 
gresse e relative decisioni; esame di un progetto di bilancio 
Cattività 1992: ipotesi e decisioni. 
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TKUIIOMAS6 

Or* 12.15 Film -La rivolta de¬ 
gli achlavi»: 12.15 Tg flash; 
12.30 Novela «Terre sconfina¬ 
te»; 20.15 Gioco a premi «Te- 
lewln-; 20.30 Tg flash; 20.35 
Film -V* squadriglia Hurrlca- 
nes»; 2240 Tg sera; 23.15 Tg 
speciale calcio mercato; 24 
Film «Romando crudele». 


QBR 

Or* 13.10 I misteri di Nancy 
Drew; 14.30 VIdeoglornale; 
18.15 Stazione di servizio; 
18.50 Telefilm «Ryan’s»; 
20.30 Sceneggiato «Colom¬ 
ba»; 21.40 La guerra del ner¬ 
vi; 22.45 Estate con noi; 0.30 
VIdeoglornale; 1.30 Cera 
una volta. 


QUARTARETE 

Or* 13.30 Telenovela «Felici¬ 
tà dove sei»; 20.30 Quarta re¬ 
te news; 21 Film «Vento del 
Sud»; 22.40 Politica news; 
23.10 Telefilm «Lotta per la vi¬ 
ta; 24 Quarta rete news; 0.30 
Telefilm «Barney Miller». 




CINEMA n ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DERNIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillanle. DA.: Disegni animali. 
DO: Oocumontario. OR: Drammatico. E: Erotico, F: Fantastico: 
FA: Fani 'sclenza. Q: Giallo: Horror: M: Musicale, SA: Satirico, 
SE: Senlimentale: SM: Storico-Mitologico: ST; Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

Or* 13.30 Telenovela «Man¬ 
na»; 14.15 Tg notizie; 14v40 
Grandangolo: 18.50 Teleno¬ 
vela «Marina»; 1840 Tg noti¬ 
zie; 20.30 Telefilm «Zaffiro e 
acciaio»; 20.30 Film «Una ra¬ 
gazza da uccidere»; 22.30 Ar- 
teoggi; ITg notizie. 


TELETEVERE 

Or* 11.30 Film «Caccia tragi¬ 
ca»; 17 Ratna appuntamento 
con l'occulto; 17.30 Musei in 
casa; 18.30 I fatti del giorno; 
20.30 Film «La croce di fuo¬ 
co»; 22.30 Speciale teatro: 1 
Film «I due orfanelli. 


TRE 

Ore 13 Cartoni anlmatl;>34.30 
Film «Terra nera»; IB^Tilm 
«L'ostaggio». 17.30 Film «Li 
chiamavano I tre moschettie¬ 
ri . ma erano in quattro»; 
19.30 Cartoni animati; 20.30 
Film -Blu dinamite»; 23 Film 
«L'uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio». 


I PRIME VISIONI I 
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ACAOCMTHAU 

ViaSlamira 

L 8.000 
Tel. 426778 

Progranmalo par uecMara di Owight H. 
Lime: con Steven Seagal • Q 

(17-10.40-20 35-22.30) 

AOMIRAL 
ftazza Verbene. 5 

L 10.000 
To). 6641165 

AttenH al ladro d) Michael Uoduy 
Hogg. con Joh n Matkovich • BR 

(16.30-18.30-20.30^.30) 

AimUNO 

Pluza Cavour, 22 

L 10.000 
Tal. 3211696 

CJ BeHa col lupi di e con Kevin Mi’ 
ner-W (15.30-19.10-22.30) 

ALCAZAR 
Viel^rrydelVal. 14 

L. 10.000 

Toi.saaooss 

O InoompagnladlelgnenpeibMiedl 

Cynthle Scoli-BR (18.30^.3(F22.30) 
(Inpresoo solo a Inizio apaltacolo) 

ALOONi 

Via t.dt Lesina. 39 

L. 6.000 
Tel.8380B30 

Cliiusoperreslauro 

/(ceadeinlaAaiall.$7 

L 10.000 
Tel. 5408901 

Chiusura eetiva 

/teRKA 

NUN. del Gronde. 6 

L 10.000 
Te). 5816168 

CMuturaealIva 

ARCHMEOe 

VlaArchlm6de.71 

L 10.000 
Tel.875S67 

Viaggio d’anmt di Ottavio Fabbri; oon 
LaaMatiail-OR (I630-20.3(F22.30) 

MtnroN 

\2laacarone.19 

L 10.000 
Tei. 3723230 

■ WliorodIKonRuMeikconThereM 
Rutaall-OR (17.30-19.10'20.4S-22.X} 

«NKTONN 

CItlltria Colonna 

L 10.000 
Tel. 6790267 

Chiudo par lavori 

A«TM 

Vl«eJonlo,22S 

L 8.000 
Tei:ai76236 

ChiuauraeatIva 

JdlANTIC 

V..Tutcolana.74S 

L 8.000 
Tel. 7610656 

Chluaura attiva 

MMutnm 

C.toV. Einanuala203 

L. 7.000 
Tel. 6875455 

Chiueo per lavori 

^MtBERBH 
piazza Barberini. 25 

L 10.000 
Tel. 4627707 

Chiuso par lavori 

cìvìtol 

Vla'aSaoconI.SS 

L. 10.000 
Tal.323M1« 

Chluaura nativa 

CAMAMCA 

Puzza Capranica. loi 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

CaHhm di Carlo Lizzani; con Giuliana 
DeSio-DR (17-18.50-20.35^.30) 

ÙnUNRHEnA 

P.à Montacitorlo. 12S 

L 10.000 
Tel. 0796007 

■ UlImMadIChrIsllanVIncanl-SE 
(17-l6.Sa-2C.35-22.30) 

VÌaCBMia.eB2 

L.6.000 
Tel. 3651807 

ChIuauraaaDva 

COLAMRKNZO L 10.0(X) 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6876303 

□ noaaacraali a Oulldinatifa aone 
morii di Tom Stoppard: con Qary Old- 
man-DR (15-22.30) 

PIAMANIE 

VUPreneatina.230 

L. 7.000 
701.296006 

Chiusura asUva 

ED« 

PxiaColadl RIanzo. 74 

L. 10.000 
Tel. 6878652 

O 6 portabaraa di Damala Luchaltl; 
con Silvio Orlando. Nanni Moratti - BR 
(17.10-15.20.69-22.4S) 

'emmiv 

!viaSlop«anl.7 

L 10.900 
Tal.070MS 

Chiusura astiva 

iEMPiiie 

;VlalaR.MarghaHla.2S 

L 10.000 
Tal.84ini9 

Schagga di loffla di Michaal Lahmann; 
conWInonaRydar-OR 

(10.30-10.25-20.25-22.30) 


.EMNCl 

’V.letlsIl'Eswcll 

. 


^L.10.000 Chiusura saliva 
TSLSOtOtM . 




■Flaàt Sennino, 37 TsI.MtZSaa -Dfl 


OtAwl fcl lAr&fe ^/ciiiLtsChattol 


(17-l».M.<0.a.30) 


'ETqU L 10,000 

:PlaaslnU)elna,41 Tsl,(l870t25 


Pfeosit psali di 0. Ougan; con John Rit- 
isr-BR _jn-imao«2l 


VHttat,32 


L, 10.000 
Tsl.»t09S0 


Chiusura estiva 


lEURQPA L 10.000 Coma 4 df cl ls Misi anaasnare di 

Coiaod'ltalln, 107/a TsI.OSSOTSO ' Grog Champion; con Dabney Coleman 
' -. _;BR_ (17.tM9.20.3O.22.30) 


EXOUKM 

Via B.V. del Carmelo. 2 


LtO.000 
Tel. 5292296 


□ Rsaancranli e 
moro di Tom Stoppard: con Qary Old- 
man-OR (1615-1620202022.30) 


U 

1 

* L 

ite 




FARNESE L.6.000 O Qcean Card MaWiaoelo di oonna- 

Campo de'Fiori Tel. 6664395 nIenudIPelerWeir-OR 

_ (1020.1022.30) 

FIAMMA1 L 10.000 Pazzi a Besartir HMs di MIck Jackson: 

Via6l«tol«tì.47 T«i.4827t00 con Stove Martin « BR 

; ' _ t1ft.45-1B.5(«0.4t«2.30) 

FIAMMA2 L 10.000 □ ft osin cr an b e O alldana M r t i sono 

Via BIssolali, 47 Tel. 4627100 laorV di Tom Stoppard: con Qary Old- 

man-DR (16.10162020.2022.30) 

. (Ingresso solo a Inizio spellacolo) 


OAROEN L. 8.000 

Viale Trastevere. 244/a Tel. 5812648 


Brian di NaiareEi di Terry Jones; con 




oncuo 

VlaNonianlana.43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

Amleto di Franco Zefflrelll; Mei Gibson 
•DR (17.15-20-22.30) 

OOUMM 

Vlataranto,30 

L. 10.000 
Tel. 7596602 

O II ilaiBlo dagli hnoonnO di Jona¬ 
than Damme: con Jodle Postar - Q 

(17.3a2e.1S-22.30) 

QRIQORY 

VlaQroaorloVII.180 

L. 10.000 
Tal. 0364652 

Sua Maeett viene da Las Vegaa di Da¬ 
vis S. Ward; con John Goodman - BR 

(l7-10.60-20.4a22.30) 

HOUOAV 

Lar^B. Marcello. 1 

L10000 
Tel. 8548328 

Sua Maaatt vlana da Loa Vagaa di Da¬ 
vis S. Ward: con John Goodman - BR 
(I 6 . 30 -ie. 3 a 20 . 3 a 22 . 30 ) 

BIOUNO 

VlaOrlnduno 

L 10.000 
Tei. 5812495 

Chiusura estiva 

KINQ 

-Via Fogliano, 37 

L. 10.000 
Tel 8319541 

Chiusure estiva 

MADMOHI 

VlaOhiabrera. 121 

L.5000 
Tel. 5417926 

0 II marito dalla pariuoehiara di Pa- 

Irlca Laconla, con Anna Gal iena - SE 
Ii 7 - 1 e. 3 a 20 . 4 a 22 . 30 i 

MAI)ISON2 

ViaChlabrern.121 

L 6.000 
Tel. 5417926 

A letto con II nemico diJoseph Ruben; 
con Julia Roberts-OR 

(17-18.40-20 30-22.30) 

MAESTOSO 

ViaAppia.416 

L. 10.000 
Tel. 786066 

Chiuso per lavori 

MAJÉSnC 

Via^. Apostoli, 20 

L. 10.000 
Tei 6794908 

Cyrano Da Bargtrac di Joan-Paul Rap- 
peneau; con (Mrard Depardleu - SE 

t17.3a2(tó2.30) 

«CTROPOUTAN 

iviadoi Corso. 0 

L.9000 
Tel 3200933 

Anna non conranilonnia di Craig R. 
Basloy-DR (17-16 5520 4a22.30) 

ìmOmon 

-VlaVlIerbo.tl 

LIO 000 
Tel 8559493 

0 U doppia yNa di Veronica di Kr- 

zysztof Klaelowski; con Irena Jacob - 
OR (l 63 ai 8 . 3 a 2 O. 3 a 22 . 3 O) 

INEWTORK 

•VledelieCave.44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Chiusuraesliva 

*ARt5 

IVIa Magna Orocia. 112 

L. 10.000 
Tel. 7596566 

■ StorfedlamorielfltadeltàdlP.Ma- 

zursky - BR (17-18.50-20.40-22.30) 

;PASQUMO 

•ViOQlodel Piede. 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Claaa Actton (In inglese) 

(16.30-18.30-20.30-22.X) 

ÙmOc 

ìvÌlfiQKiale.190 

L.8.000 
Tel. 4682653 

■ Il crocevia delta morta di Joel od 
EthanCoen-Q 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

iOUIRBCnA 

■VlaMa'Minghetti.5 

L. 10.000 
Tel. 8790012 

■ Tosaavllle di Pelar Bogdanovich: 
con Jeh Bridges-OR 

iiaia2o ia22.30) 

reale 

•Piazze Sennino 

L 10.000 
Tel 5810234 

Il teMknone più pazzo del mondo dì 
Herbert Ross; con Steve Martin • 8R 


(17.10'ie5&-20 40-22.30) 


RIALTO L 8.000 O BU di Pupi Avati, con Todd Brian 

Via IV Novembre. 156 Tel. 6790763 Weeks, Mark Coliver • OR 

{1625-16.2S-20.25-22.30) 


RtTZ 

Viale Somalia, 109 


L. 10.000 
Tel. 637461 


Chiusura estiva 


RIVOLI L. 10.000 O II pofloberM di Daniele Luchetti; 

Via Lombardia. 23 Tel. 4660663 con Silvio Orlando. Nanni Moretti-BR 

___ <17.1S-19-20.4S-22.30) 

ROUQEETNOIR L. 10.000 Calde emozione di Louis Mandoki; con 

ViaSalaria31 Tal.8S54305 Susan Sarandon-SE 

_ (17-16.50-20 40-22.30) 

ROVAL L. 10.000 Colpi proMH di Oeran Saralian; con 

Via E. Filiberto, 175 Tel. 7574548' dpan-ClaudeVan Damme-OR 

{17-16.50-20.40-22.30) 


VIMOA L. 10.000 

Via Calla o Sidama. 20 Tel. 6396173 


Pazzi • Beverly Hllle di Mick Jackson; 
con Sleve Martin-BR 
_ {17.15-18.S0-20.25-22.20) 


■ CINIMAD’BSSAII 


NUOVO 

lafOoAacianflhi.1 


L 5.000 
Tel. 5618116 


Chiuso per restauro 


PALAZZO OOU ESPOSiaOM 
Via Nazionale. 194 Tel.486S46S 


Riposo 


TIBUR L. 4.0000.000 

Viadegli Etruschi. 40 Tel. 4957762 


(16.25-22.30) 


I ARENE I 


MASSENZIO 
LarpoO. Palla 


L.6.000 

E.U.R 


TIZIANO 

Via Reni, 2 


L 6.000 
Tel. 392777 


Quel bravi ragazzi di Martin Scorsese 
(2t.30); AognI di AKira KurosaMa(23.30) 


Le aMMigne della hma 


(21-23) 


I CINECLUB I 


AZZURRO SCtPWNI L. 6,000 Saistta-Lumiaro.OnugaaJaanCoc- 
VladsollSclploni84 Tal.3701094 leau, Otphaé (20); Laa paran t i Mrtfclaa 

( 22 ). 

Saiatta ■Chaplln-, Hoaloa II rltamo 
(19); Ho aEMNo un klltar (20.30); Lanliv 
go Amarlca (22). 


BRANCALEONE (Ingratao gratuito) 
VlaLavanna.tt Tal. 690115 


Riposo 


CAPr CINEMA AZZURRO MEUE8 

VlaFa40i8runa.8 Tal. 3721840 


La pasNona di Oloiraana D'Arco 
(20.30); I Olms di Ooorgas Molloa (22). 
Cartoni animali muli (22.30); Cana an- 
a anbaeta (24). 


QRAUCO L. 5.000 

VlaPoruoH.34 Tal.70017aS-7822311 


Chiusura astiva 


ILLAEtRINTO L 0.000 

VlaPampsoMigno,27 Tal.32t0283 


POUTECWCO 

VlaG.B.TIapolo.13/a 


Sala A: MadWar r a n ao di Gabriala Sal- 
valoraa (19-20.45-22.301 
Sala B: Tumt di Gabriala Salvatoras 
(19-20.45-22.301 _ 


Tal 3227559 


RIpoao 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


AM 8 ASCIATOM 8 EXY 

ViaMonlebello. 101 

L. 6.000 
Tel. 4941290 

Pllmperadultl (iai1.3aia22.30) 

AOUlU ■' ~ . 

VisL'Aquil^J -, - 

L 9.000 
1*1.7004961 

'* FiiqfprddulttV 

.à « 

IBOOeRNEm ^ "■ 
Piazza Repubblica, 44 

L. 7.000 
Tel. 4800285 

’*Pltin|Sfa« 

■(1022.30)“ 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 

L 6.000 
Tel. 4080265 

Film per adulti 

(1022.30) 

MOUUNROUGE 

VltM.Corblno.23 

L5000 
Tel. 5562350 

Film par adulti 

(1022.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica, 48 

L. 4.000 
Tel. 4684760 

Film per adulti 


PRESIDENT 

Via Apple Nuova, 427 

L. 5.000 
Tel. 7610146 

Chiuse per restauro 


PUSSYCAT 

VlaCalroll.Oe 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Film par adulti 

(11-22.30) 

SPLENDO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 5.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

(11-22.30) 

ViaTlburt)na,380 

L. 5.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Pllmperadultl 

(1022) 




ALBANO 

RORIDA 

Via Cavour, 13 

L.6.000 
Tel. 9321339 

Riposo 


BRACCIANO 

VIRQIUO 

VlaS.Neorattl.44 

L6.00C 
Tel. 9967996 

Tartarughe Nln|a alla liecoeaa 

(16.15-22.30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanlzza.S 

L. 9.000 
Tel. 9420479 

Sala A' Chuno per lavori 
Sala 8: Chiueo per lavori 


SUPERONEMA 

P.za del Gesù. 9 

L. 9.000 
Tel. 9420193 

loezloBucfc 

(16.30-22.30) 

OINZANO 

CYNTNIANUM 

Viale Mozzini, 5 

L.6.000 
Tel. 9364464 

Chiuso per lavori 



QROTTAFBRRATA 

VENERI L. 9.000 

Vlalaf Maoglo.ao Tal. 9411592 


Chiusura estiva 


MONTBROTONDO 

NUOVO MANCtlI L.6000 

VlaG.Mattaottl.53 Tal. 900(688 


Chiusura estiva 


TIVOU 

oiuBEPPem 

P.zzaNicodeml.S 


L. 7.000 
Tel. 0774/20067 


Riposo 


TRBVIQNANO ROMANO 

CMEMAPALMA L 4.000 Riposo 

Via Garibaldi, 100 Tel 9019014_ 


VELLETRI 

C2IEMA FIAMMA 

Vis Guido Hall. 7 


L 7.000 
Tel 9633147 


Chiusura estiva 


I CINEMA AL MAREI 


QAETA 

ARtSTON 

Piazza Rome 


Tel. 0771/460214 


Weekend con II morto (17.15-22 15) 


LADISPOLI 

CINEMA LUCCIOLA 

P.zza Martini MarescoKi Tel. 9926462 


Oredispereit 


(16 30-22.30) 


OSTIA 

KRYSTAa 

ViaPelloliini 


L 9.000 
Tel 5603186 


Chiusura estiva 


SISTO 

Via dei Romagnoli 


L. 10.000 
Tei S6107S0 


Il testimone piu pazzo del mondo 

___(16 45-22 30) 


SUPERQA 

V.ie della Marina. 44 


L9 000 
Tel. 5604076 


(16 45-22.30) 


8. MARINELLA 

ARENA PIROU8 

Via Garibaldi 

ti portaborse 

(21-23) 

ARENA LUCCIOLA 

ViaAurelia 

UttrA 

(21-23) 

S. SEVERA 

ARENA CORAUO 

il té nel deserto 

(21-23) 


SCELTI PER VOI 



Jeff Bridges e CybitI Sfepherd in «Texasville» 


O IN COMPAGNIA 
018IQNORE PERBENE 

Cinthia Scott, cinquantenne do- 
cumentariata canadese d) prova¬ 
la esperienza (ha anche vinto un 
Oscar) esordisce nella «tlction*» 
con un film insolito che vi conqui- 
storA a poco a poco. Siamo in 
compagnia di otto anziane signo¬ 
re molto diverse tra loro: c'6 la 
poetessa lesbica, l'operaia di 
una manifattura dei tabacchi, ia 
pkxolo borghese piena di pau¬ 
re... Non sono ettrici di professio¬ 


ne 6 et danno cosi un ritratto 
spontaneo, tenero e anticonfor¬ 
mista della terza età. Bloccate in 
campagna durante una gita da un 
guasto al pullmino, non solo se ia 
cavano benissimo, ma riescono 
persinoadivertirsi. 

ALCAZAR 


□ ROSENCRANTZe 
QUILDEN8TERN 
SONO MORTI 

Leone d’oro a Venezia ’9C. 6 


un'Insolita opera prima; nel sen¬ 
so che il regista é esordiente al 
cinema ma è famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co¬ 
me sceneggiatore. L'inglesoTom 
Stoppard ha scritto "Rosencrantz 
e Quildanstern sono morti*' nel 
'66. come sorta di "aaglunta" al 
celeberrimo "Amleto" di Shake¬ 
speare. I due ex compagni di 
scuoia de) principe di Danimarca 
sompaiono ne) dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, smasche¬ 
rali dallo stesso Amleto, sul pati¬ 
bolo. Shakespeare non racconta 
ia loro storia; e Stoppard io fa a 
modo suo. mettendo in scena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
si ritrovano in una tragedia più 
grande di loro, semza capire né II 
come nè il perche. Il film è più 
asciutto (e più ironico) del testo 
teatrale, e si avvale di una spien- 
dida squadra di interpreti: Qary 
Oldman e Tim Hoth, due giovani 
inglesi, sono Rosencrantz e Guil- 
denstem, ma iti fuoriclasse del 
gruppo è Richard Ore^uss. stu¬ 
pendo nel difficile ruolo del capo¬ 
comico. 

COLA DI RIENZO 
EXCELBIORgFMMMADUE 


B LATIMIDA 

Opera prima del francese Chri¬ 
stian VincenL questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico in francla e 
debole di un titolo sbagliata; In 
originale si intitolava "La discré¬ 
ta". con riferimento a quei nel tin¬ 
ti che le noblidonne di un tempo 
si applicavano, a mo' di messag¬ 
gi amorosi, In vari punti del viso. 
La "discrète” o la "timida" del ti¬ 


tolo è Catherine, ragazza parigi¬ 
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi¬ 
ta èper scommessa da Antoine, 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob Antoine ta usa per ri¬ 
cavare dall'esperienza materiale 
per un libro, ma In realtà -tcherza 
col fuoco, perchè da seduttore fi¬ 
nirà per trasformarsi in :iedotto. 
Catherine ne uscirà vIiKitrice. 
Splendidi fabriee Luchini e l'Ine¬ 
dita Judith Henrye: 

CAPRANICHETTA 


O ILSILENZIO 
DEGÙ INNOCENTI 

Il nuovo film di JonaUian Oemme 
(«Qualcosa di travolfjente»), 
«Una vedova allegra ma non 
troppo*) è uno dei più angoscian¬ 
ti thriller psicologici arrivati dal¬ 
l'America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente dell'Fbi (Jodie 
Foater, brava e convincen*e in un 
ruolo da «dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
in un supercarcere; Hnnnibal 
«The Cannlbal» (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) è un ex psi¬ 
chiatra a cui la polizia federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es¬ 
sere, anch'egli, un «serial killer*. 
La caccia a «Buffalo BUI*, uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuola, si sviluppa 
attraverso un crescendo Ci colpi 
di scena che culmina In ur finale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Damme lo risolve con uno sitraor- 
dinarlo senso della suspense Da 
vedere (purché preparati agii 
spaventi) 

GOLDEN 


■ TEXASVILLE 

Sono passati molti anni da quan¬ 
do nella cittadina di Anarene calò 
il sipario deir«Ultimo spettaco¬ 
lo*. il piu bello e nostalgico tra i 
film di Peter Bogdanovich. Ades¬ 
so. siamo nel 1964,11 regista fa ri¬ 
vivere situazioni ed ambienti di 
quel film per raccontarci che co¬ 
sa è cambiato. Allora la bella La- 
cy (Cybill Shepherd) lasciò la 
contea lasciando un bel po' di 
cuori spezzati. Adesso, matura 
ma ancora affascinante, ritorna 
per ridare una ragione di vita al 
suo ex amore Duane (Jeff Brid- 
gea). proprietario di pozzi petroti- 
feri, sposato ad una moglie sere¬ 
na 0 ad un figlio rubacuori, coin¬ 
volto nella crisi petrolifera che ri¬ 
guarda non più soltanto l'econo¬ 
mia. Tutt'intorno Anarene, intan¬ 
to, si festeggia il centenario di 
Texasville, prima città e capoluo¬ 
go della contea. 

OUIRtNETTA 


■ CROCEVIA DELLA MORTE 

Premio per la migliore regia al fe¬ 
stival di San Sebastian, arriva in 
ritardo sugli schermi romani, il 
penultimo film del fratelli Coen, 
vincitori all'ultimo festival di Can¬ 
nes con «Barton Fink*. Un nero 
anomalo, con molto senso of hu¬ 
mour questo che qui raccontano, 
partendo dal'amicizia tra Leo. il 
locate boss politico e Tom. Il suo 
braccio destro. La loro amicizia 
finisce quando i duo s'innamora¬ 
no della stessa donna. Tom allo¬ 
ra si fa ingaggiare da Johnny Ca- 
spar il piu temibile tra gli avver¬ 
sari del vecchio amico. Ne vien 
fuori una sanguinosa guerra tra 
bande criminali. 

QUIRINALE 


Via dei Normanni 


■ PROSA 

ANPITRIONE DEL TASSO (Paoaeg- 
giata del <3ianico1o-Tei. 5750827) 
Alla 21.15. PRIMA. Tarlulo di Mo¬ 
lière con Marcello Bonini Oiaa, 
Elio Bertolottl. Regia di Sergio 
Ammirata. 

BEAT 72 (Via Q. O. Belli. 72 • Tel. 
0207266) 

Alle 21.15. Mamarla^tintlaeba- 
tti ragia di Ciniarl-Paiazzo. 

OEUA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Taf. 6764380) 

E aperta fa Campagna abbona- 
rrenti per la stagione teatrale 
1901-92. Per informazioni rivol¬ 
gersi al teatro dalle 10 alle 13 e 
disile 16 alle 19 

EU3EO (Via Nazionale, 183 > Tel. 
4882114) 

Campagna abbonamenti Stagio- 
n nn 1991/92, orarlo botteghino' 
. 9.^i;)«tA3aki9AP 
'Ot/n^fcachlZisdBÌ iù. . 

Armuse (Via deii'Architettur 

Tot. 5922251) 

Venerdì elle 21.30. Pone 
genie con Silvio Spaccasi e Mi¬ 
chele Peulioeili. 

m TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 - 
T<>I.5695VB2) 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
S/^LA TEATRO: Atte 2130. Scusa¬ 
mi EmHlol.w di Aldo Nfcolaj. con 
Sabrina Dodaro e Sabrina Jorio. 
Regie di Bruno Montefueco. 

SALA CAFFÈ'; Riposo 
OROLOGIO (Vie da' Filippini. 17/a - 
Tal. 6548735) 

S^tLA GRANDE; Ripoeo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Rlpoeo 
SALA ORFEO (Tel 6548330); Ri¬ 
poso 

QUIRINO (Vie Minghettl. 1 - Tel. 
671)4586^90616) 

Abbonamenti Stagione 1991/92 
orario 10-14 e 18*19, sabato e do- 
m« nica chiuso. 

STABILe DEL OIAUO (Via Casata. 
67"-Te). 3669600) 

Da' 0 luglio ai 1 aetNmbre raase- 
gnu Estele Gialla 1991. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 • 
Tel. 7660985) 

Alle 22. Sera con FrancescaFena- 
ti, Alessandra Alberti. Mnrleno 
Api'ea. Regia di Alberto Di Staslo. 
VAUE (Via dei Teatro Vaite 23/a • 
Tel 6543794) 

Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso ia bIgUetterladei teatro. 

■ PER RAGAZZI ■■■i 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Testro dei burattini e ar»imazl(me 
feste per bambini. 

ENOUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Vis Qrottaplnta, 2 - Tel. 6679670- 
5696201) 

Spettacoli in ingieee e in italiano 
per le scuole. 

■ DANZA ^■■EEIH 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel.3962835) 

Alle 21. PerSi Ctty Ballati spetta- 
cole di danza australiana 

■ MUSICA CLASSICA I 

ACCAOCMU FILARMONICA RQ- 
MAMA (Via Flaminia, M8 • Tel 
3201752) 

E' possibile fin da ora rinnovare 
fasLOciazione per fanno 1991/92. 
Le r conferme si accettano fino al 
31 K giìo presso la segreteria del- 
fAccademla 

P FESTIVAL MUSICALE DI CARA- 
CALLA (Tei 4817003) 

Alle 17 (Piazza del PopiHo) Rle- 
vocflzione del corteo storico delle 
comoarse delfAIDA 
Alle 1015. (Caracaila). Concerto 
de t Solisti del Teatro dell'Opere 
in programma brani di Vivaldi. Al¬ 
le 21 Alda di Giuseppe Verdi, 
maestro concertatore e direttore 
Nello Santi. Interpreti principali 
Anno Maria Chiare. Brutta Baglio 
ni, Vincenzo Scudati 
ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 

Ripose 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montorio. 3 • Tel 
5818607) 

Riposo 

AGORA' 80 (Via delia Penitenza. 33 
• Tel 6666526) 

Riposo 

ANFiTliATRO DEL TASSO (Passeg- 

glatadelGianicolo-Tei 5750627) 
Lunedi 6 luglio alle 2115. Balletto 
In Concerlo con le Compagnia del 
Nouveau TTieatre du Baile! Inter¬ 
national diretta da Gianni Notar! 
ARENA ESEDRA (Via Viminale. 9) 
Alle 21 30. Concerto del Gruppo 
Liricc Strumenteie Kktla In pro¬ 
gramma musiche di Rossini, Ver¬ 
di, R« spighi, Massenet. 
AUDITORIUM DI MECENATE (Urgo 


Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai. 2 - Te). 3292328^^288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI /Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Boala 
-Tel. 5816607) 

Riposo 

AUDITORIUM B. LEONE MAGNO 

. (Via Bolzano, 36- Tei. 653.218) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 

del Serafico, 1) 

Riposo 

AULA M» UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVIU (Corso D'Italia, 37 - Tel. 
^ 3742010) 

liASI^tB. ^IpiTfTP 
Clemente) 

Rome Festival Alle 20 45. Con¬ 
certo diretto de Frilz MersEI, soli¬ 
sti Antonio Florulll (tenore), ince¬ 
lò iiicoleno (pianoforte). Musiche 
di Beethoven, Schubert. Toeti. 
BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - 
Tei. 732304) 

Riposo 

CASTEL 8. ANGELO (Seia Cappel¬ 
la) 

(Via Gelsa, 6 - Tel. 
6797270-6795879) 

Riposo 

CHIOSTRO 8. MARIA DELLA PACE 

(Vie Arco della Pace. 5 - Tel. 
6866441) 

Domani elle 21. C ere n le In CWo- 
tfn concerto di Pier Luigi Corona 
(chitarra). Musiche di Villa Loboa, 
Paganini, Sor. 

CWecnTADUE (Viale Palmiro To¬ 
gliatti. 2) 

Domani alle 18. Concerto della 
pianista Elleebetta Rutto Musi¬ 
che di Debussy, lucolano, Chopln, 
ReveI, Scriabin. 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Olanlcoto. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Afrlca 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta¬ 
ni. 32) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Eucllda) 

Riposo 

FESTIVAL DELLE VIUE TU8COLA- 

NE (Frascati - Villa Falconieri Tel. 
9419551) 

Sabato alle 21. Concerlo delfOr- 
chestra Sinfonica della RAI di Ro¬ 
ma, dirige li Maestro VIBorto Pari¬ 
si. in programma musiche di Dan¬ 
zi, Haydn, Mozart. 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 

(Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tei. 4614600) 

Teatro Marcello (via del Teatro 
marcello. 44). Alle 21. Concerlo 
de) pianista Claudio SonecM In 
programma musiche di Robert 
Schumann 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A - Tei. 6786834) 

Alle 21. Concerto del pianista 
Orazio Melone. Musiche di Schu¬ 
mann, Ravel.Liguorl. 

LE SALETTE (V lo del Campanile. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 12) 
Riposo 

Nimo DI VILLA GIULIA 

Domani e venerdì alle 21 Concer¬ 
to del Coro di Santa Cedile con i 
Virtuosi di Prega diretti da Nor- 
ben Balatsch. in programma bra¬ 
ni di Vivaldi. Magnificat per soli, 
coro e orchestra. Gloria per soli, 
coro e orchestra 

OLIMPICO (Piazza Q Da Fabriano. 
17-Tel 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
6675952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCEUERIA (Piazza 

della Cancelleria) 

Riposo 

PIAZZA DELLA REPUBBLICA 
Alle 21 Celebrando Mozart con- 
celio dei Solisti delia Nuova Phi- 
lannonica direni da Luciano Belli¬ 
ni in programmo brani dal "Flau- 
toMagico" e "DonGiovanni" 
QUIRINO (Via Minghetti. 1 • Tel 
6794585-6790616) 

Riposo 


SALA BALDINI (Piazza Campitelll) 
Riposo 

BAU CASEtLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi¬ 
chele a Ripa • Via S. Michala. 22) 
Riposo 

SALA D’ERCOLE (Campidoglio) 
Domani alle 18. Concerto del 
Compiesao vocale I eoBall dal Ma¬ 
drigale. Musiche di 0. P. De Pale- 
strina. 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli¬ 
nare. 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 

Riposo 

SALAI (PlazzeS.Giovanni. 10-Tel. ' 
7(Xie691) 

Riposo 

SAN GENESK) (Vie Podgora, 1 • Tei. 
M23432) 

' T«tacci<f*l - Wi. 

Riposo 

valle (Via del Teatro Valle, 23/A - 
Tel. 6543794) 

Riposo 

VILLA MASSIMO (Largo di Villa 
Massimo, 1) 

Domani alle 21.30. Proiezione del 
filò Tebè di Murnau. con musica 
dal vivo. 

VILLA MARAMI (Via B. Ramazzini. 
31-Tel. 4614800-5280647) 

Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità dai 
MonU.I) 

Riposo 

VILLA PAMPHRJ MUSICA *91 (Vie 
S. Par>crazlo. 1) 

Sabato alle 21. Concerto del pia¬ 
nista Glueeppe Sooleee. In pro¬ 
gramma musiche di LIszt, Bartok 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 • 
Tel. 3729396) 

Riposo 

ALPHEU8 (Via del Commercio, 36 • 
Tel 57B3305) 

MISSISSIPPI. Alle 22.30. Concerto 
del gruppo Hendale, 

MOMOTOMBO. Alle 22.30. Con¬ 
certo del gruppo Med Doge. 

RED RIVER. Alle 21.30. Proiezio¬ 
ne cinemetografice. 

ALTROQUANDO (Via degli Angull- 
lare. 4- Tel. 0761/587337 • CaicBta 
Vecchia) 

Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa. 16-Tet. 582551) 

Riposo 

DIRO UVeSt (Corso Matteotti, 153 - 
Tel. 0773/489602) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana. 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CÀm LATWO (Via Monte Testac¬ 
elo, 96 - TeL 5744020) 

Riposo 

CAMPAQNANO (Piazza della Torre 
Antica) 

Venerdì alle 21.30. Lettn Jazz: Me¬ 
lodie lettno-emericene con ia for¬ 
mazione Casse-Verkerk-Mazzeo- 
Slmonclnl. 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo - 
Lungotevere Testaccio) 

Alle 21. concerto dei gruppi Cy- 
dofie, Uno e I Éfls t olirlt e l ed Ci¬ 
mar Food Beat. 

CLASSICO (Via Libetta, 7 - Tel. 
5744955) 

Alle 22.30. Concerto del gruppo 
Tlromendno 

EL CHARANOO (Via Sant’Onofrio. 
26-Tel. 6879908) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a • 
Tel. 6896302} 

Riposo 

FORO ITAUCO (Campo Centrale) 
Domani alle 21. Concerto di Luca 
Barbaroeaa. 

MAMBO (Via dei Fleneroli. 30/A • 
Tel 5897196) 

Rlpc»o 

MUSIC MN (Largo dei Fiorentini. 3 - 
Tel. 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza 0, da Fabriano. 
17-Tel 3962635) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8 -Tel. 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 

4-Tel 6674953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
• Tel 4745076) 

Riposo 

STADIO FLAMINIO (L. 27 OCX» 

Oggi aile 21 e venerdì alia 20 30 
Concerto di Claudio BeglionI 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel 5415521) 

Riooso 

TEVERE JAZZ (Castel S Angelo) 

Alle 22 incerto del gruppo Ja- 

mee Senese Ouinlet 


VILLA BORGHESE (Geloppetok)) 
Alla 21.30. Concerto dei Ruben 


34»FpnVAL_ 

■ DISmETOH^H 

TEATRO CAIO MELISSO. Oggi elle 
12. Concerto di mezzoglemo Do¬ 
mani alta 15. Le nozze di Figaro di 
W A Mozart, direttore d'Orche- 
stra Paolo Cerlgneni. 

SANTEUFEMIA. Alle 18 Incontri 
muticeli In programma musica da 
Camera a cura di Splroa Argiris. 

SALA FRAU. Alle 21. DNttco ooolu- 
gela-H glaoere di dirsi oddio* e H 
pene di esse di Julos Renet d, con 
Pamela VllloresI e Maaslo Popoli- 
zio. Regia di Marco Sclaccaluga. 

TEATRO ROMANO.Atle 21.30. Pen- 
ce Tlieelre ef Harlem. 

S. MARIA DELLA PiAOQU, Alte 19 


AMe Spettacolo con le marionotta 
Colla. 

CINEMA CORSO. Alle 17. elle 21 a 
alia 23.30. Rassogna Spoleloclne- 
me. 

SAN NICOLO’. Alle 21 30. Opera da 
Ire eoMI di Bertolt Brecht diretto¬ 
re d’Orchestra Peter Keuschnig 
Regia di Qunther Kramer. 

TEA'raO NUOVO (0743/40288). Alle 
20.30. Goya opera in tre etti di 
Giancarlo MenoM. concerto diret¬ 
to da Sleven Mercùrio. 

■ ESTATE FIANESB ■ 

(Coittle dei Cestello di Reno Rome- 
no) 

Alte 21 L’emhmrearle di Antan 
Cediov con Maurizio Copparelli, 
Aleasandro Cantore, Elisabetta 
Ceniore. Regia di Benedetto Tudi- 
no. 


“Il Project management 
nella direzione cooperativa" 

Relatore del seminario 

ing. Luigi De Jaco 

Roma - Largo Nino Franchellucci, 69 
(zona Colli Anione) - Sala Falconi 

10 luglio 1991-ore 16,30 

INGRESSO LIBERO 

Segreteria per adesioni: tei. 20.40.089 


PARCO DI FORTE PRENESTINO 


ff 


tt 


m LA FE^TA' 


OGGI 3 LUGLIO 

Ore 19.00 Incontriamo i consiglieri comunali e circo¬ 
scrizionali su «Istruzione Pubblica;». Con M. 
Coscia e E. Rocchi 

Ore 21.00 Satira politica con «Disegni e Caviglia» di 
Cuore , 

Ore 20.30 Al Palco «Sergio e Filippo» a segniare i 

«2%>* 


FINO AL 7 LUGLIO 


dibattiti giochi gastronomia 


Auditorium, Villa Ada, Birra Peroni... 

PROGETTIAMO INSIEME 
ROMA CAPITALE 

MERCOLEDÌ 3 LUGLI01991 - ORE 20,30 
presso :! teatro POLITECNICO 
via G.B. Tiepok), 13/A 

Incontro con I cittadini della II Circoscrizione 

partecipano: 

Antonio CEDERNIA, consigliere comunale 
Vezio DE LUCIA, consigliere r^ionale 
Antonello FALOMI, segretario regionale Pds 
Piero SALVAGNI, consigliere comunale 

Marmo assicurato la paiteapuione; i Gruppi consilian della 
Il Circoscrizione, Associazioni culturai e ambientaliste, Club 
Punto e a Capo, Ass. Italia-Ambiente, Amici di S. Cecilia, 
Amici di Villa Ada, prol. Voskobojnikov, prof. Lucchini, arch. 
Ghio, arch. Tomellini. 

_Federazione Pd* Roma, Pd* Il CIrcoacrtzIon* 
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Sport 


MERCOLEDÌ 3 LUGLIO 1991 


Wùnbledon 
tra maltempo 
e cadute 


Il numero 1 del mondo Edberg 
contro stile e fantasia di McEnroe 
Un atleta di 25 anni, l’altro di 32: 
il tennis moderno non fa miracoli 


L’americano cede e l’ultima vittoria 
in un torneo di Grande Slam è sempre 
più lontana: US Open dell’84 
«Ormai non ci penso neppure più» 


McEnroe in gionocchia un segno 
di resa di fronte allo strapotere « ^ 
di Edberg A destra, due giovani 
supporter dello scandinavo <1 
con i colori della bandiera svedesi 
dipinti sul volto e II simbolo 
del torneo di Wlbledon 
appiccicato sulla fronte 


Un ombrello 
per Navratilova 
salvata 
dalla pioggia 


■i LONDRA. Maitina Navrati¬ 
lova perso il primo set contro 
JennÙcr CapnatJ, nel quarti di 
finale, 0 stata salvata dalla 
pioggia quando però condu¬ 
ceva per tre a due c servizio nel 
secondo set La Navratilova, 
che compirà 3S anni ad otto¬ 
bre indiscussa regina del ten¬ 
nis degli anni Ottanta, c la Ca- 
priad tS anni compiuti a mar¬ 
zo. si sono incontrate per la se¬ 
conda volta Lo scorso anno 
Martina batté Jennifer nella fi¬ 
nale di un torneo della Caroli¬ 
na del Sud «Quando ho gioca¬ 
to contro di lei per la prima 
volta ero davvero iiitimonta, 
adesso ho naturalmente rispet¬ 
to per Martina ma vado in 
campo per batterla, aveva det¬ 
to la Capriati alla vigilia Jermi- 
fer, infatti, che recentemente é 
stata criticata per non aver 
compiuto quei progressi che 
da lei SI attendevano ed é sce¬ 
sa dal numero 8 al numero 12 
della classifica mondiale, è 
stata impressionante per tutto 
il primo set Sempre in vantag- 
^ ha strappate II servizio a 
Martina ncirottavo ^loco, con 
una gran risposta di rovescio, 
portandosi in testa per S-3, ha 
reagito al colpo di cedere a 
qgel punto la battuta a zero 
strappando nuovamente il ser¬ 
vizio a Martina con una rimon¬ 
ta da ISdDe cMudendo il set 
con un gran passante di diritto 
Nel secondo set Martina é 
riuscita adtmporrc il suo gioco 
' a rete ed a fare il break. Con un 
, vantaggio di 3 a 2 e servulo a 
I seguÌRi.ila pioggia ha spedito 
' le due glocatrlcl nello spoglia¬ 
toio o meglio in uno degli spo¬ 
gliatoi In un'Inghilterra co¬ 
sciente della differenza di clos- 
, se. ci sono infalU per le tenni- 
ste di Wimbledon tre spoglla- 
! toi. Uno per le teste di serie, 
che Raffaella Reggi ha definito 
una casa per bambole, uno 
I per le giocatoci di immediato 
rincalzo, molto meno lussuo- 
' so, c mime uno per tutte le al- 
) tre e per le juniorcs che per 
, usare un eufemismo presenta 
' qualche inconveniente Marti¬ 
na, comunque non ha preso la 
I strada dello spogliatoio-regia 
subito dopo l'mterruzione ma 
si é fermata a nflettere sul mat¬ 
ch assieme all'allenatore Graig 
Kardon nella tnbuna degli invi¬ 
tati Oggi la risposta al suoi in¬ 
terrogativi D/VoA 



Invecchiare stanca 


La fedele compagna di Wimbledon dell’inizio della 
scorsa settimana, la pioggia, ha fatto di nuovo la sua 
comparsa ieri, gettando nello sconforto gli organiz¬ 
zatori che stavano per colmare il ritardo finora subi¬ 
to per il maltempo. Un altro se gno dopo quello di 
Ivan bendi è stato infranto- John McEnroe battuto in 
tre set da Stefan Edberg ha dimostrato di essere lon¬ 
tano dal successo in un torneo importante. 


NICOLA ARZANI 








M LONDRA il giorno dopo la 
caduta di Ivan Lendl al terzo 
turno, John McEnroe l'altro 
giocatore che alla pan del ce¬ 
coslovacco ha dominato il ten¬ 
nis negli anni Ottanta é stalo 
eliminalo dal singolare ma¬ 
schile di Wimbledon Opposto 
negli ottavi di finale a Stefan 
Edberg, numero uno del mon¬ 
do e detentore del titolo, 
McEnroe, 32 anni, sette m piCl 
dello svedese, non ha potuto 
porre che a tratti una valida re- 
SLslenza, finendo per perdere 
per 7-6, 6-1, 6-4 Durante tutto 
il primo set finché ha servilo un 
doppio fallo per ntrovar- 
srin svantaggio 4-1 nel hc- 
break, lo statunitense ha tenu¬ 
to testa al rivale approfittando 
per la veliti di un letargo mi- 
. ziale di Edberg Una volta mea- 
^ merato il primo set do[>o 64 
minuti di gioco, Edberg si é li¬ 
berato dalle sue incertezze e 
McEnroe si é reso conto che il 
suo compilo, difficile all'inizio, 


SI era fatto quasi impossibile II 
secondo set é stalo quasi una 
formalità per lo svedese che 
dall'urlo pan ha vinto tre gio¬ 
chi a zero e strappato aiKora 
una volta il servizio a McEnroe, 
aggiuillcandosi il parziale per 
(LI in appena 24 minuti Nel 
terzo set lo svedese ha avuto 
una pausa, che ha dato il largo 
a McEnroe Ma é stalo soltanto 
un faL'Z) allarme In svantaggio 
per tre a zero Edberg ha insen- 
to una marcia in più e ha vmto 
20 sui succe.sstvi 25 punti por¬ 
tando j in lesta per ^3 e chiu¬ 
dendo senza affanno per 6-4 
con un servizio facilmente vin¬ 
to a rero Si può due molto 
brevemente che nel match di 
len, in cut if Ire volte campione 
di Wimbledon McEnroe ha af¬ 
frontalo li duo volle vincitore 
Edbeq; l'età ha fatto la diffe¬ 
renza L'americano ha perso 
infatti qualcosa in tutu i selton 
del gKxo qualcosa magan di 
impen-eltibile al pubblico ma 



di CUI 1 SUOI awersan si sono 
accorti Più lento nel prendere 
la rete, meno preciso una volta 
arrivato il. avendo perso un 
po'di nflessi, McEnroe non si 
può dire nemmeno che gradi¬ 
sca l'attuale evoluzione del 
tennis verso un'esasperata po¬ 
tenza dei colpi -È difficile gio¬ 
care contro chi serve a più di 


2<X) chilometn - ha detto spes¬ 
so l'americano - e ora ci sono 
molti giocaton che costunsco- 
no tutto il loro gioco sulla po¬ 
tenza della battuta» Se Edberg 
ha confermato con la vittona 
di len il suo legittimo regno 
mondiale, McEnroe si é dimo¬ 
strato per l'ennesima volta lon¬ 
tano dalla forza che potrebbe 


permetteigli di vincere anccra 
un titolo del grande slam L ul¬ 
tima vittona di McEnroe in 
questi tornei è stata nel 1984 in 
occasione deH'Opcn degli Sta¬ 
ti Uniti a Flushing Meadows 
dove l'anno successivo rag¬ 
giunge l’ultima finale in un 
grande slam >Non escludo di 
poter vincere ancora un btolo 


importante ma diventa sem¬ 
pre più difficile, non sarei sor¬ 
preso di potercela fare ma non 
me l'aspetto più francamente», 
ha affermato l’americano ieri 
in conferenza stampia Eberg 
dopo aver bnllantcmente su¬ 
perato li primo test di un tpr- 
neo in cui non ha ancora ce¬ 
duto un set. non dovrebbe aver 
problemi nei quarti di finale, 
mentre in semifinale affronterà 
il vincitore del match tra il te¬ 
desco Michael Stich che ha 
battuto li sovietxto Aleksander 
Voikov con l'aiuto di una «na¬ 
stro» favorevole in un punto 
che avrebbe potuto dare ri 
match-point a Voikov e ’Jim 
Coumer, il campione di Panni, 
che a sorpresa si sta trovan^ 
a propno agio sull'erba 
I risultati: singolare maschile 
(ottavi di finale) Wheaton 
(Usa) -Gunnarsson (Svezia) 
6-4 6-3, 6-1, Edberg (Svezia)- 
McEnroe (Usa) 7-6 (7-4),6-1, 

6- 4, Cumer (Us,i)-Novacek 
(Cecosle-occhia) 6-3, 6-4-6- 
2, Stich (Germania)-Volkw 
(Urss) 4-6 63,7-5,1-6,7-5 

Singolare femminile (qùaib 
di finale) M Fcrnandez 
(Us^-Sartehez (Spagna) 62 

7- 5,Graf (Germania)-GarrisOh 
(Usa) 61,63 

Mattai sosyesl: sirigoiare 
femminile Navratilova (Usa)- 
Capnati (Us^ 4-6,3-2 Sabati¬ 
ni ( Aig) -Gildemeister (Pe¬ 
rù)- 62 1-0, singol,ue maschi¬ 
le Foiget (Fra)-Mayotte 
(Usa) 67 (4 7), 7-5, 62 4-3, 
Champion (FVa )- Rosta^no 
^Usa) 67 (12-14), 62, 6^ 3- 


Formula 1. Domenica nel Gran premio^ Premeia la Ferrari farà debuttare la nuova vettura 
Prost e Alesi, che la considerano più stabile e di grande potenzialità, d’accordo sulla scelta 

La Femofi ^lusa cambia Cavallino 


M IMOLA. La Ferran correrà 
la settima prova del mondiale 
FI '91, sul circuito di Magny 
Coursc, Francia, con la nuova 
643 Lo ha annuncialo oggi 
l'ing Claudio Lombardi, nuo¬ 
vo responsabile della gestione 
sportiva della scuderia del Ca¬ 
vallino rampante, durante la 
quarta ed ulbma giornata di 
test programmata dalla casa di 
MarancTlo «Ci siamo consulta¬ 
ti - ha detto l'ing Lombardi-ed 
abbiamo concluso per l'utiliz¬ 
zo della nuova vettura Questo 
dopo aver sentito I' esito del 
controllo fatto a Marancllo sui 
pezzi della 643 che aveva pro¬ 
vato venerdì' e sabato scorso 
Ci ha convinti per questa solu¬ 
zione la maggior potenzialità’ 
della nuova macchina che po¬ 
trà' cosi' avvalersi di una proie¬ 
zione migliore nel suo svilup¬ 
po Non sono infatti venuti fuo¬ 


ri durante I' analisi grossi pro¬ 
blemi meccanici Senza nes¬ 
sun clamore trionfalistico 
quindi ci presentiamo alla gara 
consci di correre un poco di n- 
schlo 0' altra parte, se voglia¬ 
mo progredire rapidamente, e' 
meglio correre con la nuova» 

L'Ing Lombardi ha precisa¬ 
lo poi che gli ultimi ricambi 
(spoiler, ali anterion c sotto- 
vettura) giungeranno in Fran¬ 
cia domenxa. sul moton, l’ing 
Lombardi ha detto che Jean 
Alesi in mattinala ha compiuto 
una ventina di gin consecutivi 
•Se il risultato ottenuto con 
venti gin presenta una tempe¬ 
ratura eguale a quella con set¬ 
te-otto gin - ha o^iunto l'inge¬ 
gnere- la cosa ci tranquillizza» 
«La vettura - ha concluso 
l'ing Lombardi- ha piu' poten¬ 
ziale e sono sicuro che potrà' 
esprimerlo» «Ci avete fatto 


aspettare un giorno per niente» 
ha detto scheizosamente ai di¬ 
rigenti il giovane Alesi appena 
informato della decisione di 
far correre la 643 «Dobbiamo 
stare attenti - ha aggiunto - di 
non correre troppi nschl nelle 
prove perche' non abbiamo 
troppi ricambi E' necessano 
quindi giungere alla gara sen¬ 
za diffKolla' in questo senso» 
Alesi ha detto anche che 1 
unico fastidio che la macchina 
nuova presenta e' quello dell' 
aria che entra nell' abitacolo in 
maggior quantità'» Stanno co¬ 
munque nmediando con una 
nuova visiera che verrà’ mon¬ 
tata nel pomerìggio». Per l'ita¬ 
lo- francese la nuova vettura 
«possiede una stabilita' aerodi¬ 
namica migliore che permette 
sospensioni molti piu morbi¬ 
de» 



Cancro in tribunale 
Gli Usa scoprono 
la piaga del doping 

La piaga degli steroidi esplode anche negli Stab 
Uniti Due casi clamorosi stanno avendo un forte’ 
impatto sull'opinione pubblica. Lyle Alzado, un ex 
giocatare di football amencano, ha dichiarato in^ 
diretta tv di avere un tumore al cervello provocato 
dall'uso di anabolizzanti. Il dottor George Zaho- 
nan è stato condannato a 44 anni di reclusione per/ 
aver venduto steroidi a lottaton e pesisti. 

MARCO VmriMIOUA 
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1° MEETING NAZIONALE 
SINISTRA GIOVANILE 


SALERNO • 4/14 LUGLIO 1001 
PIAZZA OELLA CONCOROIA 


Alesi e Prosi posano felici a Imola con il loro nuovo mezzo di trasporto la fiammante Ferrari «643» 


Saranno con noi: 

SiddhatI ABDELLAHI, Gavino ANGIUS, Nuccio BARILLA, 
Andrea BARZINI, Gigi BETTOLI, Margherita BONIVER, Pi¬ 
no CANTILLO, Alberto CASTAGNOLA, Carlo CHIANURA, 
Alessandro CURZI, Massimo D’ALEMA, Mariano D’ANTO¬ 
NIO. Francesco DE GREGORI, Giulio DI DONATO, Giusep¬ 
pe DI GENNARO. Giuseppe DI lORIO, DISEGNI & CAVI¬ 
GLIA, Piero FASSINO, Nuccio FAVA, Renzo FOA, Pietro 
POLENA, Toni FONTANA, Carmine FOTIA, Massimo FRAN¬ 
CO, Aldo FUMAGALLI. Pietro GARGANO, Massimo GHINI, 
Augusto ORAZIANI, mons Guerino GRIMALDI, Ferdinan¬ 
do IMPOSIMATO, Amato LAMBERTI, Filippo LANDl, Peppe 
LANZETTA, Alberto LA VOLPE, Paolo LIGUORI, Giacomo 
MANCINI, Giulio MARCON, Tzeggai MOGOS, Felice MOR- 
TILLARO, Antonio NAPOLI, Stefano NOSEI, Achille OC- 
CHETTO, Gino PAOLI, Daniele PROTTI. Giovanni RAGO- 
NE. Ignacio RAMONET, Giampiero RASIMELLI, Alfredo 
REICHLIN, David RIONDINO, Josè Luis RISHAUSI, Giulia 
RODANO, Uno ROMANO. Isaia SALES, Ettore SCOLA, 
Maurizio SORCIONI, Gianni TAMINO, Fulvio TESSITORE, 
Chicco TESTA, Alolsi TOSOLINI, Domenico TRUCCHI, 
Chiara VALENTINI, Walter VELTRONI, Egy VOLTERRANI, 
Nino VITALE. Sergio ZAVOLI, Giancarlo ZIZOLA 


PER INFORMAZIONI: 

Tel. 06/67.82.741 - Fax 06/67.84.160 
Tel. 089/22.45.66 - Fax 089/22.49.18 


■P Un medico condann.i- 
to a 44 anni di carcere e un 
ex campione di football 
americano in fin di vita pm 
un tumore al cervello La lot¬ 
ta contro l’uso del doping 
non è mai stata mollo di mo¬ 
da negli Stati Uniti ma da 
qualche anno le notizie sugli 
steroidi anabolizzanti e i lo¬ 
ro disastrosi effetti compaio¬ 
no con sempre maggiore 
frequenza sui quotidiani 
d’oitre Atlantico Le ultime 
due vicende hanno poi avu¬ 
to un particolare effetto sul¬ 
l'opinione pubblica ameri¬ 
cana anche perché sono 
state amplificale notevol¬ 
mente dal mezzo televisivo 
Propno in uno studio tv é 
nato lo «scandalo-Alzado-, 
41 anni, ex campione del 
football amencano, che ar» 
pena un anno fa aveva an¬ 
nunciato di avere intenzione 
di tornare aH'agonismo, di¬ 
ventando cosi li più anzlrmo 
atleta in attività nel compie» 
nato Nfl «Ho un linfoma ni 
cervello - è stata la dram¬ 
matica confessione di /Mza- 
do davanU alle telecamere - 
e non posso neanche sorte» 
pormi ad un intervento eh - 
rurgico Per tentare di torna¬ 
re a giocare nei Los Angeles 
Raiders mi sono sommini¬ 
strato forti dosi di steroidi 
die hanno distrutto le mie 
difese Immunitane prove» 
cando I insorgenza del tu¬ 
more» Una drammatica 
confessione in diretta segui¬ 
ta da un durissimo alto di 
accusa al mondo del foot¬ 
ball amencano «Mi nsulU 
che ancora oggi - ha ag¬ 
giunto /Mzado - circa il 75^ 
dei giocaton del campiona¬ 
to NTI fanno uso di steroidi o 
assumono altre droghe per 
migliorare le loro prestazio¬ 
ni sportive» Ma l’accusa di 
Al/ado non rappresenta cer¬ 
to una novità Negli StaU 
Uniti in molle discipline 
sportive gli steroidi anabo- 
lizzanti non sono considera 
ti prodotti vietati II loro uso 
è diffusissimo c molti atleti 
cominciano ad assumerli fin 
da quando, giovanissimi, 
entrano nei college Nei 


football amencano giocano 
•colossi» che arrivano fino ai 
140 chili di peso, ma.sse mu- 
scolan imponenti ottenute 
quasi sempre grazie a mas¬ 
sicce dosi di •teroidi 

L’unxo efficace deterren¬ 
te contro li consumo da 
sport degli anabolizzanti é. 
la nuova legcslazione contro’ 
la vendita di sostanze stupe¬ 
facenti introdotta nc gli Stati' 
Uniti nel 1983 Una legge la- 
cui applicazione riguarda^ 
anche il commercio degli 
steroidi Ed è il caso di Geor¬ 
ge T Zahonan IH un medi¬ 
co condannalo ad una du- 
nssima pena detentiva, 44- 
anni, dal tnbunale di Harri- 
sburg (Pennsylvania) - 
Zahonan. 43 anni, è stato n- 
lenuto colpevole dal giudice 
James J West di vendita ille¬ 
gale di anabolizzanti a un' 
pesista e a quattro lottaton 
di wrestling, il particolarc ti¬ 
po di lotta mollo in auge ne-, 
gli Stati Uniti La condanna» 
di Zahorìan che dovrà pa-- 
gare tre milioni di dollan di 
multa, sta avendo un largo 
eco anche perché il medxxr, 
ha ammesso che fri i suoi 
<lienti» c'era anche «Hulk» 
Hogan, li più celebrato fra i 
lottaton di wrestling È la pri¬ 
ma volta che un dottore vie¬ 
ne condannato in base alla. ^ 
nuova legislazione ed mfatb ' 
l’imputato si è subito appel¬ 
lato alla sentenza adducen- 
do I Ignoranza della legge 
Intanto propno in tema 
di doping, c'è da registrale 
in Italia una dura presa di 
posizione contro la classe 
sanitana da parte dell on 
Gianni Rivela «Im<KÌici-ha - 
dichiaralo l'ex calciatore nel 
corso di un convegno sulla 
medicina sportiva a Caserta 
- non hanno detto in modo 
chiaro c tondo quali sono i 
danni provocati dalle dro¬ 
ghe Certo non tutti fanno 
cosi ma le responsabilità cf 
sono» Rivera ha anclie puti¬ 
talo il dito contro il Parla- - 
mento «non ha ancora preso 
sul seno il ruolo dello sporte 
del doping» c il Coni «non 
nesce a gestire tutto lo sport 
e il doping» 
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Fìcnrentìiia 
tra caos 
e inchieste 


Dopo appena un anno il presidente Cecchi Cori 
diviso tra cinema e calcid^non è più amato 
«Troppe incertezze e pasticci, pochi i soldi» 

La città volta le spalle: abbonamenti a picco 


Un film già visto 


: > La Fiorentina non piace più ai fiorentini. Troppi «ca- 
r si», troppi problemi, pochi soldi spesi. La gente 
adesso non s’arrabbia più, ma è indifferente. Una 
forma di disinteresse che non promette nulla di 
^ buono. Intanto gli abbonamenti languono: solo po¬ 
lii Che migliaia. Moreno Roggi ripete la sua versione; 

«Cecchi Cori ha cambiato idea all’ultimo momento. 
. X lo'sono pronto a rinunciare a un miliardo». 

; ' _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DAMO CICCMWLU 


■■ FIRENZE. Che caldo, suda¬ 
no anche i muri. In piazza Sa¬ 
vonarola, dove c’d la sede del¬ 
la Florenlìna, i passanti cam¬ 
minano veloci per stupire al 
' «Ole che batte come un martel- 
’ lo pneumatico. Via, di corsa a 
‘ casa. La Fiorentina non è certo 
un buon motivo per trattenersi 

■ a parlare. Anzi, dicono 1 tilosi, 
meglio non parlarne proprio. 

'•Ogni giorno salta fuori una 
; sorpresa, e dire che la Pasqua 
é gii passata da un pezzo», 
' esclama un attempato signore 
. che, chissà come, riesce a por- 
r tarsi appresso un rovente com¬ 
pleto blu. •Pomello come pre- 
' sidente era un disastro, ma 
con Cecchi Cori siamo dacca- 

■ po. Dalla padella nella brace. 
Il viola 6 proprio un colore che 

i non paga». No, niente paura, 
- non c’i rabbia, non c'è conte- 
. stazione. Il caldo, anche se 
' con Firenze è meglio andarci 
' cauti, scorarla le reazioni (or- 
' tL Prevale invece una medio- 
' ere indifferenza, un'indifferen¬ 
za malaticcia e pericolosa che 
svuota i nervi e le passioni. È 
vero; orni giorno ce n'è una 
' nuova. Il caso Baroni-Roggi, il 
caso Lacatus, il caso Previdi, 
infine la storia del portiere Ma- 
leggini, uh portiere dimezzalo 
visto che la Lucchese vuole 
monetizzare la sua meta. In¬ 


somma, un caso al giorno. Ci 
vorrebbbe il comissario Poirot, 
uno che non teme il caldo e 
s'infila dappertutto a far do¬ 
mande. Invece, dobbiamo ac¬ 
contentarci di Consolato Latta¬ 
te, il gran capo deH'Ufficio In¬ 
dagini. AiKhe lui, però, non si 
scoraggia. È una formichina 
che scava. Dopo Roggi, adesso 
tocca ai diri^nti napoletani 
con il presidente Feriaino in te¬ 
sta. Fu lui o no a coiKordare 
con il vicepresidente della Fio¬ 
rentina Natrici il prezzo per la 
cessione di Baroni alla società 
viola? Una cifra di 6 miliardi c 
200 milioni che Cecchi Cori, a 
contratto ormai ultimato, re¬ 
spinse come troppo alta, l^o, 
qui qualcuno bara; secondo 
Roggi, che materialmente con¬ 
cluse l'operazione, il presiden¬ 
te della Fiorentina cambiò 
idea ad affare concluso nono¬ 
stante fosse perfettamente in¬ 
formato. Diversa la versione di 
Cecchi Gori: dissi di no perchè 
il prezzo mi sembrò troppo al¬ 
to, punto e basta. Ovvio che la 
risposta di Feriaino può avere 
una certa importanza. Una sto¬ 
ria. comunque la si rigin, male¬ 
dettamente ingarbugliata. Il ri¬ 
sultalo però è deprimente: 1 ti¬ 
fosi som sfiduciali e gli abbo¬ 
namenti languom. U hanno 



sottoscritti, per far salotto, i so¬ 
liti vip. Gli altri posti non li vuo¬ 
le nessuno. Cecchi Con, dico¬ 
no i fiorentini, non spende più 
un quattrino. Dentro alla sede i 
dirigenti si defilano. Meglio 
non parlare, meglio non dire, 
taci il nemico l'ascolta. A pro¬ 
posito di nemici, in una saletta, 
incontriamo un insolito terzet¬ 
to. Giancarlo Antognonl, diri¬ 
gente-accompagnatore della 
società, il discusso Moreno 
Róggi e Antonio Caliendo. Già, 
c'è anche lui. Il superprocura- 
tore di Baggio e Schillaci, finito 
recentemente in manette per 
guai con il fisco. Con un di¬ 
screto senso deli'ironia. riesce 
anche a scherzarci su. Dice: 
•Non pensate che sia venuto 
qui per vendere Baggio o Schll- 
laci, per carità. Devo solo sbri¬ 
gare vecchi affaniccl. Non é un 


buon momento: mi telefonano 
di notte, mi indicano a dito. ITo 
dovuto mandare all'estero i 
miei figli. La giustizia? Lascia¬ 
mo perdere... Faceva comodo 
trovare un «colpevole» pesan¬ 
te. Un «esempio» ci voleva...» 
Molto più depresso, Moreno 
Roggi. E provato, teme di uscir¬ 
ne male da questa storia. >51, 
sono preoccupato, in questo 
ambiente godevo di una buo¬ 
na reputazione, qualcuno ora 
non mi crederà più. lo conti¬ 
nuerò a ripetere la mia versio¬ 
ne: le mie dimissioni sono 
strettamente legale al mancato 
ingaggio di Baroni. Di comune 
accordo con il presidente e 
l'allenatore fu varato un pro¬ 
gramma che prevedeva il rin¬ 
novamento della squadra. In 
questa lista c'era anche II no¬ 
me di Baioni. Il Napoli chiese 6 


Il presidente 
delta 

Fiorentina, 
Mario Cecchi 
Gori. con 
Il consigliere 
della società. 
Franco 
ZeffireHi. 

In alto. 

Il direttore 
sportivo 
dimissionario 
dei viola. 
Moreno Roggi 


miliardi o 500 milioni, grazie 
all'intervonlo dcll'amministra- 
toic delegato Natrici la cifra fu 
abbassata di 300 milioni. Tutti 
eravamo d'accordo c firmai il 
contratto. Subito dopo Cecchi 
Gori cambiò idea. Tulli sape¬ 
vano, e posso dimostrarlo per¬ 
chè ho registrato una conver¬ 
sazione che ho avuto con 
l'ammInUtratore delegalo. Per¬ 
ché l'ho fatto? Non voglio che 
la gente mi creda un disone¬ 
sto. Una cosa che non soppor¬ 
to. Il mio contratto scade nel 
1993, ma adesso chiederò solo 
Il pagamento del 7 mesi che 
ho prestato servizio come di¬ 
rettore sfiortivo. Potrei preten¬ 
dere anclie il pagamento degli 
altri due anni, ma non lo farò. 
Regalo alla Florenlina un mi¬ 
liardo. Con quello Cecchi Gori 
può acqu islare Baroni». 



Feriaino da Labate 
oer il caso Baroni 
!)eferimenti in arrivo 


■■ ROMA Tre ore c mezza 
complessive di inicrrogalorio 
che però non hanno portalo 
novità sostanziali neirincMB- 
sta sul controverso passaggio 
di Baroni dal Napoli alla Fio¬ 
rentina. Il capo dell'ufficio in¬ 
dagini della Fedeicalcio, Con¬ 
solalo labate, ha ascoltato ieri 
i vertici della società campana. 
Il presidente Feriaino, il ds Pe¬ 
rinetti e il consigliere Previdi, 
accompagnati dall'avvocato 
del Napoli, Milello. L'interro¬ 
gatorio di Fcriaino è dwàto cir¬ 
ca due ore, poi è toccato agli 
altri due dirìgenti. I tre hanno 
abbandonato la sede della Fe- 
dercalcio con la convinzione 
che Labaie deciderà il deferi¬ 
mento di Napoli e Fiorentina 
per aver intavolato una trattati¬ 
va con il campionato ancora In 


ì, Dopo 20 anni anni di calcio giocato, Antonio Cabri- 
V ni si presenta al calciomercato nella nuova veste di 
I direttore generale di Bologna. Elegante e gentile il 
I campione del mondo di Spagna ’82 indossa subito 
; la dura corazza dell’operatore di mercato. «Ho detto 
' no aU’incarico di allenatore in seconda della Juve, 
f per accettare la scommessa rossoblu. Voglio met¬ 
termi alla prova in questa nupva veste». 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTBROUAONIU 


maggioranza del Bologna, per 
svolgere le funzioni di direttore 
generale, la seconda dalla Ju¬ 
ve che mi offriva l'incarico di 
allenatore in seconda». 

Alla Vecchia Signora ha ri- 
apoflo conll «gran riflalo». 

«Inlatti.'Ho detto «no» alla Juve 
e ad una partenza dolce e pro¬ 


tetta, per accettare invece la 
scommessa del Bologna. Per¬ 
chè, sia chiaro, la carriera ma¬ 
nageriale che sto avviando è 
piena di incognite e di rischi. 
Con un'esperienza di venti an¬ 
ni nel calcio giocato potevo far 
l'allenatore con una certa co¬ 
gnizione di causa. Invece l'atti¬ 
vità dietro la scrivania e il cal- 


clomcTcato aprono davanti a 
me cani))! assolutmente ine¬ 
splorati e pieni di trabocchetti. 
Ho accattato la scommessa 
ro^blu Ed eccomi qua. 


■i CERNOBBIO. I tratti gentili 
del viso, abbronzatissimo, so- 
' no inconfondibili, l'eleganza e 
' lo stile sono quelli consueti. 
! Eppure l'Antonio Cabrini che 
l si presenta a Villa Erba di Ccr- 
: nobbio per il suo primo giorno 
' da operatore di mercato, ha 
qualcosa di diverso rispetto al- 
- l'Immagine che ci ha ollcrto in 
; quindici anni di serie A. 

Completo blu notte, camicia 
' blu elettrico, senza cravatta, il 
; nuovo direttore generale del 
> Bologna arriva al suo box. il 
' numero 13, con una grinta lino 


ad ora sconosciuta. Risponde 
ai cronisti col solito sorriso, da 
spot pubblicitario, ma le paro¬ 
le sono sicure e precisr;: sem¬ 
bra già vecchio del mestiere. 
Invece è al debutto. «Appese le 
scarpette al chiodo un mese fa 
- esordisce - mi sono trovalo 
davanti due strade, quella che 
portava alla panchina, cioè al¬ 
ia carriera di allenatore e quel¬ 
la che mi indirizza all'attlvilà 
dirigenziale o manageriale che 
dir si voglia. E sono giunte im¬ 
mediatamente due offerte. La 
prima dei nuovi azionisti di 


Gareca dal Brasile 
«Napoli addio, 
me^o in Giappone» 


DAL NOSTRO INVIATO 


' M CERNOBBIO. Il mercato di 
. Villa Erba si popola lentissima- 
’. mente. Iniziano le prime vere 
trattative, ma le risultanze sono 
' aiKora scarse. - 
-, .Il nome che vola nell'aria 
. 1 con maggior insistenza è sem- 
pie quello di Stefano Dealde- 
’ - ri in procinto di abbandonare 
] la casacca della Roma. Ma il 
direttore sportivo giallorosso 
Mascetii ieri è stalo esplicito: 
' «Al morAnto non esiste alcu- 
na richiesta concreta per il gio- 
^ I calore. Se ne dovesse arrivare 
una la vaglieremo». 

' Pretatlica? Chissà. .Sarà la te- 
t Icnovcla di questo calciomer- 
'' calo lacustre. 

„ Ad ogni modo è vero che Ju- 
;.' ve c intor stanno organizzando 
^na sorta di cordala per acqui- 
^stare il giocatore. La Roma, co- 
m'è noto, chiede 9 miliardi ed 


ha una certa urgenza di porta¬ 
re a casa denaro liquido. Co¬ 
munque pare sia stato Pellegri¬ 
ni, col silenzio-assenso della 
Juve, ad aggiungere 2 miliardi 
ai 5 offerti dal club biancone¬ 
ro. A Ciarrapico i 4 miliardi 
erano ritenuti una vera miseria 
dal presidente giallorosso. 
Dunque proposta non concre¬ 
ta. L'Intcr gradirebbe Di Canio 
«L'ex laziale non si tocca» av¬ 
verte però Trapattonl. 

La Sampdorìa ha acquistalo 
li difensore BcnedetUdal Lec¬ 
ce per una cifra di poco supe¬ 
riore ai 3 miliardi di lire. Il pre¬ 
sidente Mantovani ha ulficial- 
menle dichiaralo incedibile 
Katanec per cui se dovesse 
riuscire nell'Impresa di portare 
sotto la Lanterna il centrocam¬ 
pista della Stella Rossa Belo- 
dldlc il sacrificato sarebbe To¬ 



nino Cerezo. 

Dal Brasile arriva una di¬ 
chiarazione piuttosto forte di 
Careca. L'attaccante del Na¬ 
poli, nella sua f azenda di Cam- 
pinas ha rilascialo un'intervista 
al Jomal do Brasili annuncia la 
sua ferma intenzione di lascia¬ 
re la .squadra di Fcriaino per 
trasferirsi in Giappone, in Spa¬ 
gna o magari negli Stali Uniti. 
Altri affari di ieri a Ccmobbio. 
Radociolu da Bari si trasferirà 
al Verona (che Ieri ha presen¬ 


talo Stolkovic), il Foggia per¬ 
de Manicone, in regime di 
svincolo e va all'Udinese, pro¬ 
vocando ire e accuse al club 
triuliano del presidente puglic- 
ie Casino. Ora il Foggia si inte¬ 
ressa del leccese Alelnlkov 
dopo aver smarrito la pista che 
fiortava agli altri due sovietici 
Shalimov c KoUvanov. Bo- 
naldl va da Modena a Vicen¬ 
za, Il Piacenza prende l'attac¬ 
cante De Villa dairUdincse. Il 
giocatore però gradirebbe una 


Con quali progetti? 

In questi primi giorni farò un 
pò di pubbliche relazioni, poi 
mi butterò a capofitto nelle 
trattative, perchè il Bologna 
deve ancora comprare una 
punta, un centrocampista e 
forse anche un difensore. A fi¬ 
ne mercato potrò .stilare un pri¬ 
mo bilancio della mia nuova 
attività. F }isc sarò già in grado 
di capin se Antonio Cabnni 
potrà dhentarc un buon ma¬ 
nager. I miei prìncipi si sposa¬ 
no perfettamente con quelli 
della nuova dirigenza del Bolo¬ 
gna. Vogliamo ristrutturare la 
società, offrire ai tifosi un'im¬ 
magine diversa, più moderna 
del nostro club. Le parole d'or¬ 
dine sono: trasparenza, puli¬ 
zia, modo più spregiudicalo e 
giovane di vedere e gestire il 
calcio. Non a caso l'organl- 


Antonlo 

Cabrini, 

33 anni. Ila fatto 
il suo esordio 
come direttore 
sportivo 
delBoiogra 
in oo-asione 
deil'àperiira 
del 

calcio-meicato 
a Cernobbio 


buonuscita dai friulani. Il Bolo¬ 
gna puri a a Rambaudi dal 
momento che Nappi e Pacio¬ 
ne sembrano prendere altre 
strade. L Ascoli tratta il brasi¬ 
liano Galvao. Infine da regl- 
sbare l'iiisorgere di qualche 
problema per il trasfcnmenlo 
di Mazlnho dal Lecce alla Fio¬ 
rentina. i guai sarebbero legati 
alla comproprietà del giocato¬ 
re Ira il l’escara e la .società sa- 
lentina. Un altro uruguaiano 
per la Crc monesc. Dopo il cen¬ 
trocampista Ruben Perclrn, 
ecco Rclien Da Silva, attac¬ 
cante. La Lazio ha chiesto alla 
Fiorenliin. che si è npreso dal 
Milan Curobbi. lachini, men¬ 
tre ha avvialo una trattativa 
con il Co lenza per la ces.sione 
di Marcbeglant e con il Mes¬ 
sina per il libero SoldA. 

UW.G. 


gramma societario del dopo 
Corioni prevede lutti volli nuo¬ 
vi. 

E sul mercato? 

Il nuovo Bologna non dovrà 
più esser satellite di questo o 
quel grosso club. Negli anni 
pas.sali Corionl aveva una sorta 
di filo diretto con la Juve. Ora 
non più. il Bologna andrà 
avanti per la sua strada senza 
l'aiuto o la proiezione di alcu¬ 
no. Niente sudditanze «politi- 
che»o patteggiamenti. 

Parole chiare Fin troppo. 
Vedremo se il «BclTAntonio» 
riuscirà a Iradurte in pratica. Se 
riuscisse, darebbe un bel cal- 
Clone ai vecchi, consunti e 
compromis.sori schemi del cal¬ 
cio di oggi. 

Come è stato l'mpatto con 

questo nuovo mondo? 

È tutto come me l'aspettavo, 
un ambiente tranquillo, rilas¬ 
salo, amebe trasparente. Co¬ 
me calciatore non sono mai 
entralo in trattative da calcio- 
mercato: è stala una fortuna. 


Basket nel caos 
Dura replica 
della Leaa 
a Rubini 


I-a replica della Lega delle stKjetà di pallacanestro di sene A 
alle dure critiche espresse domenica scorsa da Cesari' Rubi¬ 
ni (nella foto) non si ^ fatta attendere. Il responsabile azzur¬ 
ro della Flp aveva chiesto con toni accesissimi, alla conclu* 
sionc degli Europei, più spazio per la nazionale. «Sottoli¬ 
neiamo l’assoluta inammissibilità di queste critiche - si leg¬ 
ge nel comunicalo della Lega - in relazione agli Impegni 
della nazionale». Il brarclo d i ferro continua. 


Un ordine* Cl voleva un conìunkrato 

ralrin della Lega nazionale calcio 

■I uiviv j^Qpnre che lo sport più 

deve dnddre amato dagn Italiam ù «indaio 

in vacanza. Con toni buro- 

III VdIMlllM” cratici annuncia infatti che 

tutte le società «osseiveran* 
no un penodo di npH>so. ai 
sensi dcirart. 29del regolamento. Nel penodo 2-25 luglio sa¬ 
rà vietato svolgere qualsiasi attività agonistica, anche se oc¬ 
casionalmente c senza scopo di lucro». Come dire che, sen¬ 
za il comunicato, domenica mozzo milione di italiani si sa¬ 
rebbero recati allo stadio.. 


Donne & pallone Da ieri pomeriggio il calcio 

Matarracm cronKo femminile ha una presiden- 
irKIbirreK g, ^J| Evelma Co- 

Un presidente dacci Pisanelli, ngnu dell'ex 

in /mnnolla ministro De, scelta da Anlo- 

■11 yuilllCIM Matarrese, presidente 

della Federcalcio. Sostitui- 
sce Maurizio Fononi decadu¬ 
to dall'incarico propno il 30 giugno scorso. La neo-presiden- 
tes.sa si è già incontrata con il presidente della Lega calcio 
dilettanti, Elio Giulivi. 


Da Capri Scatta l'ora delia Capn-Na- 

a lUaitAlS èAma Pbli. la classica maratona di 

Napoli Toma La manife-suzionc 

la maratona organizzata dai quotidiano 

gtal maro *1^ mattino», prenderà il via 

UISI lllarc sabato 5 luglio dalla spiag¬ 

gia di Marina Grande a Ca- 
pri. 1 concorrenti, dopo aver 
nuotato 18 miglia manne (|iari a 33 km) amveranno a Na¬ 
poli sotto via Caracciolo. AI via 60 atleti, tre : quali gl. eredi 
dei mitici reoccodrilli del Ni'o«. Tra gli ilaliani atlesi Rosario 
Castellano e l'argento dei mondiali di Perth, Sergio Chiaran- 
dini, che non nasconde iiropositi di vittoria. 


corso. Cireostanza questa, am¬ 
messa dagli stessi imcrrogau. I 
dirigenti partonopei non sono 
comunque sembrati molto 
preoccupati del probabile de¬ 
ferimento che potrebbe tradur¬ 
si. tull'al più. in una multa di 
qualche decina di milioni. La 
decisione di Labate è attesa 
per venerdì 5 luglio. Di fronte 
al capo dell'ufficio indagini 
non sì è invece parlato della 
validità del contratto di trasferi¬ 
mento di Baroni, 6.200 milioni 
che la Rorcntina avrebbe do¬ 
vuto versare al Napoli e che il 
presidente viola Cecchi Gori 
non intende spendere. La 
competenza in materia spetta 
infatti alla Commissione tesse¬ 
ramento che dovrebbe pro- 
nurrelarsl sulla vicenda an- 
< |to'essa entro il line settimana. 


Festa grande Una festa tutta per Franco 

tk Pian rii C»«n Chioccioli, recente vincitore 

arianuiacu del Giro d’Italia. Pian di Scò. 

per <C Ceppino» li pae-sc natale del «Coppi- 

r'hinrrinli vestite di rosa 

pgj accogliere il suo cam¬ 
pione. Aixthe le campane 
della chi<»a della piccola 
cittadina dell'aretino hanno suonato a festa. In serata Chioc¬ 
cioli si è concesso alla genie'. Baci, abbracci, autografi e poi 
il pranzo con i giornalisti, le autorità, i parenti e i tantissimi 
amici. 


Samarandi sicuro Juan Antonio Samaranch, 

«Tutto risotto presidente de! Ciò, ha di¬ 
te IUUUn»UliU chiarate di ritenere che le 

per la sicurezza olimpiadi di Barcellona del 

prossimo anix> non saranno 

Barcellona !rz» ,^^^$11- 

Cl. Samaranch, che è nato e 
vive a Barcellona, ha preci¬ 
sato che il governo spagnolo si 6 assunto la responsabilità 
della sicurezza dei giochi c della iiroiczionc dei’SO capi di 
stato che pre.scnzicranno all'inaugurazione Allo scopo sa¬ 
ranno mobilitati 10.000 agerti anti-terrorismo, 

LEONARDO lANNACCI 


Mercato. L'esordio di Cabrini come manager del Bologna dopo aver rifiutato il posto di viceallenatore alla Juventus 

E il Bell’Antonio con la Signora non d sta 


Sbaglia chi dice che questa 
struttura sia inutile. 1 grossi col¬ 
pi non si fanno qui, à vero, ma 
esiste anche un sottobosco, 
tanti calciatori meno fortunati 
dei divi celebrati per i quali il 
mercato è essenziale. 

Intanto a) primo giorno di 
mercato Cabrini si trova subito 
con tre spinosissime questioni 
da risolvere. Il Bologna retro¬ 
cesso in serie B si trova con 5 
stranieri: Dclan, Turkyilmaz, 
Geovani, llicv e Waas. Confer¬ 
mati runghcrcsc c lo svizzero, 
gli altri tre son di troppo. E non 
hanno certo un gran mercato. 
Per U neo dirigente rablto 
un esame di matmità estre- 
nminente difficile. E senza 
eccessiva prcparazioDe. 
Qualche richiesta 6 arrivala - 
mormora rabbuiato il direttore 
generalo rossoblu - ma non 
sarà facile sistemarli. 

È la prima «grana» per il ma¬ 
nager Antonio Cabrini. Forse 
pensava ad un inizio più in di¬ 
scesa. 


_ BREVISSIME 

Giunta Coni. Venerdì si r.parlcrà delia contrastata nomina di 
Zdppacosla alla segreteria f[encralc della Federcalcio. 

Record sub. Oggi Pipin-Ferrcras tenterà di migliorare il primato 
d’immersione in assettocoMantc (m.65). 

Boxe mondiale. Il thailandese Lookmingkwan ha com>crvato il 
titolo minimosca battendo ai punti l’inaonesiano Pohan. 

Pugni contrastati. La Fedoboxe australiana ha protestato con¬ 
tro il risultato di parità nel mondiale dei .superpiuma Fenech- 
Nelson, chiedendo di dichiarare il pugile di casa Fcncch vin¬ 
citore ai punti. 

Niente Jugoslavia. La squadra giovanile azzurra ha annullatola 
lra.sferta in Jugoslavia (6-8)iiglio; per la drammatica sltuazio- 
nedel Pae-st* 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raiuno. 17.45 Giochi del Mediterraneo: 23 Mercoledì sport 
Raiduc. 18.30 Tg 2 Sportscra; liO. 15 Tg 2 l>o S|X)n 
Raitre. IS-ISTuffi; 18.45Tg 3 Derby, 19,45 Atletica, mi'ctingdi 
Stoccolma 

Tmc. 13.15 Sport news; 0.05 MiMiling di Stoccolma. 

Tele + 2. 12 Tennis, torneo di Wimbledon (ottavi di finale), 21 
Pallavolo, World league (^replica), 23 Tennis, torneo di Wirn- 
bledon. 


L’avvocato fa rinviare l’udienza: presto colpo di scena 

Coca e donne by nì^t in tribunale 
Maradona si dichiarerà colpevole? 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■■ NAPOLI. Il fuoriclasse ar¬ 
gentino Diego Armando Ma- 
radona, accusato da una 
ventina di ragazze della Na¬ 
poli by night di detenzione e 
cessione di cocaina, non esi¬ 
terebbe ad ammettere le sue 
responsabilità. Un’ipotesi, 
questa, che ieri, nel corso 
della seconda seduta del 
processo, è stata ventilata 
dallo stesso avvocato del 
campione, Vincenzo Maria 
Siniscalchi, quando ha chie¬ 
sto al presidente della nona 
sezione penale, un'ulteriore 
nnvio del dibattimento. Il pe¬ 
nalista ha .spiegato che per 
l'assenza di Maradona (in 
Argentina per sottoporsi ad 
una cura medica disintossi¬ 
cante). non è in grado di 
svolgere in pieno il proprio 
mandato difensivo, non po¬ 


tendo illustrare al suo assisti¬ 
to le possibilità di ricorrere a 
riti alternativi come, appun¬ 
to, il patteggiamento. I giudi¬ 
ci del tribunale di Napoli 
hanno accolta la richiesta 
deH’awocato del «pibe», rin¬ 
viando al 18 settembre pros¬ 
simo l'udienza. 

Ieri, all’apertura di seduta, 
c'è stato il colpo di scena: i 
due coimputati di Dieguito. 
Giuseppe Sparato (un impie¬ 
galo comunale di Torre del 
Greco) e Felice Pizza (di¬ 
pendente delle F.S ed ex ge¬ 
store del piano bar «La Stan¬ 
gata») , accusati anche di fa¬ 
voreggiamento e sfruttamen¬ 
to della prostituzione, attra¬ 
verso i loro legali hanno 
chiesto il patteggiamento 
della pena ad un anno e 
quattro mesi di reclusione, 


subordinando la richiesta al¬ 
la sospensione della con¬ 
danna. Gli «amici per la pol¬ 
le» del calciatore, che hanno 
sempre respinto le accuse di 
aver organizzato festini a ba¬ 
se di donne e cocaina, dun¬ 
que, si dichiarano colpevoli. 
Ora spetta al pubblico mini¬ 
stero Luigi Bobbio (che non 
sì è opposto al rinvio della .se¬ 
duta) , valutare l’eventuale 
applicazione del patteggia¬ 
mento. visto la complessità 
del proce-vso. La clamorosa 
decisione presa da Felice 
Pizza c Giuseppe Suarato 
non potrà non pe.sare sulla 
posizione del giocatore ar¬ 
gentino. ciré ha sempre so¬ 
stenuto di aver frequentalo, 
a.s.sieme ai due amici, moltis¬ 
sime donne ma di non aver 
mai fatto uso di cocaina. A 
questo punto, visto la piega 
presa dal processo -è stato il 


commento di molti - a Mara¬ 
dona non resta che ricorrere 
a questa soluzione. Lina pos¬ 
sibilità, questa, che -come si 
è detto- non viene csclasa 
daH’awocato del calciatore, 
Vincenzo Siniscalchi. •Certo, 
è possibile, ma dovrei parlar¬ 
ne pnma con Diego, che non 
sento da giorni..,. Vedremo*. 

Dall'A^entina i medici di 
Maradona che stanno ese¬ 
guendo la terapia disintossi¬ 
cante fanno sajjere che non 
lasceranno piartire il calciato¬ 
re prima del KS ottobre. Co¬ 
me SI sa Dieguito è coinvolto 
in altri due proce.ssi. II primo 
riguarda il riconoszimento 
del bambino che la giovane 
Cnsliana Sinagra softiene di 
aver ;ivulo in .seguito ad una 
relazione con il fuoriclasse: il 
secondo, su presunte' traffico 
di cocaina tra l'Argentina e 
l'Italia, 
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